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Mucca pazza, ossobuco a rischio 


ROMA Diventa sempre più 
ifficile comperare carne. 
Mentre la vicina Austria 
chiude 17 allevamenti di su- 
ini gonfiati con ormoni, si 
Scopre che anche l’ossobuco 

: è un piatto potenzialmente 
a rischio di Bse. Secondo 
uno studio inglese infatti 
anche il midollo osseo è a ri- 
Schio di infettività, anche 
Se basso. La conferma vie- 
Ne dall'Istituto zooprofilat- 


I 


QUITO La ”marea nera” prodottasi nell'arcipelago 
delle Galapagos dopo l'incidente alla petroliera 
“Jessica” «si muove verso il Nord e verso il cen- 
tro dell'arcipelago». Lo ha dichiarato il direttore 
del Parco nazionale delle Galapagos. La ”marea 
nera” è ora di quasi 3000 chilometri quadrati, 
anche se non è omogenea, ma frastagliata in iso- 
lotti di 50-100 metri di diametro. 

T1 90 per cento del carico (960.000 litri) è fini- 
to in mare e si presenta molto diffcile il recupe- 
ro del rimanente liquido inquinante. Sono deci- 


tico di Torino. L’ossobuco 
(che sarebbe poi lo stinco di 
vitella tagliato a tranci) 
non rientra però fra le par- 
ti proibite (come il midollo 
spinale o il cervello). Resta 
intanto in sospeso la sorte 
della «fiorentina»: ieri il mi- 
nistro della sanità Verone- 
si ha detto che la decisione 
sull’osso della colonna ver- 
tebrale «sarà assunta secon- 
do le indicazioni dell'Ue», 


. 


che arriveranno venerdì. 
Ma lo stesso Veronesi 
tranquillizza i consumato 
ri: «Si sta diffondendo una 
psicosi incomprensibile: sul- 
le nostre tavole arriva solo 
carne sicura». Ma la tensio- 
ne fra gli operatori del set- 
tore carni rimane alta: il 15 
p.c. degli addetti rischia il 
posto, tanto che il ministro 
delle Finanze Del Turco ha 
promesso - di intervenire 
con sgravi fiscali. Continua 
intanto la querelle fra il mi- 
nistro Pecoraro Scanio e 
Bruxelles: il titolare delle 
Politiche agricole aveva ac- 


Gli idrocarburi della «Jessica» ricoprono tremila chilometri quadri di mare 


‘Galapagos: un intero ecosistema 
sotto l'assedio della marea nera 


ne gli animali (leoni marini, cormorani, foche, 
sule dalle zampe blu) contaminati, e diversi uc- 
celli già sono morti per effetto dell'idrocarburo. 
Il ministro ecuadoriano dell'Ambiente ha con- 
fermato che l'isolotto più colpito per il momento 
è quello di Santa Fe, che ospita colonie di leoni un 
marini e tartarughe marine. Lo stesso ministro 
ha assicurato che fra poco partiranno le prime 
denunce contro la compagnia armatrice della 
petroliera, mentre è stato decretato lo stato di 
calamità nazionale. 


cusato la Ue di aver cercato 
di tenere nascosta la malat- 
tia per non allarmare i mer- 
cati. Secca risposta da Bru- 
xelles che se la prende con 
quegli Stati membri «che 
insistevano nel dire di non 
avere casi di Bse nel loro 
territorio». E c'è anche un 


E l'Austria chiude 17 allevamenti di suini gonfiati con ormoni 


Ma Veronesi rassicura: «Psicosi incomprensibile». 
Venerdì il verdetto sulla fiorentina. Ritirati anche 
emoderivati negli ospedali 


nuovo allarme: seimila sac- 
che di emoderivati sono sta- 
te ritirate da ospedali ligu- 
ri, laziali e toscani, in segui- 
to alla morte di un donato- 
re affetto dal morbo di 
Creutzfeld-Jacob. 
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Un pellicano «imbrattato» guarda sconsolato il mare. 


_ Dal canto suo, l’Italia è «all'avanguardia ne- 
gli interventi per il risanamento delle Galapa- 
gos» ha affermato il sottosegretario agli Esteri 
Franco Danieli al ritorno da un viaggio in Ecua- 
dor e nelle Galapagos. Danieli ha precisato che 
rogramma di aiuti da 3 miliardi di dollari 
per lo sviluppo e la tutela delle Galapagos, mes- 
so a punto dall'Italia prima ancora del disastro, 
saranno portati avanti con ugenza. 


@ Apagina 2 


Super Barcola, il Comune ci riprova 


TRIESTE C' è anche un im- 
prenditore, Sven Bichler, 
Iscritto nel registro degli 
indagati nell'ambito dell' 
inchiesta sulla cancellazio- 
ne di numerose multe dal 
Sistema informatico del Co- 
mune di Trieste, per la 
EL tuttora a; li arresti 

lomiciliari il Vigi e urbano 
Vladimiro Bandi, di 52 an- 


i, 
.Bichler è stato accusato 
di favoreggiamento - ‘a 
quanto si è appreso - dopo 
avere dichiarato al sostitu- 
| to procuratore della Re- 
ubblica del Tribunale di 
ieste Raffaele Tito, che 
conduce le indagini, di non 
sapere chi e per quale mo- 
tivo gli abbia tolto dal si- 
stema informatico le mul- 
te per infrazioni al codice 
della strada. 


Il magistrato che condu- 
ce le indagini ha intanto 
interrogato altre due per- 
sone coinvolte nell'inchie- 
sta. Entrambe, così come 
lo stesso Bandi, stanno col- 
laborando con il sostituto 
procuratore triestino. 

Intanto si stanno defi- 
nendo le proporzioni del fe- 
nomeno; in due anni sono 
state sette-ottocento perso- 
ne a ottenere le «cancella- 
zioni». E fra queste ci sa- 
rebbero anche due magi- 
strati del distretto di Trie- 
ste: se ciò fosse conferma- 
to, la ponderosa inchiesta 
del pm Tito dovrà giocofor- 
za emigrare nella sede di 
un’altra Corte di appello, 
probabilmente Bologna. 


@ In Trieste 
C. Ernè e C. Barbacini 
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TRIESTE Barcola extralusso, 
con nuovi servizi per la bal- 
neazione e il tempo libero, 
‘una carreggiata finalmente 
sgombra da auto e moto, 
de per i ciclisti e accessi 
al mare curati e agevoli. 
Questo piccolo gioiello sul 
litorale potrebbe nascere di 
qui a tre mesi, 
almeno sulla 
carta. Per il di- 


_... 


di. Il vincitore — cui andrà 
un premio di 40 milioni, 
mentre al secondo e terzo 
classificato verranno rim- 
borsate le spese con 15 mi- 
lioni — potrà ricevere dal 
Comune l’incarico di appro- 
fondire ulteriormente. la 
sua proposta, elaborando il 
piano particola- 
reggiato, lo stu- 
dio di fattibili- 


Scusso DE lia- Servizi per balneazione a e quello sul- 
mento del lun-' H u ‘impatto am- 
gomare di Bar- e tempo libero, spazi bientale. Ma la 
cola e Mirama- — peri ciclisti, accessi Suna ha la fa- 
re si riparte a coltà di lancia- 
dal progetto. curati, Proposte da re un ulteriore 
Dopo il buco presentare entro aprile concorso, per 
nell'acqua con A individuare un 


Y«infruttuosa» 
gara dell’anno 
scorso, la Giunta comunale 
rilancia il concorso interna- 
zionale di idee. Entro il 26 
aprile i professionisti inte- 
ressati presenteranno un’'« 
idea progettuale» sull’am- 
pliamento del tratto di lun- 
Somare che va dalla pineta 

ino al bivio di Miramare, 
un’opera complessa che pre- 
vede, in due tranche, un im- 
pegno di spesa di 32 miliar- 


i _..... 


L'inziativa di un'azienda di Agrate Brian: 


altro professio- 
nista incarica 
to di sviluppare l’idea rite- 
nuta migliore. Rispetto al 
primo bando, questa volta î 
progetti potranno prevede- 
re un'ampiezza massima di 
ampliamento fino a 50 me- 
tri, nonché collocare i 600 
posti auto richiesti anche 
al di là della strada. 


® In Trieste 
Arianna Boria 
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L'allarme dell'Istituto zooprofilattico di Torino: «Anche il midollo osseo rischia l'infezione da Bse» | Le azioni saranno prenotabili dagli investitori dal 19 febbraio 


L'Acegas va in Borsa 
Vale circa 700 miliardi 


TRIESTE Partirà il prossimo 
19 febbraio, a un prezzo fra 
19,6 e i 12,1 euro per azio- 
ne, l'Opv (Offerta pubblica 
di vendita) dell'Acegas, l'ex 
municipalizzata del gas di 
Trieste. Lo ha deciso la 
Giunta comunale di Trieste 
che ha deliberato di colloca- 
re sul mercato il 46,7% del 
capitale dell'ex municipaliz- 
zata di cui continuerà a de- 
tenere poco più del 50% del- 
le azioni. 

Dei circa 15 milioni di of- 
ferte in vendita, il 60% sa- 
rà riservato agli investitori 
istituzionali; il 40% al pub- 
blico (con una riserva del 
15% per i residenti in Pro- 
vincia di Trieste e per i di- 
pendenti dell'Acegas e dei 
Comuni della provincia). Il 
prezzo sarà fissato il 17 feb- 
braio; la quotazione alla 
Borsa di Milano è prevista 
entro la fine di febbraio. In 
base ai prezzi della ”forchet- 
ta”, all'Acegas è stata data 
una Valutazione compresa 
fra i 340 e i 480 milioni di 
euro. Il lotto minimo dell' 
Opv sarà di 200 azioni. 

L'operazione.consentirà - 
ha spiegato il sindaco di 
Trieste Riccardo Illy - di 
«migliorare il già ottimo bi- 
lancio comunale, con l'estin- 
zione anticipata di mutui e 
la possibilità di finanziare 
nuove opere». 
® Apagina9 
Giulio Garau 


TRIESTE Il 3 e il 4 febbraio 
Trieste, per due giorni, di- 
verrà la capitale mondiale 
del mondo bancario. Tra 
una decina di giorni infat- 
ti proprio nel capoluogo 
giuliano è in programma 
l'annuale riunione del Fo- 
rex Italia, associazione cui 
aderiscono i funzionari de- 
gli uffici cam- 
bi dei vari isti- 
tuti bancari. 


lare importanza in quanto 
vi sono stati invitati 1 go- 
vernatori della banche cen- 
trali dei principali Paesi 
dell’Est: Slovenia, Croa- 
zia, Ungheria, Cechia, Slo- 
vacchia e Polonia. 
Nell'occasione conflui- 
ranno a Trieste non meno 
di 1500 delegati (ma ne po- 
trebbero arrivare 1800), co- 
sì per quei giorni negli al- 


Dopo il fallimento della gara dell'anno scorso in cui nessun progetto era stato ritenuto «degno» | Il procuratore capo del Tribunale dell’Aia in missione a Belgrado 


Ordine di cattura per Milosevic 


za: pagherà la somma a tutti coloro che rinunceranno alle sigarette 


i 


Un milione in busta se smetti di fumare 


MILANO Macché cerottini, pasticche, po- 
mate e creme alla nicotina. Per con- 
vincere î lavoratori a smettere di fu- 
mare ci vogliono soldi; un milione a te- 
sta, per l'esattezza. È questa la cifra 
promessa a ogni dipendente disposto 
ad abbandonare le «bionde» dai verti- 
ci della sede italiana di un'azienda 
statunitense, la George S. May Inter- 
national di Agrate Brianza. 
Insomma, il ministro Veronesi farà 
‘pure scuola con i suoi divieti, ma for- 
se gli americani si contraddistinguo- 
no per concretezza. Così, l'incentivo 
per i dipendenti a chiudere con il vi- 
zio del to diventa, per la prima vol- 
ta in Italia, «monetario». E sul succes- 
so dell'iniziativa c'è da scommettere. 
O, almeno, così sperano alla George 
S. May, forti di altre esperienze ameri- 


kwShopping.it 


cane, dove i lavoratori non sono sem- 
brati patire enormi sofferenze per 


‘ chiudere con il fumo in cambio di un 


milione di lire nette, dritte filate in bu- 
sta paga. 

Non è dato sapere se la storica deci- 
sione di Agrate sia stata presa per il 
clima interno divenuto da qualche 
tempo piuttosto nervoso tra fumatori 
e non, certo è che per l'azienda, come 


insegnano le massime sul produttivi: - 


smo, meno si discute e meglio è. Così 
ora, nell'azienda di Agrate, per mette- 
re d'accordo tutti, maggioranza non 
fumatrice e minoranza incallita, 34 
dipendenti contro 16, si tenta la carta 
più forte: quella del milione in busta 
paga. 

Il denaro sarà naturalmente conces- 
so solo a chi smetterà davvero. Il con- 


Acquisti facili, 


trollo, sarà diretto, da parte dei colle- 
ghi che non fumano e che da tempo si 
stavano appellando inutilmente agli 
«avversari» per avere un clima di lavo- 

ro più salubre. ; 
Il problema — dicono alla George 
S. May dopo quella che chiamano la 
«rivoluzione» — è che si tratta di un' 
azienda di consulenze per piccole e me- 
die imprese. Insomma, compiti gran- 
di, stress continui, ore e ore a scervel- 
larsi per trovare soluzioni ai guai del- 
le imprese, responsabilità, che pesano 
come macigni. Quale manager grava- 
to da simili pesi non si rilassa un atti- 
mo con una sigaretta? Perciò, al di là 
del milione, in ditta non si nascondo- 
no che sarà comunque dura avere l'ok 
‘di tutti. 
2 a.a. 


modi e sicuri 


Nuovo concorso per creare un gioiello extralusso sul litorale Del Ponte-Kostunica, e scontro 


È LE MULTE CANCELLATE lo 
Spunta il primo nome triestino 
fra i «perdonati» dai vigili 


BELGRADO Missione dispera- 
ta a Belgrado del procurato- 
re capo del Tribunale del- 
l’Aia per i crimini nell’ex 
Jugoslavia, Carla Del Pon- 
te. Infatti, proprio mentre 
il magistrato elvetico si ve- 
deva con il nuovo presiden- 
te jugoslavo Kostunica (che 
in tutti i modi aveva cerca- 
to di evitare l’imbarazzante 
incontro), il tribunale dell' 
Aia ha reso noto di avere 
emesso un nuovo mandato 
d'arresto nei confronti di 
Milosevic. Con queste pre- 
messe, il colloquio più che 
un incontro si è rivelato 
uno scontro. Del Ponte ha 
lasciato in tutta fretta il pa- 
.lazzo non rilasciando alcu- 
na dichiarazione. Kostuni- 
ca ha invece detto che lo 
scambio di opinioni è stato 
«franco» ma le posizioni «ri- 
mangono diverse». Comun- 
que, al Presidente non sono 
stati consegnati documenti 
relativi alle incriminazioni 
segrete: verranno dati oggi 


- al ministro della Giustizia. 


CON IL FOREX 


Trieste all'inizio di febbraio 
capitale del mondo bancario 


È previsto l'arrivo 


L’assise di *. , menteinaugu- 
Quespanno, di almeno 1500 delegati, # UA i 
Ss Pr _ Alberghi tf prenota. - MERI ivo 
AS L'evento inaugurerà zione. Nel wi 

ella Banca = meriggio i la- 
d’Italia Anto- Îl ristrutturato Rossetti i congres- 
nio Fazio, ri- suali si trasfe- 
veste partico- riranno alla 


berghi della provincia non 
c'è un posto libero. Ma le 
prenotazioni sono fioccate 
anche alle reception degli 
hotel di Monfalcone, Gra- 
do, dell’Isontino ed anche 
oltreconfine. 

L'apertura dei lavori, sa- 
bato 3 febbraio, avrà una 
cornice d’eccezione: il Poli- 
teama Rosset- 
ti, che verrà 
così parzial- 


Fiera, dove è prevista an- 
che una parte espositiva 
dedicata ai servizi finan- 
ziari. La giornata si conclu- 
derà al PalaTrieste con 
una cena di gala. Domeni- 
ca4ilavori proseguiranno 
alla Fiera, dove sì trarran- 
no anche le conclusioni del- 
l’assise. 


® In Trieste 


Organizzatori soddisfatti 
Anche l'equipaggio 
di «Prada» parteciperà 


alla regata triestina 
della Nations Cup 


Francesco De Angelis 


TRIESTE Arriva Prada e sbar- 
ca con Francesco De Angelis 
e Rod Davis alla Nations 
Cup. Anche il primo consor- 
zio italiano di Coppa Ameri- 
ca ha chiesto di partecipare 
all'evento, che si svolgerà a 
fiugno a Trieste, dopo aver, 

‘anno scorso, snobbato la 
manifestazione. «Siamo par- 
ticolarmente contenti della 
richiesta di Prada di parteci- 
pare — hano dichiarato gli or- 
ganizzatori — perché a que- 
sto punto avremo a Trieste 
tutti i consorzi che contano». 
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In tutta Italia, cerca la frequenza della tua città sul sito 
www.italiaradio.ito chiama il numero verde 800 41.06.62 
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Galapagos, un paradiso 
in pericolo fi 


Gli animali a rischio 


i Ji 
Nell'arcipelago ne sopravvivono circa 12.000 esemplari 


Rimase nell'arcipelago cinque.settimane.. 
e notò l'adattamento degli animali ad un 
‘ambiente non contaminato dall'uomo. 
La selezione naturale che Darwin aveva — 
osservato nei fringuelli e nelle testuggini 
delle isole gli permetterà, tornato in 
patria, di comprendere i meccanismi 
dell'evoluzione 


A Charles Darwin, che vi approdò nel 
1835, appena laureato in scienze naturali 
«a bordo di un piccolo brigantino di 27 
metri, il «Beagle», le Galapagos 
dovettero apparire come un paradiso 
terrestre. Scopo del viaggio era 
ufficialmente il rilievo cartografico di 
alcune zone della Patagonia per conto 
dell'ammiragliato britannico, ma molti 


Al.suo ritorno, nel 1836, È 
Darwin, ritiratosi nel Kent, Î 
sulla base del diario «Viaggio 
di un naturalista intorno al 
mondo», rielaborando tesi di 
filosofi ed-economisti, 
espresse la sua teoria nel 
volume «Sull'origine delle 
specie per selezione naturale» 
che, stampato nel novembre 


Ce ne sono di terra, di due specie, e di mare, di una sola specie 
(circa 300.000 esemplari) 


— Nel suo lungo viaggio il «Beagle» accolse 


qui ; .. . religiosi speravano di travare le prove del. STE, AO del 1859, fu esaurito lo 
Vivono in 8 delle isole, sono gli unici che vivono 6 sì riproducono anche . sui quali Darwin lavorerà per il resto della | SEO RAR 
all'Equatore 7 .... . _ Il viaggio, che durò quattro anni, ebbe Vita. Se le osservazioni fatte in 


come mete le coste orientali dell'America 
del Sud, la Nuova Zelanda, alcune zone 
ostiere dell'Australia e numerose isole 
del Pacifico, fra cui le Galapagos. La si 
in queste isole costituì forse una ‘fra le 
importanti esperienze per Darwin e per lo 
viluppo della sua teoria dell’evoluzione 


precedenza avevano convinto Darwin ch 
la creazione non era un atto unico, ma 
una serie successiva di piccole 
trasformazioni, l'importanza 
dell'ambiente, come elemento atto a 
delineare e a isolare le specie, gli 


ANSA-CENTIMETRI 


Le differenti specie si differenziano per la struttura 


100km delbecco 


che rispecchia le diverse abitudini alimentari 


rve, alle 


In Ecuador gli effetti del disastro ecologico vengono paragonati a quelli di un terremoto. Chiesti interventi immediati e una mobilitazione generale 


alapagos, è cominciata la strage. Sos al mondo 


Morti i primi pellicani. La macchia oleosa ragsiunge misure incontenibili. Wwf: 


ROMA Il naufragio della pe- 
troliera «Jessica» ha causa- 
to le prime vittime: sono 
quattro  pellicani rimasti 
con le ali invischiate nel pe- 
trolio. E mentre la marea 
nera si fa sempre più vicina 
e minaccia le coste delle iso- 
le Galapagos, il presidente 
dell'Ecuador ha proclamato 
lo stato d'emergenza «per 
consentire la massima cele- 
rità alle operazioni di soccor- 
80». «Questo per noi è come 
un terremoto», ha commen- 
tato il portavoce del presi- 
dente GOsa Negrete. Da 
ieri le normali procedure bu- 
rocratiche non intralceran- 
no più uomini e mezzi impe- 
gnati a salvare uno degli ul- 
timi paradisi naturali sulla 
Terra, dichiarato nel 78 dall' 
Unesco «patrimonio  dell' 
umanità». 
L'enorme spiegamento di 
mezzi ha finalmente dato i 
rimi risultati. Dopo giorni 
i sforzi ieri i tecnici statu- 
nitensi ed ecuadoregni ac- 
corsi sul luogo del disastro 
sono riusciti a tappare la fal- 
la e a impedire un ulteriore 
versamento del greggio in 
mare. «Questa è una buona 
notizia - ha dichiarato il di- 
rettore del Parco nazionale 


delle Galapagos Eliacer 
Cruz - ma purtroppo il dan- 
no perpetratosi fin oggi è 


stato 
remo 
ni». 
Gran parte del carico del- 
la nave (600 tonnellate su 


‘e conseguenze per an- 


‘avissimo, e ne soffri- — 


Operatori del Parco nazionale delle Galapagos al lavoro sulle coste di San Cristobal. 


un totale di 800) è già finito 
in acqua e ha raggiunto l'iso- 
la di Santa Fe, la più vicina 
al luogo in cui la petroliera 
si è incagliata. La chiazza 
nerastra ha ormai un'am- 
piezza di 1200 chilometri 
quadrati. Il fragile equili- 
brio della «Jessica» - inca- 
gliata e inclinata su un fian- 
co di 45 gradi - sta intanto 

er essere compromesso de- 
finitivamente da un peggio- 
ramento del tempo previsto 


n 


Il gioiello dell'arcipelago da ieri non si può più visitare. Gli operatori 


per oggi. I tecnici americani 
si sono affrettati per tutta 
la giornata di ieri intorno al 
serbatoio del «bunker», il 
combustibile utilizzato dal- 
le navi da diporto, un inqui- 
nante micidiale. 

Nel pomeriggio, nella sti- 
va della petroliera ne rima- 
nevano ancora 40 mila litri. 
Anche lo svuotamento della 
cisterna principale, piena di 

etrolio, sta incontrando del- 
le difficoltà. La nave russa 


inviata dalla compagnia as- 
sicuratrice Lloyds non si è 
potuta avvicinare al relitto 
a causa del fondale basso. 
Si sta allora pensando di 
portare via il greggio rima- 
sto a bordo utilizzando dei 
palloni. 

Mentre si attende l'invio 
di personale tecnico da par- 
te dell'università di Roma 
La Sapienza, che con le Ga- 
lapagos ha un accordo scien- 
tifico, sono già sul posto gli 


attivisti del Wwf. Una pri- 
ma squadra ha effettuato 
una supervisione della fau- 
na di Santa Fe. Un'altra, in 
arrivo oggi, si preoccuperà 
di rimuovere con il solvente 
il petrolio dal piumaggio de- 
gli uccelli. «Purtroppo - dice 
11 portavoce del Wwf - la si- 
tuazione sta precipitando: 
sulle decine di animali già 
colpiti dal petrolio è necessa- 
rio intervenire con la massi- 
ma cautela ed un altissimo 
ado di specializzazione». 
«Ma non si potranno evitare 
gli effetti a lungo termine 
Sull'ecosistema - aggiunge - 
alghe, piante marine, mi- 
crorganismi, tutti saranno 
colpiti dall'inquinamento e i 
danni che si prevedono/sono 
incalcolabili». Per salvare 
Ultimo eden si stanno muo- 
Vendo anche molti italiani. 
«Alla sede del Wwf - dice il 
bresidente Fulco Pratesi - i 
centralini sono bollenti. 
tanno arrivando centinaia 
di chiamate da parte dei cit- 
tadini che chiedono di poter 
intervenire», 

E in tal senso l’Associazio- 
ne ha lanciato una petizio- 
ne sul suo sito Internet 
(www.wwf.it) rivolta all'Or- 
ganizzazione marittima in- 
ternazionale (organismo 
dell'Onu che si occupa di 
traffico marittimo), chieden- 
do di istituire le Galapagos 
come «Area particolarmente 
sensibile» per una totale in- 
terdizione dei traffici marit- 
timi lungo tutto l'arcipela- 

O. 
Z Roberto Lotti 


del settore rassicurano: «È una misura precauzionale» 


Petrolio sulle coste, Santa Fe chiusa ai turisti 


Allarme pure nello Stretto di Magellano per un guasto a un oleodotto sotterraneo 


Più che la quantità di greggio uscito (10 mila litri) 
preoceupa l'intereomunicabilità dei canali che ri- 
schia di amplificare la portata del danno 


QUITO Rischia di trasformarsi 
in un paradiso perduto l’iso- 
la di Santa Fe, gioiello delle 
Galapagos, situata nella par- 
te centrale dell'arcipelago- 
delle Galapagos vicino a 
Santa Cruz, l'isola di Santa 
Fe, che è quella più a rischio 
degli effetti della marea ne- 
ra, si estende per 24 chilome- 
tri quadrati a 60 metri sul li- 
vello del mare. In alcuni 
punti le coste dell'isola sono 
state raggiunte dal greggio 


n 


I 
È. 


Di 


Intanto la Camera approva 
un provvedimento che 
rende sicure le cisterne 


L 

ROMA L'Italia è «all'avan- 
guardia negli interventi 
ian il risanamento delle Ga- 
apagos». Il sottosegretario 
agli Esteri Franco Danieli, 
al ritorno da un viaggio in 
Ecuador e nelle Galapagos, 
è fiducioso e precisa che un 
programma di aiuti della 
Cooperazione per tre miliar- 
di di lire per lo sviluppo del- 
le Galapagos ed un accordo 
per la conversione del debi- 
to dell'Ecuador in progetti 
di sviluppo economico e tu- 
tela ambientale, sono stati 
messi a punto dall'Italia 
Pea ancora del disastro. 

opo il naufragio della na- 
ve, ha detto ancora Danieli, 


dalla petroliera «Jessica», e 
per questo motivo l’isola è 
stata chiusa ai turisti. Aldo 
Salvador, direttore dell'Asso- 
ciazione degli operatori turi- 
stici delle Galapagos, ha det- 
to che «la misura è preventi- 
va e per supplire a questo di- 
sagio abbiamo reso possibile 
la visita all'isola di Cerro 


CHE FACCIA 


(i 


Boeor 


AVNGIAZA NS 


in aggiunta alle' iniziative 
già programmate, la coope- 
razione italiana è pronta a 
rispondere agli appelli de- 
gli organismi internaziona- 
1 per le iniziative necessa- 
rie «per fronteggiare l'emer- 
genza di questi giorni». Og- 
gi e domani con una delega- 


GALAPA Go $S 
pae ES 
DELL'EVOLUZIONE 
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Dragon, a est di San Cristo- 
bal». 

Conosciuta anche come 
«isola di Barrington», è pro- 
tetta da una baia rocciosa 
naturale dalla quale è possi- 
bile ammirare le colonie di 
leoni marini e gli sparvieri 
che sorvolano la costa, e che 
racchiude acque di un azzur- 
ro unico, attrazione per nu- 
merosi turisti. Sull'isola di 
Santa Fe vive fra l'altro una 
delle due specie di iguana 
terrestre che popolano le iso- 


zione dell'Ecuador si avvie- 
rà l'esame dei progetti che 
saranno realizzati con le ri- 
sorse rese disponibili dalla 
conversione del debito dell' 
Ecuador, che ammonta ver- 
so l'Italia complessivamen- 
te a 330 milioni di dollari. 
Secondo Danieli l'importo 


le Galapagos, e che attiraro- 
no molto l'attenzione di 
Charles Darwin nell'elabora- 
zione della sua teoria evolu- 
tiva. Questo rettile si ciba es- 
senzialmente di foglie e frut- 
ti dell'imponente cactus 
«Opuntia», di cui sull'isola è 
presente una vera e propria 
foresta. È possibile, inoltre, 
ammirare ‘equentemente 
granchi, aironi notturni, 
iguana marini, piccioni ter- 
restri, tartarughe di mare e 
pesci variopinti. 

Se alle Galapagos si ri- 
schia di perdere un paradi- 
so, è emergenza ambientale 
anche in Cile, dove la fuoriu- 
scita di 10 mila litri di greg- 


Il sottosegretario agli Rsteri, Danieli 


gio da un oleodotto sotterra- 
neo minaccia di inquinare 
una delle aree più inconta- 
minate del Sud America, 2 
mila chilometri a sud di San- 
tiago: lo Stretto di Magella- 
no, una rete di canali natu- 
rali che separano la Patago- 
nia cilena dalla Terra del 
Fuoco e attraverso cui entra- 
no in contatto gli oceani Pa- 
cifico e Atlantico. 

La quantità di petrolio è 
inferiore a quella delle Gala- 
pagos, e anche rispetto ai 
120 mila litri già finiti nel 
mare della Terra del fuoco il 
31 dicembre: ma la natura 
stessa dei canali che com- 
pongono lo Stretto di Magal- 


a sua 
soa 


n 


+ «Programma di aiuti previsto prima della catastrofe» 


po 


tonnellate di petrolio. 


Messico il pozzo «Ixtoc 


«Atlantic E: 


mila tonnellate di petrolio. 


Dal 1967 a oggi sono migliaia gli incidenti che 


Una lunga scia nera di morte 


ROMA Ecco i precedenti disastri ecologici pro- 
vocati dalla fuoriuscita in mare di petrolio. 
MARZO 1967. Al largo della Cornova- 
glia la petroliera liberiana «Torrey Canyon» 
si spacca in due. In mare finiscono 119 mila 


MARZO 1978. Vicino a Aberwarach 
(Francia) la «Amoco Cadiz» si incaglia e sca- 
rica in mare 230 mila tonnellate di petrolio. 

GIUGNO 1979. Esplode nel golfo del 

Tao, circa 600 mila 
tonnellate di petrolio finiscono in mare. 

LUGLIO 19/79, Al largo di Trinidad e To- 
bago entrano si scontrano le navi liberiane 
ress» e «Aegean Captain»: in 
mare 272 mila tonnellate di petrolio. 

MARZO 1983. Durante la 
Iran, è danneggiato il terminal iraniano di 
Nowruz sul golfo Persico: fuoriescono 600 


AGOSTO 1983. In Sudafrica 
cendio sulla nave spagnola «Castillo De Be- 
liver» finiscono in mare 227 mila tonnellate gl 


di petrolio. 
MARZO 1989. In Alaska la petroliera 
americana «Exon Valdez» si arena: in mare 


«La situazione 


I PRECEDENTI © 


APR 


te di 


erra ÎIrag- 


AGOSTO 


er un in- 


to, fuoriescono 100 milioni di litri di petro' 
lio che finiscono nell'Artico. 

FEBBRAIO 1996. La petroliera inglese 
«Sea Empress» si incaglia contro uno sco- 
lo vicino alla riserva naturale di Milford 
aven. In mare finiscono circa 72 mila ton- 
nellate di petrolio. 


Operazioni di recupero del petrolio rimasto su «Jessica». 


lano, angusti e al contempo 
intercomunicanti, rischia di 
amplificare al massimo la 
portata del danno. La com- 
pagnia petrolifera di Stato 
ha reso noto di aver provve- 
duto a far chiudere tutte le 
valvole del condotto, che dal- 
la vicina Punta Arenas con- 


Dall'Italia subito tre miliardi 


che potrà essere utilizzato 
«potrebbe anche arrivare a 
superare i 100 milioni di 
dollari». I progetti dovran- 
no riguardare anche lo svi- 
luppo sociale delle Galapa- 
gos, «puntando anche alla 
valorizzazione delle risorse 
umane», 

Ieri, intanto, l’aula della 
Camera ha approvato uno 
stanziamento di 10 miliar- 
di di mutui quindicennali 
per costruire navi cisterna 
con doppio scafo. Il testo 
ora passa all'esame Senato. 
Il provvedimento è stato ap- 
provato a larga maggioran- 
za ma il dibattito in assem- 
blea è stato acceso e un ve- 


ro e proprio «duello» verba- 
le, cominciato quasi in sor- 
dina e salito di tono, è stato 
ingaggiato tra il Verde Sau- 
ro Turroni e Paolo Becchet- 
ti (Fi). E non è mancato la 
«sorpresa» per la maggio- 
ranza: l'opposizione è riusci- 
ta infatti a cancellare dal 
testo la responsabilità in ca- 
so di incidente anche dei 
proprietari del carico delle 
cisterne per i danni arreca- 
ti all'ambiente, Per la prote- 
zione dell'ambiente marino 
il testo prevede che si pos- 
sa Vietare transito e sosta a 
navi mercantili ritenute pe- 
ricolose. Pesanti le sanzio- 
ni economiche. 


A rispondere alla tichie- 
sta di aiuto lanciata ieri 
dalle Galapagos al mondo è 
anche l’acquario di Genova 
che si offre di intervenire 
per cercare di assistere gli 
animali colpiti dal disastro 
ecologico. L'acquario è ora 
in attesa di ricevere la con- 
vocazione ufficiale da parte 
della Stazione biologica 
Charles Darwin, che coordi- 
na le attività di ricerca bio- 
logica nel parco naturale e 
ora organizza le operazioni 
internazionali di assisten- 
za: per la modesta estensio- 
ne delle isole potranno in- 


tervenire infatti solo un nu- 


mero esiguo di persone. 


duce il greggio alla raffine- 
ria di Capo Negro, 80 chilo- 
metri a nord; però il pericolo 
resta enorme in quanto l'in- 
cidente risale a due giorni 
fa, e non se conoscono anco- 
ra nè le cause nè l'esatta ubi- 
cazione. 

In Norvegia, infine, centi- 


40 mila tonnellate di fireggio. 
GENNAIO 

Golfo finiscono in mare circa 11 milioni di 
barili di petrolio. È 
E 1991. Nel Tirreno, al largo di 
Arenzano, sulla petroliera cipriota «Haven» 
scoppia un incendio. La nave affonda, in 
mare finiscono 50 mila tonnellate di petro- 


lio, 

GENNAIO 1993, La petroliera liberiana 
«Braer» finisce sulle rocce di Sumburgh 
Head e si spezza: in mare 85 mila tonnella- 
etrolio. 

GENNAIO 1998. Nello stretto di Malac- 
ca la petroliera danese «Maersk Naviga. 
tor», con 250 mila tonnellate di petrolio, si 
scontra con la REoLena giapponese «Sanko 
Honour», pren 


1991. Durante la guerra del 


e fuoco e perde il greggi 


io. 
1994. In Siberia, da un oleodot- 


DICEMBRE 1999, La 
petroliera «Erika» affonda 
al largo della BI In 
mare 20 mila tonnellate di 
petrolio. 

GIUGNO 2000. Il cargo 

anamense «Treasure» nau- 
raga nell'Atlantico al largo 
delle coste sudafricane. Fi- 
niscono in mare circa 13 mi- 
la tonnellate di petrolio. 


A Nord della Norvegia 
avvistati centinaia 
di cormorani e anatre 
vittime del carburante 
proveniente dal relitto 
di una nave greca 


naia di anatre e cormorani 

otrebbero soccombere, sof- 

ocati dal petrolio che fuòrie- 
sce da una nave affondata al 
largo delle coste a nord della 
Norvegia a dicembre. L'allar- 
me è stato lanciato da testi- 
moni che hanno visto molti 
animali morti o coperti di pe- 
trolio. Gli ambientalisti so- 
no convinti che il carburan- 


te proviene dal relitto della | 
«John R», nave da carico bat- 
tente bandiera greca, che si 


è arenata il 25 dicembre al 
largo dell'isola di Grotoya. 
Cinque giorni dopo la nave è 
stata svuotata di tutto il pe- 
trolio, ma un certo quantita” 
vo potrebbe essere rimasto 
nella sala macchine. 
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ALTERNATIVE 


ROMA In fuga dalla carne, 
soprattutto bovina, a cau- 
sa dell'emergenza mucca 
pazza, gli italiani si rifu- 
giano nel consumo di pe- 
Sce, Secondo i dati dell'os- 
servatorio Ismea-Nielsen 
sugli acquisti delle fami- 
glie italiane infatti i consu- 
mi di prodotti ittici nella 
seconda settimana di gen- 
Naio sono aumentati del 
25% rispetto a sette giorni 
rima. La crescita, precisa 
Ismea, ha riguardato tut- 
te le tipologie. In particola- 
Te i consumi 
del prodotto 
fresco e decon- 


Se 


41,5%. A con- 
\ fermare i nuovi orienta- 
menti dei consumatori - 
scrive l'Ismea - è anche 
l'aumento del numero de- 
gli acquirenti che, nell'ar- 
co di una sola settimana è 
cresciuto di circa il 35%. 
Intanto il presidente di 
Federcoopesca Massimo 
Coccia, definisce «prive di 
fondamento» e «disinfor- 
mative» le dichiarazioni 
del presidente di Legam- 
biente, Ermete Realacci, a 
proposito! di rischi per la 
salute nel consumo del pe- 


Gennaio, consumatore cauto: 
preferisce mangiare pesce 


lato sono sa- i isti di prod i strumentoim- 
ft; del 12% gli acquisti di otti ortantissimo 
SEE quel- ittici sono di difesa. per 
î del pesce pù e risorse na- 
congelato 0 cresciuti del 25%. sx turali italia 
soggetto a pre- Pesca, le associazioni rel 
arazioni in- } che sostiene 
ustriali han- Contro Legambiente che «gli effetti 
ho visto unin- - di quo fal- 
cremento del so allarme già 


Primo 


Piano 
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Secondo uno studio inglese, pubblicato nell’89, nel midollo osseo ci sarebbe un'«infettività minima», a basso rischio per la salute umana 


Mucca pazza, anche l'ossohuco non è sicuro 


La sorte della «fiorentina» sarà decisa non prima di venerdì. Veronesi: «Psicosi incomprensibile» 


sce d'allevamento che po- 
trebbe essere stato nutrito 
con le stesse farine anima- 
li all'origine della malattia 
della mucca pazza. Secon- 
do la Federazione delle co-' 
operative di pesca, «è as- 
surdo gettare discredito in 
questo modo su una produ- 
zione, quella del pesce alle- 
vato, che tra l'altro in Ita- 
lia stenta ancora a decolla- 
re e invece molto potrebbe 
fare per salvaguardare le 
risorse del nostro mare», 
perchè l'acquacoltura «ri- 
ducendo la 
quantità di pe- 
scato, “è uno 


si vedono e da' 
uesta mattina i mercati 
el pesce iniziano a segna- 
re flessioni importanti nel- 
le richieste di acquisto». 
«L'allarme Bse nel setto- 
re ittico è ingiustificato in 
quanto l'agente infettante 
non è trasmissibile dai 
mammiferi ai pesci». E 
uanto sostiene il presi- 
ente dell'Agci esca, 
Gianpaolo Buonfiglio, se- 
condo sui «il rischio serio è 
rappresentato dalla sindro- 
me da ‘consumatore pazzo’ 
che vede rischi dove non 
ce ne sono». 


ROMA L’allarme mucca paz- 
za colpisce ancora. Non ba- 
stava l’indecisione sulla «fio- 
rentina»: adesso bisogna 
stare attenti anche all’osso- 
buco, piatto tipico di molte 
cucine regionali. Infatti sul- 
la base dei dati scientifici 
attualmente disponibili, nel 
midollo osseo ci sarebbe un' 
infettività minima, ma que- 
sta è stata identificata solo 
nei bovini nei quali la Bse è 
stata provocata in modo 
sperimentale e che mostra- 
no i sintomi clinici della ma- 
lattia. Questi dati si riferi- 
scono dalla ricerca pubblica- 
ta nel 1989 sulla rivista 
«Veterinary Record» e acces- 
sibile sul sito del ministero 
britannico dell'Agricoltura. 
In base a questo lavoro al 
midollo viene riconosciuto 
un valore di «minima infet- 


Nel Paese confinante sono stati chiusi dalle autorità 17 allevamenti, mentre a Monaco si è dimesso il ministro della sanità del Land Barbara Stamm 


tività», hanno detto la re- 
sponsabile del centro sulla 
Bse dell'Istituto zooprofilat- 
tico di riferimento di Tori- 
no, Maria Caramelli, e Pier 
Luigi Acutis, veterinario 
dello stesso centro. «Sulla 
base di queste caratteristi 
che - ha detto Acutis - il mi- 
dollo osseo è stato classifica- 
to a basso rischio per la sa- 
lute umana». 

Intanto resta sospesa la 
sorte della «fiorentina». La 
decisione sulle nuove diret- 
tive sulla Bse verrà assun- 
ta dal ministro Veronesi «se- 
condo e in conformità con le 
indicazioni dell'Ue» e co- 
munque non prima di vener- 
dì 26 gennaio. «Ogni prossi- 
ma iniziativa per combatte- 
re la diffusione del prione - 
aggiunge il ministero - non 
potrà non tenere conto del- 


L... 


Venerdì si saprà se sarà possibile mangiare una fiorentina. 


la posizione dei Direttori 


Generali dei ministri della ‘ 


Sanità dei Paesi membri 
che esprimeranno il loro pa- 
rere non prima di venerdì 
26 gennaio». Ma, incalza il 
ministro, «è incomprensibi- 
le la psicosi che inutilmente 
si sta diffondendo nell'opi- 
nione pubblica». Il sistema 


di vigilanza realizzato dai 
5.500 veterinari pubblici e 
dai tecnici degli Istituti Zoo- 
profilattici Sperimentali e 
dei Nas, afferma in una no- 
ta il ministro, «è l'elemento 
di garanzia per la sicurezza 
degli alimenti». In particola- 
re, il servizio di monitorag- 
gio dei test anti-Bse, effet- 


tuati dagli Istituti zooprofi- 
lattici, istituito dal commis- 
sario straordinario del Go- 
verno, Guido Alborghetti, 
ha rilevato una potenzialità 
pari al 2.252 test giornalie- 
ri (circa 11.000 test/settima- 
na). Secondo Alborghetti, «l' 
emergenza 'test' si può dire 
ormai risolta». 

Ma lo smaltimento e l'in- 
cenerimento di scarti, fari- 
ne e capi a rischio mucca 
pazza non decolla e oggi sa- 
rà emanata una circolare 
esplicativa dell'Agea. 

Infine, circa 6.000 flaconi 
di albumina, emoderivato 
somministrato nei casi di 
trapianti e ‘grandi ustioni 
ea malati terminali, sono 
bloccati in alcuni ospedali li- 
guri a seguito dell'allarme 
lanciato dal produttore, se- 
condo il quale uno dei dona- 


tori sarebbe affetto dal mor- 
bo di Creutzfeld-Jacobs nel- 
la sua forma non collegata 
alla Bse. Altri flaconi sareb- 
bero bloccati in Toscana e 
eo Le sani- 
tà della Regione Liguria, 
Piero Micossi ha detto che 
si tratta «di un sospetto di 
inquinamento» e che «il riti- 
ro è precauzionale». «Siamo 
in una situazione in cui un 
potenziale pericolo c'è stato 
- ha aggiunto - non sappia- 
mo nè in che entità nè come 
si possa verificare se il ri- 
schio abbia dato luogo in re- 
altà ad una contaminazio- 
ne». La ditta Farma Biagini 
di Lucca, che ha prodotto 
gli emoderivati, avrebbe già 
assicurato le autorità che 
ogni rischio è cancellato e 
che il blocco dei flaconi di- 
stributi è soltanto cautelati- 
vo. 


Il «maiale depresso» diventa un caso in Austria e Baviera 


VIENNA In Austria e Germa- 
nia è adesso scattato anche 
l'allarme «maiale pazzo», 
che ha portato addirittura 
alle dimissioni di un mini- 
stro del Land bavarese. 
Cominciamo dall’Au- 
stria: è salito a 17 il nume- 
ro delle aziende provvisoria- 
mente chiuse per accerta- 
menti e a 43 quello delle de- 
nunce alla magistratura au- 
striaca contro quegli alleva- 
tori di suini che hanno som- 
ministrato a questi animali 
sostanze illegali per accele- 
rarne la crescita. Intanto 
anche la Svizzera, dopo il 
Giappone, ha vietato l'im- 
portazione di suini dall'Au- 


stria. Le denunce, 29 delle 
quali presentate dall'asso- 
ciazione animalista «Quat- 
tro zampe», riguardano gli 
allevamenti di suini nelle 
regioni dell'Alta e Bassa 
Austria, Burgenland, Sti- 
ria e Carinzia, quest'ulti- 
ma esportatrice verso l'Ita- 
lia. Le accuse rivolte agli al- 
levatori riguardano la som- 
ministrazione ai suini di 
medicinali a base di ormoni 
e antibiotici, oltre a droghe 
er combattere lo stress e 
le depressioni che, secondo 
gli esperti, sarebbero provo- 
cate ai maiali da una convi- 
venza troppo affollata negli 
allevamenti. 

La vicenda dei «maiali de- 


ll ministro dell'agricoltura tira fuori un documento Ue che suggeriva la disinformazione per rasserenare l'opinione pubblica 


| Pecoraro Scanio, collisione con Bruxelles 


pressi» sta pian piano assu- 
‘mendo in Austria i contorni 
di un vero e proprio caso po- 
litico. In particolare, l'oppo- 
sizione socialdemocratica 
ha lanciato duri attacchi al 
ministro dell'Agricoltura, 
Wilhelm Molterer, reo, se- 
condo loro, di non aver fat- 
to effettuare sinora control- 
li più rigorosi, I Verdi de- 
nunciano addirittura il mi- 
nistro di voler coprire «un 
sistema mafioso» che ha 
portato ai risultati odierni 
come «conseguenza di lun- 
ghi anni di immobilismo po- 
itico». Molterer, dal canto 
suo, è partito al contrattac- 
co, definendo l'affare delle 
medicine per i maiali «una 


Vitelli morti 
nel Vicentino: 
la Bse non c'entra 


VICENZA I 107 vitellini tro- 
Vati morti sabato scorso 
a Camisano Vicentino, 
nella —stazione-alleva- 
mento del 35enne pado- 
vano Danilo Serafin, sa- 
Tebbero morti per cause 
Naturali: niente a che fa- 
re, come del resto già si 
Sapeva, con la BSE, il 
Pprione della mucca paz- 
za. Lo avrebbero accerta- 
to le analisi di laborato- 
rio eseguite dal servizio 
Veterinario della U LSS 
6 ed i controlli dei cara- 
binieri dei NAS inviati 
dal pm di Brescia Paolo 
Savio che sospetta un 
traffico di bovini esteri 
importati in Italia e na- 
Zionalizzati attribuendo 
[loro i «marchi auricola- 
ri» prelevati dagli anima- 
li morti. 
Ma per il titolare dell' 
allevamento «Giuliana» 
di Santa Maria di Cami- 
Sano e delle carcasse 
Stoccate in via Gioran- 
zan, Serafin, «tutto è in 
tegola». Quindi, secondo 
Serafin, considerato il 
E° grosso commercian- 
e di vitelli (ne tratta al- 
Meno duemila la setti- 
Mana) del Nord, non ri- 
SPonde a vero che i suoi 
Sono bovini importati 
non certificati e perciò a 
|| schio. Ulteriori esami 
Sono comunque in corso 
tanto sui campioni di vi- 
eli vivi che di quelli 
‘Orti e anche sui mangi- 
al Laboratorio Zoo- 
Rrofilattico di Legnaro. 
‘altro canto la procura 
.Brescia procede nei 
quo confronti ipotizzan- 
0 allo stato i reati di fro- 
av commercio e falso: 
Si Sbbe cioè importato 
spl di bovini per poi 
suacciarli come italiani 
un Un mercato che. vede 
sta, Vitello straniero co- 
dif meno della metà 
Uno italiano. 


stro all'agricoltura Alfonso 
Pecoraro Scanio è chiara: di 
fronte alla prima emergen- 
za mucca pazza, un docu- 
mento pubblico di Bruxelles 
suggeriva la disinformazio- 
ne come strumento per tran- 
quillizzare l'opinione pubbli- 
ca, per questo non può dare 
lezioni. La replica della 
Commissione europea lo è 
altrettanto: la nuova crisi 
mucca pazza non è nata dal- 
la mancanza di leggi, ma 
dalla loro scarsa applicazio- 
ne da parte di quegli Stati 
membri che per anni si sono 
ritenuti indenni dal morbo. 
E polemica dura tra Ro- 
ma e Bruxelles. «Con Peco- 
raro Scanio ci siamo visti 
tante volte, non capisco per- 
chè non abbia espresso pri- 
ma queste considerazioni», 
dice il commissario europeo 
ai consumatori David Byr- 
ne. «Il documento a cui fa ri- 
ferimento è di dieci anni fa 
e non riflette il punto di vi- 
sta ufficiale della Commis- 
sione di allora. In quel mo- 
mento i pareri erano tanti e 
diversi, non mi sembra il ca- 
so di ritirarli fuori oggi. So- 


È 


Il settore carni, dall’allevamento al commercio, chiede all’esecutivo misure concrete 


no considerazioni superate. 
L'esecutivo di Romano Pro- 
di ha fatto della tutela dei 
consumatori una priorità. Il 
nostro impegno è di assicu- 
rare la massima informazio- 
ne e la piena trasparenza 
sulle politiche alimentari». 
Dai microfoni del Tg2 il 
commissario lancia anche 
‘una frecciatina al collega Pe- 


- _ 


Spagna, dopo le corride 
i tori uccisi saranno inceneriti 


MADRID La sindrome della mucca pazza (Bse) sfiora le 
‘plaza de toros'. Gli allevatori degli animali da corrida 
sono in subbuglio, perchè il governo spagnolo ha deciso 
che i tori uccisi sull'arena vengano inceneriti, anche se 
ufficialmente non è stato riscontrato alcun caso di Bse 
tra questa razza. Ogni anno si vendono in Spagna circa 
6.000 tonnellate di carne di toro, che è considerata par- 
ticolarmente prelibata. Durante la prossima stagione 
dovrebbero essere uccisi circa 11.000 tori in circa 3.000 
corride programmate in tutto il paese. I tori hanno sem- 
pre più di 30 mesi quando vengono affrontati dai toreri 
e, perciò, rientrano tra il «materiale specifico a ri- 
schio». Gli allevatori, i ‘toreros', i loro impresari e gli 
'aficionados' hanno reagito polemicamente. 


coraro Scanio: «In generale 
non condivido chi esprime 
pareri sulla salute pubblica 
puntando l'accento più sui 
vantaggi politici piuttosto 
che sugli interessi genera- 
li». E aggiunge, «sono con- 
tento che anche l'Italia ab- 
bia ora adottato tutte le mi- 
sure anti-Bse». Pecoraro 
Scanio, in serata, conferma: 


Dura replica della Commissione: i Paesi membri non hanno applicato le legsi 


BRUXELLES L'accusa del mini-. 


«All'inizio c'è stata una sot- 
tovalutazione del problema 
sia da parte della Ue sia da 
parte di altri paesi, compre- 
sa l'Italia». Però precisa: 
«Non c'è nessuna guerra 
con la Ue, ma un confronto 
sereno». 

La replica alle dichiara- 
zioni stampa del ministro 
italiano era arrivata già a fi- 


Produttori e macellai: «Stato di crisi» 


ROMA Il ministro delle Fi- 
nanze, Ottaviano Del Tur- 
co, ha incaricato la società 
per gli studi settore, la So- 
se, di avviare contatti con 
le organizzazioni commer- 
ciali presenti nel settore 
della distribuzione della 
carne per esaminare le con- 
seguenze legate alle vicen- 
da della mucca pazza. Pros- 
simamente - informa il mi- 
nistero delle Finanze - sa- 
ranno fissati gli incontri al 
termine dei quali, Del Tur- 
co, proporrà al Consiglio 
dei ministri le misure ido- 
nee per contrastare la crisi 
che caratterizza il mercato. 


I produttori di carne bovi- 
na di Lombardia, Veneto, 
Piemonte ed Emilia Roma- 
gna, che aderiscono alla 
Confagricoltura, chiedono 
che il Governo decreti al 
più presto lo stato di crisi 
del settore zootecnico e so- 
no pronti a scendere in 
piazza, martedì prossimo, 
con una manifestazione a 
Roma davanti alle sedi isti- 
tuzionali. «Se i risultati 
non arriveranno - hanno 
ammonito i produttori - la 
manifestazione andrà 
avanti ad oltranza». Il gri- 
do di allarme del settore è 
stato lanciato nella sede 


dell'Unione agricoltori di 
Mantova dove i produttori 
di carne delle quattro regio- 
ni del Nord si sono riuniti. 
Tutti hanno ribadito che, 
«grazie ad una campagna 
di malinformazione varata 
soprattutto dalla Tv di Sta- 
to, i consumi di carne sono 
calati dell'80 per cento, get- 
tando forti dubbi sul futu- 
ro delle imprese zootecni- 
che». I produttori si sono 
poi lamentati per essere 
stati esclusi dai risarcimen- 
ti. 

Il 10-15% degli occupati 
nel settore delle macellerie 
è a rischio «mucca pazza»: 


su 30.000 imprese e 70.000 
addetti difatti impiegate 
nella vendita al ’dettaglio” 
pesa il costo della crisi del- 
la bistecca. L'allarme è del- 
la Federcarni, che infatti 
chiede, con il direttore ge- 
nerale Lorenzo Ortenzi, al 
Governo «misure concrete 
per un settore in grandissi- 
ma difficoltà. Non faccia- 
mo serrate, ma dobbiamo 
con forza chiedere alle isti- 
tuzioni che faccia la sua 
parte, perchè la situazione 
è diventata pesante con il 
passare delle settimane 
per l'intero comparto». 
Federcarni sottolinea co- 


Città di Castello, un ristorante 
indice il funerale della bistecca 


CITTÀ DI CASTELLO Un funerale della bistecca con osso, con 
tanto di manifesti a lutto affissi in tutta la città, lumini 
e arredo funebre: si celebrerà domani nella più nota bi- 
steccheria di Città di Castello, «Fez e Mauro», nel centro 
storico della città. L'annuncio è contenuto nei manifesti 
mortuari con i quali è stata tappezzata la città. «Gentili 
avventori - è detto nell'annuncio funebre in occasione 
del prossimo proibizionismo della bistecca con l'osso ci 
sentiamo in dovere di organizzare una seruta di lutto in 
onore della tanto amata mucca. Vi invitiamo a partecipa- 
re alla distruzione mediante grigliata delle ultime ed 
amate vere lombate». «Siamo alla disperazione, secondo 
noi stanno esagerando - hanno spiegato i gestori del loca- 
le - ma ci sembra doveroso onorare la bistecca». 


vera schifezza» e annun- 
ciando multe salatissime 
agli allevatori colpevoli. 

E a Monaco si è dimessa 
il ministro della Sanità ba- 
varese, Barbara Stamm, in 
seguito allo scandalo dei 
maiali allevati con ormoni 
e antibiotici proibiti, dopo 
aver precisato che non 
nulla da rimproverarsi al ri- 

ardo, ricordando che già 

o scorso anno aveva solleci- 
tato una riforma del siste- 
ma veterinario. «Io non ho 


nulla da rimproverarmi e . 


voglio continuare ad anda- 
re a testa alta - ha dichiara- 
to - ma in queste condizioni 
non'mi è possibile continua- 
re a svolgere il mio lavoro». 


Il ministro Pecoraro Scanio 


ne mattinata, con un docu- 
mento scritto in cui la Com- 
missione europea rivendica 
con orgoglio il proprio ruolo 
di «avanguardia» nella stra- 


La signora Stamm, che ol- 
tre al ministero della Sani- 


tà occupava anche quello - 


del lavoro e degli affari so- 
ciali, era considerata uno 
dei personaggi più influen- 
ti del governo del ministro- 
presidente bavarese, Ed- 
mund Stoiber. 

«Lo scandalo tedesco-ba- 
varese sui maiali agli ormo- 
ni ci riguarda perchè la car- 
ne di suino consumata in 
Italia è infatti in larga par- 
te importata dai paesi nor- 
dici della Ue. Bisogna inda- 
gare su queste importazio- 
ni». Lo afferma in una di- 
chiarazione il presidente 
dei senatori «Verdi», Mauri- 
zio Pieroni. 


L'eurocommissario 

Byrne: «Quella carta 
risale a dieci anni fu». 
Ribadisce l'esponente 
governativo: «Uè stata 
generale sottovalutazione» 


tegia di lotta contro la muc- 
ca pazza, con oltre di 50 leg- 
gi comunitarie approvate 
«per proteggere da questa 
malattia i consumatori e il 
bestiame in tutta Europa». 
Queste leggi «sono spesso 
state adottate nonostante la 
forte opposizione di alcuni 
Stati membri», si puntualiz- 
za nel documento, citando 
un caso per tutti: l'adozione 
della misura che obbliga a 
distruggere il materiale a ri- 
schio specifico è stata propo- 
sta dalla Commissione nel 
1996, ma è stata accettata 
dai Quindici solo nel giugno 
2000, quattro anni o 

La polemica con l'Italia 
serve a Bruxelles per tenere 
sotto pressione i governi na- 
zionali, cui spetta la respon- 
sabilità ell'applicazione 
dei provvedimenti adottati, 
soprattutto per quanto ri- 
guarda il nuovo regime di 
test per gli animali con ol- 
tre trenta mesi di età, il di- 
vieto di uso delle farine ani- 
mali e la distruzione dei ma- 
teriali a rischio. Il 29 genna- 
io prossimo, al Consiglio dei 
ministri agricoli, la Commis- 
sione valuterà l'operato de- 
gli Stati membri. 


Uno degli allevamenti sottoposto al monitoraggio. 


me «la principale misura 
sia la revisione per il 2000 
degli studi di settore per le 
nostre aziende, visto che 
su di un fatturato medio di 
una macelleria di 500-700 
milioni, circa 300, per effet- 
to di mucca pazza negli ul- 
timi due mesi dell'anno ap- 


pena concluso, si sonotra- 
sformati in perdite». Per 
Ortenzi le richieste di no- 
vembre, con l'assemblea na- 
zionale di Federcarni a Pe- 
rugia, restano valide: bo- 
nus fiscale per superare 
una situazione di crollo nel- 
le vendite, che durerà alme- 


Nuovi test 

La Slovenia 
decide il blocco 
dell'import 
dall'Italia 


LUBIANA La Slovenia si tu- 
tela e nei prossimi gior- 
ni scatterà il blocco deci- 
so, nei giorni scorsi, an- 
che delle importazioni di 
carni dall'Italia. I con- 
trolli sui bovini a livello 
nazionale passano a una 
nuova fase. I test sui bo- 
vini per riscontrare 
un'eventuale presenza 
del morbo dell’encelopa- 
tia spongiforme, sono ini- 
ziati in Slovenia già dal 
l’gennaio, ma finora si 
era trattato di controlli 
su pochi capi di bestia- 
me. Ora si passerà a un 
nuovo metodo che per- 
metterà di avere prima i 
risultati e consentirà di 
tenere sotto controllo un 
numero molto più consi- 
stente di capi. I test ob- 
bligatori riguarano solo 
i bovini di età superiori 
ai 30 mesi. Finora in Slo- 
venia non è stato riscon- 
trato nessun caso di 
mucca pazza tuttavia 
l’irridigimento dei con- 
trolli potrebbe portare a 
qualche spiacevole sor- 
presa. Del resto anche 
la Slovenia ha importa- 
to carni bovine da alcuni 
paesi europei. Dopo la 
scoperta del capo infet- 
to, Lubiana ha deciso di 
bloccare le importazioni 
anche dall’Italia. Fino a 
ora lo stop era limitato 
ai paesi dove in prece- 
denza si erano riscontra- 
ti casi del temibile mor- 
do. Se verranno scoperti 
dei casi anche in Slove- 
nia due sono le soluzioni 
proposte. Sarà una com- 
missione specifica a deci- 
dere se sopprimere l’inte- 
ra mandria o solamente 
il capo infetto. 


I consumi sono calati 
dell’80%. Del Turco: 
provvedimenti in cantiere 


no altri 3-4 mesi; riduzione 
dell'aliquota Iva sulla car- 
ne dal 10 al 6-8%, visto an- 
che che paesi come l'Inghil- 
terra non la prevedono, il 
che crea difficoltà nella 
competizione europea», 

Lo stato di crisi per tutta 
la filiera delle carni, dall'al- 
levamento, alla macellazio- 


De, alla vendita e un incon- 


tro con il Presidente -del 
consiglio. Lo chiedono alcu-, 
ne organizzazioni dei ma- 
cellatori, Ancalegacoop e 
Confcooperative in testa, 
che hanno incontrato il sot- 
tosegretario alla sanità 
Ca Fumagalli Carul- 
I 


4. Ipiccoro 


ATTUALITA' 


Schiarita nella Casa delle libertà dopo il vertice fra Berlusconi e Bossi. Il Senatur dice sì ai socialisti: «Rispetto al passato è cambiato tutto» 


Polo e Lega fanno pace, a Milano corrono uniti 
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Il sindaco accetta il «Carroccio». Insieme al primo turno gli alleati perde 


IL CASO 


Al procuratore non è piaciuto il dietro front su Mani Pulite 


Borrelli non va in municipio 
e Albertini pranza da solo 


MILANO Cala il gelo tra il 
sindaco di Milano e Fran- 
cesco Saverio Borrelli. Ie- 
ri il procuratore generale 
ha disertato la. colazione 
con Albertini e quello che 
sembrava un rapporto or- 
mai avviato alla collabo- 
razione e alla cordialità 
sì è trasformato in un 
nuovo freddo distacco. 

Albertini attendeva il 
magistrato alle 13. Tutto 
era stato già preparato 
nei giorni precedenti, ma 
Borrelli, dopo le ultime 
frasi pronunciate dal sin- 
daco agli Stati Generali 
non se l'è sentita di incon- 
trarlo. La disdetta, in ve- 
rità, l'aveva già inviata il 
giorno prima. A conse- 
gnarla a Palazzo Marino 
un carabiniere inviato 
dalla procura generale. 

L'invito era stato lan- 
ciato da Albertini proprio 
durante gli Stati Genera- 
li. Poi era seguita la lette- 
ra ufficiale con l'indicazio- 
ne della data di ieri. 

Ma sembra che proprio 
questo abbia spinto defi- 
nitivamente Borrelli a ri- 
fiutare l'incontro: non 
avrebbe infatti gradito la 
divulgazione all'assem- 
blea e quindi alla stampa 
dell'invito a colazione. 


È partita la battaglia delle cifre. Secondo il guru internazionale Stanley Greenberg Rutelli è in recupero 


Sondaggi, i due schieramenti danno i numeri 


Tuttavia questo sem- 
bra solo un pretesto per 
mascherare una realtà 
ben più dura e il rifiuto 
del procuratore denuncia 
una nuova presa di di- 
stanza tra palazzo di giu- 
stizia e Comune. 

Sotto accusa è il dietro- 
front di Albertini agli Sta- 


Il procuratore Borrelli. 


ti Generali su Tangento- 
poli. Il sindaco aveva esor- 
dito manifestando il suo 
entusiamo per quel perio- 
do: «Tangentopoli è stata 
benefica per Milano». In 
platea c'era appunto Bor- 


relli che non ha mancato 
di manifestare il suo plau- 
so per le affermazioni del 
primo cittadino. 

Affermazioni che il Po- 
lo non aveva affatto gradi- 
to, tanto che, dopo la pro- 
babile insistenza di For- 
migoni e Berlusconi, Al- 
bertini è tornato sui suoi 
passi: «La magistratura 
ha colpito solo una parte 
politica». 

Insomma, una resa alla 
linea fin qui sempre se- 
guita dal Polo di aperta 
ostilita nei confronti del- 
la procura di Milano, ac- 
cusata di fare politica e 
di accanimento giudizia- 
rio contro Berlusconi e ul- 
timamente anche contro 
il presidente della Regio- 
ne Lombardia Roberto 
Formigoni. 

Così, Borrelli non ci ha 
pensato due volte e quan- 
do è arrivato l'invito del 
sindaco ha scritto poche 
righe e cordialmente ha 
rifiutato l'incontro a cola- 
zione. Il sindaco per il mo- 
mento non ha fatto alcun 
commento, ma è facile im- 
maginare che non abbia 
gradito la scelta di Borrel- 


« lî e che avrebbe almeno 


voluto parlargli in priva- 
to. 
[He 


ROMA Berlusconi convince la 
Lega: sì ai candidati del Psi 
e Albertini accetta Bossi Do- 
po un faccia a faccia ad Arco- 
re tra il Cavaliere ed il Se- 
natur è stato trovato l'accor- 
do sulla presenza della Le- 
ga nella lista unica che so- 
sterrà la candidatura a sin- 
daco di Gabriele Albertini. 
Bossi disposto ad accettare 
le candidature dei socialisti 
se questi sottoscriveranno il 
programma della Casa delle 
libertà. Da sciogliere ora il 
nodo dei collegi. 

Berlusconi ha dunque 
messo d'accordo il sindaco 
di Milano Albertini e Bossi 
e in poche ore sono stati su- 
perati i problemi sorti nella 
Casa delle Libertà a causa 
dei contrasti con la Lega. Il 
sindaco di Milano ha ritira- 
to il veto posto sulla presen- 
za della Lega 
nella lista uni- 
ca di centrode- 
stra che soster- 
rà la sua candi- 
datura. Ed Um- 
berto Bossi ha 


Nei prossimi giorni 
ci sarà un incontro 
con il primo cittadino 


già all'interno della villa da 
diverse ore e ieri sera ai 
giornalisti è stato annuncia- 
to che i nodi erano stati tut- 
ti sciolti. 

«Il problema Albertini è 
superato», ha affermato Ber- 
lusconi in una conferenza 
stampa. A Milano sarà così 
presentata una lista unica 
di cui farà parte anche la Le- 
ga. E stato lo stesso sindaco 
Gabriele Albertini a spiega- 
re che il suo veto era caduto 
perchè Berlusconi gli aveva 
riconfermato la fiducia riba- 
dendogli che erano state ac- 
colte le sue «condizioni so- 
stanziali» e che queste sa- 
ranno recepite anche da tut- 
te le forze politiche che fa- 
ranno parte dell'alleanza. 

Quanto ai candidati, Al- 
bertini ha precisato che «an- 
che quelli provenienti dalla 
Lega» saranno 
scelti tra coloro 
che, «per attivi- 
tà già svolta o 
per qualità per- 
sonali e profes- 
sionali, posso- 


accettato la per mettere a punto no dare la ne- 
candidatura - cessaria garan- 
dei socialisti’ turtta la squadra zia di lealtà al- 


nelle liste della 
Casa delle liber- 
tà. Presentan- 
dosi assieme sin dal primo 
turno, fra l’altro, il centrode- 
stra potrebbe perdere da 
uno a tre consiglieri comu- 
nali. Quindi, non varrebbe 
la pena di disorientare l’elet- 
torato con Polo e Lega di- 
stinti. 

L'accordo è stato raggiun- 
to ieri pomeriggio ad Arcore 
nella villa di Berlusconi in 
un incontro tra Berlusconi e 
Bossi. Nessuno ha visto arri- 
vare il segretario della Lega 
e la sua assenza aveva fatto 
ventilare l'ipotesi di una rot- 
tura. Ma Bossi si trovava 


lo stesso pro- 
gramma». La 
sua proposta di 


presentare due liste separa-. 


te, quindi, «a questo. punto 
risultava non inutile ma cer- 
to sùperflua». 

Durante il colloquio tra 
Bossi e Berlusconi c'è stata 
una telefonata con Alberti- 
ni. Nei prossimi giorni ci sa- 
tà un incontro tra il sindaco 
ed il segretario della Lega. 
Contemporaneamnete al ve- 
to di Albertini è caduto quel- 
lo di Bossi sui candidati del 
Psî. «Chi sottoscrive il pro- 
gramma con cui la coalizio- 
Ne si presenta alle elezioni», 
ha affermato Umberto Bos- 


mm 


L'uomo che ha collaborato a tunte vittorie giura che l'Ulivo è a due punti 


NAPOLI Alla fine il rinnovato 
e incessante pressing dei 
ds (Bassolino su tutti), Ma- 
stella e dei popolari, ma an- 
che la dichiarazione di ap- 
prezzamento incassata pro- 
prio ieri da Fausto Bertinot- 
ti, che invece insisteva a 
porre il suo veto alla disce- 
sa in campo del numero 
‘uno dell'Udeur, hanno sorti- 
to l'effetto sperato per il 
centrosinistra. Un sì arriva- 
to dopo mesi e mesi, duran- 
te i quali l'ex ministro dell' 
Interno, Rosa Russo Jervoli- 
no, aveva conti- 
nuato a ribadi- 
re la sua ferma 
opposizione all' 
ipotesi di candi- 
atura alla pol- 
trona di sinda- 
co di Napoli (si 
era tirata indie- 
tro anche la 
scorsa primave- 
ra, quando Bas- 
solino aveva 
prima presen- 
tato e poi ritira- 
to le dimissioni 
da sindaco per 
correre da go- 
vernatore della 
Campania). 

La notizia del sì della Jer- 
volino a correre per la suc- 
cessione di Bassolino (reg- 
genza del vicesindaco Maro- 
ne a parte) era circolata già 
con insistenza nel primo po- 
meriggio di ieri a SERIE 
Lunedì l'ex titolare del Vi- 
minale aveva per la prima 
volta, dopo un colloquio pro- 
prio con Bassolino, lasciato 
aperto qualche spiraglio al- 
la possibilità di accettare il 
ruolo di alfiere del centrosi- 
nistra (come avversario tro- 
verà il pupillo di Berlusco- 
ni, Antonio Martusciello). 
Poi ieri, dopo una chiacchie- 
rata della tenace deputata 


L’aspirante primo cittadino della maggioranza 


Accordo raggiunto a Napoli 
Scende in campo la Jervolino, 
Mastella ora fa buon viso 


Rosa Russo Jervolino 


Ppi con Mastella, che aveva 
da tempo dichiarato di vo- 
ler essere lui il candidato 
per Napoli, anche se al con- 
tempo si era detto disponi- 
bile a fare un passo indie- 
tro rispetto a un nome con- 
diviso da tutto il centrosini- 
stra, il premier in pectore, 
Francesco Rutelli, ha dato 
l'annuncio ufficiale. 

Da Cuneo, dove si trova- 
va, ha infatti sgombrato il 
campo da ogni dubbio: «Ro- 
sa Russo Jervolino è la can- 
didata sindaco per Napoli. 
E questa è una 
notizia eccellen- 
te». Rutelli ha 
ribadito il pro- 
prio «apprezza- 
mento» per Ma- 
stella, e ha ri- 
cordato che «i 
punti di base 
per Napoli era- 
no fondamen- 
talmente due: 
il candidato do- 
veva essere 
dell'area cen- 
trale del centro- 
sinistra e dove- 
va essere scel 
to a Napoli. 
Inoltre noi avevamo realiz- 
zato una serie di sondaggi 
in base ai quali la candida- 
tura più forte era quella del- 
la Jervolino,. seguita da 
quella di Mastella, quindi 
pienamente in grado di 
competere e di vincere». 

A ruota sono arrivate le 
conferme dello stesso Ma- 
stella e dell'ex ministro: 
«Dico sì a Napoli. Ora che 
le telefonate di Rutelli e Ca- 
stagnetti mi hanno confer- 
mato che c'è la quadratura 
del cerchio, anch'io posso 
confermare. Non siamo un' 
armata Brancaleone, siamo 
una coalizione», 

Paolo De Luca 


ROMA «Berlusconi è vulne- 
rabile. e il centrosinistra 
guidato da Rutelli è ormai 
a soli due punti dal Polo, 
42 per cento contro 44», 
giura il guru internaziona- 
le dei sondaggi, Stanley 
Greenberg, l’uomo che ha 
collaborato alle vittorie di 
Clinton, Mandela, Blair e 
Schroder. E anche di Go- 
re, vincitore in termini di 
voti con uno scarto azzec- 
cato ancora una volta da 
Seniga 500 mila sche- 
e. 


Parole e cifre «deliran- 
ti», pronunciate da un 
«mercenerario del marke- 
ting», ribatte immediata- 
mente il portavoce del Ca- 
valiere, Paolo Bonaiuti. E 
dà i suoi numeri. Anzi i nu- 
meri di un sondaggio Data- 
media: «L’indice di gradi- 
mento di Berlusconi è al 
61%, quello di Rutelli è 


del 29%», garantisce Bona- 


iuti. 

Subito seguito da una 
nota ufficiale Datamedia 
che fa fare alla Casa della 
Libertà l’asso pigliatutto. 
Il 53,4% del campione vote- 


_ L 


ROMA L'atto di clemenza del 
presidente americano Bill 
Clinton verso le due coimpu- 
tate di Silvia Baraldini è un 
«fatto positivo che aiuta la 
Baraldini». Il ministro degli 
Esteri, Lamberto Dini, ha va- 
lutato con ottimismo la deci- 
sione di Clinton di commuta- 
re la pena a Linda Sue Evans 
e Susan Rosemberg - coimpu- 
tate nel processo alla Baraldi- 
ni - che consentirà loro di la- 
sciare il carcere entro la fine 
di gennaio. 

Alla richiesta di commenta- 
re la vicenda, Dini ha osser- 
vato ‘che «il presidente Clin- 
ton ha dato un'indicazione». 
«Ora credo che il governo ita- 


Commutata la condanna alle co 


rebbe per Berlusconi e alle- 
ati contro il 39,9% orienta- 
to a votare il centrosini- 
tra, Rifondazione compre- 
sa. 

La guerra dei sondagggi 
impazza più che mai. Sono 
mesi che i due schieramen- 
ti si affidano. alle società 
specializzate. E, come già 
emerso, non chiedono opi- 
nioni su questioni specifi- 
che, ma solamente sui nu- 
meri, 


ROMA Dopo gli insulti e le 


liano dovrebbe prendere con- 
tatto con le autorità america- 
ne - ha aggiunto - e vedere 
qual è il loro atteggiamento e 
con il loro accordo, senza rom- 
pere le intese raggiunte da 
Italia ed Usa nel 1999, pensa- 
re a misure di clemenza an- 
che nei riguardi di Silvia Ba- 
raldini, tenuto conto anche 
del suo precario stato di salu- 
te». 

La senatrice Ersilia Salva- 
to, vice presidente del Senato 
della Repubblica, e prima fir- 
mataria dell'appello di 85 se- 
natori al Presidente della Re- 
pubblica per la soluzione del 
caso Baraldini ha affermato: 
«Con la senatrice Scopelliti e 
il senatore Russo Spena, a no- 


imputate del processo, Lasce 


Ad aprire le «ostilità» è 
Greenberg, consulente di 
Rutelli, che illustra alla 
stampa la ricerca realizza- 
ta con l’Abacus di Nando 
Pagnoncelli tra 711 e il 14 
gennaio. 

Quali sono gli aspetti ne- 
gativi di Berlusconi? «Non 
gode di grande stima, co- 
me Bossi, e può gestire un 
margine estremamente 
piccolo rispetto alle decine 
di miliardi già spesi per la 


reciproche accuse dei giorni 


scorsi, tra Rifondazione comunista e Ulivo il clima mi- 
gliora. Ma Fausto Bertinotti apprezza che Francesco Ru- 
telli si sia sottratto alla «crociata militare» contro il suo 
partito, ma al centrosinistra non concede altro che la 
«non belligeranza», ed è impossibile un accordo politico. 
Toccherà al candidato premier eventualmente cercare di 
allargare la timida apertura offerta dal segretario di Ri- 
fondazione. Il «dono» di Bertinotti, ormai noto anche co- 
me «riduzione del danno» è questo: alla Camera Rifonda- 
zione non si presenterà nei collegi uninominali, ma scen- 
derà in campo con il proprio simbolo soltanto per la quo- 
ta proporzionale di seggi. Secondo i calcoli di Rifondazio- 


n _ 


me degli altri ottanta colle- 
ghi che alla vigilia di Natale 
si erano rivolti al Presidente 
della Repubblica per chiede- 
re un suo autorevole interven- 
to nella soluzione del caso Ba- 
raldini, abbiamo chiesto un 
incontro urgente al ministro 
della Giustizia per sapere 
quali passi stia compiendo 
per la tutela dei diritti fonda- 
mentali di Silvia. Nelle more 
della pronuncia della Corte 
costituzionale sulla richiesta 
di sospensione della pena per 
motivi di salute, la decisione 
del presidente Clinton di gra- 
ziare alcune coimputate di 
Silvia Baraldini costituisce 
un fatto nuovo di cui non si 
può non tener conto. Siamo 


si, per me va bene, chiun- 
que sia<. Quindi anche i so- 
cialisti del Psi. »Sono tutti fi- 
gli della Lega - ha detto an- 
cora Bossi - la frantumazio- 
ne democristiana e sociali- 
sta è figlia della Lega. 

Noi siamo qui perchè il 
tempo è passato, le cose 
cambiano, puntiamo sulla li- 
bertà». Quanto al nuovo 
Psi, ha detto Bossi, «mi pa- 
re che siano tutti ragazzi 


, giovani e sarebbe sciocco 


non capire che è cambiato 
tutto rispetto al passato». 
Una battuta infine sulla 
spartizione dei collegi eletto- 
rali. «Non litigheremo certo 
sul numero dei candidati - 


rebbero pochi consiglieri! ] 


Storia di un rapporto difficile 
I due amici-nemici 


dal ‘94 sono protagonisti 
‘di intese e contrasti 


ROMA Berlusconi è sicuro che 
questa volta Bossi «non farà 
scherzi» come nel '94, quan- 
do fece cadere il suo gover- 
no. La situazione è diversa, 
è la spiegazione del leader 


Milano. Queste le 
parole del leader 


— Polo-Lega, 
| nessun 


) E 
problema di 
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Il nuovo Psi Il caso Milano Il nodo dei 
« Superata la + @2A Milanoci collegi 
posizione di Bossi, presenteremo tutti €€ Non 
che aveva posto un insieme, Lega litigheremo 
veto all'alleanza con compresa, sotto il certo sul 
il nuovo partito simbolo della Casa numero dei 
uscito dal delle Libertà 29 candidati, tanto 
congresso di Con queste parole, il Berlusconi è 


Cavaliere toglie ogni 
dubbio sull'eventualità i 


leghista: di presentare liste Con questa 
€ Chi firma il separate per a Milano. ©. battuta Bossi 
programma è con Il sindaco Albertini liquida il 

noi, chi non lo conferma problema delle 
firma è contross 


generoso e ce 
ne darà tanti 99 


candidature 


ha scherzato Bossi - tanto 
Berlusconi è generoso e ce 
ne darà tanti». 

Elvio Sarrocco 


del Polo, perchè ora in comu- 
ne c'è il programma. È lonta- 
no il giorno in cui Berlusco- 


Il candidato premier Rutelli conil presidente Amato (sin.). 


campagna elettorale». Gre- 
enberg ammette di non es- 
sere in grado di fare previ- 
sioni sul Pre ma assicura 


Bertinotti (Rifondazione) concede la «non helligeranza» 


ne questo frutterà all'Ulivo una quarantina di deputati. 
Appoggerà inoltre alcuni candidati sindaci, come Vel- 
troni a Roma, Antoniazzi a Milano e Rosa Russo Jervoli- 
no a Napoli. Al Senato, però, Bertinotti non intende fare 
alcun regalo al centrosinistra. «Non ci si può chiedere il 
suicidio politico», ha detto il segretario, confermando che 


Rifondazione sarà presente 


Madama, perchè la presenza del simbolo è una «indi- 
spensabilità fisica». E questo potrebbe costare alla coali- 
zione parecchi senatori. Bertinotti, comunque, ha alme- 
no escluso lo scontro frontale con l'Ulivo anche se, ha 
precisato, «non risparmieremo niente per contrastare i 
comportamenti militari che vengono dal centrosinistra». 


ranno il carcere a fine mese 


La clemenza di Clinton aiuta la Baraldini 


certi che il ministro della Giu- 
stizia e il Presidente della Re- 
pubblica ne convengano». 

Il caso Silvia Baraldini po- 
trà essere preso in esame E - 
la Corte Costituzionale non 
prima del 6 febbraio prossi- 
mo. Questo è infatti il giorno 
in cui scadono termini per la 
costituzione delle parti sulla 
questione di legittimità costi- 
tuzionale sollevata dal tribu- 
nale di sorveglianza di Roma. 
Dopo il 6 febbraio, dunque, il 
caso potrà essere preso in esa- 
me dai 13 giudici della Con- 
sulta. Al momento, nei ruoli 
delle udienze di febbraio del- 
la Corte, non figura il nome 
della Baraldini. Ma non è 
escluso che la Consulta possa 


che Rutelli è un candidato 

altamente competitivo. 
«Rutelli può vincere e ne- 

gli ultimi cinque mesi è 


in tutti i collegi di Palazzo 


Silvia Baraldini 


fissare una Camera di Consi- 
glio d'urgenza. 

I giudici della Corte ‘do- 
vranno decidere se siano le- 
gittimi gli accordi tra Italia- 
Usa del '99 che hanno per- 
messo a Silvia Baraldini di 
rientrare in Italia per sconta- 
re (fino al 2008) la pena che 


ni e Bossi si fecero immorta- 
lare dalle telecamere nel 
giardino della villa di Arco- 
Te abbracciati come vecchi 
amici. Si trattò di un «idil- 
lio» di breve durata, prece- 
duto e seguito da altri scon- 
tri. Bossi che dopo una fati- 
cosa trattativa nel 1994 so- 
stenne il governo Berlusco- 
ni era lo stesso che aveva af- 
fermato: «Mai un governo 
con Berlusconi e con il Msi. 
Attenti a Berluskaiser», Do- 
po sei mesi l'idillio si dissol- 


se, 

Alla fine del 1999, però, 
anche se Bossi continuava a 
«sparare» contro Berlusconi, 
gi «ambasciatori» del Polo e 

lella Lega riuscirono a ricu- 
cire alla meglio lo strappo. 
Ed in uno «storico» incontro 
a Teano a cui, oltre ai lea- 
der del Polo partecipò anche 
il numero due della Lega Ro- 
berto Maroni, furono poste 
le basi per un accordo eletto- 
rale che nel 2000 permise al 
centrodestra di vincere le 
elezioni regionali. Ma la ri- 
trovata concordia negli utli- 
Ii mesi è stata più volte tur- 
bata da nuove polemiche an- 
che se non si è mai rischiata 
la rottura. Il 13 ottobre alla 
Camera la Lega votò contro 
la carta dei diritti europea 
in dissenso con il Polo. Il 
giorno successivo i leghisti 
manifestarono a Lodi contro 
la costruzione di una mo- 
schea, ma al corteo non par” 
tecipò Forza Italia. 


Il portavoce del Cavaliere 
parla di cifre deliranti 
riferendosi ad Abacus 

e cita Datamedia 

che vede nel centrodestra 
l'asso pigliatutto 


riuscito a ridurre la forbi- 
ce di distanza dal Polo dal 
6-12 per cento al 2-5» affer- 
ma. Greenberg respinge 
l'accusa di essere un mer- 
cenario: «Noi lavoriamo in 
tutto il mondo solo per i 
candidati del centrosini 
stra e siamo abbastanza 
economici», assicura. 

Ricorda inoltre che fu 
Clinton a contattarlo non 
lui a proporsi. In virtù del- 
le sue ricerche sui muta” 
menti della classe media. . 

Ma quali sono i punti di 
forza di Rutelli? Aver ben 
governato la Capitale é 
aver ben gestito da sinda- 
co i rapporti con il Vatica- 
ho, 

Solitamente le persone 
molto devote tendono a vo: 
tare a destra, spiega il 
«mago», che cita il Messi: 
co, ma Rutelli è un candi-. 
dato forte perchè riesce 2. 


catalizzare consensi anche) \ 


tra i fedeli. Infine il mago 
dei. sondaggi è convinto 
che Tony Blair vincerà le 
future elezioni in Gran 
Bretagna e che questo 
avrà un effetto traino. 
Maria Berlinguer 


La Corte costituzionale 
deve pronunciarsi 
sulla sospensione della pen 


le è stata inflitta dalla giust!: 
zia (americana. Gli accor? 
non prevedono infatti la dI 
spensione e il differimen': 
ella pena in caso di eri e 
condizioni di salute della 4° 
tenuta, ricoverata al Poli D), 
co Gemelli di Roma dopo 25° 
re stata operata di tumore. i 
Nell'ordinanza con la, IE 
le il tribunale di sorveglia. 
di Roma ha rimesso gli 2 peri 
la Consulta, viene sollevi. 
questione di legittimità cor 
tuzionale degli accordi It fool 
Usa in relazione Ali ario Ì 
2,3,27, e 32 della CostituZ || 
ne che tutelano i diritti cS del 
labili dell'uomo, la DE go, 
cittadino di fronte alla oe 
l'umanità della pena e 1 
to alla salute. 


lare 
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ATTUALITA' 


IL PICCOLO 5 


Un Boeing Air Maroc si riempie di fumo, due velivoli Alitalia non mantengono le distanze di sicurezza, un cargo urta la pista 


Aerei: in un giorno rischiati tre disastri 


Jet militari in dicembre hanno intralciato voli commerciali: aperta un'inchiesta 


Inutili le ricerche nei cunicoli sotto la villa 


La contessa non si trova: 
Raggio forse diseredato 
poco prima della scomparsa 


MILANO Due giorni prima 
di scomparire nel nulla, 
la contessa Francesca 
Vacca Agusta avrebbe ri- 
scritto il suo testamento: 
lo rivela il settimanale 
«Oggi», in edicola. La con- 
tessa poco prima di scom- 
parire avrebbe riscritto il 
testamento capovolgendo 
le volontà espresse in nu- 
merosi altri 
testamenti 
consegnati ne- 
gli ultimi an- 
ni al suo nota- 
lo di fiducia. 
Secondo il set- 
timanale, il 
suo ex compa- 
gno Maurizio 
Raggio sareb- 
be stato in 
questa ultima 
versione com- 
pletamente di- 
seredato, al 
contrario di quanto la 
contessa aveva disposto 
nei precedenti testamen- 
ti, che lo vedevano tra gli 
eredi privilegiati. 

Sono ormai trascorsi 
14 giorni dalla scompar- 
sa della contessa France- 
sca Vacca Agusta dalla 
Villa Altachiara e le inda- 
gini proseguono. Non si 


Francesca Agusta 


sa esattamente se le for- 
ze di polizia, i vigili del 
fuoco e la guardia foresta- 
le stiano cercando un cor- 
po o una scomparsa. Il 
pubblico ministero Mar- 
gherita Ravera, di fronte 
alle lamentele dei giorna- 
listi sull'assenza di noti- 
zie, ha promesso che con- 
vocherà una conferenza 
stampa quan- 
do riceverà i 
referti delle 
analisi del 
Ris (Reparto 
investigazioni 
scientifiche) 
di Parma che 
stanno esami. 
nando l'accap- 
patoio, una 
bottiglia di 
whisky trova- 
ta nella came- 
ra, un bicchie- 
re, le pantofo- 
le e gli occhiali trovati 
dai sommozzatori. Dopo 
14 giorni di indagini «a 
vuoto», negli ambienti 
giudiziari si comincia a 
ipotizzare che il caso po- 
trebbe essere affidato a 
un altro magistrato men- 
tre le ricerche nei cunico- 
li segreti sotto Villachia- 
ra non hanno dato alcun 
esito. 


ROMA Un Boeing dell'Air Ma- 
roc che si riempie di fumo 
al momento del decollo da 
Fiumicino. Un volo Alitalia 
costretto a modificare la rot- 
ta, sopra il Lago di Braccia- 
no, perchè troppo vicino a 
un altro aereo. Un cargo Ali- 
talia che, atterrando all’ae- 
roporto di Malpensa, ha toc- 
cato la pista con un'ala. 


. Giornata nera, quella di lu- 


nedì, nei cieli italiani. 
L'episodio più delicato è 
quello che riguarda due ae- 
rei della compagnia di ban- 
diera italiana. Il volo Cata- 
nia-Roma, un Md-80 con 64 
persone a bordo, sta per ini- 
ziare la discesa verso l'aero- 
porto di Fiumicino. All'im- 
provviso uno scossone, un 
salto nel vuoto di 600 me- 
tri. Paura a bordo, ma nien- 
te panico. Poi la spiegazio- 


ne: l'aereo era in scia a un 
altro velivolo Alitalia, in 
servizio sulla rotta Ancona- 
Roma, ed è stata necessaria 
una manovra decisa per ri- 
stabilire la distanza di sicu- 
rezza. L'Enav, l'Ente nazio- 
nale di assistenza al volo, 
che gestisce il trafico aereo 
in Italia, ha aperto un'in- 
chiesta sull'episodio, per ap- 
purare eventuali responsa- 
bilità. Per l’Enav gli aerei 
sono arrivati a una distan- 
za di otto chilometri l'uno 
dall'altro. Per l'Alitalia non 
c'è stato alcun rischio di col- 
lisione, e l'atterraggio si è 
svolto regolarmente, senza 
richiedere procedure 
d'emergenza. 

Augusto Angioletti, presi- 
dente dell'Anpac, l'associa- 
zione dei piloti, dice che si 
tratta di «cose normali, che 


capitano spesso». Rassicura- 
zioni anche da Adalberto 
Pellegino, dell'Agenzia na- 
zionale per la sicurezza del 
volo. «I cieli sono sempre 
più affollati - dichiara - ed è 
quindi più facile che si crei- 
no le condizioni per episodi 
del genere. Ma la strumen- 
tazione migliora in conti- 
nuazione e i voli sono più si- 
curi». 

Sul Boeing 747 dell'Air 
Maroc, in partenza da Fiu- 
micino, i passeggeri a bordo 
sono 68. Due i tentativi di 
decollo. Il primo verso le 
13, il secondo alle 19. In tut- 
ti e due i casi l'interno è sta- 
to invaso dal fumo e il co- 
mandante è stato costretto 
a rientrare. Tanta la paura. 
«Siamo vivi per miracolo». 
racconta Fiorella Vannoni, 
unò dei passeggeri. 


Alle tre di notte, infine, 
l'ultimo episodio. Un jumbo 
cargo dell'Alitalia prove- 
niente da Chicago sta atter- 
rando a Malpensa. Il coman- 
dante cambia improvvisa- 
‘mente idea e cerca di ripren- 
dere quota. Non ci riesce 
del tutto e tocca la pista con 
un'ala e un motore. Il velivo- 
lo riprende quota e, dopo 
un sorvolo, atterra qualche 
minuto più tardi, pare sen- 
za altre difficoltà. 

La Sea, la società che ge- 
stisce gli scali milanesi, ha 
disposto un sopralluogo sul- 
la pista. Non sono stati rile- 
vati danneggiamenti, nè 
perdita di materiali. Il Mini- 
stero dei trasporti ha dispo- 
sto l'apertura di un'inchie- 
sta, mentre alcuni ispettori 
Enav erano ieri giunti a 
Malpensa per operare gli ac- 
certamenti tecnico-operati- 


vi standard in casi del gene- 


re. 
Ma Pera e tensione nei 
cieli d'Italia l’ahho procura- 
ta anche velivoli militari 
non identificati: il 15 ed il 
16 dicembre scorso avrebbe- 
ro interferito con voli civili 
nel Basso Tirreno, secondo 
quanto rivelato da alcune 
interrogazioni parlamenta- 
ri di Rifondazione Comuni- 
sta. Una vicenda, questa 
dei voli non identificati, su 
cui la Procura militare del- 
la Repubblica di Roma ha 
già aperto un fascicolo. 
Comunque sul caso dei 
due voli Alitalia, in serata è 
stata smentita l'ipotesi, cir- 


Un Jumbo 
cargo 
dell’Alita- 
lia, del tipo 
di quello 
che con 
un'ala e un 
motore ha 
urtato la 
pista — 
dell’aero- 
porto di 
Malpensa, 
senza 
subire 
peraltro 
danni. 


colata nel pomeriggio, di un 
errore al radiofaro di Cam- 
pagnano. L'Enav ha precisa- 
to che «il radiofaro Vor e il 
sistema radio erano perfet- 
tamente funzionanti». La vi- 
cenda è finita intanto in 
Parlamento: un’interroga- 
zione al ministro dei Tra- 
sporti Bersani è stata rivol- 
ta dal senatore Vito Cusi- 
mano. «Scoprire cosa è vera- 
mente accaduto lunedì sera 
a Fiumicino - ha osservato 
il parlamentare di An - ser- 
ve anche per dare tranquil- 
lità a chi utilizza l'aereo co- 
me mezzo di trasporto e a 


. fugare ogni dubbio e ogni 


eventuale speculazione». 


Tragica fine della storia tra due ragazzi che studiavano nella capitale. Il giovane era giù stato diffidato dai carabinieri dall’avvicinarsi all'abitazione della vecchia fiamma - 


Accoltella l'cex» che lo rifiuta e si suicida sgozzandosi 


ROMA Ha tentato di uccidere la propria 
ragazza con la lama di un rasoio e poi 


si è ucciso tagliandosi la gola. L'episo- 
dio è avvenuto ieri a Roma nell'andro- 
ne di uno stabile in via Dei Sardi 47, 
nel quartiere San Lorenzo, nei pressi 


della Facoltà di psicologia dell'Univer- 


sità La Spienza. 


Protagonisti della ‘vicenda sono due 


studenti universitari. 


La ragazza è stata soccorsa e tra- 
sportata al Policlinico Umberto I, men- 
tre il ragazzo, 25enne meridionale, è 


morto sul posto (nella foto). 


La giovane è stata sottoposta a un 
intervento chirurgico a seguito delle fe- 
rite riportate da almeno una ventina 
di coltellate infertele dall'ex ragazzo. 
Lui dopo l'episodio si è ucciso taglian- 
dosi la gola con la stessa arma, un col- 


‘anni, di Cosenza. 


la Cassazione conferma la condanna in appello di Delfino: tre anni e quattro mesi 


Il generale truffo i Soffiantini 


Intascò il miliardo ricevuto da uno dei figli per pagare i rapitori 


Carabiniere ucciso in un'esercitazione 


ROMA Un maresciallo dell'Arma dei carabi- 
nieri che stava prestando servizio al Cen- 
tro di perfezionamento al tiro della caser- 
ma di Forte Antenne, a Roma, è morto do- 
po essere stato colpito da un proiettile 
sparato accidentalmente da un commilito- 
ne in uno dei locali dell'edificio antistante 
l'area del poligono, che è al coperto e dove 
era in corso un'esercitazione a fuoco. 

Il proiettile ha raggiunto il sottufficiale 
per tragica fatalità, trapassando una por- 
ta. A quanto si è appreso; in quell'area le 
armi dovrebbero essere portate scariche. 

Si chiamava Stefano Barlattani, di 43 
anni, era sposato e aveva due figli il cara- 
biniere colpito. Il proiettile di pistola lo 

\a raggiunto all'emitorace sinistro, provo- 
cando una ferita gravissima. Barlattani 
era maresciallo aiutante e capo sezione 


nel Centro di perfezionamento al tiro, do- 
ve a rotazione un grande numero di ap- 
partenenti alla Benemerita, che ricopro- 
no ruoli specifici, affinano le capacità di ti- 
ro con le armi individuali in dotazione. 

Il colpo, di una Beretta modello 92, l’ar- 
ma individuale standard per gli apparte- 
nenti all'Arma, è partito accidentalmente 
da un istruttore che faceva le cosiddette 
«prove in bianco», cioè la simulazione dell' 
azione dello sparo. Tale fase dell’addestra- 
mento dovrebbe avvenire senza proiettili 
in canna o nel caricatore, proprio per da- 
re l'opportunità a chi si accinge a sparare 
di familiarizzarsi con l'arma. 

Barlattani, ancora ferito, è stato tra- 
sportato in ambulanza nel Policlinico Um- 
berto I dove è morto. La ricostruzione dell' 
accaduto era ieri sera ancora in corso. 


ROMA È stata una truffa da 
un miliardo di lire tondo. 
Con la decisione presa dalla 
seconda sezione penale della 
Cassazione, è diventata defi- 
nitiva la condanna a tre anni 
e quattro mesi di reclusione 
inflitta dalla Corte d'appello 
di Brescia, il 13 febbario del- 
lo scorso anno, al generale di 
divisione dei Carabinieri, 
Francesco Delfino, accusato 
di truffa aggravata ai danni 
della famiglia Soffiantini. I 
supremi giudici hanno impie- 
gato quattro ore per prende- 
re la decisione. Il generale 
ha sempre sostenuto di aver 
ricevuto 800 milioni da Gior- 
dano Alghisi, amico di fami- 
glia dell'imprenditore rapito 
Giuseppe Soffiantini, come 
anticipo per la vendita della 
sua villa di Meina e di averli 
poi versati in banca. I soldi 
furono ricevuti nel gennaio 


tellino a serramanico con la lama ben 
affilata. La ragazza è Jadi Carboni, bo- 
lognese di 19 anni, ora fuori pericolo 
di vita, il ragazzo è Fabrizio Votta, 25 


I due, entrambi studenti fuori sede, 
avevano avuto una relazione sentimen- 


tale durata un anno e terminata alcu- 
ne settimane fa. Lui però ha continua- 
to a importunarla con continue telefo- 
nate, fino a quando la ragazza ha deci- 
so di denunciarlo ai Carabinieri. Ieri 


i 


mattina i militari lo avevano ufficial- 
mente diffidato dall'avvicinarsi all'abi- 
tazione della giovane, in via dei Sardi 
47. Poco dopo le 14 di ieri pomeriggi 
Votta l'ha però attesa nell'androne 


sn 
lel- 


lo stabile, poi, quando è scesa, le ha in- 


ferto numerose coltellate su tutto il 
corpo, Il ragazzo si è infine allontana- 
to di alcuni metri e per strada si è ucci- 
so con una coltellata alla gola. 

Non si sa se il giovane calabrese si 
era reso conto di avere ferito la sua 
«ex» 0 pensasse di averla uccisa, matu- 


rando così il tragico gesto. 


Francesco Delfino 


1998, un mese prima che Sof- 
fiantini fosse «liberato». 

Il retroscena della dazione 
di danaro «extralegale» (vi- 
sta la legge italiana sui se- 
questri che non concede pos- 
sibilità di manovra ai familia- 
ri dei sequestrati in tema di 
pagamenti e gestione di som- 
me di denaro) è venuto a gal- 
la quando uno dei figli dell'in- 
dustriale, Carlo, seppe del 
miliardo consegnato da suo 
fratello all'amico di famiglia 
e sì confidò con un dirigente 
della Squadra mobile, che de- 
nunciò il fatto alla Procura. 
Presente all'udienza di ieri 
anche l'imprenditore di Ma- 
nerbio, che ha seguito fino al- 


L'alto ufficiale 

della Benemerita 

non restituì mai i soldi 
ricevuti ma non finirà 

di nuovo în cella dopo 
mesì di carcere preventivo 


la fine l'ultima tappa del pro- 
cedimento. In aula il pe: iu 
seppe Mura, aveva chiesto il 
SI del ricorso presentato 
dal generale. «Non cerco ven- 
detta, non coltivo odio verso 
nessuno - ha detto Soffianti- 
ni - l'odio fa venire cattive 
idee. Spero però che mi resti- 
tuiscano i miei soldi». Poi il 
manager ha aggiunto: «Devo 
fare appello a tutta la mia vo- 
glia di perdonare per non 
FOTI che la mia famiglia 
a sborsato un miliardo in 
un momento in cui bisogna- 
va salvare la mia vita». 
L'avvocato di Soffiantini, 
Giuseppe Frigo, ieri mattina 
ha sottolineato che se il gene- 
rale Delfino fosse stato «in 


buona fede» avrebbé restitui-. 


to alla famiglia il danaro. 
L’alto ufficial enon tornerà 
in cella, dopo i mesi passati 
in carcerazione preventiva: 
potrà usufruire delle misure 
alternative alla detenzione. 


N BREVE : 


ROMA Serviranno 11 anni 


Ponte sullo Stretto di 
Messina. Così, se il gover- 
no deciderà di costruire 
l'opera, solo nel 2012 la 
prima automobile potrà 
passare tra la Calabria e 
la Sicilia percorrendo la 
lunga campata unica pre- 
vista dal progetto. Secon- 


costruzione fatta dagli 
advisor, la costruzione 


diti, ma è rimasto ferito. 


Messina, 11 anni di lavori 
per il ponte sullo Stretto 


per la realizzazione del | 


do la stima dei tempi di È 


vera e propria richiederà 7 anni, ma potrà partire so- 
lo nel 2005. Prima saranno necessari quattro anni per 
la messa a punto del progetto, per la valutazione dell' 
impatto ambientale, per l'esecutività. L'opera, sem- 
pre che ne venga decisa la realizzazione, sarà comun- 
que dai grandi numeri. Il ponte sarà lungo 3.690 me- 
tri ma l'intero manufatto raggiungerà i 5.070 metri. 
La campata centrale sarà di 3.360 metri. A sorregger- 
la ci saranno quattro cavi di dimensioni gigantesche: 
il loro diametro sarà di 132 centimetri, che avranno il 
compito di ancorare la sede stradale alle torri, alte cia- 
scuna 380 metri. La campata sarà sospesa a 64 metri 
dal mare e sarà larga 61 metri, così da consentire sei 
corsie stradali, più due d'emergenza, e quattro binari 
ferroviari (due sono solo di servizio). 


Rapina in una tabaccheria in periferia di Napoli 
Tre feriti, uno dei banditi picchiato dalla folla 


NAPOLI Due giovani sono stati feriti (uno gravemente) in 
una rapina avvenuta ieri sera (la terza in dodici ore 
nel Napoletano) in una tabaccheria a San Pietro a Pa- 
tierno. I feriti sono i figli del titolare dell'esercizio com- 
merciale. Uno dei rapinatori è stato bloccato e picchia- 
to dai passanti mentre tentava di fuggire e consegnato 
alle forze dell'ordine. I feriti, secondo le prime notizie, 
sono tre: i due figli del titolare - Massimo La Penna, col. 
pito al fianco e giudicato in gravi condizioni, e il fratel- 
lo Vincenzo, ferito alle gambe - ed un carrozziere che 
ha l'officina vicino alla tabaccheria. L'artigiano, Vin- 
cenzo Albrizio, di 80 anni, ha tentato di opporsi ai ban- 


| 


6 ipiccoro 


ATTUALITA' 
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Dopo un serrato confronto a Belgrado restano divergenti le posizioni tra il Presidente jugoslavo e il procuratore capo dell’Aia 


Kostunica-Del Ponte: d 


lalogo tra sordi 


Intanto il Tribunale internazionale emette un altro ordine di cattura per Milosevic 


BELGRADO Più che un incon- 
tro è stato uno scontro il col- 
loquio svoltosi ieri a Belgra- 
do fra il presidente jugosla- 
vo Vojislav Kostunica e il 
procuratore generale del 
Tribunale penale interna- 
zionale Carla Del Ponte. 
Dopo un'ora e un quarto di 
serrato dialogo a porte chiu- 
se, il magistrato dell'Aia ha 
lasciato in tutta fretta il Pa- 
lazzo federale snobbando i 
circa 200 giornalisti invita- 
ti dal protocollo jugoslavo 
alla conferenza stampa con- 
clusiva. 

Kostunica ha affidato le 
sue recriminazioni a un co- 
municato che ha ben poco 
di diplomatico: lo scambio 
di ppinioni è stato «franco» 
ma le posizioni «rimangono 


diverse»: il presidente vuo-' 


le «una normativa coordina- 
ta con le nostre leggi federa- 
li» e il procuratore non ritie- 
ne necessario un tale accor- 
do; si possono avanzare 
«forti obiezioni alla procedu- 
ra giuridica, all'esistenza 
di incriminazioni tenute se- 
grete e al lavoro politicizza- 
to del tribunale dell'Aia». 
Tutte accuse che Del Ponte 
ha respinto seccamente. 
Per il nuovo leader dei 
serbi, esiste «il pericolo di 
una giustizia selettiva che 
comporta una violazione 
dei principi giuridici basila- 
ri»: il voler processare a tut- 
tii costi «gran parte dei po- 
litici e dei militari serbi ri- 
schia di trasformarsi in 
una accusa collettiva a un 
intero popolo», anche se il 
Tpi insiste sulla responsabi- 


lità individuale degli incri- 
minati. 

Del Ponte ha manifesta- 
to il suo disappunto per il 
colloquio attraverso le cau- 
te parole della portavoce 
Florence Hartmann e sem- 
bra ora puntare sul dialogo 
che avrà oggi con altri rap- 
presentanti politici jugosla- 
Vi: dimostratisi finora mol- 
to più disponibili. L'incon- 
tro con Kostunica, ha detto 
Hartmann, «non è stato nè 
facile nè difficile», ma al 
presidente non sono stati 
consegnati documenti rela- 
tivi alle incriminazioni se- 
grete: verranno dati oggi al 
ministro della giustizia 
Momcilo Grubac, che sull' 
atteggiamento da tenere 
con il Tpi ha più volte pole- 
mizzato col suo presidente, 
arrivando secondo la stam- 


Cinque appartenenti alla setta si sono dati fuoco in piazza Tienanmen a Pechino 


Brucia l'ira dei Falun Gong 


PECHINO Si sono prima cospar- 
si di benzina poi si sono da- 
ti fuoco sulla piazza di Tie- 
nammen che dopo 12 anni 
dopo torna ad essere simbo- 
lo di dissenso a Pechino: 
erano in cinque, quattro 
donne e un uomo, tutti se- 
guagi della setta di Falun 
Gong. Una delle donne del 
gruppo è morta gli altri so- 
no rimasti ustionati grave- 
mente ma sono vivi. Intervi- 
stato a Hong Kong, un por- 
tavoce della setta ha esclu- 
so che i cinque bruciatisi ie- 
ri a Pechino siano seguaci 
di Falun Gong, poichè que- 
sta, ha sostenuto,non am- 
mette il suicidio. Ha accusa- 


GERUSALEMME La scoperta 
dei cadaveri di due israe- 
liani, uccisi in circostanze 
ancora poco chiare in terri- 
torio sotto pieno controllo 
palestinese, ha proiettato 
leri sera una pesante om- 
bra sulla ‘continuazione 
dei colloqui di pace in cor- 
so a Taba tra israeliani e 
palestinesi, che intanto s0- 
no stati sospesi per alme- 
no 24 ore. Il premier Ehud 


rusalemme per consulta- 
zioni la delegazione israe- 
liana. L' uccisione dei due 
israeliani è stata annun- 
ciata dalle autorità palesti- 
nesi che in serata hanno 
consegnato i due corpi a 
uuelle dello stato ebraico. 

' identità degli uccisi non 
è stata precisata. Si igno- 
ra se l'omicidio abbia una 
matrice politica - come ap- 
pare probabile 
- 0 se si tratti 
di un regola- 
mento di conti 
a sfondo crimi- 
nale. I. due 
israeliani, se- 
condo il gover- 
natore palesti- 
nese di Tulka- 
rem, sono stati 
Ucci nel vil 
aggio cisgior- 
dano di Bal'a 
da persone e 
per motivi che 
egli non ha 

recisato. 
tando a voci 
insistenti rac- 


visione e dalla 
radio, senza finora confer- 
ma ufficiale, i due israelia- 
ni - sarebbero proprietari 
di un ristorante a Tel Aviv 
- sono stati convinti da un 
connazionale arabo ad an- 
dare in Cisgiordania per 
comprare vasi di terracot- 
ta. Essi sono stati rapiti 
mentre pranzavano in un 
ristorante del villaggio di 
Bal'a da persone col volto 
coperto e poi uccisi. 

Le autorità palestinesi 
hanno consegnato l'accom- 
pagnatore arabo a quelle 
israeliane. Risulta che sia 
un abitante del villaggio 


MEDIO ORIENTE 
Altro duro colpo al processo di pace 


Uccisi due soldati israeliani: 
Barak ritira la delegazione 
dai negoziati in corso a Taba 


Barak ha richiamato a Ge- | 


colte dalla tele- Il premier Ehud Barak 


to invece le autorità cinesi, 
senza peraltro fornire alcun 
elemento concreto,di aver 
organizzato una «messa in 
scena per screditare il movi- 
mento». Gli autori del gesto 
di protesta estrema, che ri- 
porta subito alla mente 
quello di Jan Palah a Praga 
anche se le circostanze as- 
sai diverse, si sono divisi in 
due gruppi su diversi lati 
della piazza e si sono dati 
fuoco simultaneamente ver- 
so le 14.40 locali (le 8.40 ita- 
liane). La polizia li ha «im- 
mediatamente soccorsi», ha 
riferito l'agenzia cinese, ma 
per l'unica donna del grup- 
po non c'è stato nulla da fa- 


di Baka El Gharbia, nel 
centro di Israele, che è ora 
in stato di arresto ed è sot- 
to interrogatorio. Si sospet- 
ta che faccia parte di una 
rete col compito di portare 
con.‘ l'inganno cittadini 
israeliani in territorio pa- 
lestinese. Un'altra ipotesi 
che anche si fa è che l'omi- 
cidio abbia una matrice 
malavitosa. L'area di 
Tulkarem, a ridosso del 
territorio israeliano, è in- 
fatti teatro di intensi traffi- 
ci di merci rubate. In ogni 
caso, queste due uccisioni, 
dopo quella del ragazzo 
Ofir Rahum caduto in una 
trappola mortale la scorsa 
settimana, rischiano di da- 
re il colpo di grazia ai nego- 
ziati che si svolgono a Ta- 
ba, in corsa contro il tem- 
po nel tentativo di arriva- 
re a fissare almeno l'ossa- 
tura di un ac- 
cordo prima 
delle elezioni 
israeliane per 
il premier tra 
due settima- 
ne. Il premier 
Ehud Barak 
ha intanto ri- 
chiamato la de- 
legazione isra- 
eliana a Geru- 
salemme per 
urgenti consul- 
tazioni. Men- 
tre le discussio- 
ni sono entra- 
te nel vivo di 
tutte le que- 
stioni più spi- 
nose, Barak 
ha. proposto 
una «amministrazione con- 
giunta» per la Città Vec- 
chia di ira in 
cui si trovano i maggiori 
luoghi santi delle tre reli- 
ioni monoteiste. Rivolgen- 
osi a studenti di un liceo 
di Tel Aviv, nel corso di un 
giro di RODI eletto- 
rale, Barak ha detto che. 
israeliani e palestinesi de- 
vono trovare un modo per 
arrivare ad amministrare 
insieme la Città Vecchia e 
i Luoghi Santi ma senza 
con ciò rinunciare alla so- 
vranità israeliana  sull' 
area. 
gi. ra. 


re: le fiamme avevano avvol- 
to il suo corpo in pochissimi 
secondi. Tutti e cinque sono 
originari della regione dello 
Henan,nel centro del paese. 
Il suicidio di ieri è il primo 
messo in atto da membri di 
Falun Gong da quando la 
setta è stata messa al ban- 
do, nel luglio 1999. I segua- 
ci della setta hanno conti- 
nuato a manifestare pacifi- 
camente in questo ultimo 
anno e mezzo, subendo re- 
pressioni e arresti. 

Insieme di esercizi respi- 
ratori che si rifanno all'anti- 
ca tradizione taoista, con 
spunti mistici buddhisti e 
anche cristiani, il Falun 


Dopo l’initroduzione del regime dei visti è crollato in modo esponenziale l'afflusso nel Friuli-Venezia Giul 


pa a minacciare le dimissio- 
ni per l'iniziale rifiuto di 
Kostunica all'incontro con 
Del Ponte. 

Il magistrato parlerà sol- 
tanto domani, al. termine 
della : sua visita. Ma già 
dall'Aia arrivano passi con- 
creti: il Tpi ha nuovamente 
inviato a Belgrado un ordi- 
ne di cattura per l'ex presi- 
dente Slobodan Milosevic, 
del quale ha chiesto anche 
il sequestro dei beni, e per 
altri quattro latitanti eccel- 
lenti, il presidente serbo 
Milan Milutinovic, l'ex mi- 
nistro della, difesa jugosla- 
va Dragoljub Ojdanic, l'ex 
vicepremier Nikola Saino- 


vic e l'ex ministro degli in- 
terni della Serbia Vlajko 
StojiljKovie. 

Oggi la Del Ponte, oltre a 
Grubac, vedrà i ministri fe- 
derali degli Esteri Goran 
Svilanovic e degli Interni 
Zoran Zivkovic. Î primi due 
si sono detti disponibili all' 
estradizione, e Grubac ha 
anzi sottolineato che non si 
applica al Tpi, organismo 
sovrannazionale, la norma 
costituzionale che vieta 
l'estradizione di cittadini ju- 
goslavi. Il terzo vuole inve- 
ce un processo in patria per 
Milosevic, magari con la col- 
laborazione attiva dei giudi- 
ci dell'Aia. 


Protesta in piazza Tienanmen di un adepto di Falun Gong. 


Gong venne iniziato in sor- 
dina negli anni novanta da 
Li Hongzhi, un intrapren- 
dente impiegato del nord 
della Cina autoelettosi rein- 
carnazione di Buddha e fra- 
tello di Cristo e oggi in esi- 
lio dorato a New York. Il 
«Maestro» sostiene che i 
suoi esercizi respiratori uni- 
ti alla fede in lui possono cu- 
rare ogni male fisico e spiri- 
tuale. Il Falun Gong ha tro- 
vato subito facile terreno, 


in questo momento di crollo 
ideologico e di tutte le cer- 
tezze garantite fino a qual- 
che anno fa dal regime: la- 
Voro, casa, assistenza sani 
taria ed agli anziani non so- 
No più assicurati. Una visi- 
ta specialistica può man- 
giarsi l'intero salario. Milio- 
ni di vecchi, di poveri, ma 
anche esponenti della no- 
menklatura si sono fatti af- 
fascinare. 

Ma qualcuno ha lanciato 


Oltre allo scoglio dei lati- 
tanti illustri, vi è un'altra 
questione aperta fra Kostu- 
nica e il Tpi, la decisione di 
Del Ponte di non accogliere 
il ricorso presentato a suo 
tempo da Belgrado contro 
la Nato per i bombardamen- 
ti del 1999. Un ricorso che 
per il presidente è ancor 
più attuale dopo le polemi- 
che nate in Europa occiden- 
tale sull'uso di uranio impo- 
verito. 

Mentre il presidente e il 
procuratore duellano, i so- 
cialisti di Milosevie colgono 
la palla al balzo per prote- 
stare contro l’«insolenza» 
della Del Ponte e invitare i 
cittadini alla protesta. Un 
appello che finora cade nel 
vuoto dell'indifferenza dei 
belgradesi. 


b.o. 


Ma agli adepti il suicidio 
è vietato: potrebbe essere 
ma mossa del regime 


l'allarme, il Falun Gong 
non è un semplice metodo 
per curarsi, è una setta, or- 
ganizzata come quelle anti- 
che che fecero tremare le di- 
nastie imperiali: 39 cellule, 
1900 centri di addestramen- 
to e 28.263 punti d'incon- 
tro, due milioni di seguaci. 
E alienante, denunciarono 
gli scienziati, e può portare 
alla follia. Nell'aprile del 
1999, 15.000 persone dimo- 
strarono sotto le finestre 
del partito comunista a Pe- 
chino, per combattere que- 
ste calunnie. La reazione è 
stata SPROSIE alle loro spe- 
ranze: il partito si è spaven- 
tato e la setta è stata messa 
al bando. 


sica 


STOCCOLMA La decisione 
del presidente americano 
George Bush di cancella- 
re i finanziamenti per i 
programmi di sostegno 
all'aborto all'estero, è sta- 
ta criticata ieri dalla 
Commissione europea e 
dalla presidenza di turno 
svedese, a conclusione 
della riunione informale _ 
dei ministri degli Affari 
sociali dei Quindici sulle 
pari opportunità, che si è 
svolta negli ultimi due 
giorni a Norrkoping, in 
Svezia. 

. La commissaria euro- 
pea per gli Affari sociali, 
Anna Diaman- 
topoulou ha 
definito, in 
una conferen- 
za stampa, la 
decisione di 
Bush «un pas- 
so indietro», e 
sulla sua posi- 
zione si. è 
schierata il 
ministro sve- 
dese per le Pa- 


tà Margareta 

Winberg, che ha annun- 
ciato l'intenzione di par- 
larne con il premier sve- 
dese Goran Persson. 
L'obiettivo è di sollevare 
la questione nel corso del 
prossimo vertice Ue-Usa, 
che si svolgerà in data da 
destinarsi nel corso della 
presidenza svedese dell' 
Ue. 

«Perchè è così facile di- 
sfare quello che abbiamo 
conquistato in questi an- 
ni, e cambiare in un gior- 
no le politiche concernen- 
ti i diritti della donna®» 


mb 


Se ne discuterà anche al vertice Ue-Usa 


L'Europa critica Bush: 
le norme anti-aborto 
sono un passo indietro 


ri Opportuni- George W. Bush 


ia dei «profughi» iraniani e turchi 


si è chiesta, Anna Dia- 
mantopoulou, la quale ha 
detto che se l'Ue «non 
può influenzare George 
Bush, può tuttavia espri- 
mere la sua preoccupazio- 
ne». 

Nel corso della riunio- 
ne di Norrkoping, prima 
riunione informale di mi- 
nistri sotto la presidenza 
svedese, i ministri dei 
quindici hanno sottolinea- 
to in primo luogo l'esigen- 
za di una maggiore parte- 
cipazione di uomini e don- 
ne, su una base parita- 
ria, alle attività produtti- 
ve, per sostenere la cresci- 

ta economica. 

Il principio 
delle pari op- 
portunità de- 
‘ve informare 
la politica eco- 
nomica e le 
strutture del- 
la sicurezza 
sociale in Eu- 
ropa, hanno 
affermato i 
partecipanti, 
in primo luogo 
in relazione al- 
la responsabilità e al so- 
stegno nella cura dei fi- 
gli, in modo da conciliare 
le esigenze familiari con 
quelle del lavoro fuori ca- 
sa. 

«La parità tra i sessi 
non è solo un diritto evi- 
dente. È anche una neces- 
sità, se vogliamo svilup- 
pare in futuro i nostri si- 
stemi sociali - ha detto 
Winberg nella conferen- 
za stampa finale - Per 
questo uri accordo comu 
ne tra gli Stati membri € 
i paesi candidati è così 
importante». 


In Bosnia, crocevia dei clandestini, è l'ora dei tunisini 


Da Sarajevo le mafie si riorsanizzano e tracciano nuovi itinerari per il traffico di uomini 


SARAJEVO & la Bosnia il croce- 
via del traffico di clandesti- 
ni in Europa. E la sua capi- 
tale, Sarajevo, è diventata 
una sorta di centro di smi- 
stamento da cui si diparto- 
no le direttrici che portano 
fino nel cuore del Vecchio 
continente. Bosnia, terra do- 
ve lo Stato praticamente 
non esiste, terra dove corru- 
zione e collusione tra mala- 
vita organizzata e ammini- 
strazione della cosa pubbli- 
ca sono le uniche certezze di 
fronte a una completa lati- 
tanza di valori istituziona- 
li. E proprio qui in Bosnia 
si comprende come anche il 
traffico ‘dei clandestini sia 
un fenomeno in costante mo- 
vimento, in rapida evoluzio- 
ne, grazie all'estrema «ma- 
novrabilità» dell’intero si- 
stema gestito dalle mafie in- 
ternazionali. 

E bastato, infatti, che Sa- 
rajevo, su forti pressioni oc- 
cidentali, introducesse il re- 
gime dei visti anche nei con- 
fronti degli iraniani e dei 
turchi per decretare un crol- 
lo esponenziale dell’afflusso 
di clandestini curdi. I quali 
giungevano all'aeroporto di 
Sarajevo a bordo di veri e 


propri voli charter per poi 
perdersi lungo le direttrici 
della clandestinità. Una 
delle quali li portava fino 
al confine orientale4italiano 
ai piedi della «soglia di Go- 
rizia». Nel 2000 - i dati so- 
no stati comunicati dal por- 
tavoce della missione Onu 
a Sarajevo, Doug Coffman - 
sono giunti in Bosnia via 
cielo 14.315 iraniani (leggi 
curdi), di cui solo 1226 han- 
no fatto rientro în patria. I 
turchi (lesgi sempre curdi) 
sono stati, invece, 14083, di 
cui 4117 si sono reimbarca- 
ti su un volo di ritorno: Tut- 
ti gli altri si sono dispersi 
lungo i sentieri della clan- 
destinità. 

Ma lo «stratagemma» dei 
visti se ha frenato l'esodo 
curdo ‘verso Sarajevo non 
ha scoraggiato le mafie che 
gestiscono il traffico di uo- 
inini. Le quali non si sono 
perse d'animo. Ecco allora 
che in eno primissimo 
scorcio di 2001 è aumenta- 
to, come confermano le fon- 
ti Onu, a livello preoccupan- 
te l’arrivo allo scalo aereo 
di Sarajevo di voli prove- 
nienti dalla Tunisia, per i 
cui cittadini non è richiesto 


il visto se diretti in Bosnia. 
Fino a oggi il flusso di que- 
sti «nuovi clandestini» non 
ha interessato î confini del 
Nord-Est d'Italia, come con- 


sformando. Le mafie, quel- 
la erzegovese, ma anche 


quella cinese - che sta ora 
introducendo i suoi clande- 
stini sempre via Belgrado, 


Un gruppo di clandestini in attesa del loro destino. 


fermano fonti della polizia 
di frontiera del Friuli-Vene- 
zia Giulia, che confermano 
altresì, il crollo degli «arri- 
vi» dei curdi da quando la 
Bosnia ha introdotto il nuo- 
vo regime dei visti. 

Le vie del traffico di uo- 
mini, dunque, si stanno tra- 


ma li fa proseguire poi în di- 
rezione di Pale (Republika 
Srpska) - stanno esploran- 
do nuove direttrici. Secon- 
do alcune fonti bosniache 
sta prendendo piede la co- 
siddetta «via Montenegri- 
na». Da Pale e Sarajevo i 
clandestini sarebbero in- 


Disco verde definitivo in Inghilterra purché il trattamento degli embrioni umani avvenga per fini terapeutici 


Anche i Lords dicono si alla clonazione 


LONDRA La Camera dei Lor- 
ds britannica ha dato il di- 
sco verde definitivo, anche 
se sofferto, alla clonazione 
di embrioni umani a fini te- 
rapeutici: per il mondo 
scientifico si tratta di un 
passo avanti storico, che po- 
trebbe vedere le prime ap- 
plicazioni sulle malattie de- 
generative già nei prossimi 
5-7 anni. Dopo l'approvazio- 
ne dello scorso 19 dicembre 
alla Camera dei Comuni, i 
pari del Regno hanno auto- 
rizzato la riproduzione arti- 
ficiale di cellule umane a 
scopo di ricerca con 212-vo- 
ti favorevoli e 92 contrari. 
Fino all'ultimo momento, 


però, si temeva la bocciatu- 
ra della proposta appoggia- 
ta dal Governo laburista: 
in previsione del voto, i lea- 
der religiosi - fra i quali 
esponenti cattolici, anglica- 
ni ed ebrei - avevano invia- 
to a ciascun Lord una lette- 
ra-appello per fermare que- 
sto tipo di clonazione. Sulla 
scia delle pressioni, il parla- 
mentare indipendente Lord 
Alton aveva proposto un 
emendamento per valutare 
- con l'aiuto di un'apposita 
Commissione - tutti gli 
aspetti morali, etici e scien- 
tifici legati a questa tecni- 
ca. Visto il robusto fronte 
del «no», fino a lunedì notte 


sembrava l'emendamento 
avrebbe prevalso, ma così 
non è stato e il mondo scien- 
tifico ha tirato un sospiro 
di sollievo. Se la proposta 
di Alton fosse passata, in- 
fatti, tutto sarebbe slittato, 
forse fino all'anno prossi- 
mo. 

Gli oppositori temono so- 
prattutto che l'autorizzazio- 
ne apra la strada alla clona- 
zione a fini riproduttivi, un' 
ipotesi respinta con forza 
dal Governo Blair. Le loro 
proteste, comunque, non so- 
no state vane. Secondo l'ac- 
cordo raggiunto alla Came- 
ra dei Lords, la Commissio- 
ne auspicata da Alton verà 


comunque costituita, ma 
studierà il tema parallela- 
mente alle attività di ricer- 
ca. Allo stesso tempo, il Go- 
verno ha promesso che pre- 
senterà al più presto un di- 
segno di legge per vietare 
la clonazione umana a sco- 
po riproduttivo. «Il voto per- 
metterà alla ricerca di pro- 

‘edire senza però frenare 
il dibattito su queste attivi- 
tà, che dovrebbe continua- 
re», ha commentato ieri Si- 
mon Best, il rappresentan- 
te dell'Associazione britan- 
nica che raggruppa le socie- 
tà di biotecnologia. D'ora in 
poi, quindi, la scienza farà 
grandi passi avanti in mol- 
te aree di ricerca. 


stradati verso Sud-Est. 
Una delle mete sarebbe il 
porto di Bar dove, secondo 
altre indiscrezioni, l’attra- 
versamento dell'Adriatico 
in direzione Italia meridio- 
nale sarebbe gestito dagli 
uomini del contrabbando 
di sigarette con i loro velo- 
cissimi motoscafi. Così fa- 
cendo le sgang delle bion- 
de» recupererebbero, in ter- 
mini di denaro, le perdite 
accusate di recente a causa 
dei sequestri subiti per ma- 
no della polizia e della 
guardia di finanza. La ma- 
lavita in Montenegro sem- 
bra essere diventata molto 
sensibile al fenomeno e tro- 
va net latitanti di mafia ri- 
fugiatisi oltremare dei pre- 
ziosi «consigliori». 

Altre direttrici, invece, 
puntano decisamente @ 
Nord, verso l'Ungheria, at- 
traverso la Croazia. Una 
sorta di «Mecca» per questi 
disperati del Terzo millenio . 
è costituita dall'ambasciata 
statunitense di Vienna, do- 
ve negli ultimi tempi decine 
e decine di curdi hanno 
chiesto asilo politico. Tragi- 
che tracce di questo «itinera- 
rio» sono state rinvenute 


BANDO DI GARA A PROCEDI 


mo per complessivi n. 318 posti macci 


complessivo presunto a corpo a base 
3440.090.08) 
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‘annualità ex art. 6 Legge 122/1989, da 
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Area Pianificazione Territoriale - Servizio coordinamento amministrativo 


Il Comune di Trieste indice una gara per l'affidamento in concessione di co- 
struzione e gestione del RRTcRcoO eo interrato di Campo San Giaco” 

ina e per l'affidamento dei lavori struttu: 
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4 comprensivo della riqualificazione dell’area sovrastante. 
joria prevalente OG] - edifici civili e industriali - classifica IV - importo 
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parte eccedente il contributo di Lire 320.880.000 (Euro 1 
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IL DIRIGENTE DI SERVIZIO (dott. Walter C: 


nelle gelide acque della Sa; 
va, dove negli ultimi mest 
sarebbero almeno una venti: 
na i clandestini annegall 
nella disperata corsa vers0 
la «pustza» magiara. Altri 
cadaveri sono stati rinveni 
ti dalla polizia ungherest 
morti per asfissia in ang” 

sti doppifondi di camion. 
Di recente un altro nu 
cleo di disperati si sta ag 

giungendo al fenomeno. . 
quello dei cittadini bosnia 
ci che, spinti dalla Hero 
dalla disoccupazione e dai 
non avere alcuna prospetti” 
va per l'immediato futuro, 
scappano alla ricerca di un 
proprio Eden nella lontanis: 
sima Svezia. Il prezzo per 
viaggio clandestino ‘è di 
5000 marchi a persona, DI 
solito î profughi esibiscon0 
un falso passaporto sloven0 
per poi tirare fuori, quand0 
sono finalmente giunti it 
Svezia, quello bosniaco peri 
chiedere asilo politico. Ché 
viene concesso però solo @ 
un esiguo 5%. Per gli altr 
disperati c'è il mesto rimpa 
trio in Bosnia, dove arriva 
no delusi e più poveri, alm@ 
no di quei 5000 marchi ver 

sati ai loro «mercanti». — 
Mauro ManziN, 


1300181 
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Sempre più evidenti i segni del degrado ambientale: acque torbide e trote quasi scomparse 


Plitvice, i laghi sono palud 


Sotto accusa il 


FIUME Sempre più evidenti 
li aspetti del degrado am- 
ientale che ha colpito quel- 

lo che unanimemente è rite- 

Nuto il più bel parco natura- 

le in Croazia, ossia i Laghi 


di Plitvice. Le trote che po-' 


polavano le acque dello 
Splendido bacino sono scom- 
Parse da tempo e con esse 
anche i gamberetti di cui 
Questi pesci si nutrivano. 

‘aste zone dei laghi si stan- 
No trasformando in una spe- 
cie di palude, con acque che 
da cristalline sono diventa- 
te torbide. A conferma che 
lo stato di salute dei laghi 
Non è dei migliori anche la 
figogliosa crescita di vege- 
tali acquatici, segno tangi- 
bile del processo di eutrofiz- 
zazione, che del resto è sta- 
to segnalato da biologi e 
ambientalisti. 

Il motivo del degrado, le- 
gato sicuramente agli anni 

i guerra e di scarsa manu- 
tenzione del parco, è dovu- 
to essenzialmente all’obso- 


ù 


vetusto impianto fognario 


Una suggestiva immagine dei laghi di Plitvice. 


leta rete fognaria, costruita 
80 anni fa. I controlli, ese- 
guiti nel 1997 dall'azienda 
specializzata fiumana 
Rijekatank, hanno accerta- 
to che la canalizzazione 
sembra come un gruviera, 
con almeno il 30 per cento 
delle acque fognarie che si 
disperde nell'ambiente. E 
si tratta di un sottosuolo di 
natura carsica, che assorbe 
facilmente le acque fecali, 
provenienti soprattutto dal 


n 


locale albergo in cui amano 
soggiornare anche turisti 
italiani. Tenendo conto che 
pure l'acquedotto di Plitvi- 
ce versa in condizioni al li- 
mite dello sfruttamento, al- 
lora è facilmente compren- 
sibile perché i laghi si trovi- 
no in una situazione di de- 
grado. Per i dirigenti della 
Rijekatank si dovrebbe pro- 
cedere subito a lavori di ri- 
sanamento che però \com- 
portano costi non indiffe- 


SLOVENIA Il governo di Lubiana ha fissato ieri i nuovi prezzi dei carburanti 


Su la benzina, giù il gasolio Porto, investimenti a rischio 


LUBIANA Aumento di tutti i 
carburanti in Slovenia. Il ri- 
tocco, deciso ieri, riguarda 
tutti e quattro i tipi di ben- 
Zina ed è in media del 3% 
Ovvero di quasi 5 talleri al 
litro, 45,45 lire circa. 

La benzina più venduta, 
quella senza piombo a 95 ot- 
tani, passa a 157,40 talleri 
al litro (1430,91 lire/litro), 
la benzina a 91 ottani a 
156,80 (1425,45 lire al li- 


4 f tro); mentre quella a 98, 


(sempre senza piombo, arri- 
a a 165,04  talleri 
{l500,36). Quest'ultimo è il 

rincaro più sensibile. Infi- 
Ne, per quanto riguarda la 
Vecchia super, essa passa 
invece a 170,80 al litro 
(1552,73 lire al litro). Ricor- 
diamo che questo tipo di 
©arburante non sarà più di- 


sponibile ai distributori a 
partire dal prossimo luglio. 

Da ieri invece, è stata de- 
cisa invece la diminuzione 
per il diesel d’autotrazione 
che scende a 147,03 talleri 
al litro (1336,64 lire/litro). 
Come pure c'è da registrare 
un altro ribasso, quello ine- 
rente il gasolio dal riscalda- 
mento che scende a 81,90 
talleri (744,55 lire/litro). 

Da sottolineare per gli ac- 
quirenti italiani che i prez- 
zi della benzina, se acqui- 
stata in lire ai distributori 
sloveni, risultano più alti 
perché al controvalore det- 
tato dal cambio bancario 
del giorno praticato tra il 
tallero e la lira, vengono ag- 
giunte le trattenute sui ser- 
vizi per i pagamenti effet- 
tuati in valuta estera. 


Foa 


SLOVENIA 
Tallero 1,00. = 9,09 Lire* 
Tallero 1,00 = 0,0047 Euro* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 
Kuna. 1,00 


254,71 Lire 
0,1315 Euro 


SLOVENIA 
Talleri/l 170,80 = 1.631,47 Lire/l 


CROAZIA 


SLOVENIA 
Talleri/l 157,40 = 1503,48 Lire/i 
CROAZIA 
Kune/l 6,48 = 1650,53  Lire/l 
(î) Dato fornito della Banka Koper dd. di Capodistria 


e la carente manutenzione 


renti. Per la nuova canaliz- 
zazione si dovrebbero spen- 
dere circa 25 miliardi di li- 
re e altri dieci servirebbero 
a costruire il depuratore. 

In questo momento le at- 
tenzioni sono puntate sul 
ministero della Salvaguar- 
dia ambientale che ha il 
compito di approvare il pro- 
getto di risanamento dei la- 

‘hi. Fino alla costruzione 

i nuove infrastrutture, l’at- 
tuale rete di canalizzazione 
verrà rabberciata con tecno- 
logia tedesca. Si tratta di 
un palliativo nell'attesa di 
una nuova rete fognaria 
che consentirebbe al parco 
di tornare agli antichi 
splendori. Tra i timori se- 
gnalati Carli esperti, quello 
relativo alle barriere di tu- 
fo che costituiscono uno dei 
simboli della zona e sono 
importanti per l’ecosiste- 
ma. Tali barriere sono in 
pericolo e potrebbero cede- 
re per la presenza sempre 
più marcata di salici in 
iene delle acque palu- 
stri. 


Teatro Stabile regionale 
«Antigone», toumée 


in Istria e a Fiume 


CAPODISTRIA Tournée della 
compagnia del Teatro 
Stabile del Friuli-Vene- 
zia Giulia a Capodistria, 
Pola e Fiume con lo spet- 
tacolo «Antigone» di 
Jean Anouilh, nella ver- 
sione italiana di Furio 
Bordon che ne ha curato 


la regia. Lo spettacolo 
sarà in scena venerdì 26 
fennaio al teatro «Ver- 
i» di Capodistria (inizio 
alle ore 20), sabato 27 al 
«Teatro Istriano» di Pola 


e domenica 28 allo 
«Zajce» di Fiume. La tour- 
née è organizzata dal- 
l’Università popolare di 
Trieste e dall'Unione Ita- 
liana con il contributo 
della Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia. 


UARNERO 


274086 - tel. 6274087 


Iriccoro 7 


In manette il direttore e due funzionari della municipalizzata 


i Le esplosioni in centro: 


primi tre arresti a Pola 


POLA Primi arresti a Pola 
per la serie di scoppi di ve- 
nerdì scorso causati da fu- 
ghe di gas, esplosioni che 
hanno provocato il ferimen- 
to di tredici persone e in- 
genti danni materiali. Si 
trovano in stato di fermo il 
direttore dell’azienda muni- 
cipalizzata per la distribu- 
zione del gas, il quaranten- 
ne Igor Tomisic, il capo del 
settore distributivo, Clau- 
dio Grgorinic, 43 anni, non- 
ché il responsabile della 
manutenzione della rete cit- 
tadina del gas, Vladimir 
Rojnic, 58 anni, residente a 
Medolino. I primi due sono 
invece domiciliati a Pola. 
L'arresto è avvenuto nella 
tarda serata di lunedì e a 
darne notizia è stata ieri la 
portavoce della questura 
polese, Stefania Prosenja- 
Zumbar. 

«Il fermo è stato disposto 
dopo gli interrogatori di ri- 
to — ha dichiarato la porta- 


FIUME Reazioni alla sentenza che ha bocciato la privatizzazione dello scalo 


Previsto per oggi a Fiume 


Marotta al Liceo: 
rinviato l'incontro 


FIUME E’ stato rinviato a 
data da destinarsi l’in- 
contro previsto per oggi 
nell’aula magna del Li- 
ceo fiumano con Gerar- 
do Marotta, presidente 
dell'Istituto italiano per 
gli studi filosofici, fonda- 
to da Benedetto Croce. 
Marotta che è a sua vol- 
ta fondatore della Scuo- 
la di studi superiori di 
Napoli, avrebbe dovuto 
parlare sul tema: «Negli 
Stati Uniti d'Europa 
l’Umanesimo deve farsi 
stato». 


FIUME «Una sentenza che 
danneggia l’immagine della 
Croazia»: il giudizio del pre- 
mier Racan è senza appello 
e fa seguito alle reazioni sca- 
tenate dalla decisione del 
tribunale amministrativo, 
che ha annullato la privatiz- 
zazione del porto fiumano. 
La sentenza che ha conte- 
stato sul valore di base del- 
la privatizzazione (che pe- 
raltro i giudici non hanno 
poi determinato) è il risulta- 
to della causa, avviata dal 
sindacato autonomo dei di- 
pendenti della «Luka», l’en- 
te porto, contro il Fondo per 
le privatizzazioni, che detie- 
ne la maggioranza del pac- 
chetto azionario dello scalo. 
Nonostante la sua durez- 
za, la dichiarazione di Ivica 
Racan, è certamente molto 
più morbida di quella che 


aveva rilasciato il vice pri- 
mo ministro, Slavko Linic, 
il quale, forse per le sue ori- 
gini fiumane (è stato per an- 
ni sindaco della città), ha at- 
taccato duramente i magi- 
strati. 

Ma al di là delle prese di 
posizione, la decisione dei 
giudici amministrativi pone 
due interrogativi: il primo 
riguarda il fatto che ci siano 
voluti più di due anni per ar- 
rivare alla sentenza; il se- 
condo concerne la la contra- 
rietà espressa così netta- 
mente dall’attuale governo. 
Una contrarietà che stupi- 
sce in quanto si ricorda che, 
soltanto un anno fa, in pie- 
na campagna elettorale Ra- 
can e compagni assicurava- 
no la revisione della legge 
sulle privatizzazioni in Cro- 
azia. 


voce — l'inchiesta non si fer- 
ma naturalmente qui e pro- 
cede in varie direzioni per 
appurare se vi siano altre 
persone responsabili della 
catena di scoppi che ha de- 
vastato un lungo segmento 
del centro città». Tomisic, 
che lunedì aveva rassegna- 
to le dimissioni, Grgorinic 
e Rojnie sono indiziati di re- 
ati contro la sicurezza pub- 
blica e contro il patrimonio 
pubblico e privato. 

La Prosenjak-Zumbar ha 
quindi reso noto che nella 
notte tra lunedì e martedì i 
dipendenti della Plinara 
(l’azienda polese per la di- 
stribuzione del gas) hanno 
effettuato rilevamenti nel 
rione di Siana per appura- 
re la concentrazione del 
gas nella rete cittadina. 
L'ultimo controllo è avvenu- 
to in mattinata e non è sta- 
to riscontrato alcunché di 
irregolare. «Possiamo quin- 
di affermare senza timori 


Una revisione che avreb- 
be dovuto rimediare ai dan- 
ni subiti dai piccoli azionisti 
e dagli operai causa la priva- 
tizzazione «selvaggia» realiz- 
zata dai «taycoon» che agiva- 
no in nome del regime del- 
l’Accadizeta al potere allo- 
ra. 

Il premier Racan adesso, 
oltre che a temere ripercus- 
sioni negative nel settore de- 
gli investimenti stranieri in 
Croazia sul caso del porto 


di smentite — ha aggiunto — 
che in questo momento non 
sussistono pericoli di nuove 
esplosioni». L'incidente nel- 
la città dell'Arena ha avuto 
vasta eco in tutta la Croa- 
zia, contimori e inquietudi- 
ni che un simile episodio 
possa ripetersi. 

A Fiume cè l’azienda 
Energo che è preposta alla 
fornitura del gas cittadino 
ei suoi dirigenti si sono ap- 
pellati agli utenti affinché 
segnalino immediatamente 
anche la minima fuga di 
gas. Nel capoluogo del 
Quarnero si effettuano con- 
trolli quotidiani, mentre 
per tre volte all'anno vengo- 
no monitorati tutti i 140 
chilometri del sistema di- 
stributivo cittadino. Va ag- 
giunto che negli ultimi an- 
ni le strutture più vecchie 
del gasdotto sono state so- 
stituite con tubature nuove 
proprio per evitare inciden- 
ti che potrebbero avere con- 
seguenze inimmaginibili. 


Il porto di 
Fiume in 
crisi ormai 
da diversi 
anni: 

) proteste 
contro la 
«privatiz- 
zazione 
negata» 
da 
tribunale 
ammini- 
strativo. 


fiumano è stato esplicito di- 
chiarando: «Il porto di Fiu- 
me in questi ultimi dieci an- 
ni è stato praticamente di- 
strutto, ma ultimamente 
sembrava riprendersi anche 
grazie all'interesse di capita- 
li ungheresi e coreani, inve- 
stimenti che - stando a 
quanto ribadisce la dirigen- 
za del porto - hanno già pro- 
dotto degli ottimi risultati 
commerciali che ora potreb- 
bero venir messi in forse». 


Awisi: Ecovomiai 


MINIMO 15 PAROLE 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


GRADO «centro» appara- 
Mento (attico) 90 mq vende- 
Si, biservizi, 2 poggioli, canti- 
Na, autonomogas + climatiz- 
zazione. 0348/2204689. 
(Fil48) 
LIGNANO «attico» arredatis- 
Simo 345.000.000 vendesi ga- 
lage doppio terrazza-sola- 
fium, ascensore, climatizza- 
zione. 0348/2204689. (Fil48) 
LIGNANO Pineta «apparta- 
Mento» nuovissimo 
159.000.000 + mutuo (5%) 
114.500.000 vendesi: soggior- 
No, bicamere, grandi terraz- 
<e, ampio bagno finestrato, 
i Cantina, posto auto esclusi- 
Vo. 0348/2205279. (Fil48) 
MUGGIA centralissimo am- 
io locale, 700 mq adatto uf- 
fici, ambulatori, palestra, ma- 
Sazzini: ingresso carrabile, 
Vendesi anche frazionato. 
0348-7157047. (A00) 

IT vende adiacenze Ginna- 
Stica Triestina occasione Lit. 
180.000.000 in palazzo epo- 
“a appartamento soleggiatis- 
Simo in buonissime condizio- 
Ni interne. Termoautonomo 
1a metano. 040/636222. 

(oo) 

st vende Battisti bassa uffi- 
(Clo in palazzo epoca 90 mq 
!Nterni' in discrete condizio- 
INI: atrio/sala attesa 3 stanze 
Bagno e spogliatoio. Lit. 

85.000.000. 040/633133. 
(Aoo) 


Su Vende San Giacomo occa- 
lOnissima causa trasferimen- 
Si Particolare ultimo piano 
due livelli con godibilissi- 
bile Terrazzone in piccolo sta- 
toni recentissimo. Termoau- 
; MINITO. Senza spese di am- 
CAO) zione! 040/636618. 
RIT Vende Valmaura panora- 
asc imo recente piano alto 
i cUoTe: saloncino poggio- 
28 Cina terrazzone tre stan- 
MRGER servizi ripostiglio. 
Ching Autonomo. Posto mac- 
(Avo) Coperto. 040/636828. 


9) IMMOBILI 


ACQUISTO 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


A.A. CERCHIAMO. ultimo 
piano soggiorno, 2 stanze, 
cucina, bagno, massimo 
260.000.000. Studio Benedet- 
ti 040/3476251. (A00) 
ACQUISTA nostra clientela 
appartamento zona Besen- 
ghi, Franca, S. Vito di salone 
due-tre camere cucina servi- 
zi. Definizione immediata, 
pagamento contanti. Cuzzot 
040/636128. (A00) 
ACQUISTA nostra clientela 
appartamento zona Fiera-Re- 
voltella soggiorno una-due 
camere cucina bagno. Defini- 
zione immediata, pagamen- 
to contanti. Cuzzot 
040/636128. (A00) 
ACQUISTA nostra clientela 
appartamento zona S. Gio- 
vanni soggiorno una-due ca- 
mere cucina bagno. Defini- 
zione immediata, pagamen- 
to contanti. Cuzzot 
040/6361128. (A00) 
CERCHIAMO appartamento 
semicentrale 80-100 mq buo- 
ne condizioni, luminoso, di- 


sponibilità acquirente 
200/250.000.000. Equipe 
040/764666. 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


A. CERCHIAMO arredato, 
soggiorno, 1 stanza, cucina/ 
ino, bagno. Pagamento ga- 
rantito. Massima serietà. Stu- 
dio Benedetti 040/3476251. 
AFFITTASI/VENDESI locale 
d'affari 120 mq adatto tutte 
attività zona buon passag- 
gio disponibilità immediata. 
Tel. 040/366345. (A812) 
AFFITTO in capannone zona 
industriale Noghere 3 locali 
separati 150 200 280 mq, tel. 
040232312. (A930) 


ven 


IL PiccoLo 
VE pae” 


A LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendetsi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A. PER apertura nuova se- 
de in Trieste filiale multina- 
zionale seleziona ambosessi 
settore marketing inserimen- 
to dati stoccaggio materiali 
disponibilità immediata. Tel. 
040/3480615. (A814) 
ADECCO Trieste cerca 40 
operai/e per lavoro su turni, 
periti elettrici, meccanici, chi- 
mici, manutentori, idraulici, 
autisti patente € - E - Adr, 
meccanici. VIA VENEZIAN 5, 
tel. 040/3223502. (A687) 
APPRENDISTA panettiere o 
pasticciere + 18 anni inizio 
orario di lavoro ore 6 cerca 
panificio Giudici via Oriani 9. 
AZIENDA cerca ragioniere/a 
triennale esperienza contabi- 
lità bilanci, conoscenza lin- 
gue inglese e francese, uso 
pc, normative fiscali. Scrivere 
a Fermoposta Ts centrale 
pat. TS5058474L. (A333) 
CERCASI estetista mezza la- 
vorante istituto bio-estetico 
via Fabio Filzi 21/1, non per- 
ditempo orario no stop. 
CERCASI sarta/o esperta ten- 
daggi zona Trieste Monfalco- 
ne. Telefonare ore pasti 
040/392056. (A854) 

CERCO banconiera/e lavoro 
giornaliero/a zona Monfalco- 
ne. Tel. 0335/6591320. (C00) 
CREDO che la ricchezza frut- 
to di creatività e impegno 
sia utile a tutti. Per un lavo- 
ro così chiama 0481/93444, 
0339/6573442. (B00) 

DITTA impianti elettrici cer- 
ca apprendisti e operai. Tel. 
040/635200 o inviare fax 
040/3725365. (A933) 
GEOMETRA referenziato/a 
esperto/a gestione cantiere 
computer corrispondenza 
rapporto con il pubblico. Scri- 
vere a Pragotecna Spa via 
XXX Ottobre 19, Trieste. 
GEOMETRA referenziato/a 
per nuovo punto vendita 
show-room a Trieste prossi- 
ma apertura con buona espe- 
rienza computer e cad possi- 
bilmente conoscenza inglese 


sloveno buon rapporto con 
il pubblico. Scrivere a Prago- 
tecna Spa via XXX Ottobre 
19, Trieste. (A615) 

ISTITUTO scolastico selezio- 
na docenti materie perito in- 
formatico. Dettagliare curri- 
culum.a Fermo Posta Ts Cen- 
trale C.I. AB3379180. (A725) 
MANPOWER Trieste ricerca 
ambosessi studente informa- 
tica esperto Access, due inge- 
gneri elettronici per test en- 
gineering, un ragioniere 
max 25 anni, impiegata per 
ufficio logistica perfetto, in- 
glese, un operaio macchine 
utensili, giovani diplomati 
meccanica, un aiuto ascenso- 
rista. Corso . Cavour 3/a 
040/368122. (A806) 

NOTA azienda settore tratta- 
mento acque, progettazio- 
ne, costruzione, ricerca «so- 
cio attivo partecipante». Se 
interessato telefonare allo 
0481/392034. (B00) 

NUOVA autocarrozzeria cer- 
ca lamierista e preparatore 
verniciatore esperti. Scrivere 
a Fermo Posta Trieste Agen- 
zia 17 CI 061863. (A925) 
PANIFICIO pasticceria cerca 
apprendista commessa/o. 
Presentarsi via Gallina 2 ore 
9-13. (A808) 

PRIMARIO Istituto bancario 
seleziona laureati/e per aper- 
tura nuove filiali Friuli - V. 
Giulia. Inviare curriculum: 
e-mail: selezionets@libero.it. 
Casella postale selezione Ts 
Ag. 3 Trieste. 
RAGIONIERA/E con espe- 
rienza tempo piano conosce- 
na uso computer cercasi per 
propri clienti. Scrivere Am 
Servizi srl, via Rossini 10, Trie- 
ste. (A575) 

RICERCA personale operaio 
con conoscenza  elettro- 
idraulica patentemunito per 
inserimento quadri azienda- 
li. Telefono 0481/392034 ora- 
rio 9-11. (B00) 

SCUOLA di estetica e mas- 
saggio ricerca modelle/i per 
propri corsi. Scrivere l.rco.p 
C.P. 938 Ts Centro. (A725) 
SEI interessato alla pranote- 
rapia? Scopri se ne hai le ca- 
ratteristiche con test gratui- 
to bioradiante. Dopo semina- 
ri preparatori potrai operare 
nel settore. Telefona nume- 
ro verde 800 900897. (Fil17) 
SOCIETÀ di navigazione con 
sede in Trieste ricerca ragio- 


niere/a con esperienza alme- 
no triennale per inserimento 
nei propri servizi di contabili- 
tà e amministrazione. Invia- 
re dettagliato curriculum a: 
fermo posta Trieste centrale 
c.i. AA6210257. (A35/4) 
SOCIETÀ distribuisce pubbli- 
cità, offre subito lavoro otti- 
mo sicuro duraturo, ragaz- 
ze-i con capacità lavorative. 
Chiamare 040/638542. 
SOCIETÀ leader nel campo 
della distribuzione seleziona 
personale di vendita per po- 
tenziare struttura commer- 
ciale. Lavoro interessante 
con interessanti prospettive 
di crescita professionale ed 
economiche. Per colloquio 
telefonare allo 0431/91412. 
SVILUPPATORE Web: otti- 
ma conoscenza Flash, Di- 
rector, htmi e javascript. Se- 
de di lavoro Trieste età 
20-32. Mandare un curri- 
culum a job@simulware.com 
indicando nell'oggetto «r. 
sw01-01». (A679) 

VORRESTI guadagnare sfrut- 
tando il quotidiano? Chiama 
Team Perla 0481/482675. 


o) LAVORO 


RICHIESTA 


Feriale 1300 - Festivo 1300 


SIGNORA cerca lavoro come 
assistente per persone anzia- 
ne auto sufficienti o no. Tel. 
0434/979012 - 0333/4953641 
Franca. (A668) 


O FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


A.A. 1.000.000.000 capitale 
interamente versato finan- 
ziaria triestina eroga diretta- 
mente fino a 15.000.000 in 
giornata!  Creditest spa 
040/634025. 

(A807) 


7 
DOGEFIN 
Prodotti finanziari e di merchant 
banking, finanziamenti mutui, 
liquidità a privati ed aziende in 

tutta Italia, 
Operazioni commerciali a tassi 
agevolati, esito garantito. 


TEL. 041/5244820 


NON PERDERE TEMPO! 
GIOTTO FINANZIAMENTI ti dà 
PRESTITI PERSONALI — |. 
®.in poco tempo 
® con minimi documenti 


MUTUI ACQUISTO CASA 
® al tasso del 5,50% 
® fino al 100% del valore 


A. PROMOSTUDIO soluzioni 
finanziarie a tutte le catego- 
rie anche protestati mutui 
100%. Tel. 049/8935158. 
(Fil17) 

ABBIAMO soluzioni finan- 
ziarie immediate tutta Italia 
fiduciari liquidità aziendale, 
leasing, mutui, tassi dal 3%. 
Euroservice International Ltd 
Lugano (Ch). Tel. 
0041/91/6001633. (Fil1) 
AZIENDA Italia finanziamen- 
ti alle imprese. Linee di credi- 
to affidamenti mutui leasing 
sconto portafogli fideiussio- 
ni. 800.991.162. (FIL17) 
DOGEFIN prodotti finanzia- 
ri e di merchant banking, fi- 
nanziamenti mutui, liquidità 
a privati e aziende in tutta 
Italia. Operazioni commercia- 
li a tassi agevolati. Esito ga- 


rantito. Tel. 041/5244820. 
(Fil48) 
FINANZIAMENTI operante 


Italia risposta immediata tut- 
te categorie tutti dipendenti 
30.000.000-500.000.000 fidu- 
ciari mutui liquidità azienda- 
le sconto effetti cessione cre- 
dito. 800969565. (Fil17) 
FINANZIAMENTI risposta 
ema mere sdnafa stata 
20.000.000/2.000.000.000 tut- 
te categorie fiduciari mutui 
liquidità aziendale. Svizzera. 
00.41.91/690.19.20. (Fil1) 
FINANZIAMENTI/MUTUI li- 
nee credito aziendali. Dipen- 
denti 50.000.000 - 520.000 
anche con disguidi, esito im- 
mediato. Tel. 045-8601034. 
(Fil7026) 
MULTINAZIONALE svizzera 
finanzia tutte categorie mu- 
tui leasing fiduciari 
10.000.000 _/2.000.000.000 


tasso dal 3% 100.000.000 L. 
681.250 x 180. Firma singola, 
risposta immediata. Telefo- 
no 004191 /9735420. 


E 040 3478670, 


da3a 15 milioni 


(aan 
FORUS a SI 


ORA, 
30027) 


FNANZAMENTIN I. 
ati da SANTA BARBARA SpA [VIE 


SVIZZERA società propone 
finanziamenti qualsiasi im- 
porto con tasso dal 3% es. 
50 MI=360.000 per 180 men- 
silità. Tel. 0041/91/9249813. 

VELOCISSIMI semplicissimi 


convenientissimi prestiti per- ' 


sonali bollettini postali. Mu- 
tui casa tasso 5,50%. Orario 
continuato. Trieste 
040/772633. (Fil47) 


COMUNICAZIONI 
I 0 PERSONALI 


Feriale 4400 - Festivo 6600 


A. ALESSANDRA triestina 
esegue accuratissimi tratta- 
menti orientali piacevolissi- 
mi, rilassanti e... 
0349/6352389. (A902) 

A. TRIESTE Daniela formosa 
ti aspetta per un dolce mas- 
saggio. 0333-2311423. 
DISTINTA 40enne cerca gio- 
vane 20enne per complici 
momenti. Max. riservatezza 
0333.2774424. (Fil60) 
ECCEZIONALE frutto di sta- 
gione vuole essere assaggia- 
to da te. Tel. 0333-6568774. 
ECCEZIONALMENTE donna 
conoscerebbe partners gene- 
rosi per stimolanti esperien- 
ze. Tel. 0368/7699647. 

IL sito più veloce e caldo 
d'italia www.ipersesso.it. 
MAESTRA nell'arte del mas- 
saggio, scopritrice dei tuoi 
desideri ti donerò gioia tran- 
quillità allontanando i catti- 
vi pensieri. 0349/6663653. 
SABRINA sensuale attraen- 


‘te ricevo tutti i giorni 9-20 
+ 0333/3519824. (A819) 


TIMIDISSIMA, dolcissima, 
conoscerebbe uomo affet- 
tuoso per matrimonio. 
0328/6951318. (Fil60) 

TRIESTE appena arrivata, 
mora, ti aspetta 10-23. Tel. 
0349/1482152. (A866) 

TRIESTE bellissima italiana ti 
aspetta. Sono anche una bra- 
Vissima padroncina. 
0349.1947068. (Fil47) 


TRIESTE Nicol bella giovane 
ti aspetta dalle 10-23. Tel. 
0339/6286183. (A934) 

TRIESTE Susan bella, affasci- 
nante, ti aspetta. Tel. 


0339/1139560. (A861) 

VENTOTTENNE sexy e calda 
cerca amici per momenti in- 
dimenticabili. 0328/9037578. 


1 I MATRIMONIALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500, 


ANTONIETTA libera impe- 
gni familiari, dolce, affettuo- 
sa, vivo sola, poche esigen- 
ze, disposta trasferirmi. Con- 
tatterei  brav'uomo anche 
con figlia per convivenza sco- 
po matrimonio. Tel. 
02/24300553. 

CLARA signora, veramente 
sola, bella presenza, buon ca- 
rattere, poche pretese, 
amante tranquillità. Cerco 
gentiluomo semplice per se- 
rio legame scopo matrimo- 
nio. Tel. 02/66719370. 
PAOLO giovane vedovo sen- 
za figli, imprenditore, otti- 
ma posizione socio economi- 
ca, generoso, bella presenza, 
contatterei signora gentile e 
sensibile, anche divorziata, 
disposta a serio rapporto, 
matrimonio. Tel. 
02/26263932. 


| 9 ATTIVITÀ 
CESSIONIACQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata. Paga con- 
tanti. 02/29518014. (Fil1) 


1 3 MERCATINO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ANTIQUARIO acquista in 
contanti quadri mobili so- 
prammobili lampadari. Tel. 
040412201 - 0339/7800315. 

PRIVATO vende metà vitello- 
ne. Telefono 040/280528, via 
Maovaz 6/1 Trieste. (A835) 


8° ipiccoro Borsa 
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MERCOLEDÌ 24 GENNAIO 2001 


ECONOMIA 


L'offerta pubblica di vendita (Opv) partirà il prossimo 19 febbraio: disco verde dalla giunta comunale di Trieste 


Acegas: via libera allo sbarco in Borsa 


TRIESTE E' da sempre una mu- 
nicipalizzata solida, ora la 
mamma-economica del Co- 
mune di Trieste sbarca in 
Borsa pronta a graffiare con 
gli artigli. Non è il solito de- 
butto di una municipalizzata 
che va sotto i riflettori di 
Piazza Affari, ma di un’azien- 
da «multiutility» che nel mer- 
cato c'è già. Acqua, elettrici- 
tà, gas, ambiente, servizi e te- 
lecomunicazioni. Più «gambe 
economiche» hanno ricordato 
il presidente Acegas, Giovan- 


|. ni Cervesi e l’amministrato- 


© re delegato, Tomaso Tomma- 
;« si di Vignano, che daranno 
una garanzia di stabilità. 
Ora tocca al conto alla rove- 


TRIESTE L'Iri esce dalle assicu- 
razioni e cede alla Sai il suo 
ultimo avamposto nel mon- 
do delle polizze, la triestina 
| Sasa. L'assemblea dell’istitu- 
to di Via Veneto, presieduta 
da Piero Gnudi, ha infatti 
deliberato ieri la cessione al- 
la compagnia torinese (grup- 
po Ligresti) dell’83,75 per 
cento della compagnia assi- 
curativa triestina e del 50 
per cento della controllata 
Sasa Vita. L'operazione com- 
prende anche il 10 per cento 
che fa capo a Fintecna. Il 
prezzo complessivo dell’ope- 
razione è di 42 miliardi di li- 
re. Quella decisa ieri è la 
quarta operazione di priva- 


Le strategie dell’amministratore delegato, Tomaso 
Tommasi di Visnano: un'azienda «multiutility» sul 
mercato di acqua, luce, gas e ambiente 


scia per la fissazione del prez- 
zo: prima dell’Opv, l’offerta 
pubblica di vendita. La for- 
chetta di variazione è stata 
comunicata ufficialmente ie- 
ri: tra i 9,6 e 12,1 euro per 
azione. L'Ok definitivo al de- 
collo è giunto dopo l’Ok del 
Comune (con una delibera di 
Fia) proprietario  del- 
’azienda, che manterrà la 
maggioranza delle azioni. Sa- 


* rà collocato sul mercato il 


46,7% del capitale. Il 60% sa- 
rà riservato agli investitori 
istituzionali, il 40% ai cittadi- 
ni. Una quota di azioni po- 
tranno essere sottoscritte dai 
dipendenti Acegas e da quel- 
li dei comuni associati, con 
uno sconto del 10% (le azioni 


| . 


tizzazione compiuta dall’'Iri 
nel giro di sei mesi, nell’am- 
bito del piano predisposto 
dal comitato dei liquidatori, 
dopo la cessione di Aeropor- 
ti di Roma, Cofiri e il trasfe- 
rimento del controllo di Ali- 
talia al Tesoro. Alla trattati- 
va diretta —-sottolinea 
l’Iri— «sono stati invitati 
tuttii soggetti potenzialmen- 
te interessati all'acquisto». 
Il 16,25 per cento della stori- 
ca compagnia triestina, che 
fu fondata nel 1923 per ini- 
ziativa di un gruppo di ar- 
matori giuliani, resta invece 
per il 10 per cento circa nel 
portafoglio di Alitalia e per 
poco più del 6 per cento nel- 


Tommasi di Vignano 


però non dovranno essere 
vendute per almeno sei me- 
si). Il lotto minimo previsto 
per l’offerta è di 200, con un 
investimento che andrà dai 3 
milioni e 800 mila ai 4 milio- 
ni e 800 mila lire 

Il decollo è previsto per il 
19 febbraio, al termine di un 


_ 


le mani di Fincantieri. La 
procedura di cessione alla 
Sai è stata realizzata con il 
supporto, come consulente fi- 
nanziario, della Societè Ge- 
nerale. 

Il contratto, sottoscritto 
dalle parti, prevede fra l’al- 
tro «l'impegno dell’acquiren- 
te, per un periodo di 24 mesi 
dal trasferimento delle azio- 
ni, a perseguire le linee pro- 
grammatiche presentate in 
sede di offerta vincolante e 
a garantire la salvaguardia 
del personale dipendente 
delle due compagnie». La 
Sai garantisce quindi un ap- 
proccio per ora morbido sul 
fronte dell'occupazione: i di- 


ercorso obbligato che, dopo 
a comunicazione della for- 
chetta di prezzo, proseguirà 
venerdì con l’approvazione 
della delibera in Consiglio co- 
munale. Tra il 81 gennaio ei 
primi di febbraio (entro il 6) 
ci saranno le delibere della 
Borsa, il nulla osta delle quo- 
tazioni, poi Ok della Con- 
sob). Tra il 12 e il 16 febbraio 
ci sarà il road show in piaz- 
za Affari (il passaggio più in- 
teressante dell’operazione). 
Tra venerdì 16 e sabato 17 
ci sarà la fissazione del prez- 
zo definitivo. Lunedì 19 par- 
tirà la sottoscrizione. 
Un'operazione delicata e 
di fine economia iniziata 
qualche anno fa, attenta- 
mente seguita dal Comune e 
in particolare dall'assessore 
Giorgio Zanfagnin (eminen- 
za grigia delle finanze muni- 
cipali) che ha portato tra l’al- 


Lo ha deciso ieri l'assemblea degli azionisti. La storica compagnia assicurativa passa di mano per 42 miliardi 


L'Iri cede la triestina Sasa alla Sai 


pendenti a Trieste sono cir- 
ca 140. L'esecuzione del con- 
tratto, tramite la girata del- 
le azioni, è subordinata al 
via libera dell’Isvap e del- 
l'Antitrust. Raffaele Pullino, 
amministratore delegato di 
Sasa, sottolinea che la Sai 
ha assicurato «lo sviluppo e 
il rafforzamento della com- 

agnia soprattutto nel ramo 
Doni e dei servizi dove la 
compagnia triestina conta 
su importanti e riconosciute 
professionalità». Da Torino 
fonti della Sai precisano che 
l’attività di Sasa «sarà in- 
quadrata in un ‘progetto 
strategico nel quale mettere 
a profitto sinergie con altre 


tro alla blindatura del bilan- 
cio comunale valutato con la 
doppia A da una società di 
rating. La fase di collocazio- 
ne in Borsa dell’Acegas nel- 
la parte decisiva è stata cu- 
rata da Interbanca e Dresd- 
ner Kleinwort Benson (co- 
global coordinator) assieme 
a San Paolo Imi. «Il nostro 
già ottimo bilancio — ha com- 
mentato soddisfatto il sinda- 
co Illy — migliorerà ancora 
con il collocamento delle 
azioni. Grazie a questa ope- 
razione finanziaria estingue- 
remo anticipatamente una 
serie di mutui e finanziere- 
mo nuove opere». 

Bilancio da doppia A e 
blindato del Comune, ma an- 


«che nell’Acegas. Il 1999 ave- 


va chiuso con un utile di 17 
miliardi che resterà invaria- 
to nel 2000, nonostante si 
sia conclusa la moratoria fi- 


Piero Gnudi 


attività del gruppo». Un rife- 
rimento alle affinità esisten- 
ti fra la compagnia giuliana 
e la controllata Siat, specia- 
lizzata nel ramo Trasporti. 
La Sai acquista una com- 
pagnia che ha subìto nei con- 
ti i contraccolpi del mercato. 
La Sasa, attiva nel ramo 


_ _ 
ontinua la guerra di cifre mentre scende in campo anche Bankitalia: riunione della maggioranza al Senato 


| Mutui: Fazio spinge a rivedere i conti 


«Troppo oneroso» un emendamento da 5100 miliardi. In campo anche Visco 


Telefonici sotto pressione in Europa. Mibtel -0,52 per cento 


Nuovo Mercato da brividi 


MILANO È tornato il segno negativo al Nuo- 
vo Mercato dopo quattro rialzi consecuti- 
vi: l'indice Numtel ha chiuso in calo del 
2,75%. Un risultato però molto 
spetto ai minimi della seduta. Infatti, do- 
po un'ora dall'apertura, il Numtel, affos- 
sato dalle vendite, era giunto a erdere ol- 
tre il 7%. Ma con l'estrema volatilità del 
Nuovo Mercato bisognerà far sempre i 
conti. La seduta è stata negativa anche 
per i principali indici di Piazza Affari, e, 
pù in generale, per i listini europei. Il Mi- 
tel il Mib 30, -0,61%, non si 
sono risollevati nemmeno dopo la 
partenza del Dow Jones e del Nasdaqg. 
Il clima ieri in Europa è stato guastato 
dai risultati di bilancio di Deutsche Te- 


,-0,52%, ed 


igliore ri- 
‘mente -2: 


-3, 0; 


ositiva 


con Alleanza 
tra l'1,5% e il 2%. Al Nuovo Mercato si è 
ribaltata la ‘seduta di lunedì: Digital 
Bros, e-Planet, Cdb Web Tech e Tiscali, 
che avevano guidato i rialzi, hanno ieri ce- 
duto alle vendite, con perdite trai 5 ei9 
‘punti percentuali. Al contrario, Vitaminic 
e Freedomland sono tornate a forti rialzi, 
rispettivamente +7,72% e +9,70%. 


lekom, giudicati molto deludenti dagli 
analisti. A causa di ciò, hanno sofferto tut- 
ti i titoli telefonici: in Italia, cali decisi so- 
prattutto di Olivetti e Tim, rispettiva- 


6% e - 2,77%, mentre nel finale 
Telecom ha limitato il ribasso allo 0,86%. 
Nel SEODDO Colaninno, male anche Seat, 

%. In ripresa i titoli assicurativi, 


enerali e Ras in crescita 


ROMA Una lettera di Fazio 
al ministro del Tesoro Vi- 
sco ha costretto la maggio- 
ranza del Senato, dove è in 
esame il decreto sui mutui, 
a riunirsi d’urgenza e a ri- 
vedere le sue proposte di ve- 
nerdì, che riducevano il tas- 
so di sostituzione al 9,96 
per cento per tutti i mutui, 
a 8,46 quelli della prima ca- 
sa fino a 150 milioni e por- 
tavano al 10,96 il tasso ri- 
servato alle imprese. 
Mentre la riunione del- 
l’Ulivo era ancora in corso, 
Visco ha detto che la propo- 
sta di Bankitalia «va presa 
in seria considerazione». 
Nella lettera che Fazio gli 
ha inviato, il governatore 
offre al giudizio del Parla- 
mento le sue proposte, cal- 
colando che esse costerebbe- 
ro alle banche 3.300 miliar- 


di, 800 in più degli oneri 


previsti dal decreto del go- - 


verno; ma nettamente infe- 
riori ai 5.100 miliardi deri- 
vanti, secondo i calcoli del- 
la Banca, dagli emenda- 
menti della maggioranza. 
Fazio sostiene che la sua 
ipotesi corrisponde alle esi- 
genze delle fasce più deboli 
della clientela del credito, 
senza «destabilizzare» i co- 
sti delle banche e salvando 
credibilità e competitività 
internazionale del nostro si- 
stema finanziario, Alla scel- 
ta di una via di mezzo, tra 
il costo originario del decre- 
to e gli emendamenti in esa- 
me al Senato, Fazio arriva 
con le seguenti proposte: 
tasso di sostituzione di 
quello usurario, all’11,6 per 
cento, ricavato da una me- 
dia ponderata dei residui 


Mentre il Tar del Lazio accoglie il ricorso di Blu dopo l'abbandono dell'asta per i telefonini Umts e annulla una mega-multa da 4 mila miliardi 


Seat-Tmc, anche l'Antitrust congela le nozze 


Dossier Ilo: «Un miliardo di persone 
nel mondo precarie 0 senza lavoro» 


| ROMA Un miliardo di persone, un terzo della forza lavo- 
To mondiale (circa tre miliardi) sono disoccupati o sot- 
toccupati. Lo afferma l'Ilo (International Labour Offi- 
ce) nell'ultimo rapporto mondiale sull'occupazione). Cir- 
ca 160 milioni sono i senza lavoro dichiarati (50 milio- 
ni dei quali nei paesi industrializzati) e circa 500 milio- 
hi di persone guadagnano meno di un dollaro al giorno. 
‘entre il 70% della forza lavoro europea è occupata in 
‘aVvori con alto impiego di tecnologia più della metà del- 
‘ popolazione mondiale non può ancora fare una telefo- 
Nata. Il quadro mondiale dell'occupazione - ricorda l'Ilo 
© Yimane difficile. Malgrado i miglioramenti rilevabili 
negli andamenti macroeconomici di quasi tutte le aree 
el mondo e le crescenti potenzialità occupazionali in- 
dotte dall'Ict, aumenta il numero dei lavoratori che 
non riescono a trovare un'occupazione e che non hanno 
pecesso alle risorse tecnologiche necessarie per assicu- 
SEE la produttività. L'unica inversione di tendenza si 
sula nei paesi Ocse dove le percentuali di disoccupa- 
S ’ne sono scese e dove i senza lavoro di lunga durata 
Ono diminuiti dal 35% al 81%. i 


ROMA Dopo il no dell'Autho- 
rity per le comunicazioni 
l'Antitrust pone una serie 
di condizioni per dire sì al 
matrimonio tra Seat Pagi- 
ne Gialle e Telemontecarlo. 
Confermando però che «al- 
Ja luce del diniego opposto 
dall'Authority sulle tlc 
l'operazione resta preclu- 
sa». L'Antitrust ha fatto no- 
tare che senza una serie di 
condizioni la fusione non è 
realizzabile. 

Nella versione proposta 
in origine da Telecom si ri- 
schia infatti di realizzare 
una concentrazione in gra- 
do di assicurare una posi- 
zione dominante a Telecom 
«che tenderebbe ad elimina- 
re o ridurre in modo sostan- 
ziale la concorrenza nel 
mercato dei servizi di acces- 
so a Internet, della raccolta 
publicitaria sugli annuari 
telefonici e. su quella on-li- 
ne». 

Telecom Italia e Seat Pa- 


gine Gialle hanno subito 
diffuso una nota in cui sono 
disponibili ad accettare le 
condizioni poste dall' Auto- 
rità. Secondo l'Antitrust a 
partire dal primo aprile 
2001, Telecom deve consen- 
tire a condizioni non discri- 
minatorie l'accesso, a tutte 
le infrastrutture civili cui 
Telecom abbia titolo ad av- 
valersi. Oltre a ciò le condi- 
zioni generali del contratto 
sulla raccolta pubblicitaria 
in tv dovranno includere il 
divieto per gli inserzionisti 
di inserire un rinvio alla 
consultazione nelle Pagine 
Gialle negli spot televisivi 
diffusi da T,me e Tme2. Non 
potranno essere inserite 
poi per un periodo di tre an- 
ni clausole di esclusiva nei 
contratti conclusi da Tele- 
com con il gruppo Cecchi 
Gori per l'acquisto di conte- 
nuti da diffondere su Inter- 
net. Si potranno, infine, 
sperimentare o commercia- 


lizzare servizi tv interattivi 
«solo a condizione che la 
stessa capacità sia messa a 
disposizione dei concorren- 
ti da parte di Telecom o al- 
tri operatori». 

Ma nel mondo delle tele- 
comunicazioni il pronuncia- 
mento dell'Antitrust non è 
l'unica notizia. Ieri il Tar 
del Lazio ha accolto il ricor- 
so presentato da Blu dopo 
il ritiro dall'asta per i telefo- 
nini Umts. La società telefo- 
nica del gruppo Autostrade 
ha così diritto ad avere in- 
dietro i 4 mila miliardi ver- 
sati a titolo di cauzione al 
momento della partecipa- 
zione alla gara che il Gover- 
no aveva acquisito a titolo 
di risarcimento ‘dei danni 
dopo il prematuro abbando- 
no di Blu dall'asta. Ma per 
il sottosegretario alle Co- 
municazioni Michele Lau- 
ria la sentenza del Tar 
«non intacca minimamente 
la correttezza e la traspa- 
renza della gara». 


Il Comune manterrà la maggioranza. Sul mercato il 46,7 per cento del capitale 


scale. «Per il 2000 è prevista 
una crescita costante del- 
l'azienda — ha precisato — no- 
nostante l’assenza della mo- 
ratoria i valori del bilancio 
raggiungeranno e supereran- 
no quelli dello scorso anno. 
Ci siamo mossi con rapidità 
su un mercato deregolamen- 
tato acquisendo clienti a tut- 
ti i livelli. Il nostro portafo- 
gli ordini ha già raggiunto 
quota 140 miliardi». 

«Uno dei vantaggi princi- 
pali dell’azienda che porterà 
una novità in questo debut- 
to — ha aggiunto Cervesi — è 
il fatto ho è la prima vera 
azienda ’multiutility” che si 
presenta sul mercato. Offre 
una garanzia di stabilità. 
C'è una grossa aspettativa 
da parte degli operatori, le 

rospettive e i segnali sono 
‘ortemente positivi». 
Giulio Garau 


Sinergie nel ramo trasporti. 
«Garantiremo l'occupazione», 
afferma il gruppo di Torino 


Danni, nel ‘99 ha registrato 
un «rosso» di 54,45 miliardi 
(-13 nel ’98) causato «essen- 
zialmente dalle risultanze 
della gestione tecnica, nega- 
tive per 386 miliardi». Una 
perdita provocata «dalla sini- 
strosità elevata in alcuni set- 
tori» e dalla necessità di raf- 
forzare la riserva sinistri 
per la Re, soprattutto nel 
settore auto. Dal ’98 al ’99 i 
premi di Sasa hanno regi- 
strato una crescita dell’8 per 
cento: da 405 a 437 miliardi. 
La produzione di Sasa Vita 
ha raggiunto nel corso dello 
scorso esercizio circa 30 mi- 
liardi di valore. 

Piercarlo Fiumanò 
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L'emergenza nel 2030 

Allarme Ocse: «Le pensioni 
bomba pronta a esplodere» 
E Dini incalza il governo 


ROMA Ocse e G7 continua- 
no nel loro pressing sulle 
peo e descrivono una 
omba demografica pron- 
ta a scoppiare nel giro di 
pochi anni. E a pochi gior- 
hi dall'addio alla verifica 
sulla riforma delle pensio- 
ni prima dello scioglimen- 
to delle Camere, il mini- 
stro degli Esteri Lamber- 
to Dini, autore dell'ultimo 
intervento sulla previden- 
za nel 1995, torna a la- 
mentare i tempi lunghi in 
materia di pensioni. 

Teri da Zurigo un conve- 
gno ha ricordato che se- 
condo proiezioni Ocse en- 
tro il 2030 ci saranno solo 
due lavorato- 
ri attivi per 
ogni anziano, 
mentre at- 
tualmente ce 
ne sono tre e 
nel 1960 era- 
no cinque. 

Un fattore 

che a giudizio 

di Ignazio Vi 
sco «porterà a 
una diminu- 
zione degli 
standard di 
vita, oltre ad 
un aumento 
della pressio- 
ne fiscale e a una crescita 
della spesa sanitaria dal 
3 all'8% del pil entro il 
2050». Ragion per cui av- 
verte l'Ocse «senza inter- 
venti la spesa per le pen- 
sioni in Europa aumente- 
rà del 3%». È a giudizio 
degli esperti Ocse l'inter- 
vento di correzione dovrà 
avvenire subito, grazie an- 
che a una crescita econo- 
mica che consente di limi- 
tare l'impatto della rifor- 
ma. 

Anche il ministro degli 
Esteri italiano Lamberto 
Dini era presente a Zuri- 


‘Mutui, la proposta di Bankitalia 


i Il tasso massimo di-sostituzione 
i potrebbe essere dell'11,60%. 
Il pacchetto di Bankitalia non 
comprende l'applicazione 
di maggiorazioni per le imprese 
e prevede, invece, una riduzione 
di due punti percentuali, al 9,60%, 
! peri mutui alle famiglie di importo 
i fino a 100 milioni destinati 


| pacchetto di misure 


‘ proposto dalla Banca 

| d'Italia costerebbe 
‘alle banche circa 3.300, 
| miliardi, contro i 2.500 

! previsti dal decreto legge 


lel governo. È invece dî circa 
100 miliardi l'onere per-le 


banche, che deriva dagli 


all'acquisto della casa. Via Nazionale ! emendamenti della 


respinge l'ipotesi di includi 
‘ rata del il 


i Gui 
fre le famiglie 
pal per le imprese 


: Rinegoziazione che dovrebbe 
‘avvenire senza oneri a carico 
i dei mutuatari 


di mutui erogati nei 13 an- 
ni precedenti la legge sul- 
l’usura (84-96). Per le im- 
prese, tasso uguale, senza 
maggiorazioni. Abbattimen- 
to al 9,60 per cento per la 
prima casa, fino a 100 mi- 
lioni di importo. Novità im- 
portante: non si rinegozia 


Commissione Europea 
Fondo Sociale Europeo 


l'ultima | maggioranza al decreto legge 


all'8,46% per la prima casa e 
per i mutui fino a 150 milioni, 


contratti. 
— Per le imprese è stato proposto 


| parti 
maggioranza intendono 

introdurre una soglia più bassa 
del tasso di rinegoziazione pari 


e del 9,96% per gli altri 


(ANSA-CENTIMETRI 


prima il 10,96%, poi l'11,46% 


l’ultimo rateo del 2000, che 
creerebbe disparità: ingiu- 
ste per scadenze differenti 
a 6,3 e 1mese. 

Follieri, Ds, ha ricono- 
sciuto che l'osservazione di 
Fazio sull’ultimo rateo «po- 
ne, effettivamente, qualche 
problema di natura giuridi- 


{© Ministero del Lavoro e 
“SES della Previdenza Sociale 


Lamberto Dini 


‘o e pur non negando le 

ifficoltà politiche ha riba- 
dito che «la riforma dei si- 
Stemi pensionistici è una 
delle priorità cui dovran- 
no applicarsi i governi». 
Per Dini comunque anche 
se il modello adottato in 
Europa si dimostra in mol- 
ti casi costoso e inadegua- 
to «non appare politica- 
mente fattibile nè deside- 
rabile accantonarlo: biso- 
gna però intervenire per 
riformarlo radicalmente». 

In particolare per quan- 
to riguarda l'Italia Dini 
Suegenizce «una riduzione 
del ruolo del sistema retri- 
butivo cui bisogna rapida- 
mente affian- 
care il siste- 
ma a capita- 
lizzazione da 
integrare con 
la terza gam- 
ba rappresen- 
tata dal ri- 
sparmio pri- 
xatok, Lo svi 
luppo è quin- 
di quello dei 
fondi pensio- 
ne «basato su 
contributi 
predetermina- 
ti. Un model- 
lo su cui l'Ita- 
lia si sta progressivamen- 
te avvicinando». 

E proprio ieri su questo 
argomento la commissio- 
ne Finanze della Camera 
ha approvato un parere in 
cui si invita il governo a 
paio nell'ambito 

el decreto legislativo sui 
fondi paiono di abbas- 
sare l'aliquota applicata 
ai rendimenti dei fondi 
dall'attuale 11% al 6,25%. 
Per il presidente della 
commissione Giorgio Ben- 
venuto «è questo l'unico 
mezzo Ra favorire il decol- 

lo dei fondi». 
Paolo Tavella 


Per il ministro del Tesoro 

la proposta di via Nazionale 
(per 3300 miliardi) 

«deve essere presa in seria 


considerazione». Obiettivo 


la difesa delle fasce deboli 


ca». Il sottosegretario al Te- 
soro, Morgando è sembrato 
in sintonia con Fazio sugli 
«oneri eccessivi» per le ban- 
che. Oneri che sì aggrave- 
rebbero se fosse accettata 
la proposta di Alì (Fi), che 
ha chiesto la ricontrattazio- 
ne di tuttii mutui. 

Verdi e comunisti italia- 
ni hanno difeso fino all’ulti- 
mo gli emendamenti della 
coalizione. Rifondazione ha 
accusato maggioranza e go- 
verno di. sostenere gli inte- 
ressi delle banche a scapito 
dei consumatori. Di Pietro, 
che si era assentato nelle 
precedenti sedute della 
commissioni giustizia e fi- 
nanze, ha detto che oggi sa- 
rà presente per sostenere i 
suoi 1200 emendamenti, in. 
modo da far cadere il decre- 
to. 

Renato Venditti 


Regione Autonoma FVG 
Direzione Regionale 
della Formazione Professionale 


l’azione formativa è stata approvata dalla Giunta Regionale e gode del finanziamento dei tre organismi sopra indicati 


REA 


Il Consorzio per l’AREA di ricerca organizza il corso: 


NPD-New Product Development 


OB. 2- Asse 2 - Azione 2,3 


Corso di aggiornamento per collaboratori di aziende che operano in territori dell'Obiettivo 2. 


OBIETTIVO E CONTENUTI DEL CORSO: 
Sostenere i processi di “gestione al lìmite” (management on the margin) dell'impresa, gestire il cambiamento 
e la transizione dallo stato attuale di un'azienda a quello richiesto o voluto; promuovere ed organizzare 
comportamenti imprenditoriali e manageriali; individuare e implementare la struttura organizzativa al fine di 
ridurre il tempo di sviluppo e industrializzazione dei prodotti; sviluppare sistemi manageriali e gestionali 
innovativi per migliorare il prodotto ed aggredire il mercato in una economia globale. 

Moduli fondamentali: Il capitale umano, Il time to market cycle, Sviluppo di nuovi prodotti, 

Empowerment e team working, Controllo di gestione. 


DURATA E SEDE: 


Il programma prevede 102 ore complessive. L'inizio è programmato per il 7 marzo 2001. 
Gli incontri sì terranno in linea di massima in due giornate consecutive, intervallate da pause didattiche di 
due settimane. Sede del corso il Campus di Padriciano di AREA Science Park. 


DESTINATARI: 


20 imprenditori, manager o responsabili di progetto, coinvolti in fasi dì transizione e cambiamento, alle 
prese con la pianificazione di un nuovo prodotto, con lo sviluppo del mercato e di un'azienda proiettata in 


un'economia globale. 


La partecipazione al corso, finanziata dagli enti sopra indicati, è gratuita: alle aziende partecipanti è richiesto 
solo di valorizzare il tempo che i propri dipendenti dedicano alla formazione, documentandone il costo. 


SELEZIONE: 


La selezione avverrà in base all'esame dei curricula e a un colloquio informativo. 


TERMINE ISCRIZIONI: 


La scheda di iscrizione (a disposizione presso la Reception di AREA Science Park.e sul sito web) unitamente 
ai relativi curricula, dovrà essere inoltrata dall’azienda di appartenenza al Consorzio per l’AREA di ricerca - 
Padriciano, 99 - 34012 Trieste TS (indicando sulla busta il riferimento NPD) entro il 26 febbraio 2001. 


INFORMAZIONI: 


Consorzio per l’AREA di ricerca scientifica e tecnologica di Trieste, 
Unità di Progetto Sviluppo Risorse Umane e Formazione, 
Tel. 040 3755268 «040 3755277, Fax. 040 226376; http://www.area.trieste.it, e-mail:formazione@area.trieste.it 
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Dopo la sparata del bossiano Zoppolato, gli alleati di Forza Italia scelsono la via della replica diplomatica 


Fi alla Lega: «Basta con le ingerenze» 


Missione dei rappresentanti. della minoranza 


Tutela degli sloveni: 
Lubiana sollecita. 


Romoli: «Certe polemiche danno solo una pessima immagine della coalizione» | Il Parlamento italiano 


Gottardo: «Il commissario del Carroccio da un lato 
lottizza e dall’altro si stupisce di essere in compa- 
gnia di certi personaggi della Prima Repubblica» 


TRIESTE Ettore Romoli fa il 
pompiere. Beppino Zoppola- 
to incassa le repliche e ta- 
ce. L'opposizione di centro- 
sinistra ironizza sulle «ver- 
ginelle» leghiste, che sco- 
prono solo adesso l’ampia 
presenza di riciclati della 
Prima Repubblica tra i loro 
alleati, e segnatamente in 
Forza Italia. La devastante 
sortita del commissario del 
Carroccio nel Friuli-Vene- 
zia Giulia ha riscaldato ul- 
teriormente dei rapporti 
già tesi all’interno della 
maggioranza, anche se ap- 
pare evidente che nessuno 
ha interesse a tirare anco- 
ra la corda. 


Per evitare che scoppi il 
bubbone, anzi, gli azzurri 
hanno scelto la via diploma- 
tica della nota ufficiale. 
«Parla Romoli», ha tagliato 
corto Ferruccio Saro. E l’as- 
sessore nonchè coordinato- 
re regionale dei berlusco- 
niani in una nota ha subito 
attribuito a Zoppolato «un 
truculento linguaggio stile 
anni Novanta per afferma- 
re l'identità leghista», atri- 
buendogli pari pari una cer- 
ta preoccupazione, che na- 
sce dalla necessità di raffor- 
zarsi «sul piano interno ed 
esterno». Un comportamen- 
to, quest’ultimo, che Romo- 
li attribuisce anche agli al- 


tri partner, quelli di An, a 
suo dire vittime «di fibrilla- 
zioni di carattere persona- 
le». 

Quanto a Forza Italia, il 
coordinatore non usa molte 
perifrasi: «Non è un partito 
a sovranità limitata ammo- 
nisce — e non accetta di con- 
seguenza ingerenze sulla 
propria vita interna». Co- 
me dire: che ciascuno si fac- 
cia gli affari suoi. E se poi 
le armate berlusconiane 
non effettuano uno «scree- 
ning» troppo accurato dei 
nuovi-vecchi aderenti inuti- 
le buttarlo in piazza per- 
chè, viene assicurato, si fi- 
nisce per dare «una pessi- 
ma immagine di una coali- 
zione che vuole essere forza 
di governo anche a livello 
nazionale. 

Un buon tacer non fu 


‘mai scritto, insomma? Sicu- 
ramente sì, anche se la let- 
tura che l’opposizione attri- 
buisce allo screzio interno 
alla Casa delle libertà è 
molto, ma molto meno com- 

rensiva. «A dirla tutta — ri- 

acchia Isidoro Gottardo 
del Cpr — Zoppolato mi sem- 
bra oi adatto a fare il 
censore in questa vicenda. 
Ma come, da un lato riparti- 
sce e lottizza tutti i vari en- 
ti e società regionali, affi- 
dando incarichi e gettoni a 
persone che lavorano gomi- 
to a gomito con personaggi 
della Prima Repubblica e 
dall’altro fa finta di adon- 
tarsi se Forza Italia ricicla 
certi personaggi?». Ancora 
meno tenera si dimostra 
Patrizia Baldassi, coordina- 
trice regionale dei Democra- 
tici, che indica in Zoppolato 
«la bella addormentata» ri- 


svegliatasi improvvisamen- 
te, solo per accorgersi «di 
essere circondato da presen- 
ze indesiderabili della Pri- 
ma Repubblica». E, oltre a 
tutto, senza rilevare che «il 
Polo sta preparando il ter- 
reno per scaricare la Lega 
alla prima occasione utile». 
Di qui un invito: prenderne 
atto e muoversi di conse- 
guenza. 
Gottardo, invece, più che 
a una fuga in avanti leghi- 
sta crede alle ambizioni del 
suo commissario. «La volon- 
tà di Zoppolato di candidar- 
si alle politiche nel ”propor- 
zionale” — racconta — lo 
spinge a dare visibilità alla 
Lega e dunque a se stesso 
anche contro gli alleati. Di 
buono c'è che soa Italia i 
congressi almeno li fa, Zop- 
polato invece no...». 
Furio Baldassi 


Ettore Romoli (Fi) 


Nel Pordenonese il radon 
insidia la salute degli alunni 


PORDENONE Il gas radon, che 
si sprigiona naturalmente 
dal sottosuolo e può causa- 
re tumori polmonari, in al- 
cune zone del Pordenonese 
supera e spesso raddoppia 
la soglia massima fissata 
dalla normativa quale limi- 
te di sicurezza. I dati sono 
emersi da uno studio su 
290 scuole, presentato ieri 
da Provincia, Agenzia per 
l'Ambiente e Azienda sani- 
taria. La concentrazione di 
radon massima è fissata in 
500 bequerel al metro cu- 
bo, con limiti di sicurezza 
ancora inferiori per le scuo- 
le vecchie (400 la uerel) e 
nuove (200 bequerel). In va- 
ri centri della provincia, da 


Vaiont a Maniago, da Frat- 
ta a Campagna, a Lestans, 
ad Arba e Sequals, sono sta- 
ti rilevati, però, valori ben 
più alti e che in alcuni casi 
superano anche i mille be- 
querel. I dati, non nuovi in 
FREE confermano quelli 

fi un'indagine nazionale di 
nove anni fa che non ebbe 
seguito, hanno indotto ora 
la Provincia ad assicurare 
interventi di risanamento 
entro tre anni. Per i luoghi 
a rischio maggiore gli inter- 
venti saranno più rapidi. 
Nel frattempo, secondo gli 
Seen basterà provvedere 
ad areare frequentemente i 
locali, anche durante l'in- 
verno. 


Interrogazione di Antonaz per sapere dalla giunta le ragioni del ritardo sull’adozione dei criteri di legge 


Rischio antenne, Rc chiede un intervento 


In Friuli-Venezia Giulia 21 tra scuole e parchi gioco 
sono troppo vicini ai tralicci dell'alta tensione 


ROMA Rischio onde elettromagnetiche per l'infanzia. So- 
no 464 in tutta Italia le scuole, gli asili e i parchi gioco 
(di cui 21 localizzati in Friuli-Venezia Giulia) che han- 
no come scomodi vicini elettrodotti ad alta tensione. La 
mappa degli impianti costruiti in prossimità di spazi de- 
dicati all'infanzia è stata resa nota dal sottosegretario 
all'Ambiente, Valerio Calzolaio. Veneto (95), Piemonte 
(94), sono le regioni che hanno più scuole con «vista» sui 
tralicci. Ma il censimento, spiega Calzolaio, «è ancora 
approssimativo: mancano i dati di Liguria, Lazio, Moli- 
se e Sardegna, mentre Lombardia, Toscana, Abruzzo e 
Campania hanno inviato materiale insufficiente per 
una valutazione». Per il Friuli-Venezia Giulia per ora 
ha risposto solo il 36 per cento degli istituti interpellati. 


Una mozione dell’opposizione verrà presentata oggi 


Le quote latte arrivano in aula Legge sul personale, atto secondo 


E la maggioranza scricchiola 


‘An addirittura presenterà un ordine del siorno che 
critica la delibera di giunta sulla redistribuzione, 
mentre anche i padani lasciano soli gli azzurri 


TRIESTE Nettamente divarica- 
te le forze politiche della 
maggioranza alla vigilia 
dell’approdo in Consiglio di 
una mozione delle opposi- 
zioni sui criteri per la ripar- 
tizione della quote latte. La 
giunta regionale ha già ap- 
provato la relativa delibera 
nei giorni scorsi,» ma con 
An fuori della porta e la Le- 
ga polemicamente distacca- 
ta. 

La mozione — sottoscritta 
da Gottardo (Ppi), Trava- 
nut (Ds), Puiatti (Verdi- 
Sdi), Fontanelli (Pdci) e An- 
tonaz (Re) — era stata pre- 
sentata lo scorso maggio, 
prima che la giunta adot- 


. chi aveva sforato 


tasse la delibera poi annul- 
lata dal Tar su ricorso del- 
la Coldiretti; e i criteri da 
essa indicati erano sostan- 
zialmente in linea con le 
proposte unitarie delle or- 
ganizzazioni agricolo-sinda- 
cali: priorità alle aziende 
dei giovani, a quelle che 
avevano acquistato quote 
mostrando di voler crescere 
ed a quelle delle zone svan- 
taggiate della montagna e 
dell’altipiano carsico. Poi la 
giunta aveva escluso que- 
ste ultime, privilegiando 
i più, 
cioè i produttori maggiori, 
così incorrendo nella sen- 
tenza del Tar. 


Stamane la prima seduta nel nuovo anno del consiglio 


Ed ecco la giunta ha ora 
corretto l'originaria impo- 
stazione, ma ugualmente 
An si appresta a presenta- 
re stamane in consiglio re- 
gionale un ordine del gior- 
no per criticare — annuncia 
il capogruppo Ciriani — la 
«ratio politica che sottende 
la delibera giuntale: quella 
da sempre sostenuta dal- 
l’asse Saro-Zoppolato per 
aggirare, a vantaggio degli 
splafonatori, le priorità pre- 
viste dalla legge». 

Ma se An è irritata per- 
ché Forza Italia ha snobba- 
to il suo «veto», anche la Le- 
ga — sconfessata dal Tar la 
sua linea in difesa dei Co- 
bas — lascia soli gli azzurri, 
alle prese con delibere che 
essa definisce un «pastic- 
cio» e una «pagliacciata». 

g.p. 


- 


TRIESTE Ripetitori radiotele- 
Visivi e stazioni radio base 
che emettono radiazioni 
elettomagnetiche superiori 
ai limiti previsti dalla leg- 
ge sono stati collocati an- 
che in Friuli-Venezia Giu- 
lia, secondo quanto reso no- 
to nei giorni scorsi dal mini- 
Stero dell'Ambiente e secon- 
do quanto ribadito, in un'in- 
terrogazione presentata ie- 
ri, dal consigliere regionale 
Roberto Antonaz di Rifon- 
dazione comunista, 

Nel documento, il consi- 
gliere ha chiesto alla giun- 
ta regionale «se sia a cono- 
scenza» di tale situazione e 


«come giustifichi il ritardo 
nell'adozione dei criteri fis- 
sati dal decreto 381 del 
1998». 

Antonaz, inoltre, ha chie- 
sto di essere informato su 
dove si trovino tali siti (ieri 
si è poi saputo che si tratta 
di Petrosa e di Porzus, due 
località entrambe in provin- 
cia di Udine) e se la popola- 
zione sia stata informata 
del possibile rischio .am- 
bientale. Il consigliere re- 
gionale di Rc ha chiesto, in- 
fine, alla giunta «come in- 
tenda attivarsi per elimina- 
re ogni possibile fonte di in- 
quinamento elettromagneti- 
co in regione». 


Dibattito imminente 
E Menia annuncia 
battaglia a oltranza 


TRIESTE La legge di tutela 
della minoranza slovena 
in Italia potrebbe essere 
approvata fin dai prossi- 
mi giorni. La discussio- 
ne al Senato, ultimo 
ostacolo, è infatti inseri- 
ta all'ultimo punto del- 
l’ordine del giorno della 


seduta di oggi. Proprio |' 


questa posizione, però, 
‘a presumere che il di- 
battito. possa slittare a 
domani o, addirittura al- 
la prossima settimana. 

Intanto Alleanza na- 
zionale promette in pro- 
osito di dare battaglia: 
‘o annuncia in una nota 
il deputato triestino Ro- 
berto Menia che, senza 
mezzi. termini, spiega: 
«La legislatura è a po- 
che settimane dal termi- 
ne. Con un'opposizione 
decisa a Palazzo Mada- 
ma è ancora possibile im- 
pedire l’approvazione 
della legge sugli sloveni. 
Menia afferma di avere 
avuto lunedì un collo- 
que con il presidente 
el Partito, Gianfranco 
Fini, che «ha rimarcato 
come il fatto che sia sta- 
to lui stesso a tenere la 
dichiarazione finale di 
voto negativo di An sul 
provvedimento alla Ca- 
mera‘sia testimonianza 
dell’attenzione che An 
attribuisce alla vicenda: 
a ogni nostro senatore è 
stato richiesto l’impegno 
personale alla presenza 
e all’opposizione alla leg- 
ge». 


La prima commissione ha approvato un testo emendato con un’ottantina di commi 


di amministrazione 


Proroga di due anni ai contratti a termine. Sul resto è scontro 


TRIESTE Doveva essere una norma di 
poche righe, con cui si prorogavano di 
due anni le assunzioni con contratto 
a termine, e ciò nell’attesa di un pro- 
nunciamento della Corte costituziona- 
le sulla riforma del personale regiona- 
le eccepita dal governo; e, stralciata 
dalla Finanziaria, doveva diventare 
una leggina a sé stante. Ma ieri in pri- 
ma commissione la maggioranza Polo- 
Lega l’ha assoggettata a un maxi- 
emendamento che l’ha allungata di 
un’ottantina di commi, sì da trasfor- 
marla in una seconda legge sul perso- 
nale. Con l’esclusione dei punti su cui 
la Regione è andata in lite con. Roma. 

Non sono state toccate le parti (che 
interessano 800 dipendenti) riguar- 
danti i concorsi interni, i livelli, le 
qualifiche, i nuovi inquadramenti del 
personale; ma è stata riapprovata, 
con l’introduzione anche di nuove nor- 
me, la parte politico-programmatica 
attinente al modello d’amministrazio- 
ne perseguito dalla maggioranza Polo- 


206059) 


Autovie Venete, il nodo deleghe 


Discussione incentrata sui futuri poteri di Michele Baldassi 


TRIESTE Trascorsa la tregua 
natalizia, si riapre la «sta- 
gione» di confronto in Auto- 
vie Venete con la prima se- 
duta di primo consiglio di 
amministrazione 2001, con- 
vocata stamattina alle 11. 
E si riapre con lo stesso pro- 
blema con il quale si era 
chiuso l’anno passato, cioè 
la distribuzione delle dele- 
ghe e dei poteri nell’ambito 
del vertice societario presie- 
duto da Giancarlo Elia Va- 
lori. 

La questione più spinosa 
riguardava e riguarda il 
ruolo di Michele Baldassi, 
già presidente di Autovie e 
attualmente membro del 
«cda» su indicazione della 
Lega Nord: l'ampiezza e la 
qualità della delega, che 
era stata attribuita a Bal- 
dassi in occasione della pre- 


cedente riunione del consi- 
glio svoltasi il 21 dicembre, 
non erano state infatti gra- 
dite dall’interessato. 
Baldassi era stato incari- 
cato, in poche parole, di 
«sorvegliare» 
l’attuazione de- 
gli obiettivi 


bre fu una soluzione tempo- 
ranea, interlocutoria. Per- 
chè, intanto, andavano evi- 
denziandosi anche i malu- 
mori dei partiti della mag- 
gioranza verso le modalità 
della gestione 
Valori. 
Comunque, 


previsti dal pia- AI consigliere di area le tensioni in- 
ariendale. cn. leghista toccherà Gf'Auione VE 
vece ai consi- sovrintendere al lavori  nete non giova- 
Giorio dela coda Teatino 
seppe Esposi- in direzione di Venezia tà decisionale. 


to, entrambi di 
area  forzista, 
era toccata la 
«supervisione» dei futuri 
progetti infrastrutturali ri- 
guardanti, rispettivamen- 
te, il Veneto e il Friuli-Ve- 
nezia Giulia. 

Ma quella del 21 dicem- 


E così questa 
mattina, stan- 
do alle indiscre- 
zioni raccolte, forse potreb- 
be maturare in consiglio 
l’atteso chiarimento. L’ordi- 
ne del giorno parla di «de- 
terminazioni in merito alle 
deleghe attribuite ai consi- 


glieri»: probabilmente Bal- 
dassi otterrà poteri operati- 
vi relativamente al comple- 
tamento della A28 e alla re- 
alizzazione della «terza cor- ‘ 
sia» sulla Venezia-Trieste. 
Si tratta di gestire un consi- 
derevole volume di investi- 
menti: solo per quest'anno 
una «tranche» di circa 500 
miliardi di lire. 

Sembra che stavolta non 
vi siano all’orizzonte vertici 
di maggioranza dedicati al 
tema Autovie. Ricordiamo 
che Polo e Lega hanno per 
ora detto no all’ampliamen- 
to del consiglio di ammini- 
strazione (e quindi all’inse- 
rimento di alcune personali- 
tà indicate da Valori) e alla 
parziale privatizzazione 
(l’ipotizzata cessione del 
35%). 

magr 


Lega. Ha spiegato il presidente, Anto- 
nione: nell’attesa di uno sblocco delle 
norme impegnate davanti alla Corte 
costituzionale, intanto si può procede- 
re con gli articoli estranei al conten- 
zioso. 

Ed ecco alla norma che proroga la 
durata dei contratti a termine sono 
state sommate ieri tutte quelle che ri- 
guardano l’organizzazione della giun- 
ta, la possibilità per quest’ultima di 
assumere nuovi dirigenti direttamen- 
te dall’esterno, la HaDBEoDD Odore da 
parte degli assessori di quelle respon- 
sabilità che la giunta Cecotti aveva ri- 
messo ai dirigenti. E inoltre: la ridu- 
zione dell’organico del ruolo unico re- 

ionale, la regolamentazione degli uf- 

ci di segreteria, l'assunzione con con- 
tratto a-tempo indeterminato di otto 
esperti nel settore dell'automazione 
da assegnare soprattutto alla segrete- 
ria della presidenza. 

La norma-madre, quella sulla pro- 
roga dei contratti a termine, ha incon- 
trato l’unanime favore della commis- 
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sione, mentre su quelle a essa appicci- 
cate le opposizioni si sono dichiarate 
nettamente contrarie. I popolari han- 
no chiesto di sospendere il voto nel- 
l'attesa dell’attivazione di un tavolo 
di confronto con i sindacati, ma la pro- 
posta è stata bocciata da Polo e Lega: 
«Gli stessi articoli stralciati — ha os- 
servato il leghista Beppino Zoppolato 
— torneranno buoni quando vincere- 
mo le elezioni e.cambieremo questo 
stato bolscevico». Però Antonione ha 
comunicato di voler attivare già oggi 
un confronto con i sindacati. 

I Ds accusano la maggioranza di 
aver fatto una legge sbagliata, di esse- 
re così incorsa nella bocciatura del go- 
verno, di aver voluto andare allo scon- 
tro e ora, quattro mesi dopo, «chiede 
di approvare — polemizza Michele De- 
grassi — la parte che interessa la giun- 
ta, Tasciando parcheggiati ”sine die” i 
diritti dei semplici dipendenti: così le 
grandi riforme si riducono a questio- 
ni particolari, talvolta di bottega». 


g.p. 


LUBIANA «Il Parlamento slo- 
veno sta sollecitando la par- 
te italiana ad approvare 
quanto prima la legge di tu- 
tela». Borut Pahor, presi- 
dente della Camera di Sta- 
to, uno dei due rami del 
Parlamento di Lubiana, ha 
assicurato l'impegno suo 
personale e dell'assemblea 
perchè la legge di tutela 
della minoranza slovena in 
Italia venga varata al più 
presto dal Senato di Roma. 
La dichiarazione è stata fat- 
ta nel corso di un incontro, 
avvenuto ieri a Lubiana, 
dell’esponente politico slo- 
veno ton i presidenti delle 
due principali organizzazio- 
ni della minoranza in ÎIta- 
lia, Rudi Pavsic e Sergij 
Pahor, rispettivamente del- 
l'Unione economica e cultu- 
rale slovena e della Confe- 
derazione delle organizza- 
zioni slovene. 

Pahor ha aggiunto che 
della questione parlerà og- 
gi a Strasburgo con il capo 
della delegazione italiana 
all'assemblea parlamenta- 
re del Consiglio d’Europa, 
Fabio Evangelisti, e che ve- 
nerdì ne discuterà nella ca- 
pitale italiana con il presi- 
dente del Senato, Nicola 
Mancino. 

Sempre per quanto ri- 
guarda la normativa, che; 
ricordiamo, è stata licenzia- 
ta dalla Camera, anche al- 
tri esponenti politici della 
vicina repubblica sono mo- 
bilitati per favorire il rush 
finale a Palazzo Madama. 
Secondo il quotidiano «De- 
lo» il problema è stato af 
frontato in un incontro, av 
venuto domenica a Milano 
tra il presidente del Con! 
tato esteri della Camera di 
Stato, Jelko Kacin, e il ca- 
pogruppo di Forza Italia 
nella Commissione esteri 
di Montecitorio, Dario Ri- 
volta. Stando a quanto rt 
portato dal giornale slove 
no, il rappresentante de! 
Polo avrebbe garantito 12 
«neutralità» dei senatori di 
Forza Italia durante il voto 
al Senato. Una neutralità 
che, nei fatti, contrasta con 
la carrettata di emenda- 
menti 
presentati dal senatore trie- 
stino di Forza Italia, Giulio 
Camber. 3 

Tornando all'incontro di 
Lubiana, Rudi Pavsic ha 
esposto a Borut Pahor due 
incognite all'arrivo della 
legge nell’aula del Senato: 
l’assenteismo nelle file ‘del 
centrosinistra e l’ostruzioni- 
smo da parte del centrode- 
stra. Da parte sua Sergij 
Pahor ha fatto presente 
che se la legge, da cui di- 
pendono i finanziamenti al- 
le istituzioni della minoran- 
za, non sarà approvata con 
sollecitudine, molte attivi- 
tà rischiano ‘la paralisi e 
già nel mese di marzo 250 
persone potrebbero trovar: 
si senza lo stipendio. 

pl.s. 


Casalinghe è arrivato il momento di assicurarsi 


Legge n. 493 del 30 dicembre 1999 artt. 6-10. 
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IL PICCOLO 


Dalle pieghe della Finanziaria regionale emerge una curiosa disparità di trattamento nello stanziamento di fondi 


Strade provinciali, Trieste a secco 


Udine avrà 60 malicerdi, 500 malioni pure a Belluno. Al capoluogo neanche una lira 


Gestione di Ronchi: 
spunta Cimminelli 
(senza conferme) 


RONCHI DEI LEGIONARI Voci si 
rincorrono su quello che 
potrà essere il futuro as- 
setto azionario dell'aero- 

orto di Ronchi. Tante 
‘e ipotesi sul tappeto: ac- 
canto a quelle conosciu- 
te, ovvero quelle riguar- 
danti i Tapnoti ià esi; 
stenti con la Sea di Mila- 
no e con la Save di Vene- 
zia, ecco che spuntano | 
quelle che vedrebbero in- 
teressato ad acquisire 
una parte del pacchetto 
azionario della Spa ron- 
chese anche Franco Cim- 
minelli, industriale tori- 
nese, ex presidente e ora 
azionista di Azzurra Air- 
lines, compagnia aerea 
bergamasca partner di 
Alitalia. La sua sembre- 
rebbe essere un'azione 
personale, per altro non 
verificabile: dall'aeropor- 
to di Milano-Orio Al Se- 
rio, base operativa di Az- 
zurra, smentiscono cate- 
goricamente che lo stes- 
so vettore abbia pensato 
di potersi interessare a 
Ronchi. E lo stesso succe- 
de quando si interpella 
lo scalo torinese di Casel- 
le che, tra l'altro, sta per 
accogliere nuovi partner 
tra i quali anche l'aero- 
porto di Bologna che ha 
acquisito il 41,33 per 
cento delle azioni di Tori- 
no. Dal «Guglielmo Mar- 
coni», comunque, non ar- 
rivano notizie in merito 
all'interessamento nei 
confronti di altri scali 
italiani. Ma potrebbe es- 
sere una strada percorri- 
bile nel futuro, anche 
con l'obiettivo di creare 
una vera alternativa al- 
la Malpensa. 

Intanto, proprio a Ron- 
chi, muove i suoi primi 
passi il gruppo di lavoro 
creato con Alitalia e una 
società di consulenza 
londinese con.l'obiettivo 
primario di guardare ai 

ossibili sviluppi nei con- 
ronti dell'Est Europa. 
L'interesse della compa- 

ia di bandiera c'è e a 

onchi si fa tutto il pos- 
sibile per poter concretiz- 
zare quanto prima que- 
Ste buone intenzioni. 

Luca Perrino 


UDINE Buone prospettive per 
la piccola e media impresa 
friulana per il 2001. Regi- 
Strato un trend positivo in 
tutti i settori produttivi ne- 
gli ultimi mesi dello scorso 
anno che dovrebbe confer- 
Marsi anche in futuro. Lo 

anno reso noto ieri i vertici 
dell'Associazione delle picco- 
le e medie industrie di Udi- 
Ne, che hanno sottolineato il 
momento positivo per il tes- 
Suto produttivo friulano. 
Cresciuta la domanda nel 
tessile, nell'edilizia, nella 
Meccanica e, nonostante i ti- 


[_—_______—_—_—_—_—_—_——_—_ 
I È morto 
Fulvio Radovini 
Lo annunciano il figlio ALES- 
SANDRO e la mamma EMI- 
La. * 
TI funerale si terrà giovedì 25 


Sennaio, alle ore 11.40, da via 


i Costalunga. 


Trieste, 24 gennaio 2001 


Un bacio, una carezza. 
© Gli zii ILARIO, ADELMA, 


MARIA ZENNARO c cugi- 
n Ù 


Trieste, 24 gennaio 2001 


Gli equipaggi dei rimorchiato- 
i_ TRIPMARE ricordano 
amico e collega 


CAP. D.M. 


Fulvio Radovini 
Trieste, 24 gennaio 2001 
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TRIESTE Poco più di 60 miliar- 
di per Udine, 28 per Porde- 
none, 10 per Gorizia, 500 
milioni per Belluno e zero 
per Trieste. Queste sono le 
cifre che le Finanziaria re- 
gionale ha stanziato per le 
strade provinciali, in parti- 
colare per le arterie che ser- 
vono da sviluppo per le 
aree industriali. 

Trieste non ha bisogno di 
interventi di questo genere 
o la Provincia non ha rite- 
nuto necessario avanzare 
richieste in questo senso? 
Né uno né l’altro, pare, Gli 
interventi sono necessari, 
eccome, ma non era compi- 
to dell’ente provinciale ri- 
chiedere i fondi. La questio- 
ne è stata sollevata da 
un’interrogazione, ancora 
in attesa di ricevere, una ri- 


Durissimo attacco all’esecutivo da parte di Ggil, Cisl e Uil isontini, che denunciano «una totale assenza di lungimiranza» 


sposta ufficiale, del consi- 
gliere provinciale. Claudio 
Mutton (Ds), che desidera 
sapere il motivo di questa 
disparità di trattamento, 
soprattutto in relazione 
agli evidenti necessità di 
manutenzione per le provin- 
ciali del Carso e per quella 
che porta al valico interna- 
zionale di San Bartolomeo 
a Muggia. 

«Questi sono fondi ripar- 
titi direttamente dalla Re- 
gione — spiega l’assessore 
provinciale Marini — e si 
tratta di finanziamenti per 
la manutenzione e la realiz- 
zazione di nodi stradali di 
interesse regionale, limita- 
tamente allo sviluppo delle 
aree industriali». Quindi so- 
no soldi che a Trieste non 
servivano? «Non è che non 
servissero; ma la Provincia 


di Trieste si è già vista fi- 
nanziare la strada di Far- 
nei nel Comune di Muggia 
— conclude l’assessore Mari- 
ni — e poi ci sono i fondi a di- 
sposizione per lo svincolo 
Lacotisce-Rabuiese». 
Insomma la regione deve 
aver detto «... abbiamo già 
dato» per quanto riguarda 
lo sviluppo delle zone indu- 
striali triestine. Ma, a leg- 
gere bene la Finanziaria ci 
si accorge che non tutti gli 
interventi previsti riguar- 
dano zone industriali. In 
particolare, 18 miliardi van- 
no a Pordenone per la stra- 
da Vivarina, tre e mezzo 
per la bretella tra Caneva e 
Cornadella di Sacile e sei e 
mezzo per il prolungamen- 
to della A28 (raccordo con 
la provinciale Sacile-Vigo- 
novo). Udine avrà 9 miliar- 


di per la strada tra San 
Giorgio di Nogaro e Ron- 
chis di Latisana, 30 per la 
SS56 nel tratto Udine-Villa- 
nova, 13 e mezzo per la va- 
riante sud di Dignano e 3 
miliardi e mezzo per un 
tracciato stradale alternati- 
vo alla SS13 tra Tavagnac- 
co e Cassacco. A Gorizia in- 
vece 10 miliardi per la siste- 
mazione della SS56 tra Vil- 
lanova e Gorizia. 
Cinquecento milioni sa- 
ranno invece spesi per cofi- 
nanziare l’asfaltatura della 
strada tra Sauris di Sopra 
e Casera Razzo, in Veneto. 
L'intervento servirà ad assi- 
curare la percorribilità turi- 
stica del collegamento stra- 
dale interregionale tra la 
SS52 Carnica e la SS456 di 
San Canciano. 
Riccardo Coretti 


_—- 


I sindacati: «La Regione snobha l'allarme clandestini» 


Intanto oggi a Gorizia si svolgerà una manifestazio- 
ne del Forum permanente dei migranti a sostegno 
degli extracomunitari. Venerdì toccherà a Re 


GORIZIA Un attacco frontale, 
duro, senza troppi giri di pa- 
role. Dopo settimane e setti- 
mane di silenzio «assordan- 
te», le segreterie isontine di 
Cgil, Cisl e Uil scendono in 
campo sull'emergenza clan- 
destini. E lo fanno in gran- 
de stile, prendendosela con 
la Regione e con quelle che 
definiscono «pesanti ineffi- 
cienze» della giunta Anto- 
nione. L'atto di accusa è 
arte integrante di una re- 
azione congiunta, letta dal 
segretario provinciale della 
Uil Mario Gregoris ieri nel 
corso di un incontro-dibatti- 
to sulle peculiarità dell’im- 
migrazione nell’Isontino. 
«Non è accettabile - seri- 
vono i sindacati - che, men- 
tre da una parte gli impren- 
ditori continuano a richiede- 
re di incrementare il nume- 
ro degli immigrati, dall’al- 
tra nessuno sì occupi delle 
loro condizioni al di fuori 
del posto di lavoro: segno 
palese che manca totalmen- 
te una seria politica dell’ac- 
coglienza in Friuli-Venezia 
Giulia. Quel che è peggio è 
che la nostra Regione non 
solo si disinteressa della 
questione ma ha fatto delle 


leggi discriminatorie in ma- 
teria di diritto alla fami- 
glia, del mercato del lavoro, 
della casa e dell’assistenza. 


Ciò significa preparare il. 


terreno a un’immigrazione 
di individui senza diritti, ri- 
cattabili e soprattutto a bas- 
sissimo costo sociale». 

«Una Regione come la no- 


GRADO La presenza rilevan- 
te e crescente in Italia di 
immigrati extracomunita- 
ri e l'inserimento di que- 
ste persone nel mondo del 
lavoro è il tema della tavo- 
la rotonda (aperta al pub- 
blico) che il Distretto Li- 
ons 108 Ta2 organizza per 
sabato nella Palazzina del- 
le Rose di Grado. Sull’argo- 
mento, di scottante attuali- 
tà anche nel Friuli-Vene- 
zia Giulia, prenderanno la 
parola svariati «addetti ai 


A Grado il Lions affronta 
i temi dell'integrazione 


stra - attaccano ancora i sin- 
dacati - che ha velleità d’au- 
tonomismo e che è tra le 


protagoniste della ’devolu- » 


tion” non fa certo una bella 
figura dal punto di vista del- 
la capacità di iniziativa per 


‘ risolvere un problema di tal 


importanza. Eppure esiste 


una legge nazionale (la Tur- * 


co-Napolitano, ndr) che affi- 
da fondi e competenze agli 
Enti locali e alla Regione 
per l’emergenza umanita- 
ria». Parole scagliate come 


lavori», tra cui l’assessore 
regionale alla Formazione 
professionale, Giorgio Ve- 
nier Romano, il presidente 
dell’Assoindustriali della 
provincia di Gorizia, Gian- 
ni Di Bert, l’attuale que- 
store di Gorizia Umberto 
D’Acierno, il vicepresiden- 
te della Consulta regiona- 
le per l'emigrazione, Ab- 
dou Faye. L'iniziativa è 
stata voluta come «servi- 
ce» dell’anno dal distretto 
che raggruppa i club Lions 


pietre che. denunciano 
«un'assenza totale di lungi- 
miranza», come evidenziato 
dal segretario provinciale 
della Cisl Giovanni Fania e 


del Friuli-Venezia Giulia 
più alcuni altri delle pro- 
vince di Belluno, Treviso e 
Venezia. L'inizio del conve- 
gno è fissato per le 9, ver- 
so le 12.30 (dopo gli inter- 
venti dei singoli oratori) è 
previsto un dibattito. 


Dall’associazione di categoria udinese previsioni rosee: «boom» del tessile, volano anche edilizia privata e meccanica 


Piccole imprese, il 2001 inizia bene 


mori suscitati dal morbo del- 
la mucca pazza, nel settore 
alimentare. «Tengono» i set- 
tori. del trasporto, del legno 
e dell'arredamento. 

Per le aziende iscritte all' 
Api di Udine il nuovo millen- 
nio si apre dunque sotto i mi- 
gliori auspici. Negli ultimi 
mesi del 2000 i migliori ri- 
__—___mÉms«’@6ì 


Dopo tante lotte comuni ci ha 
lasciato il 


CAP. D.M. 
Fulvio Radovini 


ma continuerà ancora a com- 
battere al nostro fianco il suo 
animo puro e leale. 


-Il suo Sindacato Coordina- 
mento Marittimi Riuniti - Tri- 
este 


Trieste, 24 gennaio 2001 
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Ci ha lasciati 


Giovanna Stogaus 
di Villa Decani 


Lo annuncia’ la sorella VLA- 
TKA unitamente ai nipoti e ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno dalla Cap- 
pella di via Costalunga il gior- 
no 25 gennaio 2001 alle ore 
9.40. 


Trieste, 24 gennaio 2001 
i 


sultati sono stati quelli otte- 
nuti dal settore tessile. In 
questo periodo si è verificato 
un vero boom della doman- 
da, soprattutto per lo stam- 
pato e i tessuti naturali da 
parte delle case di moda. 
Cresciuti anche il consumo 
di generi alimentari (a ecce- 
zione di quelli legati alla ma- 


t 


È salita in Cielo l’anima buo- 


na di 

Egidio Migliorini 
Ne danno il triste annuncio il 
fratello ALDO con DORINA, 
il nipote FABRIZIO con CRI- 
STINA e la piccola GIORGIA 
e parenti tutti. 
T funerali si svolgeranno doma- 
ni, giovedì 25 gennaio, alle 
ore 12.40, nel cimitero di San- 
t'Anna. 


Non fiori 
ma opere di bene 
all’Unione italiana ciechi 
Trieste 


Trieste, 24 gennaio 2001 


Si associano commossi al lutto 
i cugini VINCENZO e MAL- 
GARI PASCAZIO. 


Trieste, 24 gennaio 2001 
| 


cellazione di bovini) e l'atti- 
vità delle imprese edili, prin- 
cipalmente nell'edilizia pri- 
vata, per merito del calo dei 
tassi d'interesse e delle age- 
volazioni per la prima casa. 
L'edilizia pubblica ha invece 
risentito, per l'Api, dei forti 
ribassi consentiti delle nuo- 
ve norme in materia di ap- 


+ 


Serenamente ci ha lasciato 
Zaira Nicolini 
ved. Tempesta 


La piangono la sorella LAU- 
RA, il fratello FERRUCCIO, i 
nipoti GIANNA, CHIARA, 
MASSIMO, FILIPPO, NI. 
VES, SYLVA ed. ENRICO, 
cognate e cognati, nonché l’af- 
fezionata EMANUELA e 
quanti le sono stati sempre vi- 
cino. 

I funerali seguiranno venerdì 
26 alle ore 11.20, nella Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 24 gennaio 2000 


I ANNIVERSARIO 


Giuseppe Opassich 
(Pino) 
Nella terribile solitudine del 


dolore, ricordo con accorato 
rimpianto il carissimo fratello. 


La sorella 
MARIA OPASSI 
Ved, ZORINI 


Trieste, 24 gennaio 2001 


palti approvate lo scorso lu- 
glio. 

«Per il settore del legno e 
dell'arredamento - spiegano 
dall’Api -, le tendenze fanno 
pensare al mantenimento 
degli attuali assetti produtti- 
vi e le nostre aziende stanno 
lavorando per far fronte a or- 
dinativi già in portafoglio. 


Il giorno 19 gennaio 2001 ci 
ha lasciati 


Anna Gombacci 
ved. Sestan 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello STANISLAO GOM- 
BACCI con la moglie ALICE, 
i nipoti FURLAN NEVENKA 
in STILL e FERDINANDO 
FURLAN, gli amici, i cono- 
scenti tutti. 

La funzione religiosa sarà cele- 
brata venerdì 26 gennaio alle 
ore 13.20 nella Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 24 gennaio 2001 
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II ANNIVERSARIO 


Luciano Alessio 


Due anni sono trascorsi da 
quando ci hai lasciato ma il 
tuo ricordo e il nostro affetto 
per te sono vivi. 

Oggi, domani, sempre. 


EDERA e GABRIELLA 
Trieste, 24 gennaio 2001 


dal responsabile nazionale 
dell’ufficio immigrazione 
della Cgil Alioune Gueye. 
«Bisogna lavorare per far sì 
che l'immigrazione da pro- 
blema diventi risorsa, fonte 
di ricchezza - è stato il loro 
pressante appello -. Supe- 
rando le paure sociali e le 
strumentalizzazioni di quel- 
le forze politiche che costrui- 
scono la loro campagna elet- 

torale sull’odio razziale». 
Concetti che faranno da 
traccia ad altri due appun- 
tamenti previsti per questa 
settimana. Oggi alle 15 il 
Forum permanente dei mi- 
anti inscenerà un presi- 
io pacifico di fronte alla 
Provincia di Gorizia per de- 
nunciare la totale assenza 
dello Stato italiano e delle 
istituzioni «di un volontà se- 
ria a voler accettare l’immi- 
grazione come fenomeno so- 
ciale». Venerdì, sempre a 
Gorizia, sarà la volta di Ri- 
fondazione ‘ comunista che 
MECOGi un convegno 
al titolo «Per ‘una politica 
dell’accoglienza e dell’inte- 
grazione». Interverranno il 
capogruppo di Rc al Senato 
Giovanni Russo Spena, il 
consigliere regionale comu- 
nista Roberto Antonaz e 
Gianfranco Schiavone, re- 
sponsabile nazionale per 
l’accoglienza dei richiedenti 

asilo e profughi. 

Francesco Fain 


Ci attendiamo ‘molto anche 
dall'istituzione del marchio 
di qualità che dovrebbe con- 
traddistinguere la nostra 
produzione e dare impulso 
al settore». Buona la situa- 
zione del settore meccanico, 
in evoluzione per la crescita 
della domanda inteîna e 
l'apertura di nuovi mercati. 
cora in tensione, nono- 
stante l'attività si sia mante- 
nuta costante, il settore de- 
gi autotrasporti per effetto 
ell'anmento del costo del 
gasolio e per il nuovo con- 
tratto nazionale. ni 


t 


Si è spento 


Giovanni D’Orso 


Lo annunciano moglie, figlio, 
nuora, nipoti, parenti tutti. 

T funerali seguiranno giovedì 
alle ore 11.20 da via Costalun- 
ga. 


Trieste, 24 gennaio 2001 


I condomini di via Buie 
d'Istria 11 partecipano al dolo- 
re dei familiari. 


Trieste, 24 gennaio 2001 


JI ANNIVERSARIO 
Tiziana Sgarra 


Il tempo passa, il dolore reste- 
rà per sempre nei nostri cuori. 
La tua famiglia ti ricorda con 
una Santa Messa domani, gio- 
vedì 25 gennaio, ore 19, nella 
chiesa della Madonna di Lour- 
des (Altura). 


Trieste, 24 gennaio 2001 
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erano carabinieri. 


lella formazione. 


t 


Il giorno 13 gennaio è mancata 
ai suoi cari la 


PROFESSORESSA 


Livia Mosetti 
Ved. Oberstar 


: A tumulazione avvenuta lo an- 


nuncia il figlio TULLIO unita- 
mente ai parenti tutti. 


Si dispensa dalle visite 
di condoglianza 


Trieste, 24 gennaio 2001 
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RINGRAZIAMENTO 


Commossa per l’attestazione 
di affetto tributata all’amato 
marito 


Lucio Maran 


ringrazio tutti coloro che han- 
no partecipato al mio dolore. 


GIANNA PINO MARAN 


Trieste, 24 gennaio 2001 
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Risiede a Cormons ed è agli arresti domiciliari 


Un finanziere coinvolto 
nell'inchiesta goriziana 
sui night club a luci rosse 


GORIZIA Pur con un ruolo che viene definito «marginale» 
anche un finanziere risulta coinvolto nell'inchiesta sul 
«Mille lire», il night club nel quale, secondo i carabinie- 
ri, gli strip delle ballerine si spingevano fino a diventa- 
re incontri di sesso a pagamento. 

Il nome del finanziere, che si trova agli arresti domi- 
ciliari a differenza delle altre sei persone coinvolte nel- 
l'inchiesta e rinchiuse nel carcere di Gorizia fin dalla 
notte tra venerdì e sabato quando i carabinieri aveva- 
no fatto un blitz nel locale al termine di lunghe e minu- 
ziose indagini, era stato tenuto nascosto dagli inquiren- 
ti per esigenze investigative. Si tratta di Silvio Panta- 
no, residente a Cormons, che ieri è comparso, per l’in- 
terrogatorio di garanzia, dinanzi al gip. Nei suoi con- 
fronti sono stati contestati tre reati, tutti riconducibili 
al favoreggiamento nei confronti del gestore del «Mille 
lire». In pratica, secondo l'accusa, il Pantano, che era 
cliente del locale, una sera durante il periodo delle in- 
dagini, segnalò ai titolari che alcuni degli avventori 


Consiglio delle autonomie davanti ad Antonione 
Gli enti locali chiedono il tavolo di concertazione 


TRIESTE Dopo la «batosta» economica subìta con il cospi- 
cuo taglio di fondi nella Finanziaria 2001, gli enti loca- 
li del Friuli-Venezia Giulia riordinano le idee e torna- 
no all’attacco in Regione. Oggi il Consiglio per le auto- 
nomie (che raduna i rappresentanti di Comuni, Provin- 
ce e Comunità montane) verrà ricevuto dal presidente 
della giunta Roberto Antonione. L'appuntamento, fissa- 
to per le 13 nella sede.del Consiglio in piazza Oberdan, . 
è stato strappato con l’intento di salvare il salvabile e 
di pressare l'esecutivo regionale affinché mantenga la 
promessa di istituire un tavolo di concertazione che fac- 
cia progredire la riforma del settore e che dia anche 
agli enti amministrativamente più «deboli» garanzie di 
partecipazione alle decisioni che li riguardano in ma- 
niera diretta. Il tavolo di concertazione è uno dei «pal- 
liativi» che la Regione ha concesso ai sindaci per cerca- 
re di far digerire loro il sensibile ridimensionamento 
dei trasferimenti contenuto in una legge Finanziaria al- 
l’insegna dei sacrifici e delle ristrettezze. 


Sale la marea e la nave turca arenata si disincaglia 
Ora l'accesso a Porto Nogaro è di nuovo libero 


SAN GIORGIO DI NOGARO La nave da carico turca Necdetk, 
arenatasi l’altra mattina nel canale d’accesso a Porto 
Nogaro ha potuto raggiungere la banchina dello scalo 
commerciale della Bassa friulana soltanto ieri, attorno 
alle 7, con l’arrivo dell’alta marea. La nave, che traspor- 
tava 6.500 tonnellate di acciaio’ proveniente .dall’ex 
Urss e destinato a un’azienda friulana, si è mossa sen- 
za dover ricorrere all'impiego di un rimorchiatore che 
era stato prontamente allertato. Il blocco della nave 
sul canale d'accesso ha reso inaccessibile il porto e ha 
costretto un'altra nave a una forzata sosta in banchi- 
na. L'episodio verificatosi l’altra mattina è soltanto l’ul- 
timo in ordine di tempo ed è stato determinato da un 
innalzamento del fondale sabbioso a causa delle recen- 
ti mareggiate. La «Necdetk» si era infatti arenata pur 
avendo manovrato seguendo con scrupolo le norme di 
navigazione previste per quel tratto di mare. La par- 
tenza della nave, che conta 15 uomini di equipaggio, è 
prevista per questa mattina. Destinazione l'Ucraina. 


Friuli-Venezia Giulia, Veneto, Lombardia e Piemonte 
vogliono le mani libere su formazione e lavoro 


VENEZIA Più autonomia alle Regioni nelle politiche di for- 
mazione e lavoro, per la costruzione di un sistema che ri- 
sponda alle reali esigenze del territorio. È il senso del do- 
cumento sottoscritto ieri a Venezia dagli assessori alla 
Formazione e lavoro del Veneto, Friuli Venezia Giulia, 
Lombardia e Piemonte, condiviso anche da quelli di 
Abruzzo, Lazio e Liguria. Un coordinamento politico-tec- 
nico delle Regioni del Centronord, da allargare alle altre 
amministrazioni, per confrontarsi con il governo sul nuo- 
vo modello di formazione e delle politiche per l'occupazio- 
ne, Il documento - ha spiegato l'assessore veneto Raffae- 
le Grazia - vuole essere «l’inizio di un percorso di lavoro» 
utile per tutte le Regioni, e nasce per contrastare «i tenta- 
tivi di riportare al centro le competenze regionali in ma- 
teria, dopo che queste sono state trasferite dallo Stato al- 
le Regioni». Tra le prime necessità c'è quella di integrare 
sempre più, anche alla luce della nuova riforma scolasti- 
ca, la formazione (di competenza regionale) con l’istruzio- 
ne (statale). Per questo le Regioni ritrovatesi a Venezia 
hanno rivebdicato una riforma in senso federalistico del- 
la pbnca istruzione e hanno ribadito un ruolo pariteti- 
co 


È mancata 


Angela Novacco 
ved. Provedel 


esule istriana 


Lo annunciano la figlia LU- 
CIANA, il genero, i nipoti e i 
parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo domani, 
giovedì 25 gennaio, alle ore 
10, dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 24 gennaio 2001 


Accettazione | 
necrologie 


QRESIE 
Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040/6728328 
Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18.30 
sabato: 8.30-12,30 
. MONFALCONE... 
Largo Anconetta 5 


Tel. 0481/798828 
Lunedì-venerdì 9.30-12.30 


Corso Italia 54 
Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12.30 
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Su tutta la regione cielo coperto; al mattino sarà possibile qualche debole pioggia sparsa (0-5 mm) e 
foschie in pianura. Dal pomeriggio ulteriore peggioramento con Piogge in genere moderate (5-10 mm); 
‘abbondanti (10-30 mm) su Prealpi e zone orientali, neve oltre i 1300 m circa; sulla costa Scirocco. 
DOMANI attendibilità 70% 
Su tutta la regione cielo coperto con piogge abbondanti sulla costa (10-30 mm), intense sul resto della 
regione (oltre 30 mm), molto intense sulle Prealpi. Neve oltre i 1800 m circa. Le precipitazioni più consi- 
stenti si avranno in serata. Soffierà Scirocco moderato în pianura, forte sulla costa. = 
TENDENZA PER VENERDÌ vl 

AI mattino piogge intense e Libeccio, poi miglioramento. 
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SANFRANCISCO, 


MEDIA DENVENTI — TEMPORALE 


NUVOLOSO — COPERTO SOLE 


" MORE AREA i 3% Al Nord: molto nuvoloso o coperto con piogge sparse che interesseranno al mattino le regioni 


del settore occidentale, ma che tenderanno a divenire diffuse e ad estendersi dalla tarda mattina- 

ta o dal pomeriggio alle restanti regioni settentrionali. Foschie anche dense sulla pianura pada- — 
no-veneta. Nevicate sui rilievi, al di sopra dei 1600 m. Al Centro e sulla Sardegna: molto nuvolo- ‘. 
so con possibilità di locali piogge su Sardegna, Toscana e Umbria. Foschie anche dense al mat- 
tino sulle vallate e lungo ii litorali. AI Sud e sulla Sicilia: parzialmente nuvoloso con tendenza a un 
graduale aumento della nuvolosità su Campania, Molise e Puglia settentrionale. 
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In aumento, specie nei valori minimi 
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SPECIALE 


PERDI | CAPELLI? ... 


O ANTI-CADUTA ALLA PLACENTA VERDE® 
CONSUMATORI 


Uomo 


Deboli o moderati meridionali, tendenti a rinforzare di Libeccio su Sardegna e regioni tirreniche. di 


Da poco mosso a mosso l'Adriatico; mossi i restanti mari, tendenti a divenire molto mossi. ALGHERO 


R.CALABRIA 
ALERMO 1 
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Sii mm 10-30 0a sum 


basi +3; 
debole | maderala: abbondante intensa 


PHYTOPOLLEINE PLUS: 


UNA FIALA LA SETTIMANA PER 4 MESI 83% DI RISULTATI POSITIVI* 


*Test clinici in ambiente ospedaliero | 
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Gli incidenti hanno causato 42 mila decessi e 1,7 milioni di feriti 


Sicurezza stradale, è allarme: 
colpa delle auto e delle strade 


La sicurezza stradale è di- 
venuta un prioritario pro- 
blema di salute pubblica 
considerando che il 95% 
di tutti gli incidenti del 
traffico avvengono sulle 
strade causando oltre 42 
mila decessi (la più comu- 
ne causa di mortalità fra i 
cittadini dell’Ue ‘sotto i 45 
anni) e 1,7 milioni di feri- 
ti, di cui molte migliaia ri- 
mangono gravemente in- 
validi. Sono dati che emer- 
gono dall’ultima risoluzio- 
ne del Parlamento euro- 
peo e che destano molta 
preoccupazione dal mo- 
mento che le previsioni cir- 
ca il traffico stradale ne 
prevedono un notevole in- 
cremento. 

L’inadeguatezza della 
sicurezza stradale, il nu- 
mero elevato di decessi, di 
gravi danni fisici, psicolo- 
gici e materiali alle perso- 
ne vanno ad incidere pe- 
santemente su tutto il tes- 
suto sociale; si stima che i 
costi socio-economici tota- 
li nell'Ue superano i 160 
miliardi di euro all'anno. 
Per dare un’idea sono pari 
al 2% del Pil. 


NMANZ33 


PIÙ GENTE LO SA, : 
| PIÙ GENTE VERRÀ. 


Per le vostre offerte speciali, l'inaugurazione 


Se è ben vero che l’alcol, 
come pure l’assunzione di 
medicinali e droghe, sono 
all'origine del 20% circa 
degli incidenti con lesioni 
gravi e anche mortali (9 
mila decessi l’anno nel- 
Ue), pur tuttavia la riso- 
luzione del Parlamento 
nella elaborazione delle 
motivazioni sottolinea che 
non si possono addossare 
le cause di questo grave 
stato di cose unicamente 
agli utenti della strada, bi- 
sogna bensì creare siste- 
mi volti ad eliminare, per 
Bosio possibile, i danni 

ovuti all'errore umano 
ed elenca, perciò, tre stra- 
tegie volte a formare una 
certa rete di sicurezza. La 
prevenzione degli inciden- 
ti deve mirare a progetta- 
re e costruire ambienti 
stradali tali da ridurre gli 
errori umani. Ad esempio 
modifiche Const agli 
incroci e all'illuminazio- 
ne, chiara segnaletica ver- 
ticale. e orizzontale. La 
prevenzione delle lesioni 
personali deve mirare alla 
RI Ian e costruzio- 
ne di veicoli con adeguati 
equipaggiamenti di sicu- 


rezza in versione stan- 
dard e non optional. Men- 
tre la strategia di salva- 
taggio, cura e riabilitazio- 
ne prevede che in ogni mo- 
mento venga garantito 
l’accesso a servizi qualita- 
tivamente elevati. 

Si invitano poi gli Stati 
membri a dare diffusione 
alle misure di carattere in- 
formativo con particolare 
Deda alle conseguenze 
della guida ad alta veloci- 
tà o in stato di ebbrezza e 
l’importanza dell’utilizzo 
delle cinture di sicurezza 
e del casco. In primo pia- 
no anche le informazioni 
relative al soccorso alle 
Vittime di incidenti. Altro 
problema, tuttora aperto, 
riguarda i frontali delle 
autovetture che devono es- 
sere resì SHENO più «inof- 
fensivi»: l'impatto violen- 
to causa la morte ogni an- 
no di più di 9300 tra pedo- 
ni e ciclisti. Ciononostan- 
te la normativa tarda ad 
essere applicata causa la 
forte opposizione da parte 
FRIacRE automobili- 
stica. 

Luisa Nemez 
Ote-Adoc 


OPPORTUNITÀ COMMERCIALI 


di una nuova attività, i saldi, le promozioni, gli sconti, gli inviti, 
vi mettiamo a disposizione questa rubrica e i nostri lettori. 


Occupate questo spazio prima che lo facciano i vostri concorrenti. ‘ 


MA MANZONI & C. Spa 


TRIESTE - Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040.6728311- 366565 Fax 040.366046 


Ariete 21/3 19/4 |. 


Muovetevi con 

la dovuta prudenza nel 
campo degli affari: ot- 
terrete ottimi risultati 
anche se non immedia- 
ti. Abbiate pazienza. 
Imprevedibile ritorno 
di fiamma vi sorprende- 


rà. 

Gemelli _21/520/6 
Gli impegni 
quotidiani si susseguo- 
no a ritmo incalzante: 
cercate di organizzarvi 
meglio se volete che 
tutto si sitemi al posto 
giusto. Splendidi \in- 
flussi nel settore affet- 
tivo. 


Leone 


23/7 22/8 


Vi attendono 
intense giornate lavora- 
tive: potrete affrontar- 
le solo prendendole con 
un pò di disinvolturae 
con tanta tranquillità. 
In amore siete con le 
spalle al muro, per col- 
pa vostra. 


Bilancia__23/9 22/10 


Non volete am- — 
mettere gli errori com- 
messi nel lavoro, ma è 
il primo passo per porvi 
rimedio senza compro- 
mettere tutto. In amo- 
re ancora possibile un 
accomodamento con. il 
vostro partner. 


Sagi 22/11 21/1 


State vivendo 

un periodo professiona- 
le molto instabile e con- 
fuso: non prendete ini- 
ziative se non siete si- 
curi del risultato che 
potrete ottenere. In 
amore state sbagliando 
tutto. 


Aquario 20/1 18/2 


Il clima nel vo- 

stro ambiente di lavo- 
ro potrà essere carico 
di tensioni e di proble- 
mi: sicuramente vi con- 
verrà aggirare ogni ti- 
po di ostacoli. A piccoli 
passi verso un nuovo 
amore. 


Toro 20/4 20/5 


State facendo 
delle esperienze molto 
faticose e .particolar- 
mente stressanti, ma 
utilissime per il vostro 
futuro professionale. 
Un difficile equilibrio 
sentimentale vi rende- 
rà molto ansiosi . 


TR 
He Cancro 

—— I problemi pro- 
fessionali non si risolvo- 
no solo perchè ci pensa- 
te continuamente: ci 
vuole metodo e tran- 
quillità. In amore cerca- 
te di fare il primo pas- 
so senza pensarci trop- 
po su. 


21/6 22/7 


Vergine 23/8 22/9 


Sollecitate 
scambi di opinione con 
i colleghi, ma soprattut- 
to con chi collabora di- 
rettamente con voi: tut- 
to sicuramente andrà 
meglio. La sfera senti- 
mentale promette mol- 
to. 


va Scorpione 23/10 21/11 


Nel lavoro 
stante andando alla 
grande e non è nemme- 
no escluso che possiate 
avviare delle nuove im- 
prese con un. successo 
assicurato. Affiatamen- 
to riconquistato in amo- 
re. 


Capricorno 22/12 19/1 


I problemi di 
lavoro vanno presi di 
petto e risolti senza 
troppi indugi. Cercate 
un po' di collaborazio- 
ne, Vl sarà d’aiuto. I 
rapporti affettivi van- 
no consolidandosi pian 
piano. 


ygmo| Pesci 


Nel lavoro c'è 
qualcosa che non qua- 
dra: conviene chiedere 
consiglio ad una perso- 
na a voi fidata e di mag- 
giore esperienza. Met- 
tete alla prova la fedel- 
tà del vostro attuale 
partner. 5 


19/2 20/3 


ORIZZONTALI: 1 Stanza per ricevimenti - 5 
Prolungato e fastidioso suono. - 12 Modesta 
offerta - 14 Si esprime il proprio - 15 Arte 
per ugole d’oro - 16 Prova psicotecnica - 17 
La morale personale - 18 Importante strada 
romana - 20 Formaggi in genere - 21 Chi la 
perde non ragiona - 22-Fa scattare - 23 Le 
elude l’evasore fiscale - 24 Un terzo di dodi- 
ci - 25 A fine mese - 26 Più che sicura - 27 
Motoscafo silurante - 28 Un popolare cantau- 
tore - 29 Si elegge tra le belle - 30 La nazio- 
ne dei tulipani - 32 Lussi eccessivi - 33 Can- 
to molto solenne - 34 Si scontrò con Robe- 
spierre - 35 Contrario alla decenza - 37 A 
beri di alto fusto - 38 Piccolo centro abitato - 
39 È viziata al chiuso. 

VERTICALI: 1 Errore grammaticale - 2 Aver 
dimora - 3 Un’armatura antica - 4 Pesciolini 
per antipasto - 6 United Press - 7 Si arruffa 
facilmente - 8 Il comico Lionello. - 9 Convul- 
so affollamento - 10 Ispidi, pungenti - 11 In 
come e in dove - 13 Palmipede da cortile - 
18 Confezione... di floraio - 19 Terra di ras - 
21 Ogni auto ha la sua - 23 Coperture di cir- 
chi - 24 Sono abili costruttori di dighe - 26 
Bella località francese - 27 Signore... a Lon- 
dra - 28 Possono essere competenti - 29 La 
mano sinistra - 31 L'attrice Gastoni - 32 IIl.. 
di Bruno distintosi nella battaglia di Lissa - 
35 L'«art». di Vasarely - 36 Sono senza 
estremità. 


bagordi, ordini = bagni 


SCIARADA (A =8) 
La nonna sta male 
Il seno ansante dentro il suo golfino 
mi fa pensare che questo destino. 
è uno schifo completo e tutto nero; 
‘spero non crepi proprio per davvero. 


Indovinello: 
il vento 


Il Nano Ligure 
ANAGRAMMA (3,4 = 7) 
L'eroe 


‘Sull'Adriatico, l'Ionio e il Tireno 
per la Patria pugnò e morì sereno. 
Alceo 


1010) Ogni mese 


pagine di giochi [n edicola 


e rubriche 


VENDITA. 
PROMOZIONALE 


ARREDAMENTO E OGGETTISTICA 
-30 -40 -50% 


TRIESTE 
VIA ECONOMO 5 
TEL. 040/307028 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


ARREDAMENTO & 


P, mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/mo) Temperatura: 6,9 minima 
isole zsozoalie una San Francesco di Sales Piazza Libertà mg/me 2,69 “i 8,6 massima ore 
tramonta alle 17.00 Via Battisti mg/me 6,40 Umidità: 94 per cento Bassa: ore 
La Luna: si leva alle 7.41 Piazza V. Veneto mg/mc n.p. Pressione: 1016 stazion. ore 
cala alle 16.53 Piazza Vico mg/me 1,78 Cielo: coperto DOMANI 
4.a settimana dell’anno, 24 giorni! fanciulli sono il riso del Piazza Goldoni mg/mc 5,20 Vento: 2,2 km/h da N-W Alta: ore 
trascorsi, ne rimangono 341, mondo. Via Carpineto mg/me n.p. Mare: 11,4 gradi Bassa: ore 


UTO 
MARZIO 


«AMPON 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
E 040/3181111 


Cronaca della città 


i Il Comune lancia un secondo concorso internazionale di idee per l'ampliamento del tratto fino al bivio di Miramare 


Ipotesi di reato: favoreggiamento 


Si chiama Sven Bichler 
uno dei «graziati» 
delle multe cancellate 


Si stanno intanto defi- 
nendo le reali dimensioni 
dell'affare. cancellazioni. 
Sette - ‘ottocento persone 
in due anni sono ricorse ai 
buoni uffici dei vigili che 
potevano accedere ai com- 
puter collegati all’Ufficio 
contravvenzioni. Un nume- 
ro consistente in cui sareb- 
bero compresi, tra gli al- 
tri, anche i nomi di un pa- 
io di magistrati del Distret- 
to di Trieste. Se il dato fos- 
se confermato la poderosa 
inchiesta del pm Raffaele 
Tito dovrà giocoforza emi- 
grare nella sede di un’al- 
tra Corte d’appello, proba- 
bilmente a Bolsa: con ciò 
che ne consegue sul piano 
della gestione giornaliera 
delle indagini. Un brutto 
rischio per chi vuole fare 
chiarezza su una «cassa di 
compensazione» che ha 
funzionato indisturbata 
per anni e alla quale han- 
no avuto accesso potenti, 
politici, uomini delle istitu- 

| zioni, medici e giornalisti. 

Vladimiro Bandi, il vigi- 
le indagato per truffa infor- 
matica e abuso d’ufficio ri- 
mane agli arresti domici- 
liari. Il suo telefono è isola-. 
to, inaccessibile. Sono inol- 
tre indagati il tenente Fa- 
bio Benoli e il vigile Ario 
Cuccurin, Ma gli investiga- 
tori del pm Tito hanno pro- 
messo; «La lista sta per al- 
lungarsi». 


Si chiama Sven Bichler il 
primo «beneficiario» delle 
cancellazione delle multe 
finito sul registro degli in- 
dagati. Ipotesi di reato: fa- 
voreggiamento. 

Il pm Raffaele Tito lo ha 
fatto interrogare come te- 
ste due settimane fa. 
L’esponente della comuni- 
tà slovena, ha negato ogni 
«intervento» dei vigili a 
suo favore. Dai computer e 
dagli altri riscontri risulta- 
va invece la cancellazione 
di una sessantina di con- 
travvenzioni. Da qui l’iscri- 
zione nel registro degli in- 
dagati del nome del mana- 
ger e l’invio-dell’informa- 
zione di garanzia. Bichler, 
secondo gli inquirenti, 
avrebbe cercato di allonta- 
nare i sospetti da chi lo ha 
aiutato a risparmiare. In 
pratica avrebbe «coperto» 
un vigile urbano. 

«Non mi sono fatto to- 
gliere le multe» ha affer- 
mato ieri il manager inda- 
gato, che si occupa: della 
commercializzazione nel- 
l'Europa orientale dei pro- 
dotti di una popolare ditta 
di abbigliamento del Nor- 
dest e da questa vicenda 

otrebbe venir seriamente 

anneggiato. «Sono ammi- 
nistratore di una società 
che gestisce per proprio 
conto e col proprio mar- 
' chio una decina di vetture. 
Quando rientrerò in Italia 
cercherò di capire chi ha 
usato indebitamente il 
mio nome...» 


Claudio Ernè 
Corrado Barbacini 


Barcola extralusso, con nuo- 
vi servizi per la balneazione 
e il tempo libero, una carreg- 
giata finalmente sgombra da 
auto e moto, spazi per i cicli- 
sti e accessi al mare curati e 
agevoli? Questo piccolo gioiel- 
lo sul litorale, mix di bellezze 
naturali valorizzate, soluzio- 
ni urbanistiche intelligenti 
ed elementi architettonici di 


pregio, potrebbe nascere di , 


qui a tre mesi, almeno sulla 
carta. 

Per il discusso ampliamen- 
to del lungomare di Barcola 
e Miramare, infatti, si ripar- 
te dal progetto. Dopo il buco 
nell’acqua con l'«infruttuosa» 

ara dell’anno scorso, quan- 

lo della decina di proposte 
pervenute nessuna venne 
giudicata all’altezza dei re- 
quisiti previsti, la giunta co- 
munale rilancia il concorso 
internazionale di idee. Entro 
il 26 aprile i professionisti in- 
teressati - devono essere sia 
architetti che ingegneri, per- 
chè si tratta di studiare ope- 
re marittime e insieme di de- 
licato impatto paesaggistico - 
presenteranno un'idea pro- 

ettuale» sull’ampliamento 

lel tratto di lungomare che 
va dalla pineta fino al bivio 
di Miramare, un’opera com- 


11.3 e 4 febbraio annuale riunione del Forex, l'associazione 


plessa (inclusa nel piano 
triennale solo per il livello 


x Fanno che prevede, in 


lue tranche, un impegno di 
spesa di 32 miliardi, ai quali 
sì dovrà eventualmente far 
fronte nei prossimi esercizi fi- 
nanziari. 

Il vincitore - cui andrà un 
premio di 40 milioni, mentre 
al secondo e ter- 
zo classificato 
verranno  rim- 
borsate le spese 
con 15 milioni - 

trà ricevere 

lal Comune l’in- 
carico di appro- 
fondire ulterior- 
mente la sua 
proposta, elabo- 
rando n piano 

articolareggia- 
Pi lo studio di 
fattibilità e 
quello sull’im- 

atto ambienta- 

le. Ma la giunta 
ha la facoltà di lanciare un 
ulteriore concorso, per indivi- 
duare un altro professionista 
incaricato di sviluppare 
l’idea ritenuta migliore. 

Teri mattina, nell’audito- 
rium del Revoltella per la ve- 
rità non molto affollato di ar- 


Antonio Brambati 


chitetti e ingegneri, la rap- 
resentante del Comune, 
otto Laurenti, ha spiegato 
le novità del concorso, men- 
tre il professor Antonio 
Brambati, responsabile scien- 
tifico del Dipartimento di 
Scienze geologiche dell’Uni- 
versità, ha illustrato nel det- 
taglio Îe caratteristiche e le 
3 difficoltà dell’in- 
terramento, se- 
condo quanto 
contenuto nel 
iano di fattibi- 
ità finanziato 
dalla Regione. 

Rispetto al pri- 

mo bando, que- 

sta volta i pro- 
getti potranno 
prevedere 
un’ampiezza 
| massima di am- 
pliamento fino 

a:50 metri, non- 

chè collocare i 

600 posti auto 
richiesti anche al di là della 
strada. 

Il lungomare dovrà «cresce- 
re» in un tutto armonico dal 
punto di vista architettonico 
e urbanistico, contemplando 
servizi - per sport, balneazio- 
ne, ristorazione e diportismo 


n 
dei funzionari d 


Barcola, un gioiello extralusso 


Nuovi servizi e stabilimenti, parcheggio da 600 posti: il tutto rispettando l’ambiente 


- parcheggi e arredo urbano, 
senza snaturare l’unicità del- 
la configurazione del golfo. 
Ài progettisti viene richiesto 
di separare la sede stradale, 
anche pedonale, dalla zona ri- 
servata ai bagnanti, di elimi- 
nare auto e moto in sosta lun- 
go la carreggiata, di creare 
una pista ciclabile con sede 
autonoma, riqualificando l’in- 
tera «fruibilità» del lungoma- 
re e dell'arteria di accesso a 
valle alla città. 

Tutto il «water front» - ha 
spiegato Brambati - è nato 

a un’opera di occupazione e 
bonifica. Quest’ulteriore sot- 
trazione di spazio al mare 
non sarà quindi un processo 
invasivo, ma asseconderà il 
profilo naturale della costa, 
manterrà la difesa foranea 
del porticciolo del Cedas, ri- 
sanando pure la discarica di 
Barcola-Bovedo, con i suoi di- 
ciannove metri di materiali 
di riporto. 

Quel tratto di litorale do- 
vrà essere dunque profonda- 
mente trasformato ma non 
sconvolto. I Topolini rimar- 


° ranno liberi per la balneazio- 


ne, con accessi al mare agevo- 
li e servizi di qualità elevata. 
Potranno essere previsti nuo- 
vi stabilimenti, affacciati su 


a 


egli uffici cambi di varie 


IL PICCOLO 


CONCESSIONARIA /#IFEVES 


| progettisti avranno tre mesi per «ripensare» Barcola. 


‘una spiaggia di tre diverse ti- 
pologie: sabbia, ciottoli e roc- 
cia. E ulteriori elementi per 
riqualificare il tratto saran- 
no aree di sosta, trasporti 
funzionali, collegamenti rapi- 
di sia verso la costa che ver- 
so il piazzale di Barcola e uti- 
lizzazione di pietra locale nel- 
la paper azioa 
‘elaborato dovrà prevede- 
re un lavoro a lotti, in modo 
da non compromettere la bal- 
neazione. Si dividerà in due 
tranche, la prima, da 20 mi- 
liardi, dalla pineta al Cedas, 
e la seconda, di 12 miliardi, 
dal Cedas al bivio di Mirama- 
re. Anche se la previsione 
suona quasi ingenua, poi, do- 
vrà essere «conservata» la 
nuova pavimentazione già re- 
alizzata a Miramare e accom- 
pagnata, per tutto il corso 
ei lavori, da interminabili 


polemiche. 

La vicinanza della riserva 
marina del parco di Mirama- 
re pone precisi vincoli di tute- 
la ambientale, Per quanto ri- 
guarda il complesso dell’eco- 
sistema acquatico - ha detto 
Brambati, citando uno stu- 
dio del Laboratorio di biolo- 
gia marina - i lavori determi- 
neranno l'eliminazione delle 
comunità di sedimenti sab- 
biosi che si trovano più vicini 
alla costa, e la scomparsa de- 
gli organismi di substrato du- 
ro. Entrambi, però, potranno 
ricolonizzare i nuovi substra- 
ti. Nessun problema per la co- 
munità presente sui sedimen- 
ti molli più al largo che, se 
pure dispersa durante i lavo- 
Ti, Do in un tempo variabi- 
le da sei mesi a due anni re? 
cuperare progressivamente 
tutte le specie presenti. —— 

Arianna Boria 


banche, presieduta dal governatore di Bankitalia 


Il summit con Fazio battezzerà il nuovo Rossetti 


Nella cornice del ristrutturato Politeama sono attesi oltre 1500 


Fra una decina di giorni, 
esattamente il 3 e 4 febbra- 
io, Trieste diverrà la capita- 
le temporanea del mondo 
bancario, non solo italiano. 
In quelle due giornate è in- 
fatti in programma l’annua- 
le riunione del Forex Italia, 
associazione cui aderiscono 
i funzionari degli uffici cam- 
bi dei vari istituti bancari. 

L’assise di quest'anno, 
che sarà presieduta dal Go- 
vernatore della Banca d'Ita- 
lia, Antonio Fazio, riveste 
una particolare importanza 
in quanto vi sono stati invi- 
tati i governatori della ban- 
che centrali dei principali 
Paesi dell'Est: Slovenia, 
Croazia, Ungheria, Cechia, 
Slovacchia e Polonia. E° per 
questo che, a quanto risul- 
ta, Fazio ha insistito parti- 
colarmente per tenere il Fo- 
rex nella nostra città, prefe- 
rendola all’ipotesi iniziale 
di Firenze. 

Un'occasione che vedrà 
confluire a Trieste non me- 
no di 1500 delegati (ma ne 


potrebbero arrivare 1800), 
in rappresentanza di varie 
associazioni fra le quali l’as- 
sociazione italiana analisti 

Înanziari, l’associazione 
operatori mercati del capi- 
tale e l'associazione tesorie- 
ri istituzioni creditizie. Per 
i giorni del Forex negli al- 
berghi della provincia non 
c'è un posto libero. Ma le 
prenotazioni sono fioccate 
anche alle VETRI degli 
hotel di Monfalcone, Gra- 
do, dell’Isontino ed anche 
oltreconfine: 

L’apertura dei lavori, sa- 
bato 3 febbraio, avrà una 
cornice d’eccezione: il Poli- 
teama Rossetti, che verrà 
così parzialmente inaugura- 
to dopo i lunghi lavori di ri- 
strutturazione. Davanti al- 
la platea dei delegati, nella 
mattinata il governatore 
Fazio terrà la sua relazio- 
ne. 
Nel pomeriggio i lavori 
congressuali si trasferiran- 
no alla Fiera, dove è previ- 
sta anche una parte esposi- 


tiva dedicata ai servizi fi-' 


delegati, molti dall’Est Europa 


nanziari. La giornata si 
concluderà al PalaTrieste 
con una cena di gala. Dome- 
nica 4 febbraio 1 lavori del 
Forex proseguiranno alla 
Fiera, dove si trarranno an- 
che le conclusioni dell’assi- 
se. 

Anche se per ospitare il 
Forex verrà usata solo la 
platea del Rossetti, in que- 
sti giorni i lavori di restau- 
ro procedono con un ritmo 
molto intenso. Oltre 130 
tecnici e operai sono impe- 
gnati a montare le nuove 
poltroncine, ultimare pittu- 
razioni e decorazioni. 

In effetti la grande sala 
si presenterà sfavillante. 
La cupola, il boccascena e 
le pareti delle gallerie sono 
state dipinte in blu cobalto, 
che crea un raffinato con- 
trasto con l’argento «spu- 

ato» delle colonne e delle 

alaustre delle Galata de- 
corate con mascheroni e fre- 
giin oro. 

Ma la sorpresa maggiore 
viene dalla cupola, sulla 
quale nuvole dipinte a ma- 


no da Alessandro Stare 
spiccano sul fondo blu co- 
o da centi- 
naia di stelle luminose, ot- 
tenute con fibre ottiche di 
diverso spessore. Il colore 
delle nuvole al tramonto, ri- 
preso da quello del Teatro 
olimpico di Vicenza, si uni- 
forma a quello del rosone, 
ripulito e ritornato alla tin- 
ta originaria del 1878. 

Una scelta, quella di crea- 
re un cielo «artificale» sulla 
cupola, che gli architetti 
Luciano Celli e Marina 
Cons hanno voluto per ri- 
cordare la volta apribile re- 
alizzata dai progettisti alla 
fine dell’800. 

L’intervento sulla cupola 
non è stato solo di tipo este- 
tico. La volta, infatti, è sta- 
ta rifatta sul piano acusti- 
co. Rimosso il polistirolo 
che ricopriva la struttura 
in legno, su questa è stato 
steso uno strato di gesso, 
rinforzato con rete metalli 
ca e rivestito di uno specia- 
le intonaco fonoassorbente. 


gi. pa. 
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IL PICCOLO 


Minori stranieri, il Comune al collasso 


TRIESTE CITTÀ 


Grido d'allarme dell'assessore Pecol Cominotto: l’amministrazione non ce la fa più ad accogliere clandestini non accompagnati 


Oggi sono 175 e costano cinque miliardi l’anno, il 10 per cento del bilancio 


L'emergenza è scoppiata l’altra sera, con l’arrivo di 
quattro giovani dall’Est Europa. Per la loro sistema- 
zione è intervenuta anche la Procura 


una richiesta al genio civile 
tecnica sul previsto tunnel di 
Alla richiesta 


dalla circoscrizione, è stato 


della città e quale sfogo per i 
rive. 


La galleria di largo Mioni: 
«Il Genio civile si opponga» 


Non si danno per vinti gli abitanti di viale D'Annunzio 
e dintorni che dopo aver raccolto uria petizione di 400 
firme contro la costruenda galleria che dovrebbe colle- 
gare largo Mioni'con via D’Alviano ieri hanno rivolto 
Perle faccia una verifica 
e 


ortata avanti dal comitato sorto ad 
hoc per opporsi all’iniziativa e pienamente appoggiato 


con le ragioni dell’opposizione all’intervento comunale 
che secondo gli abitanti, porterebbe in zona inquina- 
mento acustico e atmosferico, appesantimento del traf- 
fico, eliminazione ulteriore del verde pubblico, e di un 
gran numero di parcheggi, nonché un danno alla stati- 
cità degli immobili di largo Mioni, già duramente pro- 
vati dal passaggio sotterraneo della ferrovia. 

Dalla verifica tecnica dei Genio civile gli abitanti del 
rione sperano che emerga così un parere sfavorevole al 
traforo della collinetta di largo 
Municipio adotti come soluzione alternativa la galleria 
antiaerea di largo Sonnino, che secondo i firmatari po- 
trebbe essere la soluzione giusta e meno costoso per col- 
legare viale D'Annunzio, destinato a divenire per il 
nuovo piano del traffico a senso unico, con l’altra parte 


Comune. 


anche allegato un dossier, 


ioni e magari che il 


Il traffico proveniente dalle 


da. cam. 


«Il Comune non intende 
più provvedere  all’acco- 
glienza dei minori stranieri 
non accompagnati, anche 


se ciò comporterà un inter-. 


vento della magistratura 
per atti omissivi. Le strut- 
ture abitative a ‘nostra di- 
sposizione sono ormai sul- 
l'orlo del collasso, mentre i 
costi per accogliere questi 
ragazzi si aggirano ormai 
sui cinque miliardi l’anno, 
praticamente il 10 per cen- 
to del bilancio comunale: 
una cifra con cui potremmo 
tranquillamente raddoppia- 
re i servizi di assistenza do- 
miciliare per i nostri anzia- 
nb. 

Con queste parole l’asses- 
sore Gianni Pecol Cominot- 


to — ieri mattina, in una . 


conferenza stampa — ha an- 
nunciato l’abbandono da 
parte dell’amministrazione 
locale di uno dei fronti di in- 
tervento che avevano visto 
il Comune di, Trieste al- 
l'avanguardia in Italia: con 


percorsi di formazione sco- 
lastica e professionale, 
strutture di accoglienza dif- 
fuse sul territorio, progetti 
di integrazione e inserimen- 
to lavorativo ‘che solo lo 
scorso anno 
avevano coin- 
volto oltre tre- 
cento minori 
stranieri, posti 
sotto la tutela 
del sindaco per- 
ché giunti non 
accompagnati 
sul nostro terri-- 
torio. 

La situazio- 
ne aveva rag- 
giunto già da 
tempo il livello 
di guardia, ba- 
sti pensare che sono attual- 
mente a carico del comune 
175 minori. Ma a farla pre- 
cipitare, ha spiegato Pecol 
Cominotto, è stato l’arrivo 
l’altro ieri di quattro ragaz- 
zi dall’Est Europa. «Finora 
avevamo lavorato in piena 


G. Pecol Cominotto 


collaborazione con le forze 
dell’ordine e con l'autorità 
giudiziaria. Quando abbia- 
mo fatto presente l’impossi- 
bilità materiale di provve- 
dere a questi minori perché 
non c'erano più posti nelle 
strutture di accoglienza, le 
forze dell’ordine hanno pe- 
rò assunto un atteggiamen- 
to cogente, richiedendo l’in- 
teressamento 
ufficiale. della 
Procura. E la 
magistratura 
ha fatto presen; 
te che se il Co- 
mune non aves- 
: se provveduto, 
si sarebbe rav- 
visata una fat- 
tispecie penale 
di tipo omissi- 
VO». 
La tempesta 
è rientrata in 
serata, quando 
per i quattro ragazzi è sta- 
ta infine trovata una siste- 
mazione. Ma il problema è 
tutt'altro che risolto. 
«Quanto è avvenuto — dice 
l'assessore — è emblematico 
di una situazione ingover- 
nabile. Accade infatti a Tri- 


In Consiglio comunale Illy ha sottolineato i possibili riflessi sulla scelta del tracciato Ronchi-Trieste-Lubiana 


«Luka Koper puo spianare la strada al Corridoio 5» 


La sua presenza nella Tict è una grande apertura di credito verso la Slovenia 


La presenza di Luka Koper 
nella Tict — la società che 
dal primo febbraio subentre- 
rà all’Ect nella gestione del 
Molo Settimo — ha una du- 
plice valenza. Lo ha ricorda- 
to il sindaco Hly, lunedì se- 
ra in consiglio comunale, 
prendendo la parola dopo 
gli interventi dei presiden- 
te dell’Authority Maresca e 
dell’Ezit Cosolini. 
Auspicando un volto favo- 
revole del Comitato portua- 
le, venerdì prossimo, sull’ac- 
cordo siglato tra Authority 
e Luka Koper, Illy ha infat- 
ti sottolineato che la presen- 
za della Luka Koper nella 
Tict è un primo passo con- 
creto verso l’integrazione 
fra i due porti, ma allo stes- 
so tempo è un'opportunità 
per sbloccare la difficile in- 
tesa con le autorità slovene 


sul tracciato del collegamen- 
to ferroviario Ronchi-Trie- 
ste-Lubiana nel’ambito del 
Corridoio 5. 

Da parte italiana il punto 
irrinunciabile è il tracciato 
«basso» della linea, con una 
stazione sul terrapieno di 
Barcola dove far convergere 
viaggiatori e merci. Da par- 
te slovena, invece, l'aspetto 
non discutibile è il passag- 
gio della tratta per il nodo 
ferroviario di Divaccia, in 
quanto se verrà raddoppia- 
to il collegamento Capodi- 
stria-Divaccia è giocoforza 
rinnovare anche la centena- 
ria linea con Lubiana. 

Il compromesso fra le due 
esigenze vedrebbe quindi il 
tratto Ronchi-Trieste corre- 
re in galleria fino a Barco- 
la, e poi un’altra lunga gal- 
leria, necessaria per supera- 


E’ stata anticipata di due 
mesi, proprio per farla coin- 
cidere con la riunione del 
G8 Ambiente, la seconda 
edizione di «Bio C.a.s.a. - 
Expo della Bioedilizia, Am- 
biente, Energie Rinnovabi- 
li, in programma nel quar- 
tiere fieristico di Montebel- 
lo dal 2 al 4 marzo. Le 
aziende stanno aderendo 
con interesse all'iniziativa 
(che già nella prima edizio- 
ne si è proposta come inte- 
ramente dedicata alla bioe- 
dilizia) e il loro livello sarà 
garantito dalla certificazio- 


Anticipata, ini Fiera, la seconda edizione dell'Expo dedicata alle costruzioni «sostenibili» 


Il sindaco Riccardo Illy . 


te il dislivello con una pen- 
denza non eccessiva, fino a 
Divaccia. 

Illy ha ricordato che la 
scorsa settimana il mini- 
stro dei Trasporti Bersani 
si è incontrato a Lubiana 
con il suo omologo Presec- 
nik, In quell’occasione è sta- 


to concordato di verificare 
in tempi brevi, attraverso 
un apposito gruppo di lavo- 
ro, la possibilità di realizza- 
re il tracciato «compromes- 
so» citato più sopra. 

«Se il gruppo di lavoro 
conclude in un paio di setti- 
mane — ha spiegato il sinda- 
co — i ministri potranno poi 
firmare l’accordo sul traccia- 
to. Si sbloccherebbe quindi 
la progettazione del tratto 
Renchi-Trieste, e anche 
quella del collegamento fer- 
roviario Trieste-Capodi- 
stria. Il secondo binario fra 
Capodistria e Divaccia po- 
trebbe quindi passare per 
Opicina». 

Illy non si è nascosto che 
il tracciato Trieste-Divaccia 
in galleria ha una maggiore 
pendenza e costerà di più, 
ma.ha rilevato.che potrebbe 


Bioedilizia nei giorni del G8 


ne di bioecocompatibilità e 
dalla dichiarazione di con- 
formità alle norme Cee. 

La Fiera di Trieste, con 
la consulenza scientifica 
dello studio Biocostruire di 
Udine, si sta preparando al- 
l'appuntamento con rilevan- 
ti novità, che conferiranno 
all'Expo un particolare li- 


vello di specificità, qualità 
e visibilità. Quella di Mon- 
tebello sarà dunque una ve- 
ra e propria «vetrina» con- 
creta degli argomenti in 
agenda durante il G8, evi- 
denziando come gli obietti- 
vi di sostenibilità e salva- 
guardia dell’ambiente pos- 
sano essere concretamente 


raggiunti. Interessante sa- 
rà la nuova area tematica 
dedicata al «Futuro Sosteni- 
bile», con la presenza di re- 
altà aziendali e istituziona- 
li a livello mondiale che 
esporranno prodotti tecnolo- 
gici innovativi, mentre ver- 
rà potenziato lo spazio dedi- 
cato alle amministrazioni 


a Cervignano dall’8 gennaio 
atterrano i Saldi Dal Cin 


Dall’8 gennaio a Cervignano del Friuli atterrano 


i SALDI di Dal Cin Abbigliamento con sconti irripetibili 


soddisfare maggiormente le 
esigenze italiane e slovene. 
«La presenza di Luka Ko- 
per al Molo Settimo — ha ag- 
giunto il sidnaco — potrebbe 
far vedere alle autorità slo- 
vene da un'ottica diversa i 
problemi delle infrastruttu- 
re ferroviarie. Luka Koper 
che viene a lavorare a Trie- 
ste sposta infatti il punto di 
osservazione della Slove- 
nia. E che Luka Koper ab- 
bia un ruolo leader fra i so- 
ci della Tict — ha proseguito 
— è una rilevante apertura 
di credito di Trieste e del- 
l’Italia verso la Slovenia. 
Mi auguro che la stessa 
apertura di credito possa 
darla la Slovenia a noi per 
individuare assieme il trac- 
ciato ottimale della Ronchi- 
Trieste-Lubiana». 


gi. pa. 


ubbliche, alle quali sarà 
Kodicio un ruolo di primo 
piano nell’area tematica 
«Città sostenibili», con l’illu- 
strazione dei risultati rag- 
giunti in tema di salute 
pubblica, risparmio energe- 
tico, ambiente e bioedilizia. 

Nei convegni si parlerà 
della correlazione per uno 
sviluppo sostenibile tra edi- 
ficio, energia, ambiente, 
dei criteri per un recupero 
eco-compatibile degli edifi- 
ci di valore storico e archi- 
tettonico, di ergonomia e 
bioedilizia nelle case e ne- 
gli uffici. 


este quanto è già stato de- 
nunciato a Udine e a Gori- 
zia. L'autorità statale che, 
attraverso la legge, impedi- 
sce l’espulsione del minore, 
rimette il problema all’ente 
locale: senza però. tenere 
conto, delle esigenze ‘orga- 
nizzative e finanziarie dei 
Comuni». 

Non solo. Una recente di- 
sposizione, contenuta in 
una circolare ministeriale 
diramata il 13 novembre al- 
le Questure, affida i minori 
agli. enti locali escludendo 
che i ragazzi possano otte- 
nere un permesso di sog- 
giorno dopo i 18 anni (cosa 
che finora era invece possi- 
bile). «Non siamo disponibi- 
li- dice Gianni Pecol Comi- 
notto — ad accogliere questi 
ragazzi al di là delle nostre 
capacità di un’ospitalità de- 
cente e decorosa. Ma soprat- 
tutto non intendiamo siste- 
mare il ragazzi in una sor- 
ta di galera minorile, in at- 
tesa della loro maggiore 
età, Finora abbiamo lavora- 
to per integrare i minori 
stranieri nel nostro tessuto 
sociale, garantendo loro 
un'istruzione e una possibi- 


v 


Nel Cda entrano gli avvocati 


Riccardo Novacco è stato 
confermato al vertice della 
società Portovecchio, volu- 
ta la scorsa primavera dal 
presidente dell’Authority 
Maresca per gestire il recu- 
pero e la valorizzazione del- 
la parte più antica del por- 


: to. 


Un'iniziativa che da più 
parti venne vista come la 
«reazione» al progetto di ri- 
conversione elaborato Trie- 
ste Futura. Del resto, dopo 
un'iniziale collaborazione 
fra gli architetti de Sola 
Morales e Boeri, i due pro- 
getti hanno preso strade di- 
verse. Quello di Trieste Fu- 
tura è stato presentato, a 
settembre, mentre il piano 
elaborato da Boeri sarà no- 
to, dopo alcuni rinvii, appe- 
na il 16 febbraio, nel corso 
di un apposito convegno. 

Oltre alla conferma di 
Novacco, al vertice anche 
della Fiera, il consiglio di 
amministrazione della Por- 
tovecchio ha registrato l’in- 
gresso di due nuovi compo- 
nenti. Ai cinque designati a 
suo tempo da Maresca, si 
aggiungono due legali: l’av- 
vocato Paola Vogrich, conso- 
le onorario della Svizzera, 
e l’avvocato Roberto Man- 
tello, noto anche per essere 
uno dei legali della Cisl. 

La riunione del consiglio 
di amministrazione è servi- 
ta anche a una più precisa 
ripartizione delle deleghe 
tra i consiglieri. 
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lità di lavoro. Non ha però 


alcun senso consumare una 
quota ingente delle risorse 
comunali per parcheggiarli 
da qualche parte in attesa 
del diciottesimo complean- 
no. Se lo Stato vuole que- 
‘sto, deve sostenerne i co- 
sti». «Questa non è una poli- 
tica seria sull'immigrazio- 
ne — ha concluso Pecol Co- 
minotto —, I comuni vengo- 
no infatti lasciati soli a ge- 
stire un problema di carat- 
tere extraterritoriale. E ciò 
incide gravemente sui bi- 
lanci, mentre la recente 
norma ministeriale penaliz- 
za i percorsi di integrazio- 


Novacco ha tenuto per sè 
quelle relative al progetto, 
all’amministrazione, ai rap- 
porti con gli architetti, al 
marketing e alle relazioni 


esterne. A Giorgio Rossetti .. 


è stato affidato lo studio 
giuridico conseguente al re- 
gime di porto franco. 

A Giacomo Borruso (pre- 
sidente della Trieste Tra- 
sporti e preside di Archite 
tura) è andata la delega 
per trasporti, viabilità e ur- 


Riccardo Novacco 


banistica. Paola Vogrich se- 
guirà la finanza, le banche 
e le procedure. Roberto 
Mantello avrà la responsa- 
bilità del personale. 

‘Renzo Piccini (presidente 
della Fondazione CrT) cure- 
rà i rapporti con le istituzio- 
ni. Infine Adalberto Donag- 


gio (neo presidente di Auto- 


Vie Servizi) seguirà i rap- 


‘ porti istituzionali con l'este- 


TO. 


Tenetevi saldi: 


su tutti i capi moda esposti. Accorrete: 


siamo in via Monfalcone n. 24, accanto alla COOP. 


Paola Vogrich e Roberto Mantello 


Novacco confermato per tre anni 
al vertice della Portovecchio srl: 


dalcin 


ABBIGLIAMENTO 


Cervignano del Friuli - Tel. 0431.371299 
Udine - Tel. 0432 601338 

Pordenone - Tel. 0434 540758 

San Fior (TV) » Tel. 0438 260280 

Motta di Livenza (TV) - Tel. 0422 768679 
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ne e di inserimento che già t ] 
erano stati avviati. Per ri- E 
solvere la questione dei mi- vie 
nori stranieri invece è ne- Ap) 
cessario mettere a. punto 05] 
dei dettagliati piani di acco- Sfr 
glienza, che distribuiscano Sei 
sia l’afflusso sia le risorse mo 
su scala nazionale». Il Co- ( 
mune ha già formalizzato bli 
la sua posizione alla Procu- ] 
ra e la notificherà nei pros- de 

simi giorni anche al mini- o 

stero dell’Interno per discu- DI 

tere dell'argomento è stata un 

inoltre richiesta una tempe- qu 
stiva riunione con il Prefet- qui 
to, le forze dell’ordine e i rie 
rappresentanti della magi- ta 
stratura. te. 

Daniela Gross Ari 


Novacco, nell'accettare 
l’incarico per i prossimi tre 
anni, si è detto pronto, «gra: 
zie alla collaborazione dell 
Autorità portuale, a entra- 
re nella fase operativa per 
il rilancio del Porto Vec- 
chio». 

Il progetto per il comple- 
to riutilizzo dell'area, firma- 
to dall'architetto Stefano 
Boeri, sarà presentato co- 
me si diceva il prossimo 16 
febbraio, nel corso di un 
convegno internazionale. 

«Dopo la presentazione — 
ha dichiarato Novacco — at- 
tueremo una serie di azioni 
e. investimenti per creare 
un elemento architettonico 
stabile, che funga da cata- 
lizzatore per eventi e mani- 
festazioni di ampio rilievo. 
Ciò, al fine di promuovere e 
far conoscere il Porto Vec- 
chio a livello internaziona- 
le, come possibilità di sicu- 
ro investimento». 

«L'attribuzione di specifi- 
ci: compiti e deleghe ai 
membri del consiglio di am- 
ministrazione — ha aggiun- 
to Novacco — permettono al- 
la Portovecchio di essere 
operativa, lavorando nel 
breve periodo sul marke- 
tig territoriale, con l’obiet- 
tivo di promuovere, rivalu- 
tare e far conoscere il Porto 
Vecchio, e contemporanea- 
mente affrontare tutti i pro- 
blemi legali, logistici e am- 
ministrativi legati all’utiliz- 
zo dell’area». 
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TRIESTE CITTÀ 
Parla Carla Corso, responsabile dell’Associazione Stella Polare per I delle vittime dello sfruttamento sessuale 


«Sì alla prostituzione in zone franche» 


Da almeno due anni in Ita- 
lia c'è un vero e proprio al- 
larme prostituzione, che. è 
boi legato al rifiuto degli 
Stranieri e dei clandestini. 
ui poi c'è una situazione 
&pparentemente tranquilla. 
a non perché Trieste non 
‘onsumi prostituzione. Chi 
lo fa oltrepassa semplice- 
mente il confine oppure si 
Spinge verso la Napoleonica 
| ®sulla statale Pontebbana. 
Per chiarirci le idee: la 


pi otizione è illega- 
le? 


E un mio diritto prosti- 
tuirmi. Non c'è legge che lo 
Nieti. Se lo fai da sola, in un 
Appartamento, dove non 
Ospiti altre donne, dove non 
Sfrutti nessuno e dove non 
Sei sfruttata, è lecito. E’ solo 
Mnoralmente illecito. 

Cosa hanno sortito i 
blite dei giorni scorsi? 

La maggioranza delle don- 
Ne che sono state arrestate, 
Sono donne in età, tutte con 
Un permesso di soggiorno, 
Quindi non fanno parte di 
Quella microcriminalità che 
Fiempie la città. Trieste ospi- 
ta una trentina di prostitu- 
te che esercitano per scelta. 

rivano soprattutto dal- 
l'America latina hanno alle 
Spalle situazioni familiari 
tlisastrose. Spazio per loro 
Nel mercato del lavoro non 
Ce n'è. Con. la repressione 
Stanno svuotando le strade 
® incentivano la ricerca di 
luoghi nuovi dove prostituir- 
Sì. Poi, per finire, si fa raz- 
de anche negli appartamen- 


I fatti al vaglio degli in- 
Quirenti però hanno dise- 
Enato scenari ben diver- 
SÌ, 

Non voglio entrare nel me- 
tito perché sarà la magistra- 
tura a fare chiarezza. Credo 
che molto abbia giocato la 
difficoltà per tutti gli stra- 


«Sono del cancro, ho più di 50 
anni ma non chiedetemi quan- 
ti esattamente, mi sono prosti- 
tuita per una ventina d’anni. 
Sono un’animalista convinta. 
Vivo con cani e gatti e con tut- 


to ciò che si muove. Cucino me- 
diamente bene e coltivo pian- 
te. E quando ho due soldi mi 
metto in viaggio. Credo di esse- 
re una donna normale». Così si 
presenta Carla Corso, origina- 


ria di Verona, da parecchi an- 
ni residente in Friuli, a Porde- 
none. Nel ’83 ha fondato un co- 
mitato per i diritti civili delle 
prostitute, che avrebbe dovuto 
persuadere il legislatore a mo- 
dificare la legge Merlin del 
1958. 

Con l'appoggio del Diparti- 
mento per le pari opportunità 
della Presidenza del consiglio 
dei ministri e degli enti locali 


un anno fa ha dato vita in città 
all’Associazione Stella Polare. 
Per sostenere le donne che vo- 
gliono uscire dallo sfruttamen- 
to e per favorirne i processi di 
integrazione, «oltre la tolleran- 
za e la compassione». Ma la 
sua è principalmente un’alzata 
di scudi contro quello che defi- 
nisce «moralismo bigotto e ipo- 
crita in un Paese dalla doppia 
morale». 


nieri di trovare casa. Anche 
se esibiscono la busta paga 
e hanno un lavoro fisso, gli 
affittuari non si lasciano 


convincere. Quindi spesso 
usano un prestanome. Fac- 
cio fatica a pensare che que- 
ste donne, sudamericane di 


Educati e riservati. Anche 
quando vanno a vedere 
film a luci rosse. I triestini 
non si smentiscono mai, 
nemmeno quando varcano 
la soglia dell’unica sala cit- 
tadina nella quale si pro- 
iettano pellicole hard: il 
«Mignon», erede dell'Eden 
e dell’ancor più vecchio Fi- 
lodrammatico, primo cine- 
ma triestino a sperimenta- 
re il filone erotico. «Sono 


A ARIESTE GLi ANZIANI SONO EDUCATI 


E TRANQUILLI ANCHE 
QUANDO VANNO A VEDERE. 


prevalentemente anziani 
pensionati quelli che fre- 
quentano il Mignon’ - spie- 
ga il proprietario Giorgio 
Maggiola, che ha nella sua 
scuderia molte fra le mag- 
giori sale triestine - e van- 
no a trascorrere un pome- 
riggio spendendo poco, per- 
ché alla loro categoria ap- 
plichiamo prezzi agevola- 
ti. Posso affermare che si 
tratta di una tipologia di 


30-40 anni, si lascino sfrut- 
tare da un pensionato trie- 
stino. Ma tutto è possibile. 
Prostituirsi è comunque la 
loro unica risorsa per sbar- 
care il lunario, non avendo 
accesso a nessun altro lavo- 
TO. 


pubblico assolutamente 
cortese e rispettosa. Mai è 
capitato - aggiunge - a dif- 
ferenza di quanto invece 
saltuariamente avviene 
nelle altre mie sale, di do- 
ver invitare qualcuno a 
spegnere la sigaretta. Op- 
pure di dover intervenire 
per schiamazzi. E sono 
quasi trent'anni che, per 
accontentare anche questa 
fascia di spettatori, noleg- 
gio, oltre ai cartoni anima- 
ti e alla migliore produzio- 
ne del momento, pure pelli- 
cole ‘hard’. Cominciai infat- 
ti nel lontano ‘72 al Filo- 
drammatico, anche se al- 
l’epoca il filone si definiva 


Le conosceva? 

Conosco tutte le ragaze 
per nome. Arrivano sponta- 
neamente oppure le contat- 
tiamo di notte per la strada. 
Portano i loro problemi, a 
volte portano solo due chiac- 
chiere, prendono un caffè e 


erotico e, paragonato al re- 
alismo delle scene odierne, 
fa quasi sorridere - precisa 
- per poi passare all’Eden 
e infine al Mignon». Insom- 
ma triestini impeccabili 
anche davanti alle esibizio- 
ni «ginniche» di bellone e 
superdotati. Spettatori 
molto lontani da quell’im- 
maginario collettivo che li 
vorrebbe con la lingua pen- 
zoloni, sudati e rumorosi. 
E il fatto che in città ci sia 
una lunga tradizione nel 
settore significa che il pub- 
blico che apprezza questo 
particolare tipo di spettaco- 
lo si rinnova costantemen- 
te. «Una volta abbondava- 


«In Emilia chi va con le lucciole se ne vanta, qui chi lo fa poi lo nega» 


se ne vanno. La loro vita pri- 
vata resta preclusa anche a 
noi, 

Quale aiuto fornite a 


| chi vi cerca? 


Due sono le nostre priori- 
tà: la protezione sociale e il 
Ino di riduzione del 

anno. Ci occupiamo della 
loro salute, facciamo preven- 
zione sanitaria e contracce- 
zione, le assistiamo durante 
le gravidanze. E° poi nostro 
particolare impegno. acco- 
gliere le donne in fuga, cioè 
quelle che hanno abbando- 
nato la strada. Per loro ab- 
biamo predisposto un pro- 
gramma di protezione, di in- 
serimento scolastico e lavo- 
rativo. Ma l'abbandono deve 
essere una loro scelta, altri- 
menti le perdiamo subito. 
Non siamo qua per salvarle, 
ma per dare loro strumenti 
di emancipazione: 


Clientela educata e riservata quella che frequenta l’unica sala cinematografica del senere. Il boom delle videocassette 


Film hard per compassati over 65 


no i militari, che oggi qua- 
si non esistono più - conclu- 
de Maggiola - mentre acca- 
de anche adesso che entri- 
no marinai di qualche na- 
ve giunta in porto. dopo 
lunghi viaggi. Ma gli inos- 
sidabili sono loro, gli over 
65, che vengono al cinema 
porno quasi fosse un loro 
club». 

«Goderecci» aveva detto 
il sindaco, Riccardo Illy e 
le testimonianze dirette 
confermano. Del resto i tri- 
estini sono molto vivaci an- 
che nell’acquisto di video- 
cassette pornografiche. An- 
zi, sembra che siano le 
proiezioni private, fra le 
accoglienti e affidabili mu- 


ì pubblico ministero ha aperto un fascicolo per verificare eventuali violazioni nella «cancellazione» del cuore storico di Cittavecchia 


Piazzetta Trauner non c'è più, Tito chiede perché 


Rito abbreviato col conse- 
guente sconto di pena per i 
tre marittimi egiziani accu- 
sati dell'omicidio volontario 
SPEDIRE del tecnico del- 
È Telecom Bruno Cosolo. 
Lo ha deciso ieri il presiden- 
te del Ino Mario Trampus 
Aiplicen lo la recente legge 
e in pratica abolisce l’er- 
gastolo. Il magistrato ha an- 
‘che detto «sì» alla richiesta 
dell'avvocato Roberto Mani- 
acco di visionare i nastri su 
cui sono impresse le fasi 
dell'incontro a luci rosse 
Nell’appartamento di viale 


È stato citato in iuaiei per ci 27 febbraio nel processo iso Zoo che vede imputato Jacopo Rossini 


dl a "ni chiamato a testimoniare 


XX Settembre e dello stes- 
so omicidio. Bruno Cosolo 
aveva nascosto la telecame- 
ra nella libreria per ripren- 
dere il PrSRoo partner du- 
rante il rapporto. Nessuno 
dei tre egiziani se ne era ac- 
corto. La macchina da pre- 
sa è stata scoperta dai cara- 
binieri e con essa il nastro 
dell'omicidio in diretta. Sa- 
rà inoltre visionata la regi- 
strazione del giorno antece- 
dente l’omicidio, in cui due 
dei marittimi Inimano 
un’aggressione con un’ar- 
ma bianca. 


Stamane alle 9.40 il pm Fe- 
derico Frezza incaricherà il 
medico legale Fulvio. Co- 
stantinides di effettuare 
l'autopsia del corpo di De- 
shui Chen, il commerciante 
cinese ucciso a_ coltellate 
sette giorni fa da due conna- 
zionali in piazza Ponteros- 
so. L'esame ha una partico- 
lare importanza per la defi- 
nizione delle responsabili- 
tà. Ye Wu, 18 anni, ha am- 
messo di aver inferto col col- 
tello i primi due colpi che 
hanno raggiunto il commer- 
ciante squarciandogli l’in- 


Oggi incarico per l'autopsia 
sul corpo del cinese ucciso 


CO Sul corpo di Deshui 
'hen vi sono però i segni di 
altre tre coltellate. Inferte 
dallo stesso ragazzo o forse 
dal padre Huanhoung Wu? 
L'autopsia: dirà anche se i 
coltelli soho stati due o solo 
uno, Inoltre va valutata la 
portata dei colpi di spranga 
che hanno raggiunto al ca- 
po lo sventurato commer- 
ciante orientale. La spran- 

a l'aveva lui ma nel corso 

lella rissa gli è stata strap- 
pata di mano per essere 
Usata con estrema violenza 
contro il suo cranio, 


Indagini aperte sulla distru- 
zione di piazzetta Trauner, 
sconvolta dalle ruspe tra Na- 
tale e Capodanno. Un fascico- 
lo è stato aperto dal pm Raf- 
faele Tito che vuol verificare 
eventuali violazioni di legge 
nella «cancellazione» del cuo- 
re storico di Cittavecchia che 
ha ospitato tra l’altro il pri 

mo ghetto ebraico e probabil- 
mente anche una sinagoga. 

Per il momento il fascicolo 
è rubricato come «atti relati- 
vi» ma è evidente che i nomi 
dei responsabili della distru- 
zione rischiano a breve di es- 
sere iscritti sul registro degli 
indagati. 

Anche questa vicenda è ap- 
prodata alla Procura della 
Repubblica. Una. soluzione 
quasi scontata dal momento 
in cui il soprinteridente ai be- 
ni ambientali, storici e cultu- 
rali Franco Bocchieri aveva 


Corruzione e concussione 

i È 
Tecnico del Comune 

LI LI Li mn 

inviato a giudizio 
Tl tecnico del Comune Er- 
Manno Riosa, di 40 anni, 
Stato rinviato a giudi- 
fio, per le ipotesi di rea- 
Î corruzione, concus- 


Sione e abuso d'atti d'uffi- 
processo è stato fis- 


| Sato per il 13 aprile pros- 
| GEmO. A Riosa l'accusa 
| Contesta di aver approfit- 
Ato della sua posizione 
n Svolgere, tra il '91 e 
s tra l'altro, presta- 

d' Oni” private in orario 


so lcio a favore di per- 

Ne che avevano prati- 

sa € edilizie in corso con 
Comune di Trieste. 


Dovrà dire cosa sa di una tangente di 450 milioni a favore di tre partiti 


Willer Bordon, ministro dell'ambiente 
Mao roverno Amato, dovrà comparire nel 

a del tribunale di Trieste il prossi- 
> 2/7 febbraio. 

E’ stato citato dal pm Raffaele Tito 
per deporre nel processo che vede alla 
sbarra Jacopo Rossini, l'esponente socia- 
lista che è stato proprio successore di 
Bordon nella carica di sindaco di Mug- 


« gia e che ora deve rispondere di tentata 


CORCUEAO al centro del processo una 

angente multimilionaria chiesta, secon- 
da l’accusa, nel 1987 alla So.Pro.Zoo per 
favorire la vendita al Comune di Trie- 


: ste del macello di Muggia-Noghere. 


I 450 milioni sarebbero stati destina- 
ti in gran parte al partito socialista ma 
da quanto è emerso nella precedente 
udienza, della partita facevano parte 
anche la Democrazia cristiana e la Li- 
sta per Trieste. 

Sul ruolo con cui Bordon a febbraio 
sarà sentito in aula, si è discusso a lun- 
go. Testimone con tutti gli obblighi che 
Ta legge impone, o «indagato per reato 
connesso»? 


Nel primo ruolo nessuno può esimer- 
si dal deporre e dal dire il vero, pena la 
denuncia. Come «ex indagato per reato 
connesso» invece il ministro avrebbe po- 
tuto scegliere se parlare e stare zitto. 
Com'è noto Bordon è stato coinvolto nel- 
l’inchiesta sulla So.Pro.Zoo e ne è uscito 
indenne nel marzo dello: scorso anno. 
Prima prosciolto dal Gip Raffaele Mor- 
Vay, poi riportato inutilmente in aula 
dal pm Tito davanti alla sezione istrut- 
toria della, Corte d’appello. Un errore 
nella presentazione i ricorso lo ha re- 
so improponibile. Fuori tempo massi- 


mo. Il proscioglimento è passato in giu- 


dicato e quindi Bordon il 27 febbraio sa- 
rà sentito come testimone: senza l’assi- 
stenza dell’avvocato, obbligatorio inve- 
ce per gli «indagati ‘di reato connesso» 
chiamati a deporre. 

Fin qui la vicenda del ministro. Ieri 
davanti al presidente Gioacchino Termi- 
ni ha deposto tra gli altri Sergio Sticot- 
ti, già amministratore della Trisea, una 
società del defunto gruppo Tripcovich. 
Ha riferito che l'amministratore della 


So.Pro.Zoo, Alessandro della Zonca, gli 
aveva raccontato che i contatti per favo- 
rire la vendita del macello era stati te- 
nuti dall'allora vicesindaco socialista di 
Trieste SNCRUEO Sie Seghene nel- 
l'inchiesta So.Pro. 
ma ne è uscito senza alcun addebito. 
Sempre nella precedente udienza era 
stata citato il nome della figlia di Seghe- 
ne, Alessandra, assunta proprio dal 
0 Tripcovich. «Fui io a indicare ai 
Topo ai di assumerla - aveva 
affermato Agostino della Zonca - per far 
piacere a Gianni De Michelis attraverso 
Augusto Seghene. 

‘ome si comprende il processo a Jaco- 
po Rossini si sta complicando e sul ban- 
co dei testimoni vengono chiamati mini- 
stri della Repubblica, ex sindaci, mana- 
ger, capicorrente, amministratori. Anti- 


. che vicende del 1987 Vengono riportate 


in scena fidando sulla memoria e sulla 
dichiarazioni rese all’epoca. L'unico che 
INIT chiarire la reale portata dei 
‘atti, Alessandro della Zonca, è morto 
da tempo in un incidente stradale. ; 

: ce. 


00 è stato indagato - 


L'assessore Tommasini aveva parlato di crolli fortuiti: diversa la valutazione della Bardussi 


Omicidio Cosolo: ai tre egiziani 
concesso il rito abbreviato 


pubblicamente dichiarato 
che «gli edifici abbattuti era- 
no soggetti a un preciso vin- 
colo Dre REEaco, Qualsiasi 
modifica al progetto origina- 
rio di risanamento andava 
dunque autorizzato dal Co- 
mune. Per le demolizioni che 
hanno spazzato via la più an- 
tica corte cittadina, si profila 
concretamente l'ipotesi di la- 
vori abusivi». Ma non basta. 
L'architetto Giuseppe Fran- 
ca, responsabile della Soprin- 
tendenza per l’area di Citta- 
vecchia, era stato ancora più 
esplicito. «L’infrazione del 
vincolo paesaggistico che dal 
1953 protegge l’intera area, 
può essere perseguita a livel- 
o penale». 

'unque indagini aperte a 
tutto campo, senza guardare 
in faccia nessuno. Per la Pro- 
cura e gli investigatori i pro- 
blemi da affrontare non sono 
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Carla Corso con il manifesto sui rapporti protetti. (Sterle) 


Quali effetti ha sortito 
il recente clamore? 

Le prostitute sono terro- 
rizzate. La loro paura mag- 
giore non è nemmeno il rim- 
patrio, ma la reclusione nei 
campi per i clandestini in at- 
tesa di essere espulsi, dove 


ra di casa, quelle preferite. 
«Ne vendiamo mediamen- 
te una.al giorno - spiega la 
titolare di un'edicola del‘ 
centro - il che significa 
qualche centinaio l’anno. 
É considerando che alcune 
costano parecchio evidente- 
mente gli amanti del gene- 
re sono numerosi». Fatti 
due conti, considerando 
che sono un centinaio i ri- 
venditori in città, ciò signi- 
fica che il mercato di que- 
sto tipo movimenta fra le 
30 e le 35mila videocasset- 
te l’anno. Un bel numero 
per una città di poco più di 
200mila abitanti, bambini 
compresi. 


sono trattate alla stregua di 
detenuti senza aver com- 
messo reati. Le violenze in 
questi campi sono innomina- 
bili. 

Sueli soluzioni propo- 
nete? | 

E° dall’83 che ci battiamo 
per la revisione della legge 

erlin. Non chiediamo 
l'abrogazione, ma migliora- 
menti, Vorremmo dell leg- 
ge permetta a non più di tre 

lonne di scegliersi un luogo 
discreto per esercitare e di 
farsi pubblicità. Per le città 
con un’alta densità di prosti- 
tuzione chiediamo che gli 
enti locali costituiscano nel- 
le zone che di notte vengono 
dismesse una sorta di zona 
franca, con luce, cassonetti 

er l'immondizia, cabina te- 
efonica e assicurino la pro- 
tezione della polizia. 

Ei triestini? 

Il triestino Fanpreconta 
ciò che è l’Italia: la doppia 
morale cattolica. Si fa, ma 
non si dice, meno se ne pàr- 
la, meglio è, I triestini sono 
uomini come tutti. In Emi- 
lia si va a puttane e lo si rac- 
conta allegramente al bar, 
qui lo si fa, soi sì giura sulla 
propria madre che non lo si 
è fatto, capaci di alzare un 
putiferio per scacciare la 
prostituta che sta nello stes- 
so condominio, 

i.de. 


Quello che rimane di piazzetta Trauner (foto Lasorte). 


nè facili, nè semplici. In pri- 
mo luogo va chiarito se si è 
trattato effettivamente di un 
abbattimento. O se al contra- 
rio le antiche case, da tempo 
pericolanti, non sono invece 
crollate su se stesse. 

«Si è trattato di un crollo, 
fortuito durante i lavori di 
messa in sicurezza degli edifi- 
ci prevista a suo tempo da 
una ordinanza comunale» 


aveva affermato l'assessore 
Mauro Tommasini. Opposto 
il giudizio della collega 


ndi- 


Liceo Linguistico Europeo 
«V. Bachelet» 


Legalmente riconosciuto D.M. 2.4.1987 - D.M. 18.4.1994 


na Barduzzi. «Siamo davanti 
a una demolizione abusiva at- 
tuata in una zona vincolata 
sia a livello paesaggistico, 
sia dalle norme del piano di 
Tecno di via dei Capitel- 
î> 
Insomma in primo luogo 
va capito sì ci troviamo di 
fronte all’opera abusiva di 
un «piccone risanatore» o del- 
l’effetto combinato della sene- 
scenza delle case, e del mal- 
tempo di questi mesi. 
Claudio Ernè 


Offre ai suoi allievi 


e Solida preparazione in campo linguistico/informatico/economico-giuridico 

e Possibilità di conseguire la Patente europea per l’uso del Computer (ECDL) 
e Certificazione della conoscenza delle lingue straniere 

e Possibilità di svolgere degli stages presso aziende locali 

e Continuità di studio con l'attivazione di corsi post-diploma 
e Collegamento con «European School of Economics» 
Università di Economia, Finanza e Management (3 facoltà) 


Garantisce inoltre 
e qualità del servizio 


cristiana) 


tica, altra lingua straniera) 


(continuità didattica e personale docente qualificato e abilitato) 
e attenzione costante alla crescita personale degli studenti 
(didattica individualizzata e stretto collegamento con le famiglie in un clima di ispirazione 


e dimensione di vivace progettualità 

(attuazione di progetti di elevato spessore culturale) 
e facilitazioni per le famiglie.‘ 

(borse di studio per gli allievi più meritevoli, promosse da Enti e da Privati; contributi re- 

gionali previsti dalla L. R. 14/92) 
eorario scolastico su cinque giorni (al sabato attività integrative): storia dell’arte, informa- 


Per informazioni e iscrizioni rivolgersi a: Liceo Linguistico Europeo «V. Bachelet» 
Via Besenghi 16 - TRIESTE - Tel. e Fax 040/308060 - e-mail:bachelet@tin.it 


| 
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TRIESTE CITTÀ 
VIAGGIO NEL MONDO DELLA DIASPORA (5) L’ex presidente della Federazione lancia un movimento autonomo dalle forze politiche 


«Lobby» istriana contro i partiti 


Zisgante: «Siamo stati strumentalizzati anche dagli amici. Meglio da soli» 


P 


Parla il deputato della minoranza italiana a Lubiana sul clima pesante degli anni Sessanta 


«Noi "rimasti" disprezzati da tutti» 


battelli: «Eravamo fascisti per gli slavi, comunisti per gli esuli» 


Erano considerati «fascisti» 
dagli slavi, e «comunisti» da- 
gli esuli. E’ il beffardo desti- 
no di molti della minoranza 
italiana in Istria e a Fiume. 
Figli compresi. Roberto Bat- 
telli, parlamentare e espo- 
nente della comunità italia- 
na in Slovenia, è uno dei gio- 
vani della comunità. Ma ri- 
corda perfettamente il clima 
pesante che si respirava a 
Capodistria negli anni Ses- 
santa. Anche a scuola. «Al- 
l’epoca - racconta - avevo sei 


anni. E per andare a scuola 
dovevo attraversare un pez- 
zo di cittavecchia. I coetanei 
degli istituti sloveni ci tende- 
vano spesso degli agguati, ci 
tiravano delle pietre. Erano 
i primi anni Sessanta. Para- 
dossalmente con molti di 
questi con cui ho fatto delle 
scazzottate spaventose, do- 
po siamo diventati amici. Ci 
siamo persi di vista e poi ci 
siamo ritrovati. Abbiamo 


giocato anche a calcio insie- 
me». Inversa invece l’espe- 
rienza che un ”rimasto” pote- 


«Libro biancon della Vascon a Drnovsek e Racan 
sulle radici ideologiche della pulizia etnica 


«Libro bianco sul problema dei profughi italiani dell' 
Istria, da Fiume e dalla Dalmazia». Si intitola così il fasci- 
colo che Marucci Vascon, già parlamentare di Forza Italia 
e attuale presidente del consiglio provinciale di Trieste ha 
inviato di recente ai capi di governo sloveno e croato Drno- 
ysek e Racan, nonché al Presidente della Repubblica Car- 
lo Azeglio Ciampi. Si tratta di un dossier (un’ottantina di 


D 


agine in tutto), che indaga sulle radici ideologiche del- 
esodo di massa degli istriani, fiumani e dalmati «e propo- 


ne - si legge nella lettera che accompagna il libro - alcune 


ragionevoli e praticabili soluzioni al problema degli espul-. 


si». La Vascon sostiene tra l’altro che deri anni post-bel- 


lici, il dato culturale dei conquistatori de 


le terre al confi- 


ne orientale d'Italia era di tale e specifico carattere oltran- 
zista-e razzista chela sorte di noi italiani non poteva esse- 
re differente». «E' evidente - aggiunge - che se 350 mila 
italiani sono stati costretti ad esodare e 33 mila sono rima- 


sti ciò SEO che le famiglie di questi italiani sono state 


divise, cl 


In Pendice Scoglietto 
Baruffa domestica 
con fuga finale: 
ma era agli arresti 
domiciliari 


Litiga con la convivente, 
furioso esce di casa, ma 
dimentica di essere agli 
arresti domiciliari..E co- 
sì viene arrestato. Prota- 
gonista dell’episodio è 
stato Sergio Galante, 36 
anni, che, completamen- 
te fuori di sè, prima di 
essere bloccato dai poli- 
ziotti, aveva distrutto 
un tavolo, una porta e 
sfondato anche una pare- 
te di cartongesso della 
sua casa in Pendice Sco- 
glietto 28. 

Galante dovrà rispon- 
dere di evasione, minac- 
cia, lesioni e resistenza 
a pubblico ufficiale, per 
aver ferito in maniera 
lieve (sei giorni di pro- 
gnosi) due degli agenti 
intervenuti per porre fi- 
ne alla lite. 

La polizia è giunta in 
casa Galante su segnala- 
zione dei vicini che ave- 
vano sentito forti urla e 
rumori per una violenta 
lite, cominciata per moti- 
vi legati ai rapporti per- 
sonali fra lui e Roberta 
Carluzzi, 35 anni. 


Illy ringrazia 
per 
«arancia»: 
alla sua 
destra il 
direttore del 
Piccolo, 
Statera e il 
capocronista 
Gon. 
Nell’altra 
foto, 
Antonione 
col 
«limone», 
tra Piccini, 
Fondazione 
CrT, e 
Baldassi 
(Piccolo). 


le le loro parentele vivono lacerate da 50 anni». 


In via Grego 
Ubriaco prende 
a calci gli agenti 
e finisce 

in manette 


Minaccia la moglie e la 
figlia e comincia a di- 
struggere le suppelletti- 
li dell’appartamento. E” 
successo l’altra notte in 
via Grego 48. 

Al loro arrivo gli agen- 
ti hanno trovato Giusep- 
pe Iurman, 65 anni, tito- 
lare dell’osteria «Ai due 
Raspi» di via Raffineria 
coricato a terra in sala 
da pranzo in evidente 
stato di ubriachezza. 
«Andate fuori se no vi 
sparo». 

Gli agenti hanno rea- 
gito e così anche l’uomo 
che ha aggredito un poli- 
ziotto piazzandogli due 
calci. 

Alla fine è scattato 
l’arresto. Ma nella volan- 
te, durante il tragitto fi- 
no alla questura, Iur- 
man ha continuato la 
sua performance. Che si 
è conclusa con un paio 
di calci contro la porta 
della vettura della poli- 
zia. 


va vivere a Trieste. «Qui mi 
ricordo l’imbarazzo quando 
andavi per lo shopping e ri- 
manevi magari senza lire. 
Sentivo questo disprezzo ver- 
so di noi. Anche per il solo 
fatto di pagare qualche cosa 
al bar con i dinari. Bastava 
guardaci per capire che veni- 
vamo dall’altra parte: dal 
modo in cui eravamo vestiti, 
dal taglio dei capelli. Penso 
che tutti della mia genera- 
zione abbiano passato que- 
sta esperienza». 

Ma oggi le cose sono cam- 


biate, sostiene Battelli, an- 
che se la paura dell’etnia di- 
versa rimane nella mente di 
molti. «Poco tempo fa - affer- 
ma Battelli - ho avuto la sen- 
sazione che si stesse ripeten- 
do quel tipo di atteggiamen- 
to. Come parlamentare, 
qualsiasi cosa dicessi in au- 
la, poteva essere interpreta- 
ta in base alla mia apparte- 
nenza etnica. Ma queste for- 
ze nazionaliste e xenofobe 
non hanno prevalso a Lubia- 
na. Anche se restano presen- 
ti, nessuna società ne è im- 


L'on. Roberto Battelli 


mune. E chi si illude che 
questo fenomeno non sia pre- 
sente in Slovenia, compie 
un errore madornale. Così 
come esiste in Italia e nel 
Friuli-Venezia Giulia, con 
una presenza trasversale xe- 
nofoba, dall'estrema destra 
fino alla Lega nord». 


i 
i 


«Ciampi chieda scusa per i crimini di Mussolini» 


Commemorazione comune italo-croata da- 
vanti a una foiba in Istria? No, 
la risposta DECO, isolata 


che giunge d. 


irredentista mirata a 


Un bottino record, come da tempo non si vedeva, l’altra notte nelle acque del golfo, pari a c 


‘associazione dei partigiani 
croati. I quali hanno fortemente criticato 
l'iniziativa del deputato italiano al Sabor 
Furio Radin di erigere una croce su uno 
dei luoghi simbolo del dramma delle foibe: 
la voragine di Vines, nell’albonese. «L’ini- 
ziativa di Radin è incomprensibile» hanno 
sentenziato nell’ultima riunione gli Antifa- 
scisti della Regione istriana. «Siamo testi- 
moni del fatto che ancora oggi si sta por- 
tando avanti una Canna neofascista e 

revanscismo, alla 
vendetta. E che per farlo si stiano usando 
le foibe. Foibe che gli ideatori di questa po- 
litica oltranzista utilizzano per criminaliz- 
zare la lotta antifascista, e ne sono prova i 


‘azie. E° 
er la verità, 


tori». 


ni». Infine, 
presidente 


DI L 


processi intentati contro i presunti infoiba- 


«Le foibe non sono altro che il risultato 
del genocidio della popolazione innocente, 
sia croata che slovena che italiana. Nelle 
foibe sono finiti i criminali signor Radin» 
hanno aggiunto i partigiani croati. E in ri- 
sposta a Marucci v 
sta a un giornale croato aveva parlato di 
«gente scacciata dalla propria terra» così 
hanno ribadito: «Noi non 20 
to nessuno perché se ne sono andati princi- 
palmente i regnicoli, e pochi onesti cittadi- 
er i partigiani dell'Istria, il 
‘arlo SOR Ciampi dovrebbe 
«delle scuse alla popo! 
parenti delle vittime del terrore fascista 
per tutto il male seminato da Benito Mus- 
solini e dalle sue camicie nere». 


‘ascon che in un’intervi- 


biamo scaccia- 


azione istriana e ai 


Vea _.° 


n__ 


Primi passi della «lobby» 
istriana, una sorta di brac- 
cio LUO della diaspora. 
Si chiama Regione Venezia 
Giulia e ha tra i promotori 
Denis Zigante, esponente 
dei profughi. «Finora - os- 
serva - siamo stati strumen- 
talizzati anche dagli amici. 
Ma siamo ancora in tempo 
per fare la nostra batta- 
glia. Vogliamo essere una 
sorta di apripista, affinché 
un domani i nostri conterra- 
nei non pensino più che le- 
garsi al carro di un partito 
significhi risolvere i proble- 
mi», 

Gli esuli hanno in questi 
anni privilegiato l'alleanza 
con i partiti del centrode- 
stra. Ma questo «dogma» 
per Zigante (che è stato e 
resta un uomo di destra) 
non ha più motivo di esiste- 
re. 

«Le contrapposizioni so- 
no perdenti - aggiunge Car- 
lo Alberto Pizzi, portavoce 
del movimento - ed è quello 
che è successo negli ultimi 
50 anni a Trieste. Una cit- 
tà di cui facciamo parte, e 
di cui costituiamo uno dei 
principali problemi irrisol- 
ti. 

Zigante, giovane ex presi- 
dente della Federazione de- 
gli esuli (ha poco più di qua- 
rant’anni) è nato in Istria. 
Anche se non si può defini- 
re propriamente un profu- 
go, nel senso classico del 
termine. In quanto la sua 
famiglia ha lasciato Umago 
nel 1963, ad esodo ampia- 
mente concluso. Il motivo? 
Semplicemente, suo padre 
ottenne l’agognato passa- 
porto in quell’anno, e final- 
mente poté partire. «Mia 
madre in Istria - confessa 
Zigante - ha ereditato la ca- 
sa insieme alle sorelle. Non 
ho quindi problemi di beni 
abbandonati. Sono uno dei 
pochi fortunati da questo 


Nell'immagine d‘epoca, l'esodo da Pola del 1947. 


punto di vista. I miei erano 
di Pedena, ma sono nato a 
Umago. Lì ci siamo trasferi- 
ti perché c’era lavoro nella 
vicina Cittanova, nell’indu- 


Zigante (foto) e le case popolari: 
«La nostra gente è costretta 

a combattere una Regione 

che abbiamo voluto e votato», 
Pizzi: un appello all'unità 


stria tessile  ’Pazinka”. 
Quando siamo partiti ave- 
vo sei anni». 

Com'è nata Regione Ve- 
nezia Giulia, ultimo sogget- 
to in ordine di apparizione 
hella variegata galassia dei 
profughi? «E’' un movimen- 
to politico - spiega - che na- 


.{{{Î{{{[DvTvn1m8 


‘ esosi, E 


sce all’interno delle associa- — 
zioni, principalmente 
l'Unione degli istriani e le 
Comunità istriane. Ma so- | 
no i singoli esuli che vi ade- 
riscono». 

uello che tuttavia ha 
molti colto di sorpresa, è 
stata la recente alleanza 
con il Fronte giuliano. Un 
partito locale che si ispira 
tra l’altro agli autonomisti 
del Territorio libero di Trie- 
ste. «E pura tattica politica 
- risponde Zigante - anche 
se in questo modo si è crea- 
ta una forza superiore da 
punto di vista organizzati 
vo e di impatto. Con loro 
condividiamo l’impostazio- 
ne «terzopolista» e l’autono: 
mia giuliana rispetto ai 
friuliani». 

E l’Euroregione? «E im- 
portante - sostiene Zigante 
- ma le associazioni dovreb- 
bero occuparsi degli esuli € 
dei loro problemi. Come ad 
esempio delle case popolari 
che non sono state ancora 
riscattate. C’è gente nostra 
che è costretta dalla Regio- 
ne a Soniroslo a prezzi 

obbiamo combat: 
tere per il riscatto di questi 
immobili contro quella stes: 
sa Regione e contro quella 
stessa perda della Re- 
gione che noi abbiamo volu- 
to e votato. Da qui la neces 
sità di fare da soli, di costi 
tuire un movimento che de 
ve avere la stessa forza, sia 
che l’interlocutore sia di de 
stra o di sinistra». (con 
nua-5) 


irca cinquanta tonnellate di pesce 


Pesca miracolosa riempie settemila casse di cefali | 


Guido Dos, responsabile delle cooperative: 
IL CASO 


____. 


Intervento del vicesindaco Roberto Damiani sulla squadra di basket 


«La Telit prenda decisioni» 


«I provvedimenti in seno 
alla Pallacanestro Trieste 
Telit devono venir assunti 
DEna che sia troppo tar- 
i!» Con un intervento che 
si può definire inusuale, 
se non addirittura clamo- 
roso, il vicesindaco e asses- 
sore allo sport Roberto Da- 
miani interviene piuttosto 
pesantemente nel dibatti- 
to sulla crisi della locale 
squadra di basket. 

In un appello diffuso ai 
mezzi d’informazione, Da- 
miani pone un serie di do- 
mande alla dirigenza. «Co- 
sa impedisce ai giocatori 
di esprimersi ai livelli per 
i quali sono stati acqusita- 
ti? E° ammissibile che una 
squadra costruita per tem- 
po dia soddisfazioni molto 
minori di quella messa su 
alle ultime battute dello 
scorso mercato? Il ’caso 


Dioumassi’ era un caso iso- 
lato (e allora è stato un be- 
ne tagliarlo) o il segno di 
un più diffuso disagio ca- 
ratteriale e/o tecnico (e in 
quest'altro caso altri era- 
no i provvedimenti da 
rendere)? Sono davvero 
incertezza e la paura a 
bloccare i giocatori o è la 
sfiducia in qualcosa o in 
qualcuno? 

Nella premessa, l’asses- 
sore allo sport rileva che i 
tifosi triestini sono appas- 
sionati e competenti, per 
affluenza alle gare inferio- 
ri solo a quelli della Kin- 
der. Che il PalaTrieste ci è 
invidiato dalla comunità 
sportiva internazionale e 
che tra pochi giorni sarà 
migliorato con l’eliminazio- 
ne dei tubi dei parapetti 
trasparenti. Ricorda che il 
Comune si è adoperato nel- 


I riconoscimenti dei giornalisti su reticenza e disponibilità con la stampa. Poi un carosello di premi agli «svarioni» di quotidiani e Tv. A Domio la serata all'insegna dell’autoironia 


Limone (già il secondo) per Antonione, arancia a Illy 


Ce la siamo e se la:sono cer- 
cata. Passi per i giornalisti, 
che con cadenza un po’ «ca- 
sual» amano ironizzare su lo- 
to stessi, ma i personaggi 
che si sono aggiudicati le am- 
bite «Arancia d’oro» e «Limo- 
ne d’oro» della stampa regio- 
nale si sono realmente rovi- 
nati con le loro mani. E’ suc- 
cesso l’altra sera al «Voilà» 
di Domio, al momento topico 
dell’assegnazione dei due pre- 
mi, affidati rispettivamente 
all’esponente pubblico più di- 
sponibile con la stampa e a 
quello più reticente. Sul pal- 
co, divisi ancora una volta, 
anche se non dalla politica, il 
sindaco Riccardo Illy e il pre- 
sidente della Regione Rober- 


la complessa operazione 
di salvaguardia del titolo 
sportivo avviando la ricuci- 


.tura della compagine so- 


ciale e coinvolgendo realtà 
economiche il cui coinvolgi- 
memto si è rivelato decisi- 
vo per il consolidamento 
di un programma trienna- 
Je di attività. 

Damiani dunque racco- 


‘ manda ai tifosi di «non 


mollare e di continuare a | 
spendere i loro generosi 
sentimenti a sostegno dei | 
nostri colori che dobbiamo 
amare a prescindere dalle 
legittime riserve sul con- 
tingente», ma' pone anche 
precise domande alla diri- 
genza. «Perchè in pochi ca- 
si come in questo della Pal- 
lacanestro Trieste Telit - 
conclude - si può afferma- 
re che si tratta di un bene 
di tutti». 


to Antonione. Ed è stato pro- 


rio quest’ultimo, nella perfi-. 


la estrazione scelta dalla giu- 
ria (in fondo, sia Illy che An- 
tonione hanno con la stampa 
momenti sì e momenti-no...) 
ad autoaggiudicarsi il secon- 
do Limone della sua carriera 
(l’altro lo aveva guadagnato 
quand’era ancora un giovane 
assessore allo sport). A Illy, 
invece, è toccata l’arancia. Al 
presidente della Provincia di 
Trieste Renzo Codarin è sta- 
ta assegnata quell' «Ancori- 
na d' argento», in memoria di 
quell’ancora  dell’’Audace” 
che a suo tempo voleva in- 
stallare dove già stava da an- 
ni, sul Faro della Vittoria... 
Sul fronte sportivo, invece, 


Settemila casse di cefali, 
pari a circa cinquanta ton- 
nellate di pesce, sono state 
pescate l’altra notte nel gol- 
fo di Trieste, dagli oltre cen- 
toventi pescherecci che ope- 
rano nella zona. Si tratta 


di una quantità di pescato : | 


quasi da record, giunta do- 
po mesi di quasi totale azze- 
ramento della pesca profes- 
sionale nell' Alto Adriatico. 

«Abbiamo individuato il 
banco - ha spiegato Guido 
Doz, responsabile dell'Asso- 
ciazione regionale delle coo- 
perative di pesca - intorno 
alle 20, grazie all'impiego 
di un sofisticato sistema di 
ecoscandagli.. Immediata- 
mente abbiamo avvisato gli 
associati e tutte i pescherec- 
ci sono usciti in mare per 
partecipare a questa sorta 
di pesca miracolosa». 

Il pescato è finito in picco- 
la parte su banchi delle pe- 
scherie triestine, mentre la 
gran parte è stata destina- 
ta ad altre piazze e alle in- 
dustrie, che lo utilizzano 
anche per la produzione di 
derivati quali la bottarga. 

«Negli ultimi tre mesi - 
ha affermato Doz - la pesca 


«Arancia» al presidente della 
squadra di pallacanestro Te- 
lit, Massimo Zanzi, e «Limo- 
ne» al direttore sportivo del- 
la Triestina Calcio, Vittorio 
Fioretti 

Per il resto, anche la terza 
edizione, promossa dall' Ussi 
del Friuli-Venezia Giulia e 
dal Gruppo cronisti giuliani 
con la sponsorizzazione della 
Banca Cassa di Risparmio e 
della Fondazione CrTrieste, 
ha confermato, con un vero 
‘pienone di pubblico e momen- 
ti di divertimento irresistibi- 
le, la validità della sua for- 
mula, nella quale i rappre- 
sentanti della stampa regio- 
nale si concedono un momen- 
to di sana autoironia.'Il «Ric- 


J 


nelle acque del Golfo di Tri- 
este, ma anche nel resto 
dell'Alto Adriatico, si era 


praticamente azzerata e. 


nell'ultimo anno il calo com- 
plessivo del fatturato del 
settore è stato di circa il 
50%. I pescatori triestini, 
già ‘penalizzati dalla pre- 
senza di mucillagine nei 
mesi estivi, si trovano ora 
ad affrontare una nuova 
emergenza». 

Doz da tempo va sottoli- 


cardino d’oro» e il «Grongo 
Rosa», irrinunciabili spaurac- 
chi della categoria, hanno tro- 
vato anche stavolta svariate 
«nomination», finendo per al- 
lietare le redazioni della fiu- 
mana «Voce del popolo» (Ric- 
cardino d’oro), l'edizione udi- 
nese del «Gazzettino», il ser- 


«Negli ultimi tre mesi il lavoro era azzerato» 


neando come il fatturato 
delle cooperative di pesca 
ha registrato un autentico 
tracollo, con una ripercus: 
sione drammatica sulle pa- 
ghe, che in molti casi «han- 
No raggiunto cifre da fame 
aragonabili a quelle de! 
‘erzo Mondo». «I motivi 
ha aggiunto il responsabi” 
lie regionale dell’Agci Pe: 
sca - sono sicuramente da 
ricercarsi nel mutamento 
delle condizioni climatiche, 
GUEIC conseguenza dell'ef- 
‘etto serra. E per. questo 
che circa il 10% della flotta 
dei pescherecci verrà di; 
smessa, usufruendo degli 
appositi incentivi». 
fà lo scorso gennaio, ol: _ 
tre ad attivare tutte le for” 
me di finanziamento indivi 
duabili per mantenere i li" 
velli occupazionali, Doz ave: 
va promosso la costituzione 


po principale quello di pro: 
muovere e valorizzare 
prodotto del nostro mare. 


vizio Attualità del «Piccolo» 
«TriesteOggi» e l'ufficio reg! 
nale lia Ansa, 
Applaudîitissimi, infin?», 
due Re alla calle 
ra, che decoreranno le È chi, 
dei cio CEN gio 
già redattore della i, 
nale, e Corrado Barbaci} 
cronista del «Piccolo». 


Alessio Radossì 
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uCastelreggio, spiaggia a ris 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
DUINO AURISINA Grido d’allarme del titolare, Ferrarese, che teme la disdetta della concessione | DUINO AURISINA Soddisfazione per la scelta di Veronese 


La «St replica: «Provocazioni: garantiremo l’accesso 


Senza esclusione di colpi. 

lomenico Ferrarese, che fi- 
No allo scorso dicembre ha 
Sestito per 10 anni la spiag- 
Bia di Castelreggio, non in- 
tende lasciarsi togliere la 
Concessione a favore della 

t Sistiana, la controllata 
di Carlo Dodi deputata a in- 
tervenire con la riqualifica- 
Zione della baia. In attesa 
che Regione e Capitaneria 
di Porto prendano una deci- 
Sione (imminente, a livello 
di tempistica) sul futuro 
concessionario della zona, 

errarese, in una intervi- 
Sta diffusa ieri da una agen- 
Zia di stampa, ha sottolina- 
to come vi siano timori che 
«il breve tratto di costa sia 
tolto ai bagnanti per fare 
Posto ‘a un porto nautico, 
Un progetto voluto dai pro- 
brietari della baia». Anco- 


Domani sera 
Una mozione 
sui poliziotti 
di quartiere 
a Servola 


Rispuntano i poliziotti 
di quartiere e stavolta 
a Servola. Domani è sta- 
ta convocata la seduta 
del consiglio della Setti- 
ma circoscrizione nella 
sala di via Paisiello 5/4 
alle 20 e su questo te- 
ma sarà presentata 
una mozione. Nutrito 
l'ordine del giorno. Tra 
i punti di rilievo i lavori 
urgenti alla scuola ma- 
terna di via del Pane 
Bianco, una mozione su 
un intervento urgente 
per infiltrazioni d’ac- 
qua nella scuola ele- 
mentare di via Fianona 
e sulla pericolosità del- 
l’incrocio tra via Briga- 
ta Casale e via Monte 
Sernio. 


ra, secondo Ferrarese, se 
Castelreggio passerà di ma- 
no ai proprietari della Baia 
«i triestini per andare al 
mare dovranno scegliere 
tra Barcola e Marina Ju- 
lia». Affermazioni, queste, 
che non tarderanno ad ali- 
mentare la polemica, e ina- 
sprire i rapporti (già tesi, a 
dire il vero) tra Ferrarese 
stesso e gli amministratori 
locali della Baia. 
Nell'intervista all'agen- 
zia di stampa Ferrarese ha 
reso noto un altro suo pro- 
getto, legato alla costruzio- 
ne della piscina terapeuti- 
ca, iniziata da due anni, la 
cui conclusione è prevista 
per il 2001: ospitare nello 
stabile di Castelreggio - 
100 metri quadri in como- 
dato gratuito - anche una 
associazione, il Freedom 


Muggia 

Assegno familiare 
per chi ha 3 figli: 
tutte le domande 
entro fine mese 


Scade il 31 gennaio il 
termine entro il quale si 
potrà presentare la do- 
manda per ricevere l’as- 
segno previsto per i nu- 
clei familiari con almeno 
tre figli minori, 

Lo annuncia una nota 
del sindaco indirizzata 
ai cittadini. Si tratta co- 
me è noto della legge 
448/98 modificata dalla 
144/99. La situazione 
dei redditi naturalmen- 
te dovrà rientrare nei li- 
miti previsti. L'assegno, 
per un importo massimo 
di 200 mila lire mensili, 
sarà corrisposto per al- 
meno tredici mensilità. 
Per qualsiasi altra infor- 
mazione 0 approfondi- 
mento ci si può rivolgere 
al Servizio sociale di 
Muggia. 


Anglad, che si occupa di at- 
tività sportiva per disabili: 
«Già da alcuni anni cinque 
gruppi di disabili frequenta- 
no la nostra spiaggia, e i no- 
stri bagnini lavorano con lo- 
ro per spostarli lungo lo sta- 
bilimento e farli accedere 
al mare. Il mio progetto è 
più ampio, e mira a dare lo- 
ro autonomia grazie alla pi- 
scina e allo scivolo con car- 
rozzina incorporata». 

Il tutto nel tentativo di 
esprimere al meglio e ren- 
dere noto il livello di «inte- 
resse pubblico» che Ferrare- 
se, con il suo progetto, sa- 
rebbe in grado di assicura- 
re, visto che la decisione di 

apitaneria di Porto e Re- 
gione si basa proprio su 
questo aspetto. Secco. il 
commento di Ivano Fari, 
portavoce di Carlo Dodi: 


o 


«Provo amarezza nel veder 
strumentalizzato il ruolo 
dei disabili. Quanto affer- 
mato da Ferrarese non cor- 
risponde al vero: la nostra 
richiesta di concessione se- 
gue le direttive del piano re- 
golatore, la spiagga verrà 
lasciata gratuita, con i soli 
servizi a pagamento (come 
accade a Lignano, per fare 
un esempio) e verrà amplia- 
ta. Quelle di Ferrarese so- 
no solo provocazioni». In- 
somma, via libera alla polé- 
mica, e toccherà alla Regio- 
ne sedare gli animi, pren- 
dendo una decisione defini- 
tiva entro pochi giorni: en- 
tro la settimana, infatti, la 
Capitaneria di Porto do- 
vrebbe chiudere l'istrutto- 
ria comparativa delle due 
domande. 

Francesca Capodanno 


gratuito» 
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IL PICCOLO 


chion «Un assessore di svolta» 


La Lista 2000 entusiasta 


«Siamo soddisfatti della svol- 
ta impressa dal sindaco Voc- 
ci nella scelta degli assesso- 
ri, e siamo disposti a collabo- 
rare». Parola della Lista 
2000, per bocca del segreta- 
rio portavoce Michele Moro, 
che si è espresso con toni a 
dir poco entusiasti della no- 
mina di Massimo Veronese 
all'assessorato ai Lavori pub- 
blici del comune di Duino 
Aurisina. «Meglio un giova- 
ne entusiasta, con le giuste 
capacità e la sua inesperien- 
za che un politico arroccato 
su posizioni retoriche», ha 
sentenziato ancora Moro, 
che ha sottolineato la volon- 
tà della sua lista civica ad 
agire in sinergia, un piccolo 
e primo riavvicinamento al- 
la maggioranza dopo il voto 
contrario al bilancio e le cri- 
tiche per il piano regolatore. 
«Certo siamo disposti a colla- 


borare — ha detto ancora Mo- 
ro — ma non lavorando sul- 
l'emergenza, Vogliamo usci- 
re dalla logica dell'urgenza, 
e iniziare a programmare le 
attività con il giusto antici- 
po. L'impostazione di Vero- 
nese promette molto bene, 
perché conoscendolo sono 
convinto che applicherà 
quanto ha detto, e soprattut- 
to — cosa fondamentale per 
la nostra lista civica — si 
metterà a disposizione della 
gente». Una scelta, insom- 
ma, azzeccata, ma la Lista 
2000 va oltre. «Adesso serve 
che la giunta prosegua in 
luesta nuova impostazione, 
tti gli assessorati dovreb- 
bero essere ricoperti da per- 
sone entusiaste e del posto, 
appartenenti al nostro comu- 
ne»: In quest'ottica Moro ha 
nuovamente parlato del 
quinto assessorato, quello 


MUGGIA Il sindaco Dipiazza annuncia il dono da parte dei titolari del progetto per un megacentro commerciale sul Monte d'Oro 


che da tempo tutti richiedo- 
no, ma che si potrà ottenere 
solo dopo una modifica del 
regolamento da parte del 
consiglio comunale, «Il quin- 
to assessorato è molto impor- 
tante — dice Moro — e dovrà 
gestire la casa di riposo, di 
cui mi occupo in veste di con- 
sigliere d’amministrazione. 
Ci sono proposte per la sua 
gestione interessanti, e un 
assessorato ad hoc avrebbe 
il tempo e la determinazione 
per portarle avanti. Così sa- 
rebbe il caso che il regola- 
mento venisse approvato in 
tempi brevi», cosa che — già 
tempo fa — il sindaco Vocci 
aveva auspicato, trovando 
però una serie di paletti am- 
ministrativi, legati anche al- 
la normativa sugli enti loca- 
li attualmente in discussio- 
ne in Regione. 

fr. c. 


Piscina da 2 miltarei e mezzo: «Un regalo delle Coop» 


Da costruire alle porte della città, ma la società per ora «non conferma né smentisce» 


Una piscina da due miliar- 
di e mezzo per il Comune di 
Muggia. La annuncia il sin- 
daco Dipiazza, ed è una 
buona notizia, vista la «fa- 
me» di impianti sportivi 
che da sempre si registra 
in tutta la provincia. E con 
quali fondi verrebbe realiz- 
zata? Non si tratta di finan- 
ziamenti pubblici, il «bene- 
fattore» dovrebbe essere 
identificato nelle Coopset- 
te, titolari del progetto per 
‘un megacentro commercia- 
le sul Monte d’Oro. La so- 
cietà conferma? Per ora la 
risposta è piuttosto fredda. 

«Nell'ambito degli accor- 
di che si stanno stabilendo 
per l'insediamento del cen- 
tro commerciale sul territo- 
rio comunale — spiega Di- 
piazza — la Coopsette si è of- 


ferta di donare alla popola- 
zione residente un impian- 
to natatorio da due miliar- 
di e mezzo», La piscina tro- 
verebbe posto — ma il condi- 
zionale resta d’obbligo — 
nel piazzale dell’ex cantie- 
re Alto Adriatico, proprio al- 
le porte della cittadina. 
Una struttura di questo ti- 
po, affiancata all'ormai 
prossima apertura del pa- 
lazzetto di Aquilinia, mette- 
rebbe Muggia al passo con 
le altre cittadine della re- 
gione quanto a impianti 
sportivi. 

La «donazione» delle Co- 


‘opsette sarebbe natural: 


mente un extra rispetto ai 
già sostanziosi oneri di ur- 
banizzazione che la società 
dovrebbe pagare al Comu- 
ne. Un regalo insomma, co- 


me ha fatto anche Porto 
San Rocco con il rifacimen- 
to del lungomare Venezia e 
altri piccoli interventi per 
ricompensare la popolazio- 
ne della perdita di una fet- 
ta di territorio. 

Ma se si chiede conferma 
alla società la risposta è un 
tantino «tiepida», tanto per 
usare un eufemismo: «Non 
confermiamo né smentia- 
mo la notizia — dicono alla 
Coopsette — ma se l’ha det- 
to il sindaco...». 

Probabilmente la pruden- 
za delle affermazioni è det- 
tata dal fatto che le «tratta- 
tive» con l’amministrazione 
comunale sono ancora aper- 
te, tuttavia i muggesani or- 
mai si aspettano la piscina 
in regalo. 

rc. 


Fino al 31 gennaio listino bloccato 
su tutta la gamma Alfa Romeo. 


i _’‘‘‘’‘9 


benzina] 


È il momento giusto per 
scegliere la tua nuova 
Alfa Romeo. Fino al 31 
gennaio i prezzi sono bloc- 
cati su tutta la gamma. 


LUCIOLI- TARGA 
TRIESTE - Via Carletti, 4 - Tel. 0408991919 
www.lucioli-targa.alfaromeo.com 


Inoltre, ti possiamo of- 
frire interessanti vantaggi 
sulle vetture disponibili 
in Concessionaria. Vieni a 
scoprirli personalmente. 
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ADIACENZE PAM tranquillo, 
soleggiatissimo: soggiorno 
con poggiolo, matrimoniale, 
cucina, bagno, ultimo piano, 
serramenti nuovi, possibilità 
parcheggio In strada privata 
120.000.000. PIZZARELLO 
040/766676 

SANSOVINO adiacenze 
particolare appartamento, 
silenzioso, su 2. livelli, 
ristrutturato stile rustico: cottura, 
soggiorno, matrimoniale, 2 
bagni, tavernetta, ripostiglio, 
cortiletto 15 mq; autometano 
160.000.000. PIZZARELLO 
040/766676 

VELTRO recente elegante: 
cucina soggiorno, matrimoniale, 
bagno, ripostiglio, terrazza 
130.000.000. PIZZARELLO 
040/766676 

ROIANO luminosissimo 
secondo piano in buonissime 
condizioni ampia cucina, 
soggiorno, una stanza, bagno 
rifatto, serramenti in alluminio 
130.000.000. Quadrifoglio 
040/630174 

INIZIO SETTEFONTANE 
monolocale di 60 mq circa con 
zona cucina, bagno, 
riscaldamento autonomo 
compreso arredamento 
moderno, il tutto in ottime 
condizioni. Quadrifoglio 
040/630174 

MANSARDA CENTRALE 
(zona verde) vero nido, bel 
condominio con ascensore. 
Cucina, soggiorno con 
sfiziosissimo soppalco, 
matrimoniale, bagno, ripostiglio. 
Ottime condizioni. 
Geom.MARCOLIN 040-366901 
APPARTAMENTINO SAN 
GIACOMO, cucinona e 
camerona con wc e verandina. 
Riscaldamento autonomo 
nuovo e serramenti nuovi. 
Parzialmente arredato. 40mq 
luminosissimi adattissimi giovani 
scalatori 59.000.000. Geom. 
MARCOLIN 040/366901 
SOGGIORNO E ANGOLO 
COTTURA, matrimoniale, 
bagno, ripostiglio, poggiolo, 
ascensore, termoautonomo, 
in costruzione, vari piani e 
metrature, da 145.000.000.- 
a 184.000.000.- eventualmente 
box (o) p. auto. 
CENTROSERVIZI 040/8382191 
STICOTTI, in palazzina signorile, 
soggiorno, cucina, stanza, 
servizio, ripostiglio, terrazzo. 
GEOM. GERZEL 040/310990 
BAIAMONTI atrio, soggiorno 
cucinino, stanza, ripostiglio, 
servizio, terrazzino, buone 
condizioni. GEOM. GERZEL 
040/3810990 
SETTEFONTANE atrio, 
soggiorno, cucina, stanza, 
ripostiglio, terrazzi, nuda 
proprietà. GEOM. GERZEL 
040/310990 

ROIANO casa d’epoca 
appartamento stanza, 
soggiornetto con lato cottura, 
bagno GREBLO 040/362486 
REVOLTELLA ADIACENZE 
ottimo appartamento ultimo 
piano con ascensore ingresso 
cuCinotto soggiorno camera 
bagno balcone cantina posto 
auto condominiale. 
PROGRESSO IMMOBILIARE 
040/639752 

SAN GIACOMO in stabile 
recente ottimo appartamentino. 
arredato ingresso cucinino 
soggiorno camera bagno due 
poggioli PROGRESSO 
IMMOBILIARE 040/639752 


TEATRO ROMANO NUOVO: 
cucina, tinello, soggiorno, 
bagno, + mansarda finestrata 
collegata da scala interna e 
composta da: ampio 
disimpegno, 2 stanze e bagno, 
autometano. PIZZARELLO 
040/766676 

ADIACENZE TRIBUBALE 
tranquillo recente, 5° piano 
ascensore, luminoso, perfetto, 
elegantemente ristrutturato: 
cucina, sala, 2 stanze, doppi 
servizi, ripostiglio, aria 
condizionata 250.000.000. 
PIZZARELLO 040/766676 
GARIBALDI ottimo palazzo 
d’epoca con facciate rifatte, 
luminoso quarto piano, ingresso 
cucina soggiorno 2 stanze 
stanzino bagno. Quadrifoglio 
040/630174 

CENTRO STORICO palazzo 
d’epoca signorilmente 
ristrutturato a nuovo, 
bellissimo primingresso con 
finiture di alto livello, ingresso 
cucina soggiorno stanza 
stanzetta bagno 
termoautonomo. Quadrifoglio 
040/630174 

VIA TOLMEZZO spazioso 
appartamento in palazzina 
recente, ingresso, ampia cucina, 
salone, due matrimoniali, doppi 
servizi, ripostiglio, terrazze, 
cantina, box e posto macchina. 
Quadrifoglio 040/6380174 
CENTRALISSIMI 
tranquillissimi e prestigiosi 
alloggi in ristrutturazione totale. 
90 mq signorili + box. GEOM. 
MARCOLIN 040/366901 
CENTRALISSIMI : CON 
GIARDINO. Rarissimi alloggi!! 
Cucina, soggiorno, 2 camere, 
2 bagni + 90 mq giardino + 45 
mq dependance + box!! 
Ricostruzione totale. “Primi 
ingressi”. Esclusività e 
comodità!! Geom.MARCOLIN 
040-366901 
SEMICENTRALE veramente 
ben organizzato alloggio 
eucinino, tinello, matrimoniale, 
cameretta, bagno, poggiolone, 
ripostiglio. 55 mq ottime 
condizioni in ottimo condominio 
solo 128.000.000 
Geom.MARCOLIN 040-366901 
CENTRALISSIMI 
PRESTIGIOSI corso 
costruzione: salone, 1-2-3 
stanze, cucina, doppi servizi, 
giardino proprio, balconi, 
mansarde, box auto. 
‘îiermoautonomo, ascensore. 
CIVICA & PARTNERS 
040/660890 

CERERIA prossima 
consegna, zona giorno, cucina 
o angolo cottura due stanze, 
bagno, cantina, mansarda. 
Eventuali posti auto. Da Lire 
185.000.000. in poi.CIVICA & 
PARTNERS 040/660890 
SEMICENTRALE. bella 
palazzina nel verde, soggiorno 
e terrazzo abitabile, cucina 
abitabile, 2 stanze, bagno, 
ripostigli, ascensore, 
240.000.000.- o con box 
doppio e p. auto 320.000.000.- 
CENTROSERVIZI 040/3882191 
NEL VERDE tranquillissimo, 
in buone condizioni, recente, 
nel verde, soggiorno con 
cucinetta e terrazzo abitabile, 
due stanze, bagno, ripostiglio, 
ascensore, soffitta, box. 
CENTROSERVIZI 040/3882191 
SOGGIORNO, due stanze, 
cucina abitabile, doppi servizi, 
terrazzo, ripostiglio, 
riscaldamento autonomo 


254.000.000.- in costruzione, 
rifinitissimo, centrale,anche 
più box o posto auto. 
CENTROSERVIZI 040/3882191 
CENTRALISSIMO NEL 
VERDE con box, tranquillissimo, 
salone, due matrimoniali, 
grande cucina con dispensa, 
doppi servizi,  stireria- 
guardaroba, poggiolo, 
ascensore, cantina, 
470.000.000. - 
CENTROSERVIZI 040/3882191 
LOCCHI, panoramico, atrio 
soggiorno, cucina, 2 stanze, 
stanzetta, servizio, terrazzino, 
termoautonomo. GEOM. 
GERZEL 040/310990 
ROIANO ottimo 
appartamento in stabile 
recente sesto piano con 
ascensore cucinino soggiorno 
camera cameretta bagno 
poggiolo. PROGRESSO 
IMMOBILIARE 040/630728 


GRETTA ALTA recente perfetto 
quarto ultimo piano d’ampia 
metratura con vista splendida 
sul golfo, salone, cucina, 4 
stanze, pluriservizi, 2 terrazze, 
2 soffitte di cirea 80 Mq,ampio 
box. Quadrifoglio 040/630174 
ADICENZE GIULIA recente 
settimo penultimo piano 
panoramico, salone doppio, 
due matrimoniali, con possibilità 
terza stanza, stanzino, cucina 
abitabile, servizi, due poggioli, 
ampio vano soffitta. Quadrifoglio 
040/630174 

ROSSETTI soleggiatissimo 
ultimo piano in palazzina, 
composto da sala, cucina, tre 
stanze, doppi servizi , terrazzo, 
poggioli, cantina, recentemente 
rimodernato come primo 
ingresso; Quadrifoglio 
040/630174 
CENTRALISSIMO, splendido 
condominio completamente 
ristrutturato. Cucina, soggiorno, 
3 camere, 2 bagni, 125 mq 
belli e particolari. Rifiniture 
pietra a vista! Accuratissimo 
1° ingresso. Ascensore. Prezzo 
favorevolissimo 
Geom.MARCOLIN 040-366901 
CENTRALISSIMO 200 mq 
rifinitissimi!! Adattissimo 
abitazione/studio, possibilità 
GIARDINETTO — interno 
esclusivo. Geom.MARCOLIN 
040/366901 
PARTICOLARISSIMA e 
nuovissima abitazione su 2 
livelli!! Salone, cucina, 8 camere 
in mansarda, 2 bagni, terrazzino 
sul tetto. Box e cantinona!! 
Minicondominio centrale 
recentemente ristrutturato. 
Geom. MARCOLIN 040- 
366901 

GIARDINO PUBBLICO 
adiacenze in ottimo stabile 
epoca tranquillo soleggiato 
appartamento tre stanze letto 
soggiorno cucina abitabile 
servizi separati cantina. 
GRATTACIELO 040/635583 


VIALE XX SETTEMBRE 
ADIACENZE lussuoso 


ristrutturato in stabile d'epoca: 


soggiorno, sala pranzo, cucina 
abitabile, tre stanze, tripli servizi, 
caminetto. CIVICA & 
PARTNERS 040/660890 
GIARDINO PUBBLICO stabile 
d’epoca ascensore: sette 
stanze, cucina, servizi, soffitta. 
CIVICA & PARTNERS 
040/660890 

SALONE CON ANGOLO 
COTTURA, 3 stanze, bagno, 
ripostiglio, ascensore, ultimo 
piano, terrazzo, 
termoautonomo, in costruzione 
rifinitissimo 260.0000.000. 
anche più box o p.auto. 
CENTROSERVIZI 040/3882191 
CENTRALISSIMO 
appartamento mansardato, 
mq 150, ascensore, 
primoingresso, possibilità scelta 
ultime finiture. GEOM. GERZEL 
040/310990 

CORONEO alta: appartamento 
quarto piano 116 mq locato 


‘sino al 2003 soggiorno, 2 


stanze, stanzetta, cucina, 
bagno, 2 poggioli, cantina, 
soffitta, termoautonomo. 
GREBLO 040/362486 
PIAZZA GARIBALDI 
adiacenze grande 
appartamento. in ottime 
condizioni composto da 4 
stanze, stanzino, soggiorno, 
cucina abitabile, doppi servizi, 
ripostigli poggiolo e 
termoautonomo. GREBLO 
040/362486 

SANVITO palazzina recente 
ultimo piano con ascensore 
vista aperta cucina salone 
doppio tre stanze doppi servizi 
veranda terrazza cantina posto 
auto condominiale; 
PROGRESSO IMMOBILIARE 
040/639752 


ZONA ROSSETTI ampia 
signorile villa d’epoca in 
condizioni ottime disposta su 
tre livelli con giardino e garage 
vendesi nuda proprietà. 
Informazioni riservate. 
Quadrifoglio 040/630174 
ROZZOL si propone per 
investimento nuda proprietà 
di casetta con giardino 
composta da cucina soggiorno, 
stanza, due stanzette, servizi 
cantina e soffitta. Quadrifoglio 
040/630174 . 

AQUILINIA villa nuovissima, 
200 mq rifinitissimi + più 
garage, porticati, terrazzi e 
giardino. Indipendente!! 
Geom.MARCOLIN 040- 
366901 

VILLA CARSICA (metà di 1 
bifamiliare) in costruzione .250 
mq + 500 mq giardino. 
Geom.MARCOLIN 040-366901 
S. BARBARA VILLA al grezzo. 
250 mq. particolarmente 
movimentati+ terrazzi e giardino. 
Vista! Geom.MARCOLIN 040- 
366901 


CASETTA, via Rossi, rara 
occasione! Indipendente, 220 
mq su2 piani (possibilità alloggi 
indipendenti!) 500 mq giardino. 
Ingresso. carraio. Verde e vista 
appagante.’ 490.000.000 
Geom.MARCOLIN 040-366901 
ARCO DI RICCARDO 
CASETTA cuore del centro 
storico!! Particolarissima 
abitazione 100 mq su 4 livelli: 
tavernetta, camera, cucina, 
bagno e stanza mansardata. 
Appassionati antiquariato! 
GEOM. MARCOLIN 040- 
366901 

VIA DELL'INDUSTRIA casetta 
su due piani accostata 
ristrutturata soleggiata 
composta da soggiorno con 
‘angolo cottura due matrimoniali 
doppi servizi ripostiglio 
lavanderia piccolo poggiolo 
autometano. GRATTACIELO 
040/635583 

ALTIPIANO villa recente ottime 
rifiniture, giardino di 500 mq 
con accesso ‘auto: zona giorno, 
tre stanze, servizi, terrazze, 
taverna, cantina CIVICA & 
PARTNERS 040/660890 
VIA VAGLIERI casetta da 
ristrutturare con ampio giardino; 
accesso auto. GEOM.GERZEL 
040/3810990 
MONTEDORO. in. villa 
bifamigliare al grezzo si 
vendono due appartamenti da 
mq 130 e mq 160 con ingressi 
indipendenti zona tranquilla 
nel verde. GEOM. GERZEL 
040/310990 

AURISINA casa su 3 livelli per 
complessivi 320. mq 
attualmente ‘divisa in 2 
abitazioni. Possibilità di ulteriore 
divisione, prezzo ragionevole. 
GREBLO 040/362486 
STRADA DEL FRIULI grande 
villa su 3 livelli per complessivi 
350 mq e giardino, vista 
panoramica e possibile 
divisione in bifamiliare. Prezzo 
impegnativo  GREBLO 
040/3862486 


AFFITTASI posto macchina 
in garage in Via Pirano. 
Quadrifoglio 040/630174 
ZONA VIALE si prenotano box 
e posti macchina .Quadrifoglio 
040/630174 
MINICAPANNONE centrale, 
vendesi. Su corte interna con 
accesso diretto strada Geom. 
MARCOLIN 040/366901 

S. GIACOMO magazzino in 
corte interna con 2 vani. 
25.000.000. GREBLO 
040/362486 

BARRIERA adiacenze vendesi 
in soluzione unica 4 box auto, 
6 posti auto e locale d'affari di 
63 mq trattative riservate. 
GREBLO 040/362486 

SAN GIOVANNI BOX AUTO 
E POSTI MACCHINA 
SCOPERTI ultime disponibilità 
GREBLO 040/362486 


RISTORANTINO PUB tutto 
recentissimo ottime attrezzature 
affittasi azienda. PIZZARELLO 
040/766676 
CENTRALISSIMA casa di 
riposo in condizioni perfette 
con 16 posti letto, riscaldamento: 
autonomo. Informazioni 
riservate unicamente presso 
i nostri uffici. Quadrifoglio 
040/6830174. 

Cedesi TABACCHI GIORNALI 
posizione centrale avviatissimo. 
Quadrifoglio 040/6830174 
Posizioni CENTRALI di 
ottimo passaggio, cedesi 
locali d'affari. Quadrifoglio 
040/630174 
TABACCHI/LOTTO rionale 
-PIZZERIA — RISTORANTE 
gestione/vendita - MUGGIA 
negozio adatto a qualsiasi 
attività 90 mq = 
PUB/TRATTORIA centrale — 
VIALE XX SETTEMBRE 120 
mq struttabilissimi . Geom. 
MARCOLIN 040-366901 
CASA DI RIPOSO con 12 posti 
letto a norma con 
‘autorizzazione definitiva adatta 
gestione famigliare GREBLO 
040/362486 

EDICOLA IN ZONA DI 
PASSAGGIO buonissimo 
volume d’affari cedesi. 


. Informazioni presso i nostri 


uffici. PROGRESSO 
IMMOBILIARE 040/630728 

AMERICAN BAR IN ZONA 
CENTRALISSIMA locale 
‘ampia metratura ottimo volume 
d'affari cedesi. Altro paninoteca 
birreria zona centro Giulia. 
Informazioni presso i nostri 
uffici. PROGRESSO 
IMMOBILIARE 040/639752 


Interessante locale d’affari 
142 mq prossimità Centro 
Commerciale “Il Giulia” 
prontoingresso ben rifinito 
impiantistica completa 
380.000.000 PIZZARELLO 
040/766676 

LOCALI D’AFFARI adiacenze 
Piazza Garibaldi vendesi anche 
frazionatamente 600. mq 
complessivi articolati tra negozio 
— magazzino — soppalchi 
630.000.000. PIZZARELLO 
040/766676 

Torrebianca affittasi locale 
ristrutturato con soppalco e 
servizi 140 mq autometano. 
PIZZARELLO 040/766676 
Locale affittasi Settefontane 
— Vergerio 155 mq, recente, 3 
vetrine, servizi, possibilità 
parcheggi. PIZZARELLO 
040/766676 

VIALE XX SETTEMBRE 
adiacenze Politeama Rossetti 
in ottimo stabile epoca locale 
d’affari con servizi 4 fori adatto 
qualsiasi attività o ufficio. 
GRATTACIELO 040/635583 
CENTRALISSIMO locale 
d'affari con ufficio/magazzino, 
zona pedonale, ampie vetrine. 
Vendiamo. CIVICA & 
PARTNERS 040/660890 


UFFICI: V.. CASSA DI 
RISPARMIO 4 VANI 1.200.000. 
— V. Roma 4 vani 1.100.000 


VALDIRIVO, 5 vani 1.500.000. 
VIA. MAZZINI 6. vani 
1.600.000.- PIZZARELLO 
040/766676 

INIZIO SETTEFONTANE 
arredato in ottime condizioni 
tranquillo + posto macchina: 
soggiorno, due stanze, cucina, 
bagno, riscaldamento 
autonomo 1.200.000. 
PIZZARELLO 040/766676 
VIA SANTA CATERINA 
disponibilità di due uffici di 150 
e 200 mq in buone condizioni 
con riscaldamento ascensore. 
Quadrifoglio 040/630174 
ZONA PIAZZA DELLA BORSA 
bellissimo appartamento 
mansardato, signorilmente 
arredato, 90 mq circa, in 
condizioni perfette con travi a 
vista, caminetto, termoautonomo, | 
aria condizionata. Quadrifoglio | 
040/630174 


MAGAZZINO semicentrale (| | 


65 mq in cortile privato 
accedibile camioncini. 
Adeguato. Servizi. 
Geom.MARCOLIN 040/366901 
POSTO MACCHINA coperto 
Baiamonti bassa. Comodissimo 
come in garage. Automatizzato. 
Geom. MARCOLIN 040/2366901 
BOX per 2 macchine 
Baiamonti/Salvatore. Tutto 
nuovo, automatizzato we a 
disposizione. Geom. 
MARCOLIN 040/3866901 
PONTEROSSO appartamenti 
primoingresso, diverse 
metrature anche con terrazze 
a. vasca e/o mansarde, stabile 
prestigioso. Termoautonomo, 
ascensore, porta blindata. 
Prossima consegna. CIVICA 
& PARTNERS 040/660890 
Centralissimi primoingresso; 
soggiorno, cucina, stanza, 
bagno. Termoautonomo, aria 
condizionata, porta blindata. 
Possibilità posto auto in garage. 
CIVICA & PARTNERS 
040/660890 

CENTRALE piano alto, 
ascensore: tre stanze, cucina, 
bagno. Termoautonomo, buone 
condizioni. CIVICA & 
PARTNERS 040/660890 
SONNINO soleggiato, due 
stanze, stanzetta, cucina, 
balconi. Riscaldamento, 
ascensore. CIVICA & 
PARTNERS 040/660890 
VUOTI CENTRALI tranquilli 3 
stanze, cucina, bagno, 65 mq, 
termoautonomi, perfetti 750.000.- 
CENTROSERVIZI 040/3882191 
ARREDATO Z. D'ANNUNZIO 
soggiorno e cucinetta, 2 stanze, 
bagno, poggiolo, 3—4 p. letto, 
ascensore, 1.100.000.- 
CENTROSERVIZI 040/3882191 
UFFICIO Z. BATTISTI, recente, 
perfetto, 130 mq, ascensore, 
1.800.000.- atrio, 6 stanze, servizi. 
CENTROSERVIZI 040/8382191 


è 


GRADO recentissimo e 
comodo monovano 
ammobiliato con terrazza, 
termoautonomo e 4 posti letto 
GREBLO 040/362486 


Ricerchiamo per nostra 
referenziata clientela, casette, 
ville anche con valori importanti. 
Province Trieste e Gorizia. 
Viene garantita la massima 
riservatezza.Geom. GERZEL 
040/310990 
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© IL CASO 


I costi 
del pane 


Il 15 gennaio è stata pubbli- 
cata una lettera a firma del 
segretario della Lega consu- 
matori Acli dal titolo «Pane 
allo strutto». 
Anche in questa occasione, 
come in passato, con gran- 
de leggerezza egli mette un 
intero comparto (oltre 120 
aziende con circa 800 addet- 
ti che lavorano) sotto accu- 
sa con affermazioni infon- 
date. Poiché affermazioni 
come quelo del signor Ra- 
mani danneggiano ingiusta- 
mente la categoria, ritenia- 
mo necessario fornire alcù- 
ni chiarimenti. Nella produ- 
zione del pane oltre ad ac- 
qua, farina, sale e lievito, si 
utilizza un numero limitato 
di ingredienti: tra questi, le 
sostanze grasse normalmen- 
te usate ‘sono lo strutto, 
l’olio d'oliva e il burro. L'uti- 
lizzo di una piuttosto che di 
un'altra è legato non al co- 
sto bensì alla diversità del- 
le caratteristiche che confe- 
riscono al prodotto finito: 
infatti, mentre il costo del- 
l’olio d'oliva condiziona in 
modo significativo il prezzo 
finale del pane, l'utilizzo 
dello strutto risulta in tal 
senso. Ciò che determina il 
prezzo del pane è in larga 
parte il costo del lavoro, e 
solo in misura limitata 
quello degli ingredienti. Al- 
tri fattori. sono rappresen- 
tanti dal rilevante costo de- 
gli impianti în rapporto al 
valore del prodoito finito, 
dal costo dei locali necessa- 
riamente molto ampi per la 
produzione, la vendita ma 
anche degli ambienti impo- 
sti dalle norme. Infine inci- 
dono pesantemente i consu- 
mi elettrici, e quelli di meta- 
no. E su queste basi che le 
singole aziende liberamente 
stabiliscono i prezzi del pa- 
ne. E però evidente che, ana- 
logamente a quanto avviene 
per altri da (vedi il lat- 
te), la forte concorrenza svi- 
luppatasi negli ultimi anni, 
a livellato i prezzi dei tipi 
più diffusi di pane. In real- 
tà, ciò che determina il co- 
sto di produzione è in larga 
parte il costo del lavoro, 
mentre incide molto meno 
uello degli ingredienti. 
on risulta conveniente 
usare farine scadenti: infat- 
ti esse richiederebbero l'ag- 
giunta di miglioratori con 
costi complessivi più alti 
ma, soprattutto, con risulta- 


| mente inferiori. Comunque, 
anche nel caso (lo effet. 
tivamente utilizzati, 
debbono venir indicati. 
Infine, il pane precotto sur- 
&elato presenta un costo sen- 


essi 


Barriere 
architettoniche 


Ho letto diverse volte su «Se- 
alazioni» lettere che par- 
avano dei problemi più o 
Meno gravi che le persone 
disabili devono a, 
Quotidianamente. 
A Trieste si è fatto parec- 
Chio per superare queste 
arriere e dare una certa 
Qutonomia a chi ne ha tan- 
to bisogno. Però di certi po- 
Stî anche di primaria im- 
bortanza non sono stati pre- 
st in considerazione. Non 
o mai letto (forse mi sarà 
s ugo) nessuno parlare 
elle grandi difficoltà che 
Persone disabili, con gravi 
validità o handicap, devo- 
no affrontare dove, si pense- 
Tebbe a ragione, difficoltà 
non ci dovrebbero essere, do- 
Ve tutto dovrebbe essere ap- 
Planato e a misura dei por- 
tatori di handicap. Parlo 
ella sede del ministero del 
esoro, dove ci sono diversi 

— Uffici riservati agli invalidi 
© dove si riunisce la Com- 
Reti medica, per valu- 


‘ontare 


tare le varie infermità e do- 
e persone disabili, anche 


bono recarsi. per sottoporsi 
“ visita medica. Queste per- 
Sone devono affrontare disa- 
St veramente notevoli se 
‘on insuperabili. 
. A parte la strada, ancora 
în parte dissestata, per en- 
‘are si devono superare die- 
© scalini, senza il supporto 
5 Un passamano, arrivati 
si ‘pianerottolo ci si trova 
Quanti all'ascensore, ma 
t si trova in carrozzella 
on può entrare, perché le 
Orte sono troppo strette. 
\eottre si penserebbe che da- 
ie ti a un ufficio importan- 
so, come il ministero del Te- 
SH D; SR Te de- 
i ‘alli appositi per il par- 
Seggio dla cche de- 
no Invalidi, invece non c'è 
glio D ure uno. Mi meravi- 
Com che nessuna autorità 
Quebetente abbia notato 
‘one gravi mancanze e 
rito abbia preceduto in me- 
iù opero si rovveda al 
y presto ad abolire queste 
oe architettonici o che 
ila “Na vergogna per la ci- 
Diltà e La sensibilità di Trie: 
Drobi cià sempre aperta ai 
emi e ai valori umani. 
Silvana Mozina 


ti di resa e qualità netta- © 


Con gravi menomazioni, de- . 


sibilmente più alto sia per 
gli impianti di produzione 
e trasporto che richiede sia 
per il fatto che, al momento 
del completamento di cottu- 
ra, subisce una consistente 
perdita di peso per evapora- 
zione. Sì tratta in ogni caso 
di un prodotto che da tem- 
po viene legalmente com- 
mercializzato,.con l'obbligo 
di essere posto în vendita se- 
paratamente dal pane fre- 
sco e con l'indicazione che 
si tratta di un prodotto otte- 

nuto da impasto surgelato. 
._ Edvino Jerian, 
‘presidente Associazione 
panificatori 


A favore 
dei panificatori 


In merito alle segnalazioni 
del sig. Cecchetti e del sig. 
Ramani vorrei spendere 
due parole a favore dei pani- 
ficatori. Sono moglie di un 

anettiere e mamma di una 
bambina di 18 mesi. Vorrei 
informare questi signori 
che in commercio esistono 
la ciabatta o il pane di tipo 
francese che non contengo- 
no alcun tipo di grasso ag- 
giunto. In quanto al fatto 
che il pane venga venduto 
«a peso d'oro» vorrei chiede- 
re al sig. Ramani se sappia 
quanto costi un singolo mac- 


| chinario per la panificazio- 


ne, e per poter lavorare ne 
servono almeno una decina. 
Oppure quanto incida il co- 
sto della manodopera, mer- 
ce quanto mai rara e prezio- 
sa nel nostro mestiere, dal 
momento che, nonostante la 
disoccupazione, sembra che 
nessuno abbia voglia di al- 
zarsi la notte. E sì, perché 
alzarsi la notte e tornare a 
casa a mezzogiorno per sei 
giorni la settimana è pur- 
troppo alquanto faticoso, e 
ci sono ben poche persone 
disposte a questo sacrificio. 
In merito alle serrate pro- 
lungate di cui parla il sig. 
Ramani vorrei ricordargli 
che i panifici sono rimasti 
chiusi il giorno di Natale, a 
Santo Stefano, il 1.0 genna- 
io e per l’Epifania per un 
massimo di due giorni con- 
secutivi. Il 31 dicembre ab- 
biamo lavorato, nonostante 
fosse domenica, e questo 
non certo perché non aveva- 
îno altro da fare, ma per cer- 
care di offrire alla clientela 
un servizio migliore. Ma a 
quanto pare questo non ba- 
sta. Non so che mestiere fac- 
cia il sig. Ramani e se ab- 
bia famiglia ma vorrei ren- 
dergli noto che mio marito 
fa: questo lavoro da Un, 
ci anni e nel periodo delle fe- 
stività torna a casa anche 
alle tre o alle quattro del po- 
meriggio, va a dormire e si 
alza solo per tornare di nuo- 
vo a lavorare. 

Sabrina Zennaro 


Percorsi 
di normalità 


La cronaca di Trieste del 
Piccolo ha dedicato, in occa- 
sione della prima conferen- 
za nazionale sulla salute 
mentale, un ampio spazio 
alla filosofia e alle attività 
del Dipartimento di salute 
mentale triestino. 

Abbiamo accolto con sod- 
disfazione quest'approfondi- 
mento. Fin dall'avvio della 
riforma psichiatrica e dai 
primi passi nella costruzio- 
ne di un percorso di norma- 
lità per i malati, siamo in- 
fatti convinti che il nostro 
lavoro si deve fondare sul- 
l'informazione e sulla comu- 
nicazione costante con la cit- 
tadinanza. 

Ma residenze dell’ex Opp, 
vivono non cento. persone 
ma 56. Nella grande mag- 
gioranza si tratta di uomi- 
ni'e di donne molto anzia- 
ni, che hanno trascorso 
gran parte della loro vita în- 
ternati nell'ex manicomio. 
In un terzo dei casi, gli ospi- 
ti delle residenze situate nel 
parco di San Giovanni so- 
no invece persone più giova- 
ni, affette da gravi handi- 
cap psico-fisici. 

La precisazione sull’enti- 


Il capitano Francesco 


Il capitano Francesco Novaro compie 
oggi 99 anni. Auguri dalle figlie Grazia 
e Luciana e:dalle nipoti Laura e Rita 


con Alessandro. 


tà dei residenti nell’ex Opp 
non ha un significato esclu- 
sivamente numerico. Parla- 
re di cento ospiti può infatti 
indurre il lettore a pensare 
che, dopo l'apertura del- 
l'ospedale psichiatrico, si 
sia mantenuto nel compren- 
sorio un luogo in cui acco- 
COSE pazienti più gravi. 

ja situazione è però ben di- 
Versa, 

Restituire alle persone af- 
fette da disturbo mentale il 
diritto di cittadinanza ha 
infatti significato per noi, 
fin dagli anni ’70, costruire 

er i nostri utenti la possibi- 
ità di studiare, di lavora- 
re, e di vivere in alloggi al 
di fuori del manicomio. Per 
le persone ospitate all’inter- 
no del comprensorio di San 
Giovanni non sono disponi- 
bili spazi e sistemazioni al- 
ternative. Ma questo genere 
di SRO riguarda og- 
gi a Trieste la quasi totali- 
tà delle persone affette da 
disturbo mentale. 

‘Attualmente sono infatti 

uaranta i malati che, con 
‘assistenza degli operatori, 
vivono in piccoli apparta- 
menti in diverse zone della 
città. Il sostegno degli ope 
ratori e la presenza sull'in- 
tero territorio cittadino di 
Centri di salute mentale 
aperti 24 ore su 24, consen- 
te poi a centinaia di altre 
‘persone Ar da disturbo 
mentale di rimanere a casa 
propria, alleviando le fami- 
glie negli eventuali momen- 
ti di crisi con ricoveri tem- 
poranei nei posti letto pre- 

senti nei centri. 
Giuseppe Dell'Acqua 
direttore del Dipartimento 
di salute mentale 


Campo giochi 
dimenticato 


Il recente restauro e apertu- 
ra al culto della piccola cap- 
pella, posta sotto il porticato 
del palazzo dell'Inail di via 
del Teatro Romano, che cu- 
stodisce il busto che raffigu- 
ra la «Madonna. dei fiori», 
non solo ha restituito ai fede- 
li un angolo di devozione ma- 
riana, ma ha permesso a tut- 
ti 1 triestini di riappropriar- 
si di un pezzo di storia di 

uesta nostra martoriata 

ittavecchia. Le vicende di 
questo busto sono state sa- 
are ricordate da 

Igo Salvini nel suo recentis- 
simo articolo «Visite alla Ma- 
donna dei fiori» ma, a mio 
modesto avviso, andrebbero 
ulteriormente arricchite con 
un tassello di storia proba- 
bilmente sconosciuto a molti 
lettori: si tratta del campo 
giochi di via del Teatro Ro- 
mano. Su un fondo ormai 
inutilizzato da tempo, rima- 
sto tale e quale dopo i fasti e 
nefasti DEE risanato- 
re» e le vicende belliche suc- 
cessive, fu eretto uno splendi- 
do campo giochi dotato di to- 
bogan, altalene e pista di 
pattinaggio. Questa opera 
encomiabile che andò a sana- 
re la mancanza di un campo 
giochi protetto per i fanciulli 
del popolare quartiere fu co- 
struita della benemerita Di- 
visione Lavori in Economia. 

Il campo giochi fu inaugu- 
rato sabato 11 giugno 1949 
dal prosindaco Visintin ma 
ebbe vita breve; il 14 maggio 
1952; sul terreno che accolse 
la spensieratezza eil gaio vo- 
ciare dei bimbi della zona, 
fu posta la prima pietra del 
palazzo dell'Inail, inaugura- 
to il 12 settembre 1957. 

Sulle «fondamenta» del 
campo giochi prese corpo an- 
che 7 dai delle Meda: 
glie d’Oro (costruita nel 
1956 ma così intitolata già 
il 21 aprile 1955) che collega 
la via del Teatro Romano al- 
la chiesa di S. Maria Mag- 
giore. 

Una curiosità: la stampa 
dell’epoca si occupò a lungo 
di questo giardino anche per- 
ché fu teatro, il 27 giugno 
1949, di due incidenti di gio- 
co: il primo interessò Gian- 
gollo Semeraro, di sette anni 
colpito al capo da un’altale- 
na e che gli procurò una feri- 
ta alla palpebra superiore 
destra. Il secondo, il dodicen- 


Cara mamma Licia 


Questa bella giovane è la mia cara 
mamma Licia, che oggi festeggia 
il compleanno. Auguri carissimi 
da Giada e Giulio. 


Un’infanzia dura e diffici- 
le, segnata dalla perdita 
del padre, morto in Rus- 
sia durante la prima guer- 
ra mondiale, dalla necessi- 
tà di dover provvedere al 
sostentamento della ma- 
dre e delle sorelle, adat- 
tandosi fin da piccolo al la- 
voro nei campi. Una volta 
cresciuto, continua a fare 
il contadino nei mesi esti- 
vi, mentre d’inverno, da 
bravo fabbro, costruisce e 
ripara botti e carri. Con 
tenacia lavora indefessa- 
mente anche perché la fa- 
miglia (si era sposato nel 
1932 con Amalia) si era in- 
grandita con la nascita di 
tre figli. Figli che sono an- 
cora pico quando scop- 
pia la seconda guerra 


ne Paolo Zorzin che E colpi- 
to con una pietra alla coscia 
destra da un compagno di 
giochi che gli causò una va- 
sta ferita da taglio. Entram- 
bi, OLO accolti all’Ospeda- 
le Maggiore. Vi furono, come 
sempre, accese Reg 
ma il campo giochi ebbe un 
successo enorme e, dopo la 
distruzione, fu sostituito da 
quel gioiello architettonico 
ed educativo che tuttora ac- 
coglie i bambini del rione: il 
SODO giochi di via San Mi- 
chele. 

Massimo Gobessi 


Sensi unici 
disattesi 


In via dei Salici a Opicina 
non si rispettano né i nuovi 
sensi unici istituiti, né gli 
spazi riservati ai pedoni e se- 
gnati sulla strada. Più gra- 
ve ancora è la situazione in 
cui è stato ridotto un piccolo 
giardino addossato al cimite- 
ro e prospiciente la suddetta 
via dei Salici. Orbene, a mio 
avviso, è VIII una re- 
cintazione dello stesso, per 
impedire l’accesso e îl posteg- 
gio delle macchine che si 
inoltrano tra gli alberi e le 
panchine, distruggendo il 
manto erboso e provocando, 
in caso di pioggia, spiacevoli 
acauitrini e pantani. 


SO ANNIiFAa = 


Francesco Kosic, 
una vita dedicata 
al lavoro e alla casa 


mondiale, che per lui, alla 
fine, significa anche de- 
portazione in Germania. 
Rientrato nell’amata 
terra d'Istria, cerca di resi- 
stervi il più a lungo possi- 
bile, ma nel 1963 le circo- 
stanze lo costringono ad 
abbandonarla. Decide di 
venire a Trieste, dove già 
lavoravano i due figli più 
grandi. Trova lavoro come 
muratore e la sua nuova 
esistenza si svolge a San 
Dorligo della Valle. Della 
sua nuova casa amava s0- 
prattutto quel po’ di ter- 
ra, orto e giardino, che la 
circondava e che era come 
un «ritorno» alla terra che 
aveva lavorato da giova- 
ne. Prima dell'addio a 
una vita di duro lavoro ep- 
pure amatissima, una ma- 
lattia sopportata con il 
conforto della presenza 
dei suoi cari. Francesco 
Kosic era nato a Figarola, 
nei pressi di Monte di Ca- 
podistria nel 1913. 


Servizio 
da migliorare. 


Per gli spostamenti cittadini 
fruisco regolarmente del ser- 
vizio di trasporti pubblici e 
di conseguenza condivido 
con molti concittadini sia le 
comodità che i disagi di tale 
servizio. 

Il 10 gennaio sul bus della 
linea 37 una signora chiede 
all'autista chiarimenti su 
una presunta eliminazione 
di alcune corse su quella li- 
nea e sul conseguente aggior- 
namento degli orari; l'autista 
conferma la probabile ridu- 
zione delle corse mentre per 
quanto riguarda l’aggiorna- 
mento degli orari suggerisce 
di rivolgersi al numero verde 
800016675, esposto all’inter- 
no del bus. Interessato, telefo- 
no al numero e l'addetto al 
servizio mi conferma in mo- 
do molto generico ed appros- 
simativo quanto già avevo 
sentito nella circostanza di 
cui sopra. 

Mi permetto di far presen- 
te a chi di dovere che attual- 
mente la linea 37 nelle ore di 
punta è già congestionata in 
modo intollerabile e pertanto 
sarebbe necessario che in de- 
terminate fasce orarie si prov- 
vedesse ad aumentare le cor- 
se dei bus, non a ridurle. 

L'inadesuatezza del servi- 


ed'ha debut 


@® Alla 
pada, 


ara di 
‘ulvio 


to. 


C'è un cartello del Comu- 
ne che ammonisce di non get- 
tare rifiuti in quell'area, ciò 
la dice lunga sul senso civi- 
co e l'educazione degli abi- 
tanti, ma non ci sono misure 
né avvertimenti per impedi- 
re l'abuso evidente e massic- 
cio delle automobili, recente 
flagello della comunità. 

a qui il mio appello per 
una recinzione che permetta 
la ricrescita dell'erba e la 
fruizione di quello spazio da 
‘parte dei pedoni. Altrimenti 
che ci stanno a fare le pan- 
chine? Togliamo anche quel- 
le, perché ostacolano le mac- 
chine! 

Gian Giacomo Zucchi 


24 gennaio 1951 


@ Il «Comitato promotore per la ricostruzione della Se- 
zione di Trieste degli Autieri in congedo» invita soci e 
simpatizzanti ad intervenire alla riunione di domani, 
che si terrà alle ore 21 presso il Bar Zacutti, in via Ro- 
ma angolo via Machiavelli. 
© La mezzo-soprano triestina Fedora Barbieri ha var- 
cato per la Palla volta l’oceano nel dicembre scorso 
d ato al Metropolitan di New York, interpre- 
tando il personaggio di Azucena nel «Trovatore». E sta- 
to un successo, come hanno evidenziato i giornali ame- 
ricani, nonostante apparisse troppo RO fisicamen- 
te e vocalmente per essere la LiCGlO i 
ualificazione nazionale svoltasi a Sap- 
‘aghetti dello Sci Cai Trieste ha vinto la 
classifica generale della combinata alpina, categoria 
cittadini, precedendo il compagno di squadra Turchet- 


i Manrico, 


zio può essere facilmente veri- 
ficata alle 13 di ogni giorno 
alla fermata di Largo Pesta- 
lozzi quando, finita la scuola 
elementare, un numero consi- 
stente di bambini con rispetti- 
vi genitori e molto spesso pu- 
re qualche persona anziana, 
si cimentano in un vero e pro- 
prio «assalto alla diligenza», 
con spintoni, rischi di cadute 
e: quant'altro per salire sul 
bus che arriva già abbondan- 
temente affollato da largo 
Barriera; gli ultimi a salire 
che sono riusciti in qualche 
modo ad aggrapparsi ai man- 
correnti e che irriducibili non 
intendono assolutamente mol- 
lare la presa diventano rego- 


e da Micky. 


Tanti auguri a Gianni 


Questo bel bambino è Gianni, oggi 
cinquantenne. Tantissimi auguri 
da mamma, papà, Lilly, Fabiano 


larmente vittime di una im- 
pietosa porta che si chiude 
sulle loro schiene. 

Penso che se la presunta ri- 
duzione del servizio su tale li- 
nea dovesse interessare an- 
che la fascia oraria che va 
dalle 12.30 alle 13.30 alla fer- 
mata di largo Pestalozzi assi- 
steremo non più all’«assalto 
alla diligenza» ma ad un ve- 
ro e proprio «arrembaggio». 

n. servizio pubblico che si 
spetti deve essere adeguato 
e io e; senza pretende- 
re il posto a sedere, deve ga- 
rantire all'interno del bus 
condizioni minime di comodi- 
tà e di sicurezza, in partico- 
lar modo ai bambini e agli 
anziani che sono i passeggeri 
più esposti ad eventuali cadu- 
te. Pertanto ritengo che già 
da adesso il transito dei bus 
della linea 37, nella fascia 
oraria in questione, dovrebbe 
essere più frequente al fine di 
garantire un auspicabile mi- 
glioramento del servizio, figu- 
rarsi i disagi che deriverebbe- 
ro da un diradamento delle 
corse medesime. 
Sergio Coretti 


Boschetto 
degradato 


Leggo sul Piccolo che «il bo- 
sco Farneto è tornato a nuo- 
va vita». Ma ne siamo pro- 
prio sicuri? Il cosiddetto Bo- 
schetto in verità boschetto 
non è più. È diventato di 
fatto un giardino. I sentieri 
non si possono più chiama- 
re così. Sono diventati stra- 
de: lastricate in pietra are- 
naria (sarà una moda?) 
Siamo sicuri che questa sia 
stata una, buona ristruttu- 
razione? E proprio vero che 
il bosco aveva bisogno di es- 
sere bonificato? (da che? da- 
gli alberi?). Con tutta una 
serie di grandi parole ci 
hanno di fatto ‘tolto un bo- 
sco che era rimasto integro 
con tutto il suo equilibrio 
pur essendo a un passo dal 
centro città. Possibile che 
nessuno si renda conto che 
la Natura non ha bisogno 
di ristrutturazione? Un con- 
to sono i giardini di rione, 
un altro un bosco che lascia- 
to a se stesso forma un mi- 
crocosmo che si autorigene- 
ra. Il bosco ha un bisogno 
fondamentale del. sottobo- 
sco. Tutti gli insetti vi si na- 
scondono, gli uccelli trova- 
no nutrimento e lepri e ca- 
prioli possono trovarvi rifu- 
gio. 

Le foglie e i rami secchi 
concorrono a formare l’hu- 
mus che fa crescere meglio 
tutte le piante. Queste sono 
cose che si imparano alle 
scuole elementari. Come 
mai i tecnici del Comune 
non lo sanno? In qualsiasi 
pero si sia parlato di riqua- 

ificazione, c'è stato scem- 
pio. Si sono sempre viste po- 
tature indiscriminate di al- 
beri, con gli stessi segati di- 


‘rettamente alla base, la spa- 


rizione di tutta la vegetazio- 
ne bassa, arrivo del cemen- 
to. Questo in tutti gli angoli 
verdi del Comune. Sono cre- 
sciuta in «Villa Giulia», che 
è ancora un bellissimo pol- 
mone verde. Da anni stan- 
no facendo di tutto per di- 
struggerlo. Venti anni fa la 
vegetazione era fitta e rigo- 
gliosa, c'erano cespugli di 
asparagi e rosa canina, si 
vedevano lepri’ e caprioli. 
Oggi la. forestale sta ta- 
gliando tantissimi alberi. 
C'è stata un'epidemia nel 
bosco? Mi diranno che in 
cambio hanno piantato un 
carpino per ogni neonato, 
ma qualcuno ha visto quei 
rametti secchi che visti da 
lontano sembrano più un ci- 
mitero con le loro targhette 
alla base? 

Credo di non essere l’uni- 
ca persona qui a Trieste a 
pensare che dietro a tutte 
queste riqualificazioni ci 
sia solo un giro di denaro 
pubblico, tanta cattiva poli- 
tica ambientale e neanche 
lontanamente quello spirito 
ecologista che consiglia di 
proteggere e tutelare senza 
stravolgere quel poco di ver- 
de che c'è rimasto. ; 

Patrizia Milocchi 


n n n 
Giuditta da giovane 
Oggi Giuditta, qui ritratta da giovane, 
compie 91 anni. Auguri dalle figlie 
Bruna e Giovanna, dalla nipote Iva 
con Giuseppe e dal piccolo Francesco. 


Scempio 
annunciato 


La notizia dello scempio 
di piazzetta  Trauner, 
giunta come un fulmine a 
ciel sereno, in realtà era 
una notizia «annunciata» 
per me, consigliere di Ri- 
fondazione comunista al- 
la IV Circoscrizione (S. Vi- 
to-Città Vecchia-Città nuo- 
va-Barriera nuova) ed an- 
che per gli altri colleghi 
del consiglio circoscrizio- 
nale. Da tempo circolano 
in città «voci» di demoli- 
zioni incontrollate, di ma- 
teriali originali non riuti- 
lizzati per le ristruttura- 
zioni o ricostruzioni e 
«spariti», se non venduti 
in altre città. Trattandosi 
appunto di «voci», al fine 
di una seria verifica, già 
dalla primavera del 2000 
avevo chiesto al nostro pre- 
sidente Piero Tononi di ef- 
fettuare un sopralluogo 
nella zona dei lavori rela- 
tivi ai Piani Urban e Capi- 
telli, presenti l'assessore 
competente ed i tecnici co- 
munali. Cosa che il presi- 


dente ha puntualmente 
fatto, sollecitando a più ri- 


prese l’Amministrazione 
comunale ma soltanto nel- 
la prima metà di dicem- 
bre, una delegazione di 
consiglieri ha potuto recar- 
si in Città Vecchia con 
l'assessore Tommasini. In 
tale occasione, pur non po- 
tendo entrare direttamen- 
te in piazzetta Trauner a 
causa di impedimenti tec- 
nici'e per motivi di sicurez- 
za, attraverso un varco 
già a suo tempo aperto nel 
lato sud, avevo potuto no- 
tare che gli edifici, ora ab- 
battuti, erano ancora in 
piedi. Ad una mia precisa 
domanda, l’assessore ci 
aveva garantito che le sto- 
riche case sarebbero state 
ristrutturate in modo rigo- 
rosamente filologico e che 
la famosa bifora avrebbe 
di nuovo fatto bella figura 
di sé... 

Il Piano Urban, a diffe- 
renza dello sciagurato pri- 
mo progetto per Città Vec- 
chia, sembrava molto più 
attento alla conservazione 
delle memorie di questo 
primo nucleo abitativo di 
Trieste, sia delle strutture 
sia del tessuto viario. Ma 
alcune clausole, apparen- 
temente insignificanti, 
consentivano la demolizio- 
ne dove le condizioni del- 
l’edificio fossero talmente 
degradate da impedire 
qualsiasi ristrutturazio- 
ne. Quindi, nulla di più 


Movimentato 
episodio 


Dopo molte settimane, e con 
fatica riesco a scrivere que- 
ste righe, che vorrei fossero 
pubblicate per ribadire 
l'onorabilità del mio nome 
e della mia persona. Scrivo 
în merito agli articoli ap- 
parsi sul Piccolo sull’accol- 
tellamento avvenuto in via 
Fabio Severo il giorno 14 di- 
cembre. A tale proposito e 
per ristabilire un minimo 
di verità vorrei precisare 
quanto segue: mentre mi 
trovavo a passare sul piane- 
rottolo dello stabile in cui 
abito insieme a persona del- 
la casa, sono stato aggredi- 
to da tale Zessar uscito im- 
provvisamente di casa che, 
urlando frasi scontlusiona- 
te, cercava di colpirmi a pu- 
gni, la persona doveva desi- 
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IL PICCOLO 


facile di «lasciare» degra- 
dare per poter demolire... 

Chiunque abbia un mi- 
niîmo di cognizione in cau- 
sa, sa che costa molto di 
meno, în termini di tempo 
e di lavoro, demolire e rico- 
struire che non ristruttu- 
rare, soprattutto dove va- 
dano rispettate norme di 
conservazione filologica. 
E in particolare il privato 
mira al profitto del suo in- 
vestimento. E come dargli 
torto? 

Cosa è successo in piaz- 
zetta Trauner? Il balletto 
degli scarica barile è già 
incominciato, assistiamo 
persino al caso di due as- 
sessori che si smentiscono 
a vicenda... Sono stati ri- 
spettati tutti i regolamen- 
ti, le norme che regolano 
le operazioni di natura 
edilizia, in particolare 
quelle i cui siano coinvolti 
beni di natura storica? 

Livio Damini 
consigliere 

della IV Circoscrizione 
per il PRC 


I problemi 
di via Commerciale 


In merito all'articolo «In 
via Commerciale serve 
più vigilanza» contenente 
delle dichiarazioni del si- 
gnor Lucio Vilevich sono. 
costretto a chiarire quan- 
to segue: 1) Il sottoscritto 
conosce, e bene, i problemi 
della via Commerciale sia 
perché ci abita, sia perché 
in questi anni ha incontra- 
to per tre volte, diretta- 
mente in strada. 2) Sono 
dieci le mozioni, approva- 
te all'unanimità dal Con- 
siglio della III Circoscri- 
zione, e trentatré le segna- 
lazioni che il sottoscritto 
ha fatto all'amministrazio- 
ne comunale in merito a 
via Commerciale. 3) La ri- 
pavimentazione della stra- 
da si è ottenuta a seguito 
della gran pressione ope- 
rata dal precedente consi- 
glio circoscrizionale, an- 
che a seguito di dicianno- 
ve interrogazioni che feci 
all'allora presidente Fa- 
biani. Non mi resta che in- 
vitare il signor Vilevich a 
informarsi dettagliata- 
mente. Per farlo basterà 
che si rechi dagli assesso- 
ri competenti che hanno 
tutta la documentazione 
da noi prodotta in questi 
anni sui problemi reali di 
via Commerciale. 
Lorenzo Giorgi 
presidente 
III Circoscrizione 


stere a seguito dalla mia re- 
azione e si rifugiava nel- 
l'abitazione da dove era 
uscita. Poco dopo usciva di 
nuovo urlando e brandendo 
una chiave usata dagli 
idraulici si avventava nuo- 
vamente su di me, ma an- 
che questa volta veniva re- 
spinto in casa, mentre una 
persona che aveva assistito 
alla scena telefonava ai ca- 
rabinieri. Purtroppo la per- 
sona sopraddetta riapriva 
l’uscio e mi colpiva con un 
coltello per due volte, tutto 
questo sotto gli occhi di te- 
stimoni. Quanto poi al vo- 
stro articolo devo dire che 
le motivazioni a scusante ri- 
lasciate da Zessar che ven- 
gono riportate sul giornale 
sarebbero comiche se nei fat- 
ti non avessero sfiorato la 
tragedia. Non voglio dare 
pareri personali sullo stato 

Ila persona in questione, 
desidero solo che il mio no- 
me verso il quale sono stati 
indirizzati moltissimi atte- 
stati di affetto e di solidarie- 
tà personale, non venga ci- 
tato con troppa superficiali- 
tà. 


Inoltre non ho in nessun 
modo provocato e chiesto 
spiegazioni suonando il 
campanello di casa di Zes- 


sar, per l’imbrattamento . 


‘del muro delle scale; certe 
azioni qualificano già da so- 
le chi le compie. 

Luciano Canton 


A tanta distanza dall’episo- 
dio la precisazione di Lucia- 
no Canton acquista il valo- 
re di testimonianza medita- 
ta sui difficili rapporti e le 
incomprensioni che, a vol- 
te, sì possono verificare tra 
i vicini di casa. Fortunata- 
mente quella che ‘avrebbe 
potuto essere una tragedia 
è stato solo un drammatico 
episodio. 

c.b. 
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TRIESTE AGENDA 


IL PICCOLO 
ORE DELLA CITTÀ 
Prima giornata Itinerario 
della Memoria carsico 


Oggi alle 16.30 nella sede 
dell'Adei in piazza Benco 
4, in occasione della prima 
Giornata della Memoria, 
Katia Kralj parlerà di 
«Brundibar», operina ese- 

ita nel 19438 da un coro 

i bambini del campo di 
concentramento di Terezin. 
Sarà presente il maestro 
Davide Casali. 


Amici 
della lirica 


Oggi alle 17, nella sede di 
corso Italia 12, il socio Gae- 
tano Subert parlerà su: «Te- 
mi d’amore nelle opere di 
Wagner». 


Associazione 
Petrarca 


L’associazione liceo-ginna- 
sio «F. Petrarca» invita soci 
e simpatizzanti oggi alle 
18, nell'aula magna del li- 
ceo Petrarca in via Rossetti 
‘74, al concerto «Refoli de bo- 
ra». 


Circolo 

ufficiali 

Oggi alle 18 al Circolo uffi- 
ciali, in via dell’Università 
8, si terrà la conferenza del 
Mage. gen. Silvio Mazzaro- 
li dal titolo «L'esercito per 
gli anni 2000. Un esercito 
per l'Europa». Obbligo di 
giacca e cravatta. 


Mercato 
immobiliare 


Stasera alle 18 nella sala 
del consiglio di amministra- 
zione della Ras in piazza 
della Repubblica 1, si terrà 
una conferenza sul mercato 
immobiliare. Interverran- 
no alla serata esperti del 
settore. Per prenotazione 
telefonare allo 040/364388. 


Circolo 


della stampa 


Oggi alle 16.45 nella sede 
di corso Italia 13 (sala P. 
Alessi, I p.) in collaborazio- 
ne con l'associazione Trie- 
ste Grecia «Giorgio Costan- 
tinides» il critico Sergio Mo- 
lesi parlerà col supporto di 
immagini su «La pittura 
greca tra antichità e medio- 
evo e il suo apporto fonda- 
mentale alla cultura artisti. 
ca europea e mondiale». 


Oggi, alle 18, nella sede del- 
la Dà Ottobre, via Batti- 
sti 22, III piano, Sergio Olli- 
vier illustrerà la terza tap- 
pa de «L'itinerario carsico 
sloveno al ridosso del confi- 
ne», da Lipizza al valico di 
Monrupino, che si svolgerà 
domenica 28 gennaio, con 
partenza alle 7.35 da piaz- 
za della Libertà (autobus 
39). Parteciperanno alla 
conferenza lo sloveno Borut 
Loej, Dante Cannarella e 
Pino Sfregola. 


Alpina 
delle Giulie 


Questa sera alle 19 nella 
sala conferenze della Socie- 
tà alpina delle Giulie, via 
Donota 2, IV piano, per la 
serie «I soci presentano» 
Umberto  Pellarini-Cosoli 
proporrà una serie di diapo- 
sitive sul tema: «Cammina 
Italia 99 — Dalla Sardegna 
al monte Vettore - I parte». 
Ingresso libero. 


Conviviale 
al Rotary 


RA signore dei 
Rotary Club Muggia oggi al- 
le 20 al ristorante Al dio 
Guglielmo Pellegrini intrat- 
terrà gli intervenuti sul te- 
ma «Perché sono rotaria- 
no». 


Malati 
di Alzheimer 


Il club «G. Perusini» di au- 
to aiuto per i familiari dei 
malati di Alzheimer si riu- 
nisce oggi alle 20 in via S. 
Francesco 11 con il dottor 
Luis. Possono partecipare 
pure i non soci interessati 
al problema. Per informa- 
zioni tel. 040/771714. 


Punto 
Sanità 


Oggi la Federconsumatori, 
alle 11, manda in onda su 
Radio Punto Zero Fm 101.1 
101.3, 101.5 la trasmissio- 
ne settimanale Punto Sani- 
tà, realizzata in collabora- 
zione con l'Azienda ospeda- 
liera «Ospedali riuniti di 
Trieste». Mario Frezza, pri- 
mario del servizio di gastro- 
enterologia, parlerà della 
sua unità operativa. Gli 
ascoltatori potranno inter- 
venire chiamando il nume- 
ro 040 363322. 


MOVIMENTO NAVI 
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Igoumenitsa 
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Arte 

intuitiva 

Oggi alle 21 nel salone del- 
le feste, allo Star Hotel Sa- 
voia, il Movimento arte in- 
tuitiva organizza la serata 
dedicata all’arte con spetta- 
colo ed esibizioni: poesia, 
musica, ballo, prosa, pittu- 
ra, scultura, ecc. Ingresso li- 
bero. 


Biblioteca 
chiusa 


Causa lavori di rifacimento 
dell'impianto elettrico la Bi- 
blioteca del popolo «P.A. 
Quarantotti Gambini» di 
via Rosario 2 sarà chiusa al 
pubblico da oggi al 27 gen- 
naio. 


La nascita 
di Gesù 


Nella sala parrocchiale del- 
la Beata Vergine del Soccor- 
so (S. Antonio Vecchio), 
piazzetta S. Lucia, oggi alle 
19, Dario Bazec terrà la 
conferenza su «Quando è 
nato Gesù”. L'ingresso è li- 
bero. 


Lions Club 
San Giusto 


Oggi alle 19.30, nella sede 
di via Roma 15, si terrà l’as- 
semblea ordinaria del Li- 
ons Club Trieste San Giu- 
sto per l’elezione del presi- 
dente per l’anno sociale 
2001-2001, la riunione è li- 
Imitata ai soli soci. 


Scuola 
Galvani 


La presidenza dell’Ipsia «L. 
Galvani» comunica che og- 
gi dalle 18 alle 19.30 e do- 
mani dalle 14.380 alle 16 la 
sede di via Campanelle 266 
sarà aperta al pubblico per 
informare sui vari indirizzi 
di studio, sui programmi e 
sugli sbocchi professionali. 


Escursione 
alla Vedetta 


Il gruppo escursionistico 
«Michele D’Orta» dell’Unio- 
ne sportiva Acli di Cologna 
andrà in uscita domani al- 
la  «Vedetta' d'talia. 
L’escursione sarà guidata 
da Delise e Stocco. Ritrovo 
alle 9 al camping «Obeli- 
Sco». 


Diritti 
umani 


Oggi alle 20.30 alla Libre- 
ria InderTat (via Diaz ango- 
lo via Giotto) incontro pub- 
blico con Filomena Santo- 
ro, della delegazione italia- 
na recentemente recatasi a 
Istanbul, che riporterà le te- 
stimonianze raccolte nel 
corso degli incontri con de- 
tenuti, familiari, avvocati, 
sindacalisti e membri del- 
l'associazione per i diritti 
umani (Ihd). Durante la se- 
rata verrà proiettato un vi- 
deo e verrà presentata la 
campagna di raccolta fondi 
per l’Ihd. 


Celebrazione 
cittadina 


La chiesa S. Vincenzo de’ 
Paoli, via Vittorino da Fel- 
tre 11, organizza la celebra- 
zione cittadina. Partecipa- 
no i pastori delle chiese cri- 
stiane della città. Predica 
archimandrita  Timotheos 
Eleftheriou. Domani alle 
18, chiesa S. Apollinare, 
Montuzza, incontro ecume- 
nico di preghiera. 


Traviata 
verdiana 


Oggi alle 18 è in program- 
ma la conferenza di Rober- 
to Magris «La Traviata ver- 
diana nel centenario della 
morte dell’artista». L’incon- 
tro si svolgerà nel salone. 
dell’associazione, via del 
Monte 2, ed è riservato ai 
soci con segnalazione di 
partecipazione. 


Conoscere 
lo shiatsu 


Un incontro di shiatsu teo- 
rico/pratico per conoscere 
le origini e la pratica di que- 
sta arte terapeutica verrà 
proposto nella giornata di 
sabato 27 gennaio a ingres- 
so libero. Prenotarsi telefo- 
nando allo 040/660898, via 
della Geppa 2. 


Ballo 
con le Acli 


Stanno per iniziarsi i nuovi 
corsi di balli caraibici (me- 
rengue e salsa) con il se- 
guente orario: giovedì dalle 
20.30 alle 22.80. Per ulte- 
riori informazioni telefona- 
re allo 040/8236832 dal lune- 
dì al giovedì dalle 18.30 al- 
L 20, sabato dalle 10 alle 


inea trasporto passeggeri 
TRIESTE - MUGGIA - TRIESTE 


TRIESTE > MUGGIA 
M. Pescheria Porto 


06.45 
08.00 
09.30 
11.00 
12715 
13.55 
15.00 
16.30 
18.00 
19.40 


08.30 
10.00 
11.30 
12.40 
14.10 
15.30 
17.00 
18.30 
20.00 


ENI 


MUGGIA + 
Porto M. Pescheria 
07.15 07.45 
08.45 09.15 
10.15 10.45 
11.45 12.15 
13.10 
14.45 
16.15 
17.45 
19.15 


TARIFFE 


NOMINATIVO 50 CORSE 
Trasporto ciclomotori . 
BICICLETTE 


L. 3.000-Euro 1,55 
L.15.000- Euro 7,75 
L. 38.500 - Euro 19,88 
. come per passeggeri 
L. 1.000-Euro 0,52 


__- 


Incontri 
di studio 


Il centro di consulenza 
strutturata «Famiglia insie- 
me» dell’associazione cultu- 
rale «Il frutteto» organizza 
gratuitamente per gli iscrit- 
ti una serie di incontri rivol- 
ti a insegnanti, operatori 
sociali e sanitari su temati- 
che relative allo sviluppo 
del bambino. Per informa- 
zioni e iscrizioni telefonare 
allo 040/3478831 il lunedì e 
giovedì dalle 16 alle 19 e 
martedì, mercoledì, vener- 
dì dalle 9 alle 12, fax 
040/3475377, e-mail frutte- 
to@lycosmail.com. 


Corso 
volontari 


«Linea Azzurra» ha aperto 
le iscrizioni al corso per i 
nuovi volontari che s'inizie- 
rà nel mese di febbraio. Per 
informazioni e iscrizioni te- 
lefonare dalle 16.30 alle 
18.30 al numero 
040/8306666. Potrai così con- 
tribuire, come volontario, 
al «Telefono Amico Ragaz- 
Zi. 


Racconto 
fotografico 


Questa sera alle 18.30 al 
Circolo fotografico Fincan- 
tieri Wartsila in galleria Fe- 
nice 2, Paolo Cartagine ter- 
rà una conferenza sul tema 
«Il racconto fotografico». In- 
gresso libero. 


Attività 
Pro Senectute 


Nella sede delle Pro Senec- 
tute in via Valdirivo 11 alle 
17 si riunirà il consiglio di- 
rettivo. Al Centro ritrovo 
anziani Crepaz di via Val- 
dirivo 11 alle 16 si riunirà 
il gruppo di auto-aiuto per 
le persone vedove. Al Club 
Rovis di via Ginnastica 47, 
alle 16.30, pomeriggio dedi- 
cato ai giochi. Il Centro ri- 
trovo anziani Crepaz di via 
Valdirivo 11 rimane aperto 
dalle 15.30 alle 19. 


PICCOLO ALBO 


Smarrito cagnolino bianco 
con macchie marroni e col- 
lare, di nome Berni, parag- 
gi via Costalunga. Pregasi 
telefonare 040/813426 o 
040/8360292. 


FARMACIE 


Dal 22 
al 27 gennaio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Ginnastica 6, tel. 
712148; via Curiel 7, 
Borgo San Sergio, tel. 
281256; Basovizza, tel. 
226210 - solo per chia- 
mata telefonica con ricet- 
ta urgente. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Ginnastica 6; 
via Curiel 7, Borgo San 
Sergio; piazza Venezia 
2; Basovizza, tel. 226210 
- solo per chiamata tele- 
fonica con ricetta urgen- 
te. 

Farmacie in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: piazza Vene- 
zia, 2 tel. 308248. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


Conferenza della Deputazione di storia patria all'Archivio di Stato 


Nascita di un'antica contea 
La difficile storia di Gorizia 


Ricostruire la storia di Gorizia è sempre 
stato esercizio difficile per gli studiosi con- 
temporanei, L’esiguità e la falsità dei docu- 
menti di riferimento, quelli di poco succes- 
sivi al 1001, data in cui la città isontina 
viene menzionata ufficialmente per la pri- 
ma volta, ha fatto nascere varie teorie di- 
scordanti sulla sua origine. Proprio in me- 
rito ai «Primordi della contea di Gorizia», 
durante un incontro organizzato dalla De- 
putazione di storia patria della Venezia 
Giulia in collaborazione con l'Archivio di 
Stato di Trieste, il prof. Reinhard Hartel, 
dell’Università di Graz, ha rivelato che in 
una donazione fatta al vescovo Altwin di 
Bressanone, tra il 1070 e il 1080 circa, si ci- 


tano dei beni «loco Gorizia», la cui posizio- . 


ne viene descritta inconfondibilmente «re- 
gno Italico comitatu Foriulanense». «La 
contea di Gorizia — ha perciò detto il relato- 
re — deve essere cresciuta in modo lento ed 
essersi emancipata solo successivamente 
dal Friuli. E anche vero che una tale con- 
tea non è mai stata costituita in senso for- 
male. Nei documenti dei secoli centrali, in- 
fatti, non si parla di contea ma di conti di 
Gorizia». 

A proposito dei quali il docente ha parec- 
chio da svelare: «Di solito gli esperti pensa- 


Ultimi giorni per iscriversi alla gara della «Cronotraversata del maestro» 


Sfida nella Grotta Gigante 


Sono ancora aperte le 
iscrizioni alla «Crono- 
traversata del mae- 
stro», gara speleopodi- 
Stica a cronometro in- 
dividuale con discesa 
e risalita della Grotta 
Gigante in program- 
ma domenica 4 febbra- 
io. La caratteristica 
manifestazione, orga- 
nizzata dalla Società 


MERCOLEDÌ 24 GENNAIO-2001 | Mi 


vano ad un trapasso abbastanza repentino 
dei conti carinziani Lurn a signori di Gori- 
zia e avvocati della chiesa d’Aquileia. In re- 
altà le testimonianze affidabili che depon- 
gono per Mainardo I quale ”conte di Gori- 
zia” sono tutte postume. A Mainardo viene 
attribuito il predicato di Gorizia già intor- | 
no al 1120, al più tardi 1121, e ciò depone 
a favore dell'opinione che i ”Mainardini” fu- 
rono prima possessori di Gorizia e solo do- 
po anche avvocati della Chiesa». Da docu- 
menti patriarcali, difatti, emergerebbe il 
conferimento dell’avvocazia a Mainardo 
fra il 1122, periodo nel quale costui non fi- 
gurava ancora come avvocato, e il 1125, | 
prima testimonianza in cui invece vi figu- 
ra. Di conseguenza, secondo il professore, 
Gorizia non fu automatico feudo d’ufficio 
degli avvocati aquileiesi. 

Inoltre, «il titolo comitale, con riferimen- 
to espresso a Gorizia — ha chiarito il relato- 
re — da altri documenti attendibili appare 
solo molto tardi, non prima del 1146. In ef- 
fetti, bisogna affermare che questo titolo 
non fu affatto un'idea dei conti medesimi, 
visto che il sigillo del 1177 di Enghelberto 
II, uno dei figli di Mainardo, indica soltan- 
to la dignità di avvocato ma non di conte». 

Fiorenzo Ricci 


n 
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_j gnaredalla preceden- 
te edizione del cam- | 
ione friulano Miche- 
le Ermacora e i 
12°10” della nostra: 
atleta di casa Serena 
Bonin, entrambe pre- 
stazioni di livello as- 
soluto. Il via al pri- 
mo concorrente ver 
rà dato alle 9.30 in 
punto, e poi a segui” 


Alpina delle Giulie 
con i.gruppi corsa in 
montagna e commis- 
sione Grotte Eugenio 
Boegan, è giunta or- 
mai alla quinta edizio- 
ne, affermandosi deci- 
samente come classica inver- 
nale del podismo regionale. 
Quest'anno il limite massi- 
mo di presenze è stato innal- 
zato a 450, cinquanta in più 
delle precedenti edizioni, 
per far fronte all’altissimo 
numero di adesioni che giun- 
‘ono in continuazione anche 
all’estero. Ci si darà batta- 
glia sulle ardite rampe del 


ipogeo. 


re, una partenza 


sentiero «Finocchiaro», tra 
stalattiti e stalagmiti, in 
un’incomparabile 


Risultano già iscritti atle- 
ti di rilievo del panorama at- 
letico italiano e della vicina 
Slovenia. I record da battere 
sui 2000 metri del percorso, 
dei quali 800 in ambiente 
ipogeo, sono i 0’21”4 fatti se- 


ogni 30 secondi. Le 
iscrizioni, che si chiù: 
deranno inderogabil: 
mente alle 19,30 di 
venerdì 2 febbraio ® 
comunque al rag 
giungimento del tetto massi” 
mo previsto, devono perveni- 
re alla segreteria della Socie- | 
tà Alpina delle Giulie in via 
di Donota 2, tel. 040/630464 
- fax 040/8368550. Il program: 
ma completo della gara su 
internet all’indirizzo www. 
retecivica.trieste.it/cgeb/Al: 
ina/Cronotraversata del 
aestro.htm. 


scenario 


Spulciando tra vecchi testamenti custoditi 
negli archivi cittadini, si possono scavare 
delle strane notizie e disposizioni che illu- 
minano, fornendo utili indicazioni, sulle 
procedure ed usanze dell'epoca in. merito 
alla destinazione dei beni lasciati dai de- 
funti. Tali documenti iniziano generalmen- 
te con l'invocazione rivolta all’Altissimo, 
perché accolga benevolmente la loro ani- 
ma che presto salirà al suo cospetto, ed a 
tale proposito destinano una certa somma 
di denaro al fine di celebrare qualche centi- 
naio di sante messe di suffragio; altri lasci- 
ti erano spesso devoluti a favore di istituti 
di beneficienza. Alcuni di questi ultimi at- 
ti di volontà espressi da chi si sentiva in 
procinto di abbandonare la vita, contengo- 
no anche insolite disposizioni e procedure 
che riflettono il costume, e le usanze del 
tempo. Ad esempio, nel testamento steso il 
17 giugno 1809 dal greco Giorgio Staura- 
chi (uno dei tanti già allora presenti a Tri- 
este), si ricava che il medesimo era molto 
ricco, tanto da destinare alla Comunità 
Greco orientale cittadina la cospicua som- 
ma di ben 3000 fiorini, ed inoltre ricorda 
con altro generoso lascito, la persona e cor- 
religionario, il dottor Leonardo Vardoni, 
che era anche suo medico personale. Stau- 
rachi aveva casa al n. 1129, in contrada 
della Pescheria. 


—In memoria di Giuseppina 
Marchi nel anniv. 
(24/1) dalla figlia Nidia e dal 
Fnoo Remigio 50.000 pro 
‘entro tumori Lovenati. 
— In memoria della cara 
mamma Pina e Desdemona 
nell’anniv. (24/1) da Viviana 
e Roby 50.000 pro Ass. Il Ce- 


. nacolo. 


— In memoria di A.A.G. da 
N.N. 20.000 pro Ass. Amici 
del Cuore. 

— In memoria del dott. Atti- 
lio Verginella nell’anniversa- 
rio ( 16/1) da Natalia Del Ben 
30.000 pro Fondo per lo stu- 
dio malattie del fegato. 

— In memoria Riccardo 
Gortani da Sergio Gortani 
50.000 Dro Ass. Goffredo de 
Banfield. 

—In memoria di Bojana Gru- 
den dai coetanei di Aurisina 
290.000 pro Aire. 

— In memoria di Elisa Beira 
dai condomini di via Pisoni: 
Calci, Doria, Giraldi, Magai- 
na, Plossi, Pozzecco, Ulcigrai 
160.000 pro Unicef. 


— In memoria di Carduccia 
(20/1) da N.N. 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Aldo Borro- 
ni dai colleghi Ass.ni Genera- 
li 180.000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo (centro tumori). 
—In memoria di Antonio Ba- 
sile nel V anniv, (23/01) da 
tutti i propri cari 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Salomone 
Belleli nell'VIII anniv. (23/1) 
dalla moglie Silvia e dalla fi- 
glia Tina 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. : 
In memoria di Teresa 
Gratton ved. Brezigher nel 
anniv. (23/1) dalle fi- 
glie Gilda, Nina e dai nipoti 
20.000 pro Ass. Amici del 
Cuore, 20.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 
— In memoria di Sergio Piso- 
ni (23/1) da V.D. 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Luciano 
Alessio nel II anniv. (24/1) 


dalla moglie e dalla figlia 
100.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 
— In memoria di Nerina Bat- 
tistelli (24/1) da Cesare e Lu- 
ci 50.000 pro Aism. 
— In memoria di Pasquale 
Del Bono dalla moglie e dai 
figli 50.000 pro Soc. S. Vin- 
cenzo de Paoli (parrocchia S. 
Vincenzo). 
— In memoria di Arduina 
Fioretti (24/1) dalla sorella 
Pasqua 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 
—In memoria di Dario Gher- 
btz nel XIV anniv. (24/1) dal- 
la moglie Licia 50.000 pro 
Div. cardiologica (prof. Came- 
rini). 
— In memoria di Egidio 
Gratton nell’anniv. (24/1) dal- 
la moglie Graziella e dalle fi- 
glie Lidia e Daniela 100.000 
pio Ist. Burlo Garofolo (bam- 
ini leucemici), 50.000 pro 
Ass. Amici del Cuore. 
— In memoria di Spiridione 
(nel 35.0 anniv.) e di Maki 


Masaraki (nel 3.0 anniv.) dal- 
la famiglia 200.000 pro Co- 
Imunità greco anale (assi- 
stenza), 120.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri), 100.000 pro Astad. 

— In memoria di Ordalia Mi- 
chelli ved. Mauro nel IX an- 
niv. (24/1) dalla figlia, dal ge- 
nero e dal nipote 30.000 pro 
Ist. Rittmeyer, 30.000 pro Le- 
ga tumori Manni: 

— In memoria di Giuseppe 
Pino Opassich nel I anniv. 
(24/1). dalla sorella Maria 
Opassi ved. Zorini 100.000 
pro Unitalsi. 

— In memoria di Beno Pi- 
schiutta nell’anniv. (24/1) da 
Anita Senardi 50.000 pro Co- 
munità evangelica di confes- 
sione Augustana. 

— In memoria di Paula Ser- 
raval (24/1) da Claudia e fa- 
miglia 15.000 pro Frati di 
Sa (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Roma Zor- 
zit ved.Tavio nel XXXII an- 


niv. da Marisa e Claudio 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria della dott. Sil- 
va Paganuzzi (Ud) dall’ami- 
ca Erna 25.000 pro Aire. 

— In memoria di Romano 
Pizzi dai nipoti e dai figli di 
Carlo 140.000 pro frati di 
Lo (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Bruno Riva 
da Franco e Livia Messineo 
50.000, da Daniela e Walter 
50.000 pro Casa di riposo Pi- 
neta del Carso. 

— In memoria di Albino 
«Scular» Schillani dagli ami- 
ci del rione e «De Bacco» 
220.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Silvano Val- 
coni da Amalia Dumovich 
50.000 pro chiesa Sacro cuo- 
re di Gesù, 50,000 pro frati 
di Montuzza, 50.000 pro Ass. 
Amici del Cuore, 50.000 pro 
Parrocchia S. Giovanni De- 
collato. n 


Poveri e ricchi testamenti 


‘Altro greco della stessa epoca, era Deme- 
trio Stratti, nome ben noto a Trieste, che 
nell'atto di stesura delle sue ultime volon- 
tà, nomina «i suoi abiti alla turca», e si fir- 
ma con i caratteri greci. Interessante an- 
che il testamento che riguarda la triestina 
Margherita (ma scritto Margarita) Giardi- 
ni, atto steso il 5 maggio 1812. Al momen- 
to di disporre in merito ai suoi averi (tut- 
t'altro che consistenti), l’interessata desti- 
na «A mio figlio Domenico un Orologio di 
Princisbek (lega di metalli comuni), e due 
vasetti di Acqua Santa». Testimone di tan- 
ta grazia di Dio, fu tale Francesco Florio, 
un oste che abitava nella contrada di Do- 
nata al N. 620. 

Il negoziante Giovanni Taddeo Holz- 
mann, morto il 21 maggio 1800, lasciò nel 
suo magazzino una quantità di merci, che 
al momento dell'inventario vennero tra- 
scritte con i vocaboli allora in uso, e tra 
questi merita segnalare: «Uva passalina, 
Zolfo in canna, Foglie di Siena, Amandole 
dolci, Sugo di liquerizia, Carobe, Essenza 
di Bergamotto, Manna canelata, Zogatoli 
sortiti, Giarizzi di legno, Botte grandi da 
olio, Cari scolari di legno, Crieli di carta 
bergamina, 2 Caponere di legno dolce». 

Pietro Covre 


CERIMONIA : 


Ai Cameristi triestini il sigillo della Regione 


Il presidente della giunta Roberto Antonione ha consegnato ieri il sigillo Nat: 
della Regione ai Cameristi triestini, guidati dal maestro Fabio Nossal. In dieci 
anni di attività i Cameristi hanno collezionato successi in Italia e all’estero, 
ricevendo riconoscimenti nazionali e internazionali, registrando cd e portando 
il nome di Trieste e del Friuli-Venezia Giulia nel mondo con concerti in molti 
Paesi. Accompagnava i Cameristi, che hanno già in programma una tournée 

in Turchia, il presidente dell’Associazione dell'operetta, Danilo Soli. 


MERCOLEDÌ 24 GENNAIO 2001 


Alla Stazione marittima la consegna degli attestati di partecipazione al corso informatico per la terza età tenuto dagli studenti liceali 


Nonni e nipoti insieme nell'universo di Internet 


TRIESTE AGENDA 


Scrittore triestino 


Globalizzazione 
e pace nel mondo 


Ci sarà anche lo scritto- 
re e scienziato triestino 
Giuseppe O. Longo al 
grande convegno sulla 
globalizzazione in pro- 
gramma l’11 febbraio a 
Venezia. Longo, che par- 
lerà su «La tecnoscienza 
e le culture», partecipa 
in rappresentanza del- 
l’Università di Trieste al 
simposio intitolato «Qua- 
le globalizzazione per la 
pace», organizzato dal- 
l’Istituto internazionale 
Jacques. Maritain, dal- 
l'Unesco e dalla Fonda- 
zione Cini. 


Anche per i nonni la «rete» 
non ha più segreti. Mouse 
‘alla mano e precettori da- 
gli anni verdi sono stati i 
mezzi che hanno permesso 
anche ai nonni giuliani di 
navigare nell’oceano di In- 
ternet. Grazie alla volontà 
dell’Enaip del Friuli- Vene- 
zia Giulia, del Comune e 
dell’Aim (Associazione inte- 
ressi metropolitani), è sta- 
to possibile infatti realizza- 
re il progetto «Internet 
nonni e nipoti», corso di for- 
mazione svoltosi lo scorso 
anno per insegnare il lin- 
guaggio telematico ai non 
più giovanissimi. Insom- 
ma una vera e propria 
scuola che gli studenti dei 
licei Oberdan e Galilei han- 
no messo a disposizione 
nei ricreatori comunali 
Franc e Pitteri, Perché, ap- 
punto, sono stati proprio 


cinquanta adolescenti ad 
accompagnare ben quasi 
trecento anziani in questo 
singolare percorso, didatti- 
co. 

E come in tutti i corsi 
che si rispettino è giunto 
anche l’attestato ufficiale 
di partecipazione, conse- 
gnato proprio ieri pomerig- 
gio presso la sala Saturnia 
della Stazione marittima. 
A sottolineare il successo 
dell’iniziativa è intervenu- 
ta Maria Teresa Bassa Po- 
ropat, indicando anche il 
duplice senso del progetto: 
«Diffondere sempre più la 
possibilità di avvicinarsi 
alle nuove tecriologie — ha 
detto l'assessore — e fare in 
modo di avvicinare due ge- 
nerazioni contrapposte». 
Finalità perfettamente riu- 
scita a giudicare dall’entu- 
siasmo dei partecipanti, do- 


Previste varie manifestazioni a cura della compagnia di danza 


Arteffetto compie dieci anni 


Sono passati dieci anni dalle prime timide 
apparizioni della Compagnia di danza Ar- 
‘leffetto. In occasione di questo traguardo 
Si svolgeranno una serie di manifestazioni 
‘he cadranno sotto il titolo «Buon comple- 


&nno Arteffetto». 


I festeggiamenti inizieranno sabato 27 
Sennaio alle 20.45 nella sala:massima del- 
la Società germanica di beneficenza di via 
(el Coroneo 15, con uno spettacolo che riu- 
Mrà gli allievi del Centro di formazione 
ber le arti dello spettacolo dell’associazio- 
De Arteffetto con quelli delle scuole «Let's 
dance» di San Vito al Tagliamento e «Stu- 


diodanza» di Maniago. 


altre scuole ospiti: «Sipario!» di Fagagna, 
«Spaziodanza» di Tarvisio e «Abidance» di 


Udine. 


L 


INIMALI La grande varietà faunistica dell’altopiano in una conferenza del conservatore Nicola Bressi 


‘ Vaga sul Carso il misterioso serpente-gatto 


esibiranno. 


L'intento è quello di offrire un momento 
di confronto, e scambio, ai giovani che si 


Di tutt'altra matrice la serata di dome- 
nica: alle 20.45 i protagonisti saranno i 


danzatori di Arteffetto, che riproporranno 


una carrellata del repertorio coreografico 
a partire dal 1991. 

A festeggiarli ci saranno amici, colleghi 
e ospiti, tra cui Michela Barasciutti con la 
Compagnia Tocna di Venezia, Elena Ponti- 
ni, Michéle Ellis con la Compagnia Rosae 
Open Art di Roma, Maurizio Zacchigna, 
Elisabetta Ceron con il gruppo dell’Adeb 


Ì di Udine, oltre a cantanti, attori e musici- 
Domenica 28 si replica, alle 16.30, con sti. 


20. 


Informazioni alla segreteria dell’associa- 
zione in via Machiavelli 17, dalle 16 alle 


centi e allievi, che sperano 
in un secondo corso di for- 
mazione, soprattutto per 
tutti quegli esclusi che pe- 
rò rientrano in una lista di 
attesa. Tremila e cinque- 
cento ore di formazione la- 
voro, 32 corsi e 288 nonni 
formati: «Ma la vera forza 
di questa iniziativa — ha 
aggiunto Roberto Conte, di- 
rettore dell’Enaip — è stata. 
quella di scardinare le logi- 
che formative tradizionali» 
Tra i diplomi assegnati, ot- 
to ì nonni premiati con at- 
testati di lode. Nel frattem- 
po la promessa è quella di 
un nuovo percorso di for- 
‘mazione dal titolo, questa 
volta, «Internet mamme e 
bambini», previsto a parti- 
re dal mese di marzo 2001. 
Per informazioni telefona- 
re allo 040.3788.888. 

Mary B. Tolusso 


Per quasi trecento anziani la Rete non ha più segreti. E adesso tocca a mamme e bambini 


Consegna degli attestati alla «Marittima». (Foto Sterle) 


Distribuito gratuitamente agli studenti dal centro di formazione Jal 


Il mondo digitale in un cd 


Un cd gratuito accompagna- 


to dalla pubblicazione 
«MondoBit», ambedue dedi- 
cati al mondo digitale e al- 
la multimedialità. Li distri- 
buisce il centro di formazio- 
ne professionale Ial, nel- 
l’ambito del progetto Ur- 
ban Multimedia. Nel cd il 
giornalista Carlo Massari- 
ni parla di Internet, degli 
strumenti multimediali, 
del commercio elettronico e 
del telelavoro, della forma- 
zione a distanza. Il cd e il li- 
bretto si possono richiedere 
direttamente allo Ial telefo- 
nando al numero 
040365322. 


Trieste Trasporti cerca autisti: le selezioni 
all'Ufficio del lavoro di via Fabio Severo 


Trieste Trasporti cerca 
nuovi autisti per i mezzi 
pubblici. Da lunedì 29 a 
venerdì 2 febbraio, infat- 
ti, dalle 9.30 alle 12.30 
nella sede dell’Agenzia re- 
gionale per l’impiego, in 
via Fabio Severo 46/1, 
stanza H, saranno raccol- 
te le adesioni, previa esibi- 
zione del tesserino rosa e 
del libretto di lavoro, per 
l'avviamento ad assunzio- 


Animali 
Contributi 
pro natura 


Scade il 31 gennaio il 
termine per la presenta- 
zione delle domande di 
contributo per il soste- 
gno di progetti che han- 
No come tema la «prote- 
Zione della natura». Lo 
Tende noto in un comuni- 
cato la Provincia, preci- 
Sando che le domande 
Vanno presentate all’uffi- 
cio protocollo - Posta in 
arrivo, al primo piano di 
Piazza Vittorio Veneto 
4, da lunedì a venerdì 
dalle 9 alle 13 e dalle 15 
alle 17 il lunedì e il gio- 
Vedì. Oppure vanno spe- 
dite per lettera racco- 
mandata. Informazioni 
all'ufficio Ecologia della 

fovincia, via Sant'Ana- 
| Stasio 3; tel. 
0403798546 o sul sito 
pipe provincianiote 


Colpisce sempre, la varietà 
di fauna del comprensorio 
naturalistico attorno a Trie- 
ste, un territorio poco este- 
so ma dotato di specifiche 
peculiarità. «In generale, 
infatti, il nostro Carso risul- 
ta essere uno dei posti più 
ricchi di specie in Europa, 
anche grazie alla valle allu- 
vionale del rio Ospo, quasi 
priva di pietre e che forni- 
sce Sostanze nutritive ed ac- 
qua dolce a tanti esseri vi- 
venti». Lo ha sottolineato 
Nicola Bressi, esperto con- 
servatore zoologo del Mu- 
seo civico di storia naturale 
durante la presentazione 
dell’uscita domenicale che 
ha portato i membri della 
Commissione gite dell’asso- 
ciazione XXX Ottobre da 
Prebenico a Basovizza, lun- 
go il confine sloveno, con 
tappe al castello di San Ser- 
volo ed ai monti Goli, Ca- 
stellaro e Cocusso. 

Fra gli animaletti acqua- 
tici meno noti, citati dal re- 
latore, figurano le sanguisu- 
ghe dei patok e dei torrenti 
carsici, innocue per l’uomo 


ANIMALI Un corso organizzato dal Dipartimento di prevenzione dell'Ass 


... 


e ghiotte di minute prede; 
il gambero di fiume, special- 
mente i piccoli Gammaridi 
che nuotano di lato per in- 
serirsi sotto le rocce in caso 
di piena; la larva di una 
graziosa farfallina chiama- 
ta Tricotero, che per non fi- 
nire in pasto agli stessi 
gamberi si ricopre tutta di 
fango; oppure il plecottero, 
un insetto bioindicatore 
presente solo in acque puli- 
te. In fatto di avifauna, in- 
vece, tre rare specie popola- 
no il circondario triestino: 
«Recentemente — ha detto 
l’esperto — mi sono imbattu- 


Combattere il randagismo 


Ormai è emergenza am- 
mute, per cui, accanto ad 
ui Sempre più crescente 
tp eenza di sane leggi a tu- 
dio si profila pure quella 
di in più equo rapporto in- 
Dati tuale e sociale uomo- 
qu ra e uomo-animali. In 
to Stottica il Dipartimen- 
ope 1 prevenzione unità 
depativa sanità animale e 
Sani ienda per i servizi 
a pari n. 1 Triestina, sot- 
A ooo della Regio- 
ha; iuli Venezia Giulia 
tion detto il corso di forma- 
\ le dal titolo: «Igiene ur- 
tone Veterinaria - Preven- 
feta © del randagismo e tu- 

del benessere anima- 


le» con una nutrita serie di 
incontri ad iniziare da sa- 
bato 27 gennaio, nella sala 
Aquarius della Stazione 
centrale. 

Questo primo incontro si 
svolgerà dalle 9.380 alle 13 
e dopo la presentazione da 

arte di Giovanna Corne- 
io, la senatrice Carla Roc- 
chi parlerà dell’«educazio- 
ne veterinaria e della sen- 
sibilità zoofila quali misu- 
re di civiltà». 7 

Renato Coassin punterà 
il suo intervento. sulla 
«Normativa regionale in 


materia di tutela del benes- ‘ 


sere animale e prevenzio- 
ne del randagismo». A chiu- 


sura dell’incontro il veteri- 
nario, Alessandro Paronuz- 
zi presenterà il suo ultimo 
libro. «La discarica dei 
101». Gli argomenti affron- 
tati possono senza dubbio 
cooperare a una più com- 
pleta educazione dell’indi- 
Viduo quale «cellula» della 
società. 

La sensibilità verso gli 
animali è un carattere di- 
stintivo del progresso mo- 
rale della nostra razza, ar- 
gomento già da più parti 
dibattuto. Nel corso dell'in- 
contro si parlerà anche del- 
l’interpretazione della leg- 
ge regionale n. 39 del 
1990, in armonia con le al- 


to in un paio di coppie di gu- 
fi reali, carnivori notturni, 
in qualche esemplare di 
rondone alpino, legato a zo- 
ne abbondanti di insetti e 
corsi fluviali dove beve in 
volo, e nell’Allocco degli 
Urali, grandissimo rapace, 
che si spinge dalle nostre 
parti proprio in inverno», 
Per la loro utile attività, 
poi, si segnalano la larva 
del coleottero cerambice, 
molto longevo, che assorbe 
le fibre del legno morto di 
cui si ciba per trasformarle 
in sostanza organica riuti- 
lizzabile da altre forme vi- 
venti, funghi in primis, non- 
ché la cavalletta cosiddetta 
«amante delle grotte», la 
quale, in particolari condi- 
zioni climatiche, esce in 
gran numero dagli anfratti 


E’ un rettile mediterraneo difficile da incontrare perché esce solo di notte 


dell’altipiano, «pavimentan- 
done» i prati, mangiando fo- 
gliame e depositando anch! 
essa organica una volta al- 
l’interno delle cavità. 
Mistero, infine, riguardo 
al serpente gatto: «Non è 
una vipera — ha chiarito 
Bressi — nonostante la te- 
sta triangolare ed il veleno 
secreto da denti troppo in- 
terni per poter mordere in 
modo letale una persona. È 
tipicamente mediterraneo 
ed arriva fino alle pendici 
di San Servolo senza spin- 
gersi oltre. Sappiamo poco 
su di lui: si nutre di lucerto- 
le diurne ma esce solo di 
notte e, contrariamente ai 
suoi consimili che vanno in 
letargo, ha il periodo degli 
amori in dicembre. Come 
faccia non si sa». ci 
Ta 


Anche l’Ass in campo contro l'abbandono dei cani. 


tre leggi vigenti in materia 
legge n. 281 del 1991, e del- 
la legge 473 del 1993. Ne 
parlerà sempre il veterina- 
rio, Alessandro Paronuzzi, 
già noto in città per il suo 
Impegno in favore degli 
animali: il suo ultimo libro 
trae spunto dal fenomeno, 
purtroppo ancora così fre- 
quente in una società che 
si reputi civile, dell’abban- 
dono degli animali domesti- 
ci. 


Il corso di formazione 
continuerà con altri nove 
incontri a cadenza settima- 
nale, ogni venerdì fino al 
30 marzo, quando a conclu- 
sione verrà organizzata 
una visita guidata al Cani- 
le sanitario, al Canile-Gat- 
tile Rifugio dell’Astad e al- 
la sede dell’Enpa di Trie- 
ste, 


lp. 


ne a tempo determinato 
(3 mesi) di conducenti di 
linea alla Trieste Traspor- 
ti spa. 

Tra i requisiti richiesti, 
oltre all'iscrizione alle li- 
ste di collocamento, il di- 
ploma di licenzia media 
inferiore, la cittadinanza 
italiana o di uno degli sta- 
ti membri dell’Unione Eu- 
ropa, e'il possesso della 
patente D o D-E. 
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Esposizione tecnico-scientifica 
Meraviglie dello Smau 
Convegno all'Area di ricerca 
con le ultime innovazioni 


Cosa ci riserva lo sviluppo 
delle tecnologie informati- 
che? Quale sarà l’evoluzio- 
ne del personal computer e 
delle sue periferiche? Come 
orientarsi per allestire un 
ufficio tecnologicamente al- 
l'avanguardia? Lo Smau, il 
più grande salone italiano 
dedicato al mondo dell’in- 
formatica e della telemati- 
ca, è un punto di riferimen- 
to per gli operatori azienda- 
li interessati al settore, an- 
che se pochi professionisti 
e appassionati hanno trova- 
to il tempo di visitarlo lo 
scorso autunno. Per loro c'è 
un'interessante opportuni- 
tà di «recupero», grazie a 
un workshop organizzato 
da Area Science Park in col- 
laborazione con l’Insiel e 
l'Associazione degli indu- 
striali di Trieste, in pro- 
gramma venerdì 26 genna- 
io nell’auditorium del parco 
scientifico a Padriciano. 
Nell'incontro sarà illustra- 
ta una sintesi di quanto di 
veramente innovativo c’era 
allo Smau, con un’esposizio- 
ne tecnica supportata dalla 
presentazione diretta dei’ 
componenti hardware più 
significativi presentati. Ver- 
ranno inoltre trattate le 
nuove tecnologie che si 
stanno affermando nel mer- 
cato multimediale, l’evolu- 
zione del digitale e delle te- 
lecomunicazioni. 

La mattinata offrirà una 
panoramica generale, in 
grado di interessare anche 
un pubblico non stretta- 
mente specialista. Il pome- 
riggio è destinato all’appro- 
fondimento tecnico. Relato- 
re è Marino Attini, consu- 
lente dell’ufficio acquisti di 
Insiel spa, docente nell’am- 
bito di progetti universitari 
e di orientamento scolasti- 
co, nonché esperto in multi- 
medialità e sistemi audio- 
video. La partecipazione al 
workshop è gratuita. 


Nuova edizione 
Dalla Luna 
a Marte 

con il libro 
della Hack 


Esce in una nuova edi- 
zione completamente ri- 
vista e aggiornata con 
le più importanti tappe 
scientifiche di questi ul- 
timi anni, dalle scoper- 
te su Mercurio e Giove 
allo sbarco della sonda 
americana su Marte, il 
libro «Alla scoperta del 
sistema solare», edito 
da Mondadori e curato 
da Margherita Hack 
(nella foto) assieme ad 
Alessandro Braccesi e 
Giovanni Caprara. 

Tra le molte novità 
del volume c'è anche la 
presentazione delle futu- 
re spedizioni program- 
mate sulla Luna da 
Giappone e Europa, le 
sonda che verranno in- 
viate, gli obiettivi e gli 
strumenti per la ricer- 
ca. 


Pasquale Pallotti analizza le varie fasi della produzione 


Dal chicco alla tazzina in bar 
In volume i segreti del caffè 


Dopo il recente volume «Il caffè - Territori 
e diversità» firmato da Fulvio Eccardi e 
Vincenzo Sandalj, esce un altro volume de- 
dicato alla preziosa bevanda. Si tratta de 
«Il caffè - Produzione», di Pasquale Pallot- 
ti (Blu Edizioni,pagg. 181, lire 50 mila), 
nelle cui pagine si analizza l’intero ciclo 
produttivo: dal semenzaio-vivaio, all’espor- 
tazione del prodotto mercantile. Gli argo- 
menti trattati sono di varie natura: attra- 
verso le caratteristiche pedo- 
climatiche ambientali, fino al- 
le diverse tecniche di realizza- 
zione di una coltura ad ampio 
raggio, fatta a regola d’arte, ec- 
cetera. Il volume prende anco- 
ra in considerazione la delica- 


ta preparazione finale del caf- 


fè grezzo e le caratteristiche o. 
peculiari che differenziano un 
prodotto dall'altro. L’autore 
Tiesce a riportare chiaramente 
nel dettaglio, un quadro fre- 
quentemente poco noto. Sono riportati al- 
cuni degli elementi che un torrefattore, 
ma ancor più un crudista deve perfetta- 


mente conoscere. 


Ad esempio per semplificare la compren- 
sione sono inseriti degli schemi riguardan- 
‘anulometria, la colorazione; i princi- 
pali difetti e la loro origine. Per quanto ri- 
guarda quest’ultimo aspetto, le diverse im- 
perfezioni-difetti vengono suddivise per ti- 
po con la specificazione della causa che ne 
sta all’origine. Non solo, vi si leggono pure 


tila 


in tazza. Il testo è arricchito da 44 tavola e 
figure, alcune colorate, e una quarantina 
di tabelle esplicative. Si tratta di certo di 
un libro altamente tecnico, che può diveni- 
re un utile strumento per ampliare e ap- 


profondire le conoscenze già possedute da- 
gli addetti ai lavori. Il Sr 
turato, cogliendo ogni aspetto tenuto in 
considerazione da un coltivatore qualifica- 
to utilizzante tecniche innovative. La det- 
tagliata bibliografia fa riferi- 
mento a una cinquantina di re- 
ferenze citate a firma dei prin- 
cop > * cipali studiosi e ricercatori 
= sg mondiale della materia. L’ope- 
ra può essere considerata mo- 
numentale per l'ampiezza di 
uesti riferimenti, consideran- 
lola quale libro-studio; presso- 
ché sconosciuto del novero dei 
libri aventi 
Un volume 
e utile De approfondire con se- 
rietà e cognizione 
variegato mondo agricolo che in esso vive. 
Il testo può essere considerato il più detta- 


ime è ben strut- 


er tema il caffè. 
ello da guardare 


i causa il complesso e 


liato trattato che descriva questa partico- 


le caratteristiche apportate quale risultato 


Punto informativo 
sulla Banca etica 


La Banca popolare etica 
è a disposizione di quan- 
ti siano interessati alla 
finanza eticamente 
orientata. Il punto infor- 
mativo si trova in via 
San Pelagio 6/b (rione 
di San Giovanni) ed è 
aperto il martedì dalle 
17 alle 19 e venerdì dal- 
le 18 alle 20. Sono dispo- 
nibili tutti i moduli per 
potenziali soci e clienti, 
documentazione sulla fi- 
nanza etica e l’elenco 
dei fidi accordati. Infor- 
mazioni al numero 
040350320. 


are sezione. Pallotti, in sintesi, ci svela i 
segreti del mestiere e del 
commercializzazione, cioé 
vorano a diretto contatto con le coltivazio- 
ni nei paesi produttori. Il volume non può 
‘mancare nel novero del «testi sacri» del caf- 
fè per chi vuole capire a fondo le «leggi» 
che governano la produzione. 


rimo livello di 
ii coloro che la- 


Gianni Pistrini 


Informatica e lingue 
Corsi intensivi gratuiti 


Sono riaperte le iscrizioni 
ai corsi gratuiti di febbraio 
per nuovi soci: adulti, bam- 
Dini, ragazzi, di informatica 
(a tutti i livelli) e lingue eu- 
ropee: inglese, francese, 
tedesco, spagnolo, porto- 
ghese, italiano per gli stra- 
nieri ed extraeuropee: croa- 
to, sloveno, russo, arabo, 
cinese, giapponese e, a 
rande richiesta, turco. 
noltre corsi artistici: astro- 
logia, fotografia, trucco. 
Per inf. tel. 040/3480662. 
Ass. Cult. Orizzonti. del- 
l'Est, via Geppa 2. 


€ ad 


Corsi gratuiti di informatica 
Associazione «Click» 


Corso d'informatica multi- 
mediale propedeutico ai li- 
velli base, medio e avanza- 
to su Windows, Office Auto- 
mation ed Internet. Via F. 
Venezian 1, da lun. a ven. 
16-20 tel. 040/3220908. 


Per essere presenti 


in questa rubrica 
telefonate allo 


040.6728311 


A.MANZONI &C. S.p.A. 
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"| quando  nell' 
\ aprile del 
1967 fu arre- 
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UDINE C'è chi lo ricorda, in al- 
tune sue fugaci apparizio- 
Ni, come ospite dei program- 
Mi nazional-televisivi in 
anco e nero, quelli del sa- 
ato sera anni Sessanta, 
con tutta la famiglia riuni- 
ta davanti al televisore. Un 
Signore sulla terza età, al- 
to, dinoccolato, con un ber- 
Tetto floscio in testa, gioca- 
Va con un pallone inesisten- 
te, davanti a giocatori inesi- 
Stenti, il ruolo del portiere 
di una immaginaria partita 
a calcio. n 
Senza dire una parola, 
da solo, era in grado di evo- 
Care l'atmosfera domenica- 
le del gran derby, la folla 
Nociante sugli spalti, l’ago- 
Rismo sportivo degli avver- 
Sari, i finti capitomboli per 
Strappare una punizione 0 
Un rigore, e la tensione per 
ll tiro in porta. 

. Con pochi cenni espressi- 
Vi e una mimica gestuale 
Estremamente eloquente, 

‘acques Tati raccontava 
tutto un mondo, completo 
di particolari, attraverso 
Una comicità diversa, spiaz- 
Zante, ma assolutamente 
realistica, riuscendo a far 
ridere gli spettatori di loro 
Stessi, dei loro vizi e virtù 


CINEMA A quasi 20 anni dalla morte dell'attore e regista un convegno internazionale lo ricorda a Udine 


Tati, gentiluomo della risata 


«Non si deve disprezzare il pubblico perché ha buon gusto», diceva 


nella vita di 
tuttii giorni. 

Ma Jacques | 
Tati è stato an- 
che, e soprat- 
tutto, un im- 
portante inno- 
vatore del lin- 
guaggio cine- 
matografico, 
l’inventore di 
uno sguardo 
originale basa- 
to sull’osserva- 
zione dei perso- 
naggi e il valo- 
re delle imma- 
gini più che sui 
dialoghi, . sul 
movimento de- 
gli attori piut- 
tosto che della 
macchina da 
presa, lo scopri- 
tore della stra- 
ordinaria potenza narrati- 
va dei rumori, che diventa- 
no, per la prima volta, un 
linguaggio espressivo. 

«Io credo nella necessità 
di distrarre lo spettatore, 
ma mi rifiuto assolutamen- 
te di far ridere con procedi- 
menti bassi e grossolani. 
Non si deve disprezzare il 
pubblico. Esso ha gusto e 
buon senso, infinitamente 
più di certi che pretendono 


il contrario. Il pubblico fa 
buona accoglienza ai film 
che aspirano a divertirlo 
senza umiliarlo». Questa di- 
chiarazione di Tati, da sot- 
toscrivere a occhi chiusi, è 
tanto più necessaria e ur- 
gente nel desolante panora- 
ma offerto dal cinema comi- 
co (e del piccolo schermo) 
contemporaneo. 

Eppure, la sua carriera 
di autore e regista, inaugu- 


... 


GIALLO Lo accusa ica di LE muli oa 
Il tradimento di Regis Debray: 
«Ha venduto Che Guevara» 


PARIGI Il fantasma del Che 
tormenta Regis Debray: 
Proprio lui, l'amico di Fi- 
del Castro, il pupillo di 
Jean-Paul Sartre, il canto- 
te della Revolucion, avreb- 
be messo le forze speciali 
oliviane e la Cia sulle 
tracce del leggendario 
guerrigliero e ne avrebbe 
così firmato la condanna a 
Morte. Debray è stato tira- 
to in ballo da due giornali- 
Sti svedesi, Erik Gadini e 
Tarik Saleh, autori di un' 
Inchiesta tele- 
Visiva sugli ul- 
timi giorni del 
Comandante 
Suevara, € 
l'accusa è tre- 
Menda: «tradi- 
Mento». L'ex- 
enfant prodige 
lella gauche 
‘ancese avreb- 
e «cantato» 


Stato in Boli- 
Via dopo aver 
Incontrato nel 
a giungla il 
Che che si af- 
‘amnava per in- 
Mescare la scin- 
illa di un ri- 
altone castri- 
> in quel pae- 


Se, 


Finora i più 
Pesanti sospet- 
A di delazione 
Sì sono concen- 
trati su un 
Compagno di 
‘Uevara, il pittore argenti- 
0 Ciro Bustos, arrestato 
quieme a Debray, ma 
ary Prado - il generale 
Oliviano che catturò il 
© - è stato esplicito du- 
Ante un'intervista ai due 
Da Dalisti svedesi: «Per 
Sta; - ha detto - non è mai 
to importante chi ha 
Parlato per primo. Tra. i 
ch itari si sa però bene 
sini Debray. Ho letto 
ti. gli interrogatori. 
GR inizio lui. confermò 
a Che Guevara si trova- 
In Bolivia». 
‘Ue giornalisti hanno 


T: 


spiegato al quotidiano pa: 
rigino 'Liberation' che lo 
spunto della loro inchiesta 
(concretizzata in un docu- 
mentario tv dal titolo «Chi 
ha tradito Che Guevara?») 
è stato proprio il controver- 
so Ciro Bustos, rilasciato 
dalla Bolivia dopo tre anni 
di carcere alla stessa stre- 
gua di Regis Debray. 

+ Dal 1976 Bustos vive so- 
lo e malandato a Malmoe, 
in Svezia, e a 68 anni sta 
adesso scrivendo le memo- 


Ernesto Che Guevara, mito della rivoluzione cubana. 


rie. Vuole scrollarsi di dos- 
so l'infamante accusa di 
tradimento. «La sola cosa 
che ha funzionato in tutti 
questi anni è la menzo- 
gna», si sfoga. 

A detta di Erik Gandini 
e Tarik Saleh il pittore è 
«molto prudente su Regis 
Debray, non lo vuole demo- 
nizzare», Ce l'ha soprattut- 
to con «quelli che hanno 
scritto la storia». 

Un livore comprensibi- 
le: nella maggioranza dei 
libri sul Che è lui il giuda 
che sotto interrogatorio 
fornisce preziose informa- 


zioni sulla dislocazione 
del comandante Guevara 
e tratteggia gli identikit di 
tutti i ‘barbudos' in sua 
compagnia. 

I due giornalisti svedesi 
sono convinti che Bustos 
non c'entra nella fine del 
Che, catturato l'8 ottobre 
del '67 e passato per le ar- 
mi il giorno dopo: lo consi- 
derano «vittima di una 
scrittura della storia dove 
è stata presa in esame sol- 
tanto la versione di De- 
bray, già allo- 
ra forte di uno 
status interna- 
zionale». 

Tuttora sul- 


onda nei salot- 
ti di Parigi, al 
centro di re- 
centi polemi- 
che per un li- 
bro-requisito- 
ria contro gli 
intellettuali, 
Debray è stato 
in effetti già 
accusato una 
volta di tradi- 
mento: nel set- 
tembre del 
1996 Aleida 
Guevara, _ fi- 
glia del Che, 
gli rinfacciò di 
«aver parlato 
più del neces- 
sario» e di 
aver così pro- 
vocato la mor- 
te del padre. 
Ex-consiglie- 
re del defunto 
presidente Francois Mit- 
terrand per l'America Lati- 
na, in rotta con l'ex-amico 
Fidel tuttora al potere a 
Cuba, Debray liquidò l'at- 
tacco di Aleida come una 
«porcheria stalinista» ordi- 
ta del regime castrista. Ai 
due giornalisti svedesi ha 
invece detto che di Ciro 
Bustos nemmeno si ricor- 
da più, per lui l'avventura 
di 34 anni fa nella giungla 
della Bolivia - un evento 
che gli diede fama mondia- 
le - è «una vicenda ormai 
archiviata». 
Pier Antonio Lacqua 


la cresta dell' |: 


Jacques Tati con Maria Kimberly nel film «Monsieur Hulot nel caos del traffico». 


ratasi ufficialmente nel 
1947 con il film «Jour de 
féte», si dipana solo in una 
mezza dozzina di lungome- 
traggi (tra i quali il premio 
Oscar «Mon oncle» del 
1958) e altrettanti corti, 


succedutisi con alterni suc- ‘ 


cessi commerciali e di pub- 
blico fino all'ultimo film 
«Parade», girato nel 1973 
per la televisione svedese. 

La ricerca di un linguag- 


SAGGI Si parla oggi a Trieste di un volume che ana 


gio originale e 
innovativo lo 
portò, dopo i 
successi popola- 
ri dei primi la- 
vori, a speri- 
mentare e affi- 
nare ancora il 
suo particolare 
modo di inten- 
dere il cinema 
| comico, riu 
>| scendo «... adi- 
i pingere come 
nessun altro i 
cambiamenti 
epocali della so- 
cietà del suo 
tempo, i tic e le 
nevrosi dell’uo- 
mo moderno, 
l’universo ago- 
rafobico di ve- 
tro e cemento 
armato in cui 
l'individuo si perde più di 
quanto riesca a trovarsi, 
l’ossessione del tutto tecno- 
logico, nel cui fragile ingra- 
naggio Hulot (il nome di 
uno dei suoi personaggi più 
famosi) rappresenta quel 
granello di sabbia capace 
di bloccare il meccanismo», 
com'è scritto nell’introdu- 
zione al libretto-catalogo 
edito in occasione della re- 
centissima retrospettiva «Il 


_ 


phe Nysenholc (Bruxelles), 


gesto sonoro», dedicata a 
Jacques Tati dal Centro 
Espressioni Cinematografi- 
che di Udine, assieme alla 
Cineteca del Friuli di Ge- 
mona e a Cinemazero di 
Pordenone. 

A quasi vent'anni dalla 
scomparsa di Tati, avvenu- 
ta nel 1982, i tempi sono 
maturi per rendere omag- 
gio alla grandezza del mae- 
stro e alle sue realizzazioni 
cinematografiche. Lo si fa- 
Tà con un convegno interna- 
zionale a lui dedicato - nel- 
l'ambito della terza edizio- 
ne della manifestazione 
«Lo sguardo dei maestri» - 
che si terrà all’Università 
degli studi di Udine, sala 
convegni di via Antonini 8, 
i prossimi venerdì 26 e sa- 
bato . 27 gennaio, e che 
s’imaugurerà alle 10.30 con 
la proiezione di «Jour de 
fète». 

Il pomeriggio e la giorna- 
ta seguente, presiedute ri- 
spettivamente da Leonatdo 
Quaresima e Giorgio Tinaz- 
zi, le relazioni degli specia- 
listi provenienti da varie 
università quali Giorgio 
Cremonini (Bologna), Da- 
vid Bellos (Princeton), Adol- 


IL iccoro 23 


L'attore e regista (anche nella foto piccola accanto al 
titolo) in una immagine che lo ritrae negli anni Ottanta. 


Roberto Nepoti (Trieste), 
Angel Quintana (Girona), 
le testimonianze di Jean 
Badal (direttore della foto- 
grafia), Marie-France Sie- 
‘gler (assistente), i contribu- 
ti dei critici Alessandro Fac- 
cioli, Francois Ede, Stepha- 


—- 


ne Goudet e l'intervento di 
Maurizio Nichetti, il regi- 
sta dichiaratosi ammirato- 
re, come Antonio Albanese, 
tra gli altri, di Jacques Ta- 
ti. Informazioni al Cec al 
numero 0432/299545. 
Giorgio Cantoni 


.. 


lizza la mutazione del Pci nell'ultimo decennio 


Da comunisti a Ds. Con tanta nostalgia 


Raggiunto in parte l’obiettivo dell'apertura, ma si è ancora in messo al guado 


Proviamo a fermarci e a 
guardarci intorno per capire 
come è cambiata la società 
italiana. Proviamo a guarda- 
re come è cambiata la politi- 
ca italiana e in particolare 

uel frammento importante 
che era stato il Ped'T, il «Par- 
tito», nato a Livorno - in mo- 
do alquanto pretestuoso, vi- 
sto che la scissione avvenne 
nonostante l’adesione del 
Psi alla Terza internaziona- 
le - esattamente 80 anni fa, 
il 21 gennaio 1921. 

Proviamo a riflettere sul- 
la vertiginosa mutazione del 
Pci in quest’ultimo decen- 
nio, diventato Partito Demo- 
cratico di Sinistra e poi De- 
mocratici di Sinistra. Fino a 
che punto è corretta la se- 

uenza , ossessiva Pci-Pds- 

s, imposta dal Cavalier 
Berlusconi? Fino a che pun- 
to i Democratici di sinistra 
sono i veri eredi, dal punto 
di vista organizzativo, cultu- 
rale e politico, del vecchio 
monolitico Partito comuni- 
sta? 

Per tentare di rispondere 
a queste domande, al di fuo- 
ri dell’urgenza elettorale, bi- 
sogna rivolgersi a un libro 
di recente pubblicazione 
«Pei, Pds, Ds. La trasfor- 
mazione dell’identità po- 
litica della sinistra di go- 
verno» di Paolo Bellucci, 
Marco Maraffi, Paolo Se- 

‘atti (Donzelli, pagg. 177, 
ire 18 mila). 

Gli autori si sono basati 
su un'analisi sociologica dei 
delegati partecipanti a diver- 
si congressi, dal Pci (1990) 
al Pds (1997) ai Ds (2000), e 
su un articolato questiona- 
rio che ha cercato di capire 
che cosa pensano i «quadri 
intermedi» sulla politica, sul- 
l'economia, sulla famiglia, 
sulla società. Di capire, an- 
che e Sprnio: cosa è ri- 
masto del vecchio «partito 
burocratico di massa» (Pci) 
nel nuovo partito, definito di 
volta in volta «plurale», «pi- 

lia tutto», «mediatore» (0 

roker), che dovrebbe adat- 
tarsi meglio a una società 
atomizzata e deideologizza- 
ta come quella attuale. 

Dal punto di vista della 
successione storica e anche 
sul piano elettorale,.il Cava- 
lier Berlusconi ha senza dub- 


TRIESTE Fino a che punto i Democratici 
di sinistra sono gli eredi diretti del 
vecchio Pci, nato ottant'anni anni fa 
dalla clamorosa scissione di Livorno? 
E, fino a che punto, la cultura, le 
aspettative, l’organizzazione dei «mili- 
tanti» Ds possono ancora essere defi- 
nite «comuniste»? 

Di questi temi si parlerà all’incon- 
tro pubblico - «Dal partito massa” al 
partito ”plurale” - organizzato a Trie- 
ste dall’Associazione di cultura politi- 
ca «luoghi comuni» per oggi, alle 17, 
alla Libreria Minerva di via San Nico- 
lò 20. L'occasione 
dell’incontro è la 
presentazione del li- 
bro «Pci, Pds, Ds. 


bio ragione: i Ds (con 
Rifondazione) attingo- 
no in modo stabile al 
«gruzzolo di voti garan- 
tito» dell'elettorato del 
Pci e non riescono a 
«sfondare» in modo si- 
gnificativo in altri setto- 


Ma davvero, nono- 
stante tutto, i Ds posso- 
no essere definiti tran- 
quillamente come «co- 
munisti» 0 «ex-comuni- 
sti»? La società è cam- 


Una manifestazione Ds nella Capitale. 


La trasformazione dell’identità politi- 
ca della sinistra di governo», scritto 
da Paolo Bellucci, Marco Maraffi e Pa- 
olo Segatti ed edito da Donzelli Edito- 
re. Volume che recensiamo qui accan- 
to. 

Dei suoi contenuti di attualità in 
questi giorni in cui i mass media ricor- 
dano l’anniversario della nascita del 
Partito comunista, discuteranno oggi 
uno degli autori, Paolo Segatti, del- 
l’Università di Pavia; Giorgio De Ro- 
sa, capogruppo dell’Ulivo al Comune 
di Trieste; Alessandro Maran, segreta- 
rio Ds del Friuli-Ve- 
nezia Giulia e Ste- 
lio Spadaro, segre- 
tario Ds di Trieste. 


nea ai Comunisti italia- 
ni e a Rifondazione, la 

ande maggioranza 

ei «quadri» mostra 
una cultura e una sensi- 
bilità profondamente di- 
versa («liberal-democra- 
tica»). Si è quasi dissol- 
to (anche per ragioni 
dconomiche) il partito 
burocratico guidato da 
«intellettuali-saterdo- 


vo ha lacerato la sini- 
stra, ma la maggioran- 


ti». La guerra in Koso-- 


biata, il Muro di Berli- 

no è crollato inutilmente? 
Da questo punto di vista la 
ricerca degli autori mostra 
«una realtà molto diversa e 


articolata. Se una minoran- 
za (circa il 20%) dei Ds dà ra- 
gione al Cavalier Berlusconi 
sentendosi del tutto omoge- 


za dei delegati (53%) si 
dimostra «pragmatica» in po- 
litica estera, e i più (74%) so- 
no favorevoli a una accen- 
tuazione del ruolo europeo 


Pisce oggi in tutto il mondo (e in aprile in Italia) il libro nero del comunismo cinese 


I «segreti» di piazza Tienanmen 


ROMA Si chiama «Tienanmen» e promette 
di essere il libro nero del comunismo cine- 
se. In uscita contemporanea in tutto il 
mondo oggi, il libro - che in Italia è pub- 
blicato dalla Rizzoli - sarà in libreria sol- 


tanto in aprile. 


«Tienanmen» raccoglie le traduzioni di 
centinaia di documenti originali - segreti 
e finora inediti, assicura la Rizzoli - fatti 
arrivare in Occidente e autenticati da tre 
massimi studiosi mondiali della Cina: An- 
drew Nathan della Columbia University, ai 
Perry Link di Princeton e Orville Schell 
della California University. 

Dal libro esce la prima, vera, dettaglia- 
ta storia della «primavera di Pechino» 


che 11 anni fa, tra l’aprile e il aero del 
1989, scosse i vertici della Cina Rossa. 
Più di un milione di pre scese pacifi- 
camente in piazza nel 

della democrazie e delle riforme. Il movi- 


la capitale in nome 


mento degli studenti riuscì a portare dal- 


la propria parte decine di milioni di per- 
sone e l’intero Occidente. Tuttavia la ri- 
volta fu repressa nel sangue. Tra il 3 e il 
4 giu o l’esercito invase la piazza e scac- 
ciò i dimostranti con la forza. I morti furo- 
no più di un migliaio. 

documenti 
emerge così la storia della rivolta come è 


contenuti nel libro 


stata vissuta dai leader della Repubblica 


popolare cinese e che ha consentito la par- 
ziale apertura democratica del regime. 


nella Nato. 

Tra le righe della ricerca, 
complessa e articolata, emer- 
ge, infatti, un dato che forse 
sorprenderà sia il Cavalier 
Berlusconi sia i vecchi «co- 
munisti», L'analisi delle opi- 
nioni dei delegati al Con- 
05 Pci del 1990, del Pds 

el 1997 e dei Ds del 2000, 
mostra in modo netto che la 
trasformazione era già in 
marcia da tempo. I Ds che 
sono stati iscritti anche al 
Pci (che affondano le loro ra- 
dici nel ’68 e negli anni Set- 
tanta) si delineano politica- 
mente e culturalmente in 
prevalenza (59%) nell’area 
«laico-radicale», ritengono 
che il mercato sia compatibi- 
le con una società giusta (so- 
no il 69,5% nei Ds del 2000, 
ma erano già il 65,8% nel 
Pci del: 1990), credono nella 
famiglia come valore cardi- 
ne della società (58,6%). Mol- 
ti ritengono che «l’assenza 
del capitalismo rimane co- 
munque lo sfruttamento del- 
l’uomo sull'uomo» (scendono 
dall’81,3% nel 1990 al 61,5 
nel 2000), ma — almeno in 

usto — sembrano del tutto 

‘accordo «in linea con Gio- 
vanni Paolo II. 

Eppure, alla fine della lo- 
ro analisi gli autori vedono i 
Ds ancora (eternamente?) in 
mezzo al guado. «L'obiettivo 


‘ dell’apertura — affermano — 


alle altre tradizioni politi- 
che (cattoliche, socialiste e 
laiche; ndr) è stato parzial- 
mente raggiunto», ma il «re- 
clutamento — aggiungono — 
sembra ancora attingere dal 
bacino del partito origina- 
rio». 

Allora, il Cavalier Berlu- 
sconi ha sempre ragione? So- 
lo in parte. Berlusconi, per 
una volta, potrebbe essere 
smentito, a condizione che il 
partito diventi davvero «plu- 
rale», cen, «federato», 
valorizzando appieno la «di- 
scontinuità» con il vecchio 
Pei; rinunciando definitiva- 
mente ad ogni nostalgia per 
un vecchio modello che «non 
riesce a riproporre altro che 
il distacco tra una società 
(mal)percepita come atomiz- 
zata e una barca (il partito) 
che rema controcorrente». 

Franco Del Campo 


| 
il 


| 
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IL PICCOLO 


- CULTURA E SPETTACOLI 


FESTIVAL Ad Alpe Adria, oggi, incontro con il regista Amalric e lo scrittore Del Giudice 


Un assaggio di «Wimbledon» 


AI «Revoltella» verranno proiettate scene del film girato a Trieste 


Non convince «La rapina» di Florian Flicker, premiato a Locarno 


Pomeriggio da cani, all’austriaca 


TRIESTE A diffidare dei festival non si qua- 
si mai fa peccato. Perchè i film lodati, ap- 
plauditi, premiati nell’ambito di qualche 
maratona cinematografica, piccola o 
grande, di livello altissimo o appena ap- 
pena passabile, spesso non si rivelano al- 
l'altezza di tanto clamore. Un esempio? 
Eccolo: «Der Uberfall» (La rapina) del- 
l'austriaco Florian Flicker ha incantato 
Locarno per la recitazione dei tre protago- 
nisti. Tanto che Roland Diiringer, Josef 
Hader e Joachim Bissmeier si sono porta- 
ti a casa il Pardo d’oro per la miglior in- 
terpretazione maschile. 

E allora? Il film, che è passato in con- 
corso ad Alpe Adria Cinema, lunedì sera, 
sullo schermo del Teatro Miela di Trie- 
ste, in effetti promette molto. Parte da 
‘una storia apparen- 
temente normale, 
quotidiana, per tra- 
sformarsi in una 
tragedia umana. Il 
protagonista è An- 
dreas, un uomo 
sommerso dai debi- 
ti, che non riesce 
nemmeno a passa- 
re i soldi all'ex mo- 
glie per permette- 
re una vita dignito- 
saalei e all’amatis- 
simo figlio. Così, 
un giorno, esce di 
casa con la pistola deciso a rapinare una 
banca, un supermercato. Qualunque po- 
sto che possa sembrare, anche solo da lon- 
tano, ben fornito di denaro. 

Ma non è facile improvvisarsi banditi 
se non lo si è per davvero. Andreas deve 
ripiegare su una modesta sartoria. En- 
tra, sequestra il proprietario e un suo 
cliente, si illude di sbrigare la maledetta 
faccenda in pochi minuti. E invece? Fini- 
sce per passare là dentro gran parte del- 
la giornata. Iniziando un minuetto di 


RASSEGNA «Akropolis» a Udine dal 26 gennaio al 24 marzo 


Una scena de «La rapina» di Florian Flicker. 


sgarbi e confessioni a cuore aperto, di vio- 
lenza e solidarietà umana con i suoi mal- 
capitati compagni d’avventura. 

A complicare le cose arriva la polizia. 
Chiamata perchè, nel supermercato di 
fronte, un rapinatore ha agito per davve- 
ro, seminando morte. Tra i tre uomini 
chiusi nella sartoria si instaura un rap- 
porto complesso ed estremamente delica- 
to, dove al risentimento si sovrappone la 
pena, al furore si mescola la disperazio- 
ne. Andreas, in fondo, è un poveraccio. 
Esattamente come il sarto, come il suo 


cliente acciaccato da mille malesseri. Il fi- |: 


nale, a sorpresa, trasforma questo «Pome- 
riggio di un giorno da cani», made in Au- 
stria, in una commedia umana. Che, pe- 
rò, non riesce a trovare un equilibrio. E 
sbanda in continua- 
zione tra il territo- 
rio della tragedia e 

quello della farsa. 
Come sempre, i 
cortometraggi in 
concorso nella se- 
zione «Immagini» 
riservano alcune 
ghiotte sorprese. 
Da segnalare, ad 
esempio, «Piccole 
cose di valore 
non quantificabi- 
le» di Paolo Geno- 
vese e Luca Minie- 
ro: una storia apparentemente banale, 
giocata sulla denuncia che una ragazza 
presente al commissariato di polizia dopo 
aver perduto tutti i suoi sogni. Che nel fi- 
nale rivela i reali connotati di uno stupro 
in famiglia. «Don't kill» (Non uccidere), 
dell’austriaco Max Linder, inscena un gio- 
co degli equivoci attorno all’attentato che 
un misterioso cecchino sta preparando ai 
danni del capo dell’opposizione politica. 
Finirà ammazzato non il politico, ma un 

poveraccio che gli ha rubato il cappotto. 
Alessandro Mezzena Lona 


Nuovi percorsi di teatro civile 


legati agli scenari contemporanei 


stazione ferroviaria di Udine, con il lavoro 
teatrale «Merima», monologo sulla storia 
vera di Merima Hamilic Trbojevie, giornali- 
sta, moglie e madre in fuga da SArRIOrO as- 
arbara 

Della Polla. Luogo scenico sarà un treno 
concesso dalle Fs e diretto a Cividale, sul 
quale gli fosco (75 posti) viaggeranno 
erima seguendone il percorso 

interiore di «perdita e distru- 
zione» fino al presentimento 


UDINE «Il teatro può essere testimonianza e 
riflessione sui temi cruciali del mondo con- 
temporaneo: dalla guerra alle questioni so? 
ciali, dalle lotte per i diritti civili alle nuo- 
ve migrazioni». Così la studiosa Angela Fe- 
lice spiega il filo conduttore della rasse 
«Akropolis, percorsi di teatro civile», 
di cui è stata ideatrice e coordinatrice per 
conto del Teatro Club di Udine. In program- 
ma dal 26 gennaio al 24 mar- 
zo, la carrellata d’eventi s’ar- 
ticola in sei diversi itinerari 
che puntano a gettare «uno 
sguardo sulle produzioni le- 
gate agli scenari del nostro 
tempo». Un'iniziativa inedita 
in regione, realizzata con la 
partnership di Commissione 
Vai opportunità del Comune 

i Udine, Ente regionale tea- 
trale, Associazione regionale 
dei sardi, Centro di accoglien- 
za «Balducci», Istituto friula- 

o per la storia del Movimen- 
to di liberazione e Associazio- 
ne Italia-Israele sezione di 
Udine. 

S'inizia venerdì con una 

resenza d’eccezione: sarà infatti il giorna- 
lista Gad Lerner a inaugurare «Akropo- 
lis» con una conferenza-dibattito nell’audi- 
torium Zanon (ore 17.30) sul tema scottan- 
te «Patrie, etnie, religioni: nuovi con- 
flitti contemporanei». 

Il percorso «spettacolare» della rassegna 

si aprirà sempre venerdì, alle 20.45, nella 


EDITORIA 


Il giornalista Gad Lerner 


sediata, scritto e interpretato da 


insieme a 


d’una possibile rinascita. 


dramma 


ti per il fronte russo nel 1940 (25 marzo). 


Alberto Rochira 


| in parte, in cit- 


Di grande interesse anche 
i successivi spettacoli, tutti 
al Palamostre alle 21: «Un 

iorno di fuoco» di Beppe 

‘enoglio, con Beppe Rosso, al- 
lestito da Teatro Settimo di 
Torino per la regia di Gabrie- 
le Vacis (13 febbraio); «Villa- 
rosa», monologo di e con En- 
zo Alaimo sui minatori sicilia- 
ni in Belgio (21 febbraio); 
«Quattro bombe in tasca», 
sulla Resistenza 


TRIESTE Scorreranno solo po- 
chi frammenti, sullo scher- 
mo. Un assaggino appena di 

uello «Stadio di Wimble- 

on» che il regista francese 
Mathieu Amalric sta ancora 
finendo di montare. Però, 
l’incontro organizzato da Al- 
pe Adria Cinema per oggi, 
alle 16.30 all'Auditorium 
del Museo Revoltella di Trie- 
ste, permetterà, pur sem- 
pre, di dare una prima oc- 
chiata al film che si ispira 
all'opera prima dello scritto- 
re veneziano Daniele Del 
Giudice. 

uesta finestra aperta 

sullo «Stadio di Wimbledon» 
fa parte della sezione «Zone 
di cinema». Un 
nuovo conteni- È 
tore che Alpe 
Adria Cinema 
ha ideato insie- 
me alla Friuli 
Venezia Giulia 
Film Commis- 
sion. E che, 
quest'anno, por- 
ta sullo scher- 
mo del Trieste 
Film Festival 
le pellicole gira- 
te per intero, 0 
anche soltanto 


tà o nei dintor- 

ni. Attesissimo, per sabato 
sera alle 20.30, è «Nora», 
che la regista irlandese Pat 
Murphy ha tratto dall’omo- 
nimo, bellissimo libro di 
Brenda Maddox. 

L'incontro tra Amalric e 
Del Giudice, che saranno a 
Trieste oggi, è stato tempe- 
stoso e curioso.’ Il regista 
francese, uno che si è fatto 
le ossa lavorando al fianco 


di maestri del calibro di Lu- 


is Malle, Oliver Assayas, 
André Techiné, Raoul Ruiz, 
Otar Ioselliani, poco più di 
un anno fa ha preso carta e 
Dono per comunicare a Del 

riudice quanto fosse rima- 


CINEMA «Non è un film di denunciw, precisa la regista 


«Domani» di Francesca Archibugi 
racconta il terremoto in Umbria 


ROMA Una scossa not- 
turna e le case di 
Cacchiano vanno 
giù. Così s’inizia 
«Domani» l'ultimo 
film di Francesca 
Archibugi che rac- 
conta il terremoto 
umbro del 1997 at- 
traverso gli occhi di 
alcuni degli abitan- 
ti del paesino di- 
strutto e in partico- 
lare attraverso lo 
sguardo di tre bam- 
bini che vivono que- 
sta situazione con 
immensa vitalità. 
«Non volevo fare 


un film di denuncia - spiega la regista - in 
questo film non ci sono cattivi, responsabili 
della tragedia, se non, in caso, la sola terra 


che ha tremato». 


L'idea del film nasce da un libro di temi 


sto affascinato dallo «Stadio 
di Wimbledon»: l'opera pri- 
ma dello scrittore veneziano 
che non solo aveva vinto su- 
bito il Premio Viareggio, ma 
s'era meritata un’elogiativa 
lettera d’accompagnamento 
di.Italo Calvino. 

Ma Del Giudice, colto di 
sorpresa, non si è lasciato 
coinvolgere subito. «Sul mo- 
mento, credo di avergli ri- 
sposto che era pazzo. Poi 
l'ho conosciuto, ho visto il 
suo cortometraggio più re- 
cente e ho capito, invece, di 
essere stato molto fortuna- 
to. Amalric è davvero bra- 
vo». Così, a maggio, il regi- 
sta francese e la sua troupe 

hanno raggiun- 
to Trieste, dove 

. | le riprese sono 

LL andate avanti 
% pertuttal’esta- 


te. 
«Lo stadio di 
Wimbledon» 
ubblicato nel 
983 da Einau- 
di, è una sorta 
di ricerca lette- 
raria, metafisi- 
ca delle tracce 
erdute di Ro- 
erto «Bobi» 
Bazlen, un trie- 
stino che ha la- 
sciato segni profondi nelle 
«cose letterarie» di Trieste e 
dell’Italia. Il romanzo ruota 
attorno alla domanda: scri- 

Vere o vivere? 

Alpe Adria Cinema, 


c 


quest'anno, verrà assegnato 


un premio in più. Quello 
messo in palio da 

» la televisione in onda 
sul web, che incoronerà il 
miglior cortometraggio del- 
la sezione «Immagini». I vo- 
ti, ovviamente, verranno 
espressi in rete, collegando- 
si al sito www.luxa.it, fino 
alle 22 del 26 gennaio. Al 
Vincitore andranno una han- 
fy-camera e un’opera d’ar- 
è. 


am. 
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Una fase delle riprese de «Lo stadio di Wimbledon» nella casa di Franca Malabotta, a 
Trieste. A sinistra, il regista Mathieu Amalrice lo scrittore Daniele Del Giudice. 


Per il Premio Trieste vengono proiettati un film austriaco e uno ceco 


La sezione concorso raddoppia 


TRIESTE La sezione concorso di Alpe Adria 
Cinema, oggi, raddoppia. Sono due, infat- 
ti, i film in corsa per il Premio Trieste 
che verranno proiettati nella sala grande 
del Teatro Miela di Trieste. Alle 15, dopo 
il cortometraggio in concorso «Zivot» (La 
vita) del bosniaco Dragan Elcie, si potrà 
vedere «Heller als der Mond» (Più 
splendente della luna) dell’austriaco Vir- 
gil Widrich Alle 20, invece, passerà sullo 
schermo «Musime si pomàhat» (L’unio- 
ne fa la forza) di Jan Hrebejk, della Re- 
pubblica Ceca. 

La giornata, in sala grande, inizierà al- 
le 9 con le «follie comiche» della retrospet- 
tiva «In capo al mondo»: «Visul lui Ta- 
nase» (Il sogno di Tanase) di Bernd Aldor 
e Constantin Tanase; «Actorul si salbati- 
cii» (L'attore e i selvaggi) di Manole Mar- 
cus; «100 lei» di Mircea Saucan; «Viitorul 
incepe ieri - Stafeta» (L’avvenire comin- 
cia ieri - Staffetta) di Mircea Saucan. Al- 
le 17, ancora film di «In capo al mondo»: 
«Maria Tanase» di Laurentiu Damian e 
«Proba de microfon» (Prova microfono) di 
Mircea Daneliuc. 


Alle 22, la sesta giornata di proiezioni 
si concluderà con «O lacrima de fata» 
(Lacrima di ragazza) di Iosif Demian e 
«Verzio» (Versione) di Mikl6s Erdély. 

In sala video, alle 15, si potrà vedere 
«Reconstruction (work in progress)» di 
Irene Lusztig. Alle 17 verrà proiettato | 
«Die Wahlkampfer» (I combattenti della | 
campagna elettorale) dell’austriaco Hel- 
mut Grasser. Alle 19.30 passerà sullo 
schermo «Il giorno della rivoluzione» di 
Leonardo Celi e, alle 22, «Provini per un 
massacro» di Guido Chiesa, «Morto che 
parla» di Daniele Vicari e «6cosaimale?» 
di Costanza Quatriglio. 

Domani, alle 15, nella sezione «Zone di 
cinema» verrà riproposto un film di Luigi 
Zampa girato nei dintorni di Trieste: 
«Cuori senza frontiere». In sala saran- 
no presenti i critici cinematografici Tul- 
lio Kezich e Callisto Cosulich, che furono 
scritturati per recitare nella pellicola. Al: 
pe Adria Cinema invita tutti quelli ché 
parteciparono alla lavorazione del film 2 
partecipare all’incontro. 


NARRATIVA 
Oggi esce il suo libro «Rispondimi» 


Tamaro: io scrittrice 
e monaca di clausura 


La Archibugi tra Mastandrea e Ornella Muti. 


vivere con pienezza e pro- 
fondità quello interiore. 
narratori dell'800 viveva= 
no così: appartengo a quell 
epoca». 

Quella che appare nel- 
l'intervista è una Tamaro 
che sembra aver ritrovato 
una nuova serenità - dopo 
la crisi seguita al libro 
«Anima Mundi» - che si è 
riavvicinata a Dio, ma che 
non risparmia critiche. Do- 
po «Anima Mundi», dice, 
«soffrivo molto per le ag- 

‘essioni verbali e le mal- 

icenze di cui ero stata 0g- 


in modo che ognuno 
possa chiuderle co- 
me vuole». 

Per la regista poi 
c'era anche la volon- 
tà di «fare un film 
corale dove tutte le 
persone hanno la 
stessa valenza. So- 
no persone normali, 
eppure, come in tut- 
te le persone norma- 
li, quando ti avvici- 
ni vedi in trasparen- 
za un grande roman- 
zo». E c'era la voglia 


ROMA Definisce il suo nuo- 
vo libro che uscirà oggi 
«spietato», ma lo considera 
solo il racconto delle «cru- 
deltà di cui ogni giorno sia- 
mo spettatori»: Susanna 
Tamaro parla a «Famiglia 
Cristiana». di «Rispondi- 
mi» (Rizzoli), da oggi in li- 
breria, e della sua Vita, si- 
mile a quella di una «mo- 
naca di clausura». «Potrà 
sembrare un libro spietato 
- dice Tamaro - ma non ho 
fatto che guardarmi attor- 
no e raccontare le crudeltà 
di cui ogni giorno siamo 


scritto e diretto da Ugo Chiti 
(5 marzo); «A come Srebre- 
nica» di Giovanna Giovan- 
nozzi, con Roberta Biagiarelli, per la regia 
di Simona Gonella (8 marzo); «Sos Lari- 
biancos», lavoro teatrale in sardo con Pier 
Paolo Piludu, diretto da Giancarlo Boffi, 
sulla vicenda di un gruppo di ragazzi parti- 


sulla tragedia dei ragazzi delle medie di 
Nocera Umbra inviato alla regista. «Quan- 
do ho letto questi temi - dice la Archibugi - 
ho scoperto come questi ragazzi non erano 
per nulla spaventati, ma anzi il colpo rice- 
vuto aveva sprigionato in loro una incredi- 
bile vitalità, voglia di ridere. Non avevo co- 
munque una tesi da dimostrare, ma solo la 
voglia di raccontare una serie di persone 
che hanno vissuto in modo diverso il terre- 
moto e lasciare anche le loro storie aperte 


In libreria il nono volume (1971-1978) di «Trieste 1900-1999. Cent'anni di storia» che ripercorre le vicende del capoluogo giuliano negli amni Settanta 


di denunciare un fal- | spettatori: etto. (...) 
so modo di vedere i | purtroppo la er due an- 
terremotati: «quan- realtà supe- ni ho vagato 
do succedono queste tragedie si mandano ra di molto nel limbo. 
mutande, calzini, ma a questa gente man- | la fantasia». Poi d'im- 
ca comprensione di quello che sta vivendo». A proposi- orovviso 
Nel film c'è anche Ornella Muti nel ruolo |t0 dii «Ri- ‘estate scor- 
delle moglie del vicesindaco (Marco Balia- spondimi» - sa, tutto si è 
ni) che si trova costretta a vivere inun cam- | Ure IO FRIELLOI ° |Î 
per e che sembra intrecciare una storia con di dai SRI Hal ti O j 
l'operaio Paolo (Mastandrea). Dice la Muti: e ti A CHERE fiuto 
«E stata una lavorazione difficile, ma mera- n 56 Soana RE HE 
vigliosa. Il personaggio che interpreto mi Ta i sorgente; 
somiglia perchè è molto attento, come me, SO ia ih conuna iva 
al buon equilibrio della famiglia». bro che di- so iiniole 
In «Domani», infine, anche una delicata | mostrasse rotto. Avevo 
storia d'amore. Quella della maestra del pa- anche come ritrovato la | 
esino (Patrizia Piccinini) per un bel restau- nelle situa- voce giu” 
ratore inglese (James Purefoy). zioni più bu- Susanna Tamaro sta». E anco” > 
ie può arri- ra: «Sono S 
| vare la luce, come ci sia tornata alla fede che ave n 
sempre la possibilità di vo da bambina». Ma «l'offe: 
una salvezza che viene sa che ogni giorno e ne! 
dall'alto». modi più subdoli facciam9 [ 
L'autrice triestina riflet- ai bambini mi strazia». É 


rincara la dose: «è uno 
scandalo terribile la distru 
zione programmatica che 
facciamo delle loro animé; 


te pure sul valore della 
scrittura. «Uno scrittore - 
dice - ha oggi una grandis- 
sima responsabilità, più 


Protagonisti di una città, fra nuovi fermenti e la questione Osimo 


TRIESTE Dal bianco e nero al colore, dai ricor- 
di dei nonni e dei padri a quelli ormai dei 
trentenni. La Trieste degli anni Settanta 
può essere racchiusa nell'immagine di un 
salto in avanti maturato sulle esperienze 
vissute dalla città nei decenni prevedenti. 
Le generazioni di triestini protagonisti del 
nono volume di «Trieste 1900-1999. Cen- 
tanni di storia» (PubliSport, pagg. 
2179; lire 60 mila) hanno costruito il pro- 
prio essere sui DERIRES di Stato attraver- 
sati dalla società locale e costituiti dagli 
eventi epocali della seconda metà del ’900: 
il secondo conflitto e il suo esito per nonni 
e padri, il Sessantotto per i figli e già or- 
mai per i figli dei figli. FIORITE 

Su questa base, due filoni principali si 
intrecciano a dare corpo alle cronache fino 
tidiane degli otto anni (dal 1971 al 1978) 
racchiusi nel volume: da una parte la vi- 
cenda-Osimo, dall’altra i fermenti SOciopo- 


litici che animano l’azione dei giovani, nel- 
le scuole e nelle piazze. Movimentismi che 
sono il 
contribuiranno entrambi a mutare profon- 
damente il quadro politico triestino e, in 
parte, la società che lo esprime. 


Facce e protagonisti nuovi salgono alla , 
- ribalta, scrivendo una nuova storia di Trie- 


ste. Forse più che in ogni altro momento, 
gli anni Settanta per molti aspetti testimo- 
niano l’esistenza di sacche di vitalità, che 
sfuggono all'immagine massiva e stereoti- 
pata che ancor oggi predomina nel raccon- 
tare le cose di Trieste: la città degli anzia- 
ni oppure quella letteraria, con lo sguardo 
a ritroso, che ritrova se stessa solo nei vec- 
chi caffè imperiali, nostalgica, incompresa 
e autoreferenziale, issata sui vessilli del- 
l’autonomismo e del municipalismo, privi 
ormai dei loro padri nobili e dello slancio 
vitale degli esordi. 


prodotto di tensioni diverse, che . 


che in altri tempi... Per 
me scrivere è comunicare, 
mettersi in contatto con il 
lettore nella sua intimità. 
Ma tutto questo richiede 
uno sforzo di concentrazio- 
ne che consuma, esige il si- 
lenzio attorno a te e in te. 
Quando ho scelto di dedi- 
carmi alla scrittura, ho ca- 
pito che avrei dovuto ri- 
nunciare a molte cose, an- 
che ad avere una famiglia, 
dei figli». Lo scrittore, in- 
somma, «per creare i suoi 
personaggi deve fare una 
vita appartata, lunghe pas- 
seggiate solitarie, molta 
meditazione. Deve chiuder- 
si al mondo esteriore per 


che. abbiamo privato 
ogni sorgente di bene e 
vera gioia. Ma nessuno 10 
dice e si continua in un g®" 
nocidio spirituale e genera 
zionale». «Un noto teolog® 
- continua la scrittrice - 4 
detto che l'inferno non es 
ste. Non l'accetto, non vol 
rei proprio nell'al di là 110 
varmi accanto a Stalin 0 ? 
Hitler», é 
Insomma, secondo la Ta 
maro, come afferma la P do 
tagonista del suo s@c0M° 
racconto, «l'inferno è he 
tualmente vuoto PEC 
tutti i diavoli, di ogni & o 
rarchia, ormai scorazza! 
sulla Terra». 


ro” 


Ii. 
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SPETTACOLI 
TEATRO Unico appuntamento, domani, a Udine, per una divertente carrellata di discipline sportive 


Kataklò, dal medagliere al palcoscenico 


UDINE Sport e spettacolo si 
Ineontrano in «Kataklò». E 
il nome scelto da un gruppo 
atleti, uomini e donne, 
tra cui alcuni finalisti olim- 
Pionici, che hanno deciso di 
Mettere tra parentesi l’atti- 
Vità agonistica e spendere 
Sui palcoscenici le proprie 
doti e le capacità fisiche, 
imprate da anni di allena- 
mento e competizioni. «Ka- 
taklò» (un «mostro» a otto 
teste) si esprime con un lin- 
Buaggio particolare, quello 
lel corpo, l’unico codice as- 
Solutamente comprensibile 
a tutti, ed è accompagnato 
al suo «domatore» Giaco- 
Mo: Un gigante di due me- 
ti per due con cinquanta 
di piedi che è l'allenatore, il 
manager, il traduttore del 
«mostro». 

. Sono poi bastate le attra- 
Zioni della forma e un picco- 
o gioco di-parole, perché 

ualche anno fa nascesse 
«“Indiscipline olimpioni- 
che», lo spettacolo, realizza- 
to per i Giochi di Sidney, 
che li ha fatti conoscere e 
che, per una serata soltan- 
to, va in scena domani sera 
(alle ore 20.45) al Giovanni 
da Udine, ospite del cartel- 
lone dell’Ert, in esclusiva 

er il Teatro Club, nell’am- 
ito della vetrina dedicata 
illa «Contaminazioni dei 
linguaggi e dei mezzi 
Sspressivi». 

Intenso, energetico, gin- 
Mico, «Indiscipline» è uno 
Spettacolo in qualche modo 
Unico. Non teatro, non dan- 


dts extended surround 


N 


Ross etti 


IA i. 


Oggi alle ore 16 
Sala Tripcovich, Turno E 

N grande prosa” - spettacolo 6 
ovo Teatro - Set artisti associati presentano 


L'Avaro 
di Molière 
traduzione di Luigi Lunari 
Uno spettacolo di Jerbme Savary 
con Alessandro Haber 
la Simona Marchini 
Spettacolo termina alle ore 18 circa 


1" co la prevendita per L’impor-tan- 
È ! chiamarsi Ernesto con Geppy 
“sa Debora Caprioglio, Lucia Poli (dal 6 
lhi ‘sbbraio) e Rumors di Neil Simon 
; 16 al 25 febbraio) 
dia Galleria Protti (330-120, 1530-19) 
ea Sala Tripcovich (0.30:12.30) 
‘sro Verde 800-554040 (15,30-19) 
lx Www.ilrossetti.it 


za, ma una «ri- 
vista olimpioni- 
ca» dove il lin- 
guaggio del cor- 
po e quello de- 
gli sport trova- 
no un terreno 
comune, ironiz- 
zando anche 
su se stessi. In 
tanti piccoli 
quadri, la com- 
pagnia impagi- 
na una diver- 
tente serie di 
flash da epo- 
che diverse e 
da diverse spe- 
cialità sporti- 
Vv 


e. 

Dal tennis di 
fine secolo, in 
gonna lunga, con morbide 
evoluzioni e nostalgie di un 
ballo sulle punte, fino a 


FOLIGNO «Franz sei una bom- 
ba all'uranio». Il cuore dei 
fan non si ferma nemmeno 
davanti alle grandi paure 
di questi tempi. E l'efferve- 
scente Di Cioccio, a nome 
di una ritrovata Premiata 
Forneria Marconi, ringra- 
zia sentitamente. Ieri sera 
la più storica e titolata 
band del rock italiano ha 
varato a Pescara il suo nuo- 
vo tour. 

Oltre alla batteria di 
Franz Di Cioccio, alle ta- 
stiere di Flavio Premoli, al 
basso di Patrick Dijvas e al- 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


RICHARD \WINONA 
GERE RYDER 


Autumn 
in New York 


sm) 
Fi de [eredi] 


STREPITOSO!!! 


DAL REGISTA DE 
IL SESTO SENSO 


BRUCE SAMUEL L. 
WILLIS JACKSON 


UNBREAKABLE 


IL PREDESTINATO 


GLI ALTRI FILMS: 
+LOST SOULS - LA PROFEZIA + PIANETA ROSSO 
+ CHIEDIMI SE SONO FELICE + CRIMINALI DA STRAPAZZO 
-..E DA VENERDÌ: IL 6° GIORNO con A. Schwarzenegger 
+ COMMEDIA SEXY + UN KM DA WALL STREET 
+ DOMANI di F. Archibugi 
PARCHEGGI AL PARK SÌ DI FORO ULPIANO (FERI 
ESTIVI 15-01) LA SOSTA PER 3 ORE TI COSTA SOLO L. 2500 
SONO DISPONIBILI ALLA CASSA DEL NAZIONALE 
LE T-SHIRT DEI FILMS E | CALENDARI 2001 


È TEATRI E CINEMA 


18-01 


una recentissima palestra 
di fitness, tra asciugamani 
bagnati di sudore e la stan- 
chezza del dopo-allenamen- 


Il gruppo di atleti, uomini e donne, alcuni olimpionici, della compagnia Kataklò. 


to. 

Tra la pagina dell'inizio 
e quella finale, una piccola 
olimpiade di specialità, os- 


La PFM torna in tournée 
in formazione rinnovata 


la chitarra di Franco Mus- 
sida, il gruppo è attualmen- 
te integrato da Roberto 
Gualdi alle percusssioni e 
dal polistrumentista coma- 
sco Damiano Della Torre a 
tastiere e fisarmonica. Un 
lungo viaggio nella memo- 
ria punteggiato dalle varie- 
gate suggestioni di un «Se- 


rendipity» capace di spazia- 
re dalla neopsichedelia di 
«Kna» alla «techno-dance» 
di «Automaticamente», ma 
soprattutto da frammenti 
di passato capaci di alimen- 
tare ovazioni da stadio. 

AI di là delle febbrili so- 
norità dell'ultimo album, 
infatti, che il senso dello 


Agli «Asinelli» una pièce contemporanea 
Dal cinema al palcoscenico 
seguendo Kenneth Branagh 
in un gelido inverno 


TRIESTE Fra le compagnie 
ospiti della Barcaccia è pre- 
sente, anche quest'anno, 
l'associazione «Teatro de- 
gli Asinelli» con la pièce 
«Nel bel mezzo di un geli- 
do inverno», libero adatta- 
mento di Paolo De Paolis 
dall’omonimo film di Ken- 
neth Branagh. E poiché il 
fascino della 
scrittura cine- 
matografica di 
Branagh consi 
ste, indubbia- 
mente, nel ta- 

lio «teatrale» 

i situazioni e 
dialoghi, il fat- 
to di portarlo 
in scena appa- 
re del tutto na- 
turale e i giova- 
ni attori della 
compagnia, 
grazie alla re- 
gia intelligen- 
te di Liana 
Zonta e dello stesso De Pa- 
olis, calzano con disinvoltu- 
ra i panni dei vari perso- 
naggi anch'essi tutti attori 
più o meno dotati e fortu- 
nati. 

Anzi un senso di frustra- 
zione accomuna, all’inizio 
tutti questi artisti che si in- 
contrano fortuitamente al- 
lo scopo di realizzare un 
nuovo allestimento dell’am- 
leto chiamati da un regista 
e attore che vede in questo 
lavoro l'occasione per ritro- 
vare se stesso. Dapprima 
hanno difficoltà a entrare 
in un nuovo spazio teatra- 


Kenneth Branagh 


le e provano un senso di ri- 
valità e diffidenza fra loro 
ma poi, vivendo insieme 
per il periodo delle prove e 
collaborando alla costruzio- 
ne del dramma, sentono 
mancare sempre più solida- 
rietà e reciproca compren- 
sione. Ognuno a poco a po- 
co scopre le proprie insicu- 
rezze e si misu- 
ra con le diffi- 
coltà degli al- 
tri, riuscendo 
a superarle 
grazie alla 
straordinaria 
esperienza di 
Vita che il tea- 
tro può offrire 
e che gratifica 
iù del denaro, 
lella fama. 
«Nutrire la pro- 
pria anima» è 
più importan- 
te. Ancora una 
volta, dunque, 
un caso di teatro nel teatro 
col susseguirsi di situazio- 
ni ora comiche ora dram- 
matiche e la messa a fuoco 
di stati d’animo visti con la 
rapidità di una macchina 
da presa e le incredibili ri- 
sorse offerte dal palcosceni- 
co. Proprio per questo è sta- 
to scelto‘ Amleto, personag- 
gio ambiguo per eccellenza 
coni suoi tormenti esisten- 
ziali e l'amara autoironia, 
che più d'ogni altro può 
rappresentare in modo em- 
blematico quella metafora 
della vita che è il teatro. 
Liliana Bamboschek 


servate con 
l’obiettivo del- 
l'ironia e la vo- 
glia di stupire. 
Un incontro 
. di boxe, una 
tornata di lan- 
cio del peso, un 
duello sul tap- 
peto da scher- 
ma. Anche 
qualche specia- 
lità meno de- 
courbetiana, 
magari sopra il 
tavolo verde di 
un biliardo, 
con stecche gi- 
ganti e palle 
umane da far 
rotolare nelle 
buche. 
Oppure dettagli: un pri 
mo piano sull’arbitro, sul 
pallone, sulla felicità di sta- 


spettacolo stia tutto in 
quattro pezzi da novanta 
come «Four holes in the 
ground», «Impressioni di 
settembre», «Chocolate kin- 
gs» e «Altaloma five till ni- 
ne» lo avverti dall'emozio- 
ne rovesciata dagli eroi di 
«Per un amico» sulle nostal- 
gie di un'intera generazio- 
ne, squadernando i ricordi 
di trionfi americani e le 
suggestioni di un «progres- 
sive-rock» che dopo trent' 
anni non ha smesso ancora 
di emanare i suoi influssi. 
Paride Sannelli 


Da oggi a Parma 


Una rassegna 

di musica filmata 
sulla «Leggenda 
di Verdi» 


PARMA Questa sera al Ci- 
nema Edison di Parma 
si apre la rassegna cine- 
matografica «La Leggen- 
da di Verdi», organizza- 
ta dal Comitato naziona- 
le per le celebrazioni ver- 
diane, che fino al 17 gen- 
naio (e poi in marzo a 
Parigi e in autunno a 
New York) presenterà 
21 spettacoli oltre ad al- 
cune produzioni cinema- 
tografiche e televisive 
ispirate alle opere del 
maestro. 

Memorabili  allesti- 
menti di opere verdiane 
dirette da Toscanini, 
von Karajan, Abbado e 
Solti accanti alle esecu- 
zioni di grandi interpre- 
ti come Bel Monaco, Co- 
relli, Callas, Tebaldi, 
Gencer e Domingo rac- 
conteranno 2 spettato- 
ri l'evolversi delle esecu- 
zioni e del canto verdia- 
no in questi cent'anni. Il 
più vecchio documento 
presentato alla retro- 
spettiva di musica filma- 
ta è, infatti, del 1899 
(un divertissement in 
cui il grande comico Leo- 
RIO Fregoli imita il 

aestro Verdi mentre 
dirige). 

Di particolare interes- 
se storico sono i docu- 
menti Vitaphone, degli 
anni Trenta, fra i primi, 
rarissimi, filmati in cui 
suono e immagini sono 
sinerinizzati. 


«Indiscipline olimpioniche»: linguaggio del corpo e dello sport su un terreno comune 


re sopra un podio, nel trion- 
fo veloce della colonna sono- 
ra. 

In uno dei quadri più sug- 
gestivi, due paia di gambe 
femminili si impegnano in 
disegni e arabeschi così 
astratti, che a un certo pun- 
to perdono l’originaria natu- 
ra di gambe e lasciano il po- 
sto alla pura geometria. 

Prerogativa del settore 
maschile è invece la tena- 
cia dei muscoli, impegnati 
nel rugby, o appesi agli 
anelli, o alle prese con sbar- 
re e biciclette sulle quali 
tentare funamboliche pro- 
ve di forza e di equilibrio. 

Da ricordare, infine, il 
fatto che «Kataklò» vanti 
origine sportive «da podio». 
Il gruppo è nato da un'idea 
di Giulia Staccioli (uno dei 
nomi di spicco della ginna- 
stica ritmica italiana, finali- 
sta olimpica a Los Angeles 
e Seul, ora coreografa della 
compagnia dopo aver lavo- 
rato tre anni con i Momix) 
e di Andrea Zorzi (pallavoli- 
sta e medaglia d’argento ai 
giochi di Atlanta, due me- 
tri d'altezza e ‘una gran fa- 
ma da schiacciatore, ora li- 
ght-designer e stregone tec- 
nologico del gruppo). La 
compagnia è composta da 
otto elementi di un'età com- 
presa fra i 22 e i 88 anni, 
con alle spalle un'attività 
agonistica di alto livello nel- 
la ginnastica artistica o rit- 
mica e sul petto numerose 
medaglie d’oro. 

Roberto Canziani 


MUSICA Il pianista toscano alla Società dei Concerti 


febbraio. 


vich, 


notte delle Stelle filanti»). 


: APPUNTAMENTI 
«La cameriera brillante» a Sacile 


Torna in scena Villaggio 
L'Olandese al Comunale 
Gemona: film di Salani 


TRIESTE Riprendono oggi al Teatro Cristallo, per la sta- 
gione di prosa della Contrada, le repliche - in program- 
ma fino a domenica - di «Delirio di un povero vecchio», 
di e con Paolo Villaggio (nella foto in alto). 

Fino all’11 febbraio al Teatro Verdi si replica «L’olan- 
dese volante» di Wagner. Sul podio 
Alexander Vedernikov. Altre repli- 
che al «Nuovo» di Udine, il 15 e 17 


Fino a domenica, alla Sala Tripco- 
er la stagione dello Stabile, 
si replica «L’avaro» di Molière, con 
Alessandro Haber e Simona Marchi- 
ni. Regia di Jerome Savary. 

Oggi alle 21, alla Caffetteria del 
Borgo (via Malcaton, dietro piazza 
Unità), serata musicale «Juggling Dub Nite» (81: «La 


Domani, alle 21, all’Oxis di Santa Croce, concerto 
blues-rock della Jimmy Joe's Band. 

MONFALCONE Oggi, alle 20.45, al Teatro Comunale, si 
replica «Il libertino», con Ottavia Piccolo e Gioele Dix. 

Domani, alle 20.45, al Teatro Comunale, concerto 
dell’Akademie fir alte musik» di Berlino. 

UDINE Oggi, alle 20.80, al Cinema Sociale di Gemona, 
viene proiettato il film di Corso Salani «Occidente». 

Venerdì alle 21, al centro civico di Mortegliano, per 
la rassegna «Suoni dalle cantine», serata con Bunna. 

PORDENONE Oggi, alle 21, al Teatro Zancanaro di Sacile 
va in scena «La cameriera brillante» di Carlo Goldoni, 
presentato dalla Compagnia Pan- 
takin di Venezia, per la regia di Ste- 
fano Pagin. 

Domani, alle 20.45, al Teatro 
Odeon di Latisana va in scena «Il li- 
bertino» di Schmitt con Gioele Dix 
e Ottavia Piccolo (nella foto in bas- 


s0). 

SLOVENIA Venerdì alle 22.30, al Ca- 
sinò Perla di Nova Gorica, serata di 
cabaret con Giobbe Covatta. 

CROAZIA Oggi, alle 11.30 e alle 20, alla Comunità degli 
italiani di Pola, la compagnia del Dramma Italiano pre- 
senta «Per il bene di tutti» di Francesco Randazzo. 
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IL PICCOLO 


Lucchesini a tutto Beethoven 
con eloquio ricco di pathos 


TRIESTE Il saluto rivoltogli al 
suo incedere era di quelli ri- 
servati alle vecchie cono- 
scenze; Andrea Lucchesini 
è invece ancora molto giova- 
ne e l’essere di casa alla So- 
cietà dei Concerti è dovuto 
a un’assiduità di quasi 
vent'anni. Quando ‘approdò 
per la prima volta al Ros- 
setti, scrivem- 
mo che pareva 
un «anziano», 
o comunque 
che suonava co- 
me non ci si sa- 
rebbe mai 
aspettati da 
un diciottenne. 
Non si tratta- 
va di età appa- 
rente, bensì 
delle doti che 
più gli appar- 
tengono, la se- 
rietà e un’in- 
tensissima pro- 
fondità di pen- 
siero. 

Una volta af- 
fermatosi ai ri- 
tuali. concorsi, 
sbarazzandosi 
dei concorrenti grazie al no- 
tevole peso del suo virtuosi- 
smo e alla sua tecnica bril- 
lante, il pianista toscano 
ha rifiutato i traguardi sa- 
ettanti della carriera per 
scegliere invece l’immersio- 
ne nei significati più auten- 
tici dell'esperienza musica- 
le, sfogliando il repertorio, 
esponendosi a prove e ten- 
tando vie nuove. 

Anche il programma of- 
ferto al pubblico della Sala 


Tripcovich non era di como- 
do. Un «tutto Beethoven», 
dettato a Lucchesini dall’ur- 
ra di una rilettura dopo 

‘esperienza in duo con Ma- 
rio Brunello e un primo pas- 
so verso quell’integrale del- 
le sonate che figura fra i 
suoi traguardi. Dell’immen- 
so corpus, 382 sonate che la 


Il pianista Andrea Lucchesini (foto Lelli & Masotti). 


convenzione suole dividere 
in stagioni, ma che costitui- 
scono il più straordinario 
esempio di continua e pro- 
gressiva — trasformazione 
musicale, Lucchesini ne ha 
offerto quattro, situate ri- 
spettivamente al terzo, al 
quinto, al sedicesimo e al 
trentunesimo posto. 

Nelle prime l’autenticità 
beethoveniana affiora dalle 
pause e dai relativi silenzi 
degli «adagi» ed è proprio 


uuesti che è emersa an- 
che l’interpretazione di Luc- 
chesini, attendibile e classi- 
ca, mai rivolta alla piacevo- 
lezza o al grazioso, ma dal- 
l’eloquio ricco di pathos. 
Nei tempi veloci l’incedere 
non è né sbrigativo né ne- 
vrotico, Lucchesini non cer- 
ca neanche di essere spirito- 
so e questa è 
forse una ca- 
renza poiché 
l’umorismo be- 
ethoveniano 
non va trascu- 
rato, ma la tor- 
nitura del can- 
tabile è impron- 
tata a pulizia 
mentale e alla 
bellezza del 
suono. 

Prerogative 
emerse nell’op. 
110 in la be- 
molle maggio- 
re, la sonata li- 
rica per eccel- 
lenza, che il 
pianista tosca- 
no ha condotto 
con emozione, 
conservando spontaneità e 
naturalezza nel passaggio 
da un accento all’altro. 

Gli applausi sono scocca- 
ti puntuali dopo ogni sona- 
ta per infittirsi lungo l’itine- 
rario. Al caloroso consenso 
finale, il pianista, che repli- 
cherà il suo recital lunedì 
prossimo, ha corrisposto 
con un solo ma ammirevole 
fuori RIOETA mA, ‘una sona- 
ta di Scarlatti. 

Claudio Gherbitz 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI» - STAGIONE LIRICA E DI BAL- 
LETTO 2000/2001. Centenario Ver- 
diano. Concerto straordinario (fuo- 
ri abbonamento) - Messa da Re- 
quiem di Giuseppe Verdi. Sabato 27 
gennaio: 2001 ore 20.30 e domenica 
28 gennaio 2001 ore 18, Teatro Ver- 
di. Continua vendita dei biglietti: a Tri- 
este presso la biglietteria del Teatro 
Verdi, orario 9-12 16-19. A Udine 
presso Acad, via Faedis 30, 
0432-470918. Ticket online: www.tea- 
troverdì-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI» - STAGIONE LIRICA E DI BAL- 
LETTO 2000/2001. Der Fliegende 
Hollander di Richard Wagner. Mar- 
fedi 30 gennaio ore 20.30 (turno 
C/A) quinta rappresentazione. Repli- 
che: mercoledì 31 gennaio ore 20,30 
(tumo B/B), sabato 10 febbraio ore 
17 (turno S/S), domenica 11 febbraio 
ore 16 (turno G/G). Vendita dei bi- 
Si per tutte le rappresentazioni a 

rieste presso la biglietteria del Tea- 
tro Verdi, orario 9-12 16-19. A Udine 
presso Acad, via Faedis. 30, 
0432-470918. Ticket online: mww.tea- 
troverdi-trieste.com. 


SALA TRIPCOVICH - «TANGO Y RIT- 
MO» Spettacolo di danza con il 
corpo di ballo del Teatro Lirico 
«Giuseppe Verdi». Mercoledì 31 

jennaio 11.30 per le scuole) e ore 


1. Giovedì 1 febbraio - ore 11,30 
per le scuole). Vendita dei biglietti: a 

lieste presso la biglietteria del Tea- 
tro Verdi, orario 9-12 16-19. Ticket 
online: www.teatroverdì-trieste.com. 

AMICI DELLA CONTRADA. Ore 
17.30 incontro con gli interpreti di 
«Delirio di un povero Vecchio». Salo- 

« ne del Circolo delle Generali. Ingres- 
so riservato ai soci degli Amici della 
Contrada e del Circolo Generali. 

TEATRO CRISTALLO - LA CONTRA- 
DA. Ore 20.30 «Delirio di un povero 
vecchio», scritto, diretto e interpreta- 
to da Paolo Villaggio. Atto unico 
1,30°. 040-3906183; contrada @contra- 
da.it; www.contrada.it. 

TEATRO MIELA. ALPE ADRIA CINE- 
MA - Trieste Film Festival. Ore 9 
«In capo al mondo»; ore 15 Immagi- 
ni - concorso cortometraggi; a segi 
re «Heller als der Mond» di Virgil Wil- 
drich (concorso lungometraggi); ore 
17 «In capo al mondo»; ore 20 «Sa- 
motari» di David Ondricek (concorso 
lingometrgo) ore 22 «O lacrima 
de fata» di |. Demian; a seguire «Tri- 


logia del sogno 2» di M. Erdély. Sala 

Video, ore 15: «Reconstruction» di |. 

Lusztig; ore 19.30: incontro con Mir- 

cea Saucan. Auditorium Museo Re- 

voltella, ore 16.30: incontro con il re- 
ista Mathieu Amalric e lo scrittore 
aniele Del Giudice. 


1.a VISIONE 

AMBASCIATORI. 16.30, 18.20, 20.15, 
22,15. Dalla Disney: «La carica dei 
102». Un nuovo colpo di coda! 

ARISTON. Protagonista donna. Ore 
16.30, 18.25, 20.20, 22.15. Angelina 
Jolie e Rosanna Arquette in un film 
altamente drammatico: «Hell's. ki- 
ichen» di Tony Cinciripini. Due don- 
ne alle prese con il FIRE più infer- 
nale di New York. Ultimi giorni. 

SALA AZZURRA. Ore 17,30, 19.45, 
22: «Le verità nascoste» di Robert 
Zemeckis, con Harrison Ford e Mi- 
chelle Pfeiffer. 

EXCELSIOR. Ore 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «L'erba di Grace» di Nigel Co- 
le. Dall'Inghilterra la nuova spassosis- 
sima commedia. 

GIOTTO 1. 16.30, 18.20, 20.15, 22.15: 
«Autumn in New York» con Richard 
Gere e Winona Ryder. Una love 
‘story indimenticabile! Da venerdì: «Il 
6.0 giorno». 


GIOTTO 2. 16.30; 18.20, 20.10, 22: 
«Lost Souls» (La profezia) con Wino- 
na Ryder e Ben Chaplin... Ogni anno 
Vengono praticati oltre 3000 esorci- 
smi! Da venerdì: «Commedia sexy». 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 22: 
«Ulisexn». 

NAZIONALE 1, 17, 19.30, 22: «Cast 
Away» di Robert Zemeckis con Tom 
Hanks ed Helen Hunt. Ai confini del 
mondo, inizia il suo Veodo. Tom 
Hanks vincitore del Golden Globe 
per Moor attore. Probabile candida- 
to agli Oscar 2001. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Chiedimi se sono felice». Il 
top del divertimento con Aldo, Gio- 
vanni e Giacomo. 

NAZIONALE 3. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Pianeta rosso». Un colossa- 
le film di fantascienza con Val Kilmer 
e Carrie-Anne Moss. Da domani; «1 
km da Wall Street». 

NAZIONALE 4, 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Criminali da strapazzo». Il 
più comico film di e con Woody Allen 
e con Hugh Grant e Tracey Ullman. 
Ult. 2 giorni. 

SUPER. 16.30, 18.20, 20.10, 22: «Un- 
breakable» (l predestinato) con Bru 
ce Willis. Dal regista de «Il sesto sen- 
so». Ult. giorni. Da venerdì: «Doma- 
ni» di F. Archibugi. 


2.a VISIONE 
ALCIONE FICE. 18, 20, 22: «Bread 
and Roses» di Ken Loach con Pilar 
Padilla, Adrien Brody. Ultimi giorni. 
CAPITOL. Solo mercoledì e giovedì 
17, 18.40, 20.20, 22.10: «Final Desti- 
DR (thriller). Da venerdì «The 
ell». 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione di 
prosa 2000/2001. Oggi (tumo di ab- 
bonamento B) ore 20.45 La Contem- 
poranea 83 e la Compagnia del Tea- 
tro Modemo presentano «Il libertino» 
di Eric-Emmanuel Schmitt. Regia di 
Sergio Fantoni, con Ottavia Piccolo, 
Gioele Dix. Biglietti alla cassa del Te- 
atro (ore 17-19). 

TEATRO COMUNALE. Stagione con- 
certistica 2000/2001. Domani ore 
20.45 Akademie fùr Alte Musik, Ber- 
lin. Musiche di Bach, Mozart. Biglietti 
alla Cassa del Teatro (ore 17-19), 
Utat - Trieste, Acus - Udine. 

EXCELSIOR. 18.30, 21.45: 
Away». Ingresso lire 8000. 


GORIZIA 
CORSO. Sala rossa. 18.30, 21.45: 


«Cast 


«Cast Away» con Tom Hanks. In- 
gresso lire 8000. 

Sala blu. 17.45, 20, 22.15: «Autunno a 
New York» con Richard Gere. Ingres- 
so lire 8000. 

Sala gialla. 17.45, 20, 22.15: «Lost 
Souls» (La profezia) con Winona 
Ryder. Ingresso lire 8000. 

VITTORIA. Sala 1. Sala Thx. 16.30, 
18.20, 20.10, 22: «La carica dei 
102». Ingresso lire 8000. 

Sala 3. 18, 20, 22: «L'erba di Grace». 
Ingresso lire 8000. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. Stagione di 
prosa 2000/2001, «Gli armadi sensi- 
bili», mostra teatrale interattiva di An- 
tonio Catalano e Luciano Nattino 2, 
3, 4, 11 febbraio 2001. Cervignano 
del Friuli = Aula Magna Iti Malignani 
2000 - via Mons. Ramazzotti. Preno- 
tazione obbligatoria presso l'Uffi- 
cio del Teatro: dal 22 al 27 gennaio 
ore 10.30-12.30.. Informazioni: 
0431-370278. 


UDINE 


TEATRO CONTATTO. 27/28 gennaio 
2001, Udine, Teatro San Giorgio, ore 


20 e 21.30: «Gli armadi sensibili», 
mostra teatrale interattiva di Antonio 
Catalano e Luciano Nattino. 31 gen- 
naio 2001, Udine, Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, ore 21: Socìetas Raf- 
faello Sanzio in «Genesi from the mu- 
seum of sleep» di Romeo Castelluc- 
ci. 2/8 febbraio 2001, Udine, Teatro 
San Giorgio, ore 21: Centro Servizi e 
Spettacoli di Udine / Teatro stabile di 
innovazione del FVG presenta «L’in- 
surrezione dei semi» di Giuliano Sca- 
bia, con Giuliano Scabia e Rita Maf- 
fei. Prevendita, info e ContattoCard: 
CSS, via Crispi 65 - Udine, tel. 
0432-511861, dal lunedì al venerdì 
dalle ore 16 alle 18.30, sabato dalle 
16 alle 18. Il botteghino del teatro 
‘apre un'ora prima dell'inizio. dello 
Spettacolo. 

TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDI- 
NE. 26 gemnalo 2001 ore 20.45 
abb. a 17) Joe Jackson «Songs». 

al 5 al 10 febbraio 2001 ore 20.45: 
«L'arte della commedia» con Umber- 
to Orsini e Luca De Filippo. Regia di 
Luca De Filippo. Biglietteria (tel. 
0432-248419). Orario: lunedì 16-19; 
da martedì a sabato 10-12.30 e 
16-19. Domenica e festivi chiuso (in 
giornata di spettacolo la biglietteria 
‘apre 75 minuti prima dell'inizio). Bi- 
glietteria on line: www.tkts.it. 
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IL PICCOLO 


MERCOLEDÌ 24 GENNAIO 2001 


«La vita è una serie di di- 
sgrazie con ogni tanto qual- 
che sciagura», dice con co- 
mica cupezza Paolo Ferrari 
a Pino Caruso nell'episodio 
di domenica di «Non lascia- 
moci più 2», il telefilm inter- 
pretato da Fabrizio Frizzi 
nelle vesti di un avvocato 
matrimonialista dal cuore 
d’oro, regia di Vittorio Sin- 
doni e produzione Titanus, 
in onda su Raiuno. Alla lu- 
ce di questa teoria si può di- 
re che nel gran gioco della 
vita il presente telefilm ap- 
partiene alla seconda cate- 
goria: quella delle sciagure. 

L’esca per i telespettatori, 
il motivo di attrazione di 
quest'opera dilettantesca,. è 
la presenza di Fabrizio Friz- 
zi în veste di attore, a fian- 
co di Debora Caprioglio, 
che interpreta l’investigatri- 
ce sua fidanzata. Fatto sta 
che la recitazione congiun- 
ta di Frizzi e della Caprio- 
glio tocca i vertici rovesciati 
del terribile. Fabrizio Friz- 
zi — che parla come se aves- 
se la dentiera — è privo, non 
che di qualsiasi capacità in- 
terpretativa, anche del più 
misero carisma attoriale. 


6.00 EURONEWS 
6.25 IL COLORE DEI SANTI 
6.30 TG1 - RASSEGNA STAMPA 
6.40 CCISS - CHE TEMPO FA 
6.45 RAIUNO MATTINA 
7.00 TG1 (8.00.- 9.00) 
7.05 TG1 ECONOMIA 
7.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 FLASH 
10.20 LINEA VERDE - METEO VER- 
DE. Documenti. 
10.25 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO, 
10.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
M 


A 
10.40 LA SIGNORA DEL WEST. Te- 
lefilm 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TG1 
11.35 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. "Piccola posta" 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 RICOMINCIARE. Telenovela. 
14.35 VARIETA' 
15.00 QUESTION TIME 
16.00 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 
16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 
17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 
117.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) i 
18.55 QUIZ SHOW - L'OCCASIONE 
DI UNA VITA. Con Ama- 
deus. 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI 
20.45 UN PUGNO O UNA CAREZ- 
ZA. Con Alda D'Eusanio. 
23.05 TG1 
23.10 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 
0.30 TG1 NOTTE 
0.55 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 
1.05 RAI EDUCATIONAL - IL GRIL- 
Lo 


1.30 RAI EDUCATIONAL - AFORI- 
SMI 

1.45 SOTTOVOCE: NILIANA TER- 
SIGNI. Con Gigi Marzullo. 

2.15 RAINOTTE 

2.17 LA VENDETTA DI URSUS. 
Film (avventura '62). Di Lui- 
gi Capuano. Con Samson 
Burke, Livio Lorenzon. 

3.40 IL COMMISSARIO CORSO. 

Telefilm 


6.00 L'INCANTO DELLA PAS- 
SIONE. Telenovela. 

6.30 MUOVERSI IN CITTA! 

6.50 AMARE TRIESTE 

7.05 BUONGIORNO 

7.10 IL NOTIZIARIO 

7.35 L'ESPERTO RISPONDE... 

9.00 L'INCANTO DELLA PAS- 
SIONE. Telenovela. 

9.30 ANIMALI E NATURA. Do- 
cumenti. 

10.00 BELLAMY., Telefilm. 
12.00 IL PERICOLO E' IL MIO 
MESTIERE. Telefilm. 

12.30 W L'ITALIA 

13.10 IL NOTIZIARIO 

13.30 TG STREAM 

13.45 MUOVERSI IN CITTA' 

14.00 MADE IN ITALY 

14.30 PER FAVORE NON MAN- 
GIATE LE MARGHERITE. 
Telefilm. 

17,10 IL NOTIZIARIO (R) 

17.30 TG STREAM 

18.00 VETRINA 

18.30 STAR TREK 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.00 COMUNE ON 

20.30 UNA QUESTIONE DI VI- 
TA O DI MORTE. Film 
(drammatico). Con F. 
Taylor, J. Bottoms. 

22.30 IL NOTIZIARIO 

23.00 OMICIDIO SENZA INDIZI. 


Film. 

0.30 IL NOTIZIARIO 

1.00 LA CITTA' VERRA' DI- 
STRUTTA ALL'ALBA. Film 
(orrore). Con R.  Mi- 
tchum, A. Dickinson. 

2.40 BASKET: DESPAR GORI 
ZIA - NUOVA 


TELECOMANDO 


I PROGRAMMI DI OGGI 
| RAIDUE 


Un poco frizzante Frizzi 


‘avvocato dal cuore d’oro 


di Giorgio Placereani 


Bisogna ammettere a sua 
parziale discolpa che il te- 
sto smanceroso, suenevole e 
sdilinquito messogli in boc- 
ca farebbe un pagliaccio an- 
che di Peter O’Toole (baste- 
rebbe il monologhetto inizia- 
le sull’oroscopo perché qual- 
siasi donna seria lo buttas- 
se fuori dal let- 
to). 

Debora Ca- 
prioglio, dal 
canto suo, non 
solo è evane- 
scente, è lette- 
ralmente inesi- 
stente: sul tele- 
schermo sem- 
bra un fanta- 
sma, un distur- 
bo di ricezione 
— probabilmen- 
te non si riflet- 
te nemmeno ne- 
gli specchi, come i vampiri. 
Con gl’interpreti che il tele- 
film si ritrova, non stupisce 
che l’unica cosa su cui si 
può buttare un occhio sia il 
gioco di recitazione fra Pao- 
lo Ferrari e Pino Caruso: ve- 
dere due attori veri in que- 
st’orrida pappetta simil-so- 
ap fa lo stesso effetto che ve- 


Debora Caprioglio 


dere due elefanti in un cam- 
po di fragole. 

Già il telefilm è deprimen- 
te quando vorrebbe scherza- 
re (esempio di umorismo: 
un personaggio fa confusio- 
ne fra sciatalgia e nostal- 
gia); ma raggiunge gli abis- 
st cerebrali quando svilup- 
pa il suo tema 
mélo. Argomen- 
to di domenica: 
una donna non 
può avere figli 
e quindi si sen- 
te indegna del 
marito, per cui 
finge di avere 
abortito volon- 
tariamente, e 
anche di avere 
un amante, af- 
finché lui la ab- 
bandoni e se ne 
cerchi un’altra 
più feconda. Frizzi li fa ri- 
mettere insieme commen- 
tando commosso: «Quella 
poveretta si sta sacrifican- 
do per suo marito... ho capi- 
to che non potrà mai dargli 
un figlio e allora vuole farsi 
da parte». Parliamoci chia- 
ro: è un'ideologia che oggi, 
nel 2000, probabilmente 


non si potrebbe più trovare 
neppure nel più desolato an- 
giporto musulmano. 

Qui bisogna ricordare 
che dal 1949 in poi la Tita- 
nus fu la casa produttrice 
dei supermelodrammi del 
geniale Raffaello Mataraz- 
zo («Catene», «Tormento», 
«I figli di nessuno» eccete- 
ra), che con magnifico affla- 
to narrativo davano corpo 
alle angosce sessuali. di 
un'Italia ancora contadina. 
Che ha fatto la Titanus 50 
anni dopo? In pratica ha 
svuotato i cassetti di Mata- 
razzo copiandone i temi. 
Già un’operazione del gene- 
re risulta ridicolo di suo, 
‘perché è passato mezzo seco- 
lo, viviamo in un altro mon- 
do, sembra archeologia nar- 
rativa; in più è stata realiz- 
zata in maniera talmente 
goffa, manierata e ammic- 
cante da risultare offensi- 
va. Matarazzo era un gigan- 
fe anche nel panorama alto 
del cinema degli anni ‘50; 
costoro sono nani anche nel 
panorama basso della tv 
d'oggi. 


RADIO 


«Delitto sulla spiaggia» (1955) di Jo- 
seph Pevney (Retequattro, ore 16). Ve- 
dova piuttosto matura perde la testa 
per un marinaio, sulla cui coscienza pe- 


Thriller di Rachel Talalay su Italia 1 


i Killer machine 


colpisce in rete 


sa l'ombra di un assassinio. Scontri ur-  len. 


lati e un pizzico di sadomasochismo in 
un melodramma tanto (troppo) vecchio 
stile. Con Joan Crawford e Jeff Chand- 


ler. 


«Scuola di polizia 4: cittadini... in 
guardia» (1987) di Jim Drake (Italia? 
1, ore 20.45). Il comandante della «Poli- 
ce Academy» vara un nuovo program- 


la rete elettrica dopo la sua morte, un 
serial killer continua a uccidere serven- 
dosi dei più comuni elettrodomestici. 
Grande tensione in un thriller curioso 
ma inverosimile. Con Karl Hochman 
(nella foto), Ted Marcoux e Karen Al- 


«Volevo i pantaloni» (1990) di Mauri- 
zio Ponzi (Retequattro, ore 22.55). Le 
piccole gioie e i grandi dolori di una li- 


ceale, costretta a combattere con geni- 


ma di addestramento. I risultati,.com'è 
ampiamente prevedibile, saranno tragi- 


comici. Giunta al quarto «sequel», la se- 
rie non offre che rarissimi spunti di di- 
vertimento. Con Steve Guttenberg e 


Bubba Smith. 


«Il principe della città» (1981) di Si- 
dney Lumet (Tme, ore 20.55). Un inve- 
stigatore della sezione antidroga colla- 
bora a una inchiesta sulla corruzione e 
denuncia amici e colleghi. pagherà ca- 
ra la sua scelta. Cupo «noir» di grande 
impatto ispirato a una storia realmen- 
te accaduta. Con Treat Williams, Don 
Billett e Richard Foroniy. 

«Killer Machine» (1993) di Rachel Ta- 
lalay (Italia 1, ore 22.35). Inseritosi nel- 


tori e parenti in un piccolo paese del 
prefende Sud. Ispirato al best seller di 

ara Cardella, con Giulia Fossà, Lucia 
Bosè e Pino Colizzi. 


Raiuno, ore 23.10 


Umberto Bossi a «Porta a porta» 


Il leader della Lega Umberto Bossi sa- 
rà ospite di Bruno Vespa nella puntata 
odierna di «Porta a Porta». In collega- 
mento Grazia Francescato. 


Raitre, ore 20.50 


Casa, cellulari e televendite 
Si parlerà di imposte comunali sulla ca- 


sa; di cellulari e di televendite oggi a 


«Mi manda Raitre», il programma con- 
dotto da Piero Marrazzo. 


_ 


7.00 GO CART MATTINA 
9.20 E VISSERO INFELICI PER 
SEMPRE. Telefilm 


9.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.00 DIECI MINUTI DI... PRO- 


GRAMMI DELL'ACCESSO 
10.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Documenti. 
10.30 TG2 10.30 - NOTIZIE - ME- 
TEO 2 


10.35 TG2 MEDICINA 33 
10.55 NONSOLOSOLDI 
11.05 NEON CINEMA 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VOSTRI 
12.00 | FATTI VOSTRI 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA! 
13.50 TG2 SALUTE 
14.00 AFFARI DI CUORE 
14.35 AL POSTO TUO 
15.30 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Documenti. 
16.00 WWW.RAIDUEBOYSAND- 
GIRLS.COM 
18.00 TG2 NET 
18.10 RAI SPORT SPORTSERA 
18.30 TG2 FLASH L.1.S. 
18.40 SMS AMICHE PER CASO. Te- 
lefilm 
19.00 METEO 2 
19.05 JAROD - IL CAMALEONTE. 
Telefilm 
20.00 GREED. Con L. Barbareschi. 
20,20 IL LOTTO ALLE OTTO 
20.30 TG2 - 20.30 
20.55 CALCIO: UDINESE - PARMA 
22.55 SATYRICON 
23.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
23.45 TG2 NOTTE 
0.15 NEON CINEMA 
0.20 TG PARLAMENTO 
0.30 METEO 2 
0.35 ROMITA VENTO AL CINE- 
0.40 TRAPPOLA NELLA NOTTE. 
Film tv (thriller '94) 
2.00 RAINOTTE 
2.05 ITALIA INTERROGA 
2.15 LAVORORA 
2.20 QUESTA ITALIA 
2.50 VIDEOSIPARIO 
3.00 SCANZONATISSIMA 
3.40 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 
3.45 ECONOMIA E GESTIONE 
DELLE IMPRESE - LEZIONE 
11. Documenti. 
4.25 GESTIONE — INFORMATICA 
NELLE IMPRESE - LEZIONE 
7. Documenti. 
5.05 STORIA DELL'ARTE _CON- 
TEMPORANEA - LEZIONE 
37. Documenti. 


‘7.41 TELEGIORNALE F.V.G. 

13.00 TG ORE 13 

13.30 IL PUNTO DI VISTA 

15.00 TG FLASH (R. 16.00) 

16.05 TOTO' NELLA LUNA. 
Film (comico.'58). Di Ste- 
no. Con Toto', Sylva Ko- 
scina, Ugo Tognazzi. 

17.00 TG FLASH 

18.52 BORSA 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.45 IL PUNTO DI VISTA 

19.55 SPORT IN... OGGI 

20.30 QUI STUDIO A VOI STA- 


DIO 
22.45 SPORT IN... SPECIALE 
COPPA ITALIA 


23.45 TELEGIORNALE F.V.G. 
0.20 EVA ORLOWSKY SHOW. 
Telefilm. 
0.50 PREDE O CACCIATORI. 
Film. 3 
2.50 NOTTURNO 


RAITRE 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL - CIT- 
TA' CULTURALI D'EUROPA 
8.40 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 
9,30 COMINCIAMO BENE 
11.30 TG3 ITALIE 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 TG3 ITALIE 
12.25 TRIBUNA POLITICA REGIO- 
NALE (REGIONI INTERESSA- 
TE) 
12.55 SPECIALE TG3 MEDITERRA- 
NEO 
13,10 TG3 L'UNA ITALIANA 
114,00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 
14.50 TG3 LEONARDO 
15.00 TG3 NEAPOLIS 
15.10 ZONA FRANKA 
15.35 TG3 GT RAGAZZI 
115.45 LA MELEVISIONE: FAVOLE 
E CARTONI 
16.30 GIORNO DOPO GIORNO 
117.10 GEO & GEO. Documenti. 
18.10 TG3 METEO 
19.00 TG3 - METEO REGIONALI 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB \ 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 MI MANDA RAITRE. Con 
Piero Marrazzo. 
22.45 TG3 
22.55 TG3 PRIMO PIANO 
23.20 C'ERA UNA VOLTA 
0.10 TG3 - TG3 METEO 
0.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 

0.25 RAI EDUCATIONAL - ME- 
DIAMENTE.IT 

0.55 FUORI ORARIO. COSE MAI 
VISTE 


1.15 RAINEWS 24 

1.20 SUPERZAP (R 3.15 - 5.15) 

1.30 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO (R 2.00 - 3.00 - 
4.00) 

1,45 MAGAZINES TEMATICO DI 
RAINEWS 24 (R 4.15) 

2.45 RASSEGNA STAMPA DELL' 
HERALD TRIBUNE (R 4.45) 

3.45 USA 24 H (R 5.45) 


20.25 L'angolino 
720.30 TG3 


IMIC2 


12.00 SOUND - VIDEOCLIP A 
ROTAZIONE 

13.00 VIDEO DEDICA 

13.30 SOUND 

14.00 FLASH 

14.10 FILE: REGGAE NATIO- 
NAL TICKETS 

14,45 4U 

16.40 MARAMANA' - OCCHIO 
AL VIDEOCLIP 

17.10 VIDEO DEDICA 

17.30 FLASH 

17.40 HELP 

18.40 HOT LINE 

19.00 SOUNDS - VIDEOCLIP A 
ROTAZIONE 

19,30 ARRIVANO | NOSTRI 

20.25 VIDEO DEDICA 

20.40 FLASH 

20.50 1+1+1 MINIMONOGRA- 
FIA DEDICATA A UN AR- 
TISTA 

21.05 NEW - NOVITA! & ANTE- 
PRIME 

22.00 BEST - ITALIA 

23.00 TMC2 SPORT 


7.00 BUONGIORNO NORDEST 
9.00 TNE CONSIGLIA... 

12.00 LISCIO IN TV 

13.00 INFORMALMENTE 

13.15 TNE GIORNALE - L'EDI- 

ZIONE DEL POMERIGGIO 

13.30 POLLICINO 

13.45 FREGOE 

14.05 ATLANTIDE 

14.25 TNE CONSIGLIA... 

18.30 INFORMALMENTE 


18.45 TNE GIORNALE - LA PRI- 
MA EDIZIONE 

19.00 FREGOE 

19.25 ATLANTIDE 

19.45 TNE GIORNALE - LA SE- 
CONDA EDIZIONE 

20.15 TNE SPORT - L'ATTUALI- 
TA' SPORTIVA DI TNE 

20.25 INCONTRI 

20.30 NOVASTADIO SERA 

23.00 TNE GIORNALE - LA SE- 
CONDA EDIZIONE 


CANALE5 


6.00 TG5.PRIMA PAGINA 

7.57 NEWS TRAFFICO 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45LA CASA DELL'ANIMA. 
Con Vittorio Sgarbi. 

9.00 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. "Un.complesso di 
inferiorita'" 

10.00 MAURIZIO 
SHOW (R) 

11.30 ULTIME DAL CIELO. Tele- 
film. "Un quartiere da de- 
molire" 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14,10 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

14.40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.00 RITORNO A HOPE. Film tv 
(drammatico ‘99). Di 
Kewin Dowling. Con Far- 
rah Fawcett, Brad John- 
son, Ashley Grow. 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 


COSTANZO 


| 20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 


Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 LE ALI DELLA VITA - ULTI- 
MA PARTE. Film tv (dram- 
matico). Di Stefano Reali. 
Con Sabrina Ferilli, Virna Li- 
si. 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

2.00 LA CASA DELL'ANIMA (R) 

2.20 VERISSIMO (R) 

2.50 TGS (R) 


3.20 RAGIONEVOLI DUBBI. Tele- 


film. “Burning desire" 
4.15 MALEDETTA FORTUNA. Te- 
lefilm. "Uno strano fratel- 


5.00 SISTER SISTER. Telefilm. 
"Un amore da incubo" 
5.30 TG5 (R) 


7.45 NOTIZIARI DI A3 

8.30 SHOPPING IN DIRETTA 
11.50 MUSICA E SPETTACOLO 
12.10 DALL'AUSTRIA ALL' 

ISTRIA 

12.30 ORE 12 
13.00 ORE 12 
14.00 SHOPPING IN DIRETTA 
18.10 NICE FRIENDS 
19.00 PUNTO FRANCO 
AI SORLELECIORNOLE TRIESTE 


GG 
20.00 AVVISO D'ASTA 
20.15 STREAM NEWS SPORT 
20.30 AZZURRO ITALIA 
23.00 LTESONAE TRIESTE 


TELEPORDENONE 


8.15 ATENEO - AGGIORNA- 
MENTO CULTURALE 

9.20 CITTADINI 
10.20 CARTONI ANIMATI 
11.15 CANZONI ED EMOZIONI 
12.10 CASA COOP 
12.30 COMMERCIALI 
14.00 CARTONI 
15.30 DICK VAN DIKE. Tele- 


film. 

16.00 COMMERCIALI 

19.15 TPN CRONACHE - 14 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 

20.20 COMMERCIALI 

21.00 PRINCIPESSA PER UN 
GIORNO D'ESTATE 

21.15 VERDE A NORDEST. Do- 
cumenti. 

22.05 COMMERCIALI 

22.30 TPN CRONACHE - 24 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 

23.30 CASA COOP 

23.40 COMMERCIALI 


ITALIA1 


7.05 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
8.50 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm 
9.25 CHIPS. Telefilm 
10.20 MAC GYVER. Telefilm 
11.25 RENEGADE. Telefilm 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 VOX POPULI 
12.55 CARTUNO 
13.05 | CAVALIERI DELLO ZODIA- 
(c'e) 
13.40 WHAT'S MY DESTINY DRA- 
GON BALL 
14.15 | SIMPSON 
14.35 WOZZUP - LA CASA DI ITA- 
LIA 1. Con Daniele Bossari. 
15.05 SABRINA VITA DA STRE- 
GA. Telefilm 
15.30 POPSTAR 
16.00 TEMI D'AMORE FRA | BAN- 
CHI DI SCUOLA 
16.30 ROSSANA 
17.30 XENA, PRINCIPESSA GUER- 
RIERA. Telefilm 
18.30 PENSACOLA - SQUADRA 
SPECIALE TOP GUN. Tele- 
film. "Oltre il cielo" 
19.30 STUDIO APERTO 
20.00 SARABANDA. Con E. Papi. 
20.45 SCUOLA DI POLIZIA 4. Film 
(commedia ‘87). Di Jim 
Drake. Con Steve Gutten- 
berg, Bubba Smith. 
22.30 SUL SET DI VIA ZANARDI, 
33 


22.35 KILLER MACHINE. Film (po- 
liziesco '92). Di Rachel Tala- 
lay. Con Ted Marcoux, Ka- 
ren Allen. 

0.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.40 PAR CONDICIO 

0.45 STUDIO SPORT 

1.15 FRASIER. Telefilm. "Amori 
difficili" 

1.45 UNA FAMIGLIA DEL 3. TI- 
PO. Telefilm. "Voglio 
Mary!" 

2.15 POPSTAR (R) 

2.40 WOZZUP (R) 

3.05 DELITTO QUASI PERFETTO. 
Film (giallo '66). Di Mario 
Camerini. Con Philippe Le- 
roy, Graziella Granata, Pa- 
mela Tiffin. 

4.45 KARAOKE. Con Fiorello. 

5.10 NON E' LA RAI 

6.00 BENNY HILL SHOW 

6.15 HELENE E | SUOI AMICI, Te- 
lefilm. 


CAPODISTRIA 


14.00 TV TRANSFRONTALIERA - 
TG 3 F.V.G 


14.20 EURONEWS 

14.30 ALICE 

15.00 ITINERARI. Documenti. 

15.30 PALLAMANO: SLOVENIA 
= ARABIA SAUDITA 

17.00 TENNIS: INTERNAZIONALI 
D'AUSTRALIA 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
TG SPORT 

19.30 LA PICCOLA NELL 

20.00 PARLIAMO DI... 

20.40 BASKET: SLOVENIA  - 
UCRAINA 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 CAMPIONATI EUROPEI DI 
PATTINAGGIO ARTISTICO 

23.35 ARIOSE] - Il EDIZIONE 


( 
23.50 TV TRANSFRONTALIERA 


10.00 TGA MATTINO 

10.10 PURE MORNING 

12.25 TGA FLASH 

12.30 MTV EASY 

14.00 EUROPEAN TOP 20 

15.00 TOTAL REQUEST LIVE 

16.00 MAD 4 HITS 

17,00 SELECT MTV 

18.45 TGA SERA 

19.00 ROMALIVE 

20.00 EUROPEAN TOP 20 

21.00 A_NIGHT WITH: BACK- 
STREET BOYS 

22.30 SPY GROOVE 

23.00 DOWNTOWN 

23.30 BRAND: NEW 

0.30 MTV NIGHT ZONE 


| RETE4 


6.00 LA DONNA DEL MISTERO. 
Telenovela. 

6.20 EDERA. Telenovela. 

7.20 PROGRAMMA DI COMUNI. 
CAZIONE POLITICA 

8.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con Roberto 
Gervaso, 

8.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 

9.00 LA MADRE. Telenovela. 
9.40 ESMERALDA. Telenovela. 
10.40 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 

vela. s 

11.30 TG4 

11.40 FORUM 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 DELITTO SULLA SPIAGGIA. 
Film (giallo '55). Di Joseph 
Pevney. Con John 
Crawford, Jeff Chandler. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Maria Teresa Ruta. 

18.55 TG4 

19.35 SIPARIO DEL TG4. Con Ele- 
na Guarnieri. 

19.45 TERRA NOSTRA. Telenove- 
la. 

20.45 DIVIETO D'ENTRATA. Con 
Natalia Estrada e Paolo Ca- 
lissano. 

22.55 VOLEVO | PANTALONI. 
Film (drammatico '90). Di 
Maurizio Ponzi. Con Giulia 
Fossa', Lucia Bose', Angela 
Molina, 

0.45 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.10 MUSIC LINE 

1.30 E' SEVERAMENTE PROIBI- 
TO.... Film (commedia '69). 
Di Vittorio Sindoni. Con Sil- 
via Dionisio, Francesco 
Acampora. 

3.05 VIVERE MEGLIO (R) 

3.20 CERTO, CERTISSIMO, ANZI 
«. PROBABILE. Film (com- 
media ‘69). Di Marcello 
Fondato. Con Catherine 
Spaak, Claudia Cardinale. 

5.30 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 

5.35 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 


7.00 NEWS LINE 

7.30 KEN IL GUERRIERO 

8.00 PATLABOR 

8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 

8.45 MATTINATA CON... 

12.30 NEWS LINE 

13.00 CARA DOLCE KYOKO 

13.30 PATLABOR 

14.00 SUN COLLEGE 

14.30 BLUE HEELERS - POLI- 

*.. ZIOTTI CON IL CUORE. Te- 
lefilm. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 POMERIGGIO CON... 

17.30 WISHBONE. Telefilm. 

18.00 L'INCREDIBILE HULK. Te- 
lefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.35 FANTACALCIO NEWS 

19.50 KEN IL GUERRIERO 

20.20 LAMU' 

20.50 VITTIMA D'AMORE. Film 
tv (drammatico '92). Di 
Armand Mastroianni. 
Con Michelle Lee, James 
Farentino. 

22.40 DIRETTA STADIO... ED E' 
SUBITO GOAL! 

24.00 NEWS LINE 

0.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 

0.30 A CENA COL VAMPIRO. 
Film (orrore '87). Di L. Ba- 
va. Con G. Hilton, P. Pel- 
legrino. 

2.30 NEWS LINE 

2.45 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


| TMC 


7.00 DI CHE SEGNO SEI? - L'ORO- 
SCOPO DI TMC 

7.05 ROBIN HOOD. Telefilm. 

7.30 TMC NEWS EDICOLA 

7.55 METEO 

8.00 TMC SPORT EDICOLA 

8.25 DUE MINUTI UN LIBRO 

8.30 DI CHE SEGNO SEI? - L'ORO- 
SCOPO DI TMC 

8.35 SONCO ROCKFORD. Tele- 
film. 

9.30 GRISBI' DA UN MILIARDO. 
Film. Di Charles Gerard. 

‘11.45 DI CHE SEGNO SEI? - L'ORO- 
SCOPO DI TMC 

11.50 TRE NIPOTI E UN MAGGIOR- 
DOMO, Telefilm. 7 

12.25 METEO 

12.30 TMC SPORT 

12.45 TMC NEWS 

13.00 IL SANTO. Telefilm. 

14.00 INCIDENTE A BALTIMORA. 
Film (drammatico ‘92). Di 
Delbert Mann. Con Walter 
Matthau, Harry Morgan. 

16.20 DRAGNET. Telefilm. 

16.50 AGENZIA ROCKFORD. Tele- 
film. 

17.55 GORDIAN 

18.25 QUANTUM LEAP - VIAGGIO 
NEL TEMPO, Telefilm. 

19.30 TMG NEWS - METEO 

19.50 TG OLTRE 

20.10 TMC SPORT 

20.35 CRAZY CAMERA 

20.55.IL PRINCIPE DELLA CITTA! - 
PRIMA PARTE. Film (polizie- 
sco '81). Di Sidney Lumet. 
Con Richard Fonony, Treat 
Williams. 

22.35 TMC NEWS 

22.40 IL PRINCIPE DELLA CITTA' - 
SECONDA PARTE, Film. 

24.00 TMC NEWS 

0.20 LEONOR. Film (drammatico 
‘75). Di Jean Bunuel. Con O. 
Muti, Liv Ullmann. 

2.10 TMC NEWS EDICOLA NOTTE 

2.55 IL SANTO. Telefilm. 

4.00 CNN 


Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


10.35 ORACOLANDO 

10.45 FILM. Film. 

13.00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

13.30 LOTTO, 

14.00 SAMPEI 

14.30 RANMA 

‘15,20 SEVEN SHORT 

17.40 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 

19.00 NOTIZIARIO 

20.40 FABBRICA DI 
Film. 

22.30 SEVEN SHOW 

23.00 LOTTO 


10.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 
11.30 MAGUY. Telefilm. 
12.00 VIVENDO, PARLANDO 


MATTI. 


‘13.30 MARCELLINA, Telenove- 


a. 

14.00 ANGOLO DEGLI AFFARI 
15.00 APOCALISSE 

15.30 ROSARIO 

16.00 UDIENZA DEL PAPA 
16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 
17.30 ZIBALDONE 

18.00 NOTIZIE FLASH 

18.05 MAGUY. Telefilm. 
18.30 OCEANO MARE 

19.00 MOON MASK RIDE 
19.20 to MACCHINA DEL TEM- 


19.45 TG 2000 

20.00 MOSAICO 

20.30 NOTIZIE DA NORDEST 

21,00 PALLAVOLANDIA 

21.30 CICLOCROSS 

22.00 LA VITA NEL DESERTO. 
Documenti. 


RETE AZZURRA | 


Radiouno —9150877MHz/619AW 


00: GR1; 8.25: GR1 Sport; 8.35: 
0: GR1 Cultura; 9.08: Radio ant 
l baco del millennio; 10.30: 
1.00: GR1 Scienza; 11.30: 
12.00: GRI Come vanno gli af 
GR Regione; 12.30: GRI Tito: 
li; 12.36: Radioacolori -. prima partei 
13.00: GR1: 13.20: GR1 Sport; 13.27: Pal: 
lamento News; 13.36: Radioacolori - e” 
conda parte; 14.00: GR1 Medicina e 50° 
cieta'; 14.08: Con parole mie; 14.30: GRI 
Titoli; 15.00: GR1 Ambiente; 15.06: Ho 
perso il trend; 15.30: GRI Titoli; 16.00: 
GRi In Europa; 16.06: Baobab; 16.30: 
GRI Titoli; 17.00: GR1 Come vanno gli af" 
fari; 17.30: GR1 Borsa; 18.00: GR1 - Radio 
Campus; 18.30: GRI Titoli; 19.00: GRÌ; 
19.23: Ascolta, si fa sera; 19.33: Zappinoi 
20.55: Calcio: Udinese - Parma; 21.50 
GR1; 22.57: Uomini e camion; 23.00: 
GRI; 23.05: All'ordine del giorno; 23.0% 
Zona Cesarini - Music Club; 23.30: Uomi 
ni e camion; 0.00: Il Giornale della Mez” 
zanotte; 0.33: Bolmare; 0.38: La notte 
dei misteri; 2.00: GR1; 2.02: Non solo vel: 
de.- Bella it: 3.00: GR1; 4.00: GRI; 
5.00: GR1; 5.30: Îl Giornale del Mattino; 


5:45: Bolmare; 5.50: Permesso di soggior: 
no. 


Radiodue 9360924MH/1035 AM 


45: Una strana coine 
: Il ruggito del conigli 
11.00: 3î31 Chat; 12.01 


tr; 20.50: Il G: 
i GR2; 22. 


(R); 3.18: Solo Music 
di Radiodue. 


12/1602 AM 


Lucifero; 6.45: GRI; 

RediotreMondo; 7.30: Prima Pag 
45: GR3; 9.00: Mattinotre - seconda 

rte; 10.00: RadiotreMondo; 10.30: H 

gillo di Luffenbach; 10.45: 

Concerti di Mattinotre; 11.30: 

sta; 11.40: Arrivi 

strana coppia; 12. 

musica di dom 


Mattinotre - 


13.45: GR3; 14, 
rio Verdiani 


Hollywood Partyi 
0.00: Teatrogiof 
; 23.30: St07 


“Notturno Italiano 
0. 


Rai Il giornale della mezzano! 
Notturno Italiano; 1.00: Notiziari 
in inglese (2,03 - 3,03 - 
Notiziario in fra 2, 
5,06); 1.09: Noti 

3,09 - 4,09 - 5,09); 5. 
del mattino. 


Radio Regionale 150871 ik/s9W! 


nale radio del Fvg; 15.15: N 
Almanacco; 15.20: 


în Istria, 
‘Altraeurop3: 


ui i (10390 
SONE OGI Regio stovena. (10 


7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno - Calendariettò:7.30: La fi 
ba; 8: Notiziario e cronaca regionali 
8.10: Magazine (repl.); 9.10: Soft musi 
Pagine di musica classica; 11: Not 
; 11.10: Con voi dallo studio; 13: $e- 
gnale' orario - Gr: 13.20: Musica orche 
strale; 13.30 Musica corale; 14: Notiziari? 
e cronaca regionale; 14.10: Qui Gorizi? 
15: Onda giovane; 17: Notiziario e croli 
ca culturale; 17.10: 
Svit «Morte della 
20 radiofonico nell'interpretazione del 
l'attore Ales Valic. Produzione Radio THE 
ste A. 17.a puntata; 17.30: Musica seri 
18.45: La chiesa e il nostro tempo (repl.)i 
egnale orario - Gr; 19.20: Program 
idomai 


Pro 


Ogni giorno: ; 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9,0% 
19.50: Oroscopo; 9.15:Rassegna stamp? 
triveneta; Bd; 10.45: Meteomar e/o ME” 
1 


teomont; 


2.45, 19.45: Punto Me" 
teo; 10.45: ie con Massimilian?, 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità: 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e And? 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar RO; 


sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomefi9 


gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «H 
101 la classifica ufficiale di Radio Punt9 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il bath 
‘to del pomeriggio» con Giuliano Rebon& 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: HE 
101 replica; 23.05: BluNite the best ©! 
r&b con Giuliano Rebonati. 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance” 
con Mr. Jake; alle 19. Hit 101 Italia: 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di R° 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati- 


LECICELIE] 


97.5097,9 MH 
‘Sport: 197.0 0 90,3 HE 


ziario; 8.15, 1 
Gazzettino Giuliano; 


li appuntamenti 
oroscopo agostinellian 
curiosità e musica co! 
11.05: Disconuclearé, 
tà; 13.05: DI 
sconucleare; 14: Play and go -Il poi 
gio di Radioatti 14.03: Classifichi&” 
mo Magnum versione compilation cî 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agos 
16: Play and go, con Gianfranco MÉ 
Play and go, con Lillo Costà 
adio Traffic e meteo; 22: EffeWò 
notte con) Francesco Giordano: jazz, ' 
i Je, world, acid ja: 
Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, I@4 
con la Gallery Squad: Omar «El netti 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelt 
21: Triestelive, in diretta dagli studi È 
Scenario i migliori gruppi musicali tris 
ni. ; 
Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbi 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, 
cky Russo e Alessandro Mezzena LoN?:;x 
Ogni sabato. 13.30: Disco Itali ss) 
ca italiana con Chiar. 


rap 


con Sergio Ferrari; 16: 

ce Chart, le 50 canzoni s 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi fn 
trasmessi dalle radio di tutta Europ? 
Gianfranco Micheli 


999 0 106.4 MHZ 


Radio Gemini 


dalle 20 alle 21: Gemini On the 1020 al 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; delle Fitia 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con 


Ferrari. 
MHz 
Bum Bum Energy 106.100 lug 
Jef: 


vi 
Must request: le richieste al numer? Ten 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); To 19); 
New Dance: 20° mixati (7. i ttimat 
Danger Music: i 10 top della setti 20 
Energy Beat (sabato e domenica HI ‘pisco 
alle 22); Urlomania, gioco a premi (dalle 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dancs. cate 
22 ‘alle 3), collegamenti con le #5anil” 
che. Tra poco su «Bum Bum Energia, 520) 
cipazioni all'ora. -3,09 - 4,09 - 2071 

Rai Il giornale del mattino. 


FT =—= qc» 


aa f 


PISA 


i PELÈ E IL DITTATORE 


Pelè, alcuni mesi prima della conquista della Coppa 
del Mondo in messico, scrisse una lettera chiedendo un 
favore personale al presidente Emilio Garrastazu Medi- 
ci, il più duro dei leader della dittatura militare in Bra- 
sile, considerato il «Pinochet brasiliano». La lettera fa 
Parte degli effetti personali dell'ex-presidente, conser- 
vati dal figlio nella fazenda della famiglia Medici. 
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VIA S. FRANCESCO, 58 - TRIESTE - Tel. 040/637722 


12.30 Telemontecarlo: TMC 


Sport 


15.30 Capodistria: Pallama- 
no: Slovenia - Arabia 


Saudita 
17.00 Capodistria: 
Internazionali 


Tennis: 
d'Au- 


stralia 
Raidue: 
Sportsera 
Raitre: Rai Sport Tre 
Telemontecarlo: TMC 
Sport 

Telefriuli: Qui studio 


Rai Sport 


- OGGI IN TV 


a voi stadio 

20.40 Capodistria: Basket: 
Slovenia - Ucraina 

20.55 Raidue: Calcio: Udine- 
se - Parma 

22.15 Capodistria: Campio- 
nati Europei di Patti- 


CALCIO COPPA ITALIA Contro il Parma di Sacchi De Canio manda in campo i titolari 


L'Udinese in cerca dell'Europa 


UDINE In palio, la storia. Cer- 
0, quella con la «s» minu- 
Scola di una squadra di cal- 
Clo, chè però pur sempre 
Storia è. L'Udinese soltanto 
Nel 1922 (!) era arrivata co- 
Sì in alto in Coppa Italia, 
fpcno poi la finale con il 

ado. Tutto un altro calcio. 

Negli anni più recenti, in- 
Vece, la manifestazione era 
Stata invece spesso snobba- 
la: indicativo in questo sen- 
So il come era giunta l’elimi- 
Nazione nell'edizione 
1999/2000, schierando una 
lormazione assolutamente 
improbabile contro il Vene- 
Zia. Ma adesso è semifina- 
e, e allora, si sa, l'appetito 
Vien mangiando. 

Con in palio la finale (e 
Quindi anche il posto in Eu- 
topa destinato alla squadra 
Vincitrice della manifesta- 
Zione tricolore), la gara 
d’andata contro il Parma è 
ìn programma questa sera 
al «Friuli», fischio d'inizio 
alle 21. 

L'Udinese ci arriva cari- 

ta dalla vittoria di Napo- 

oltre che dalle prospetti- 
lì che la gara può aprire. 
Do palio - conferma De Ca- 
Îîo - c'è la finale di Coppa, 
‘he per l'Udinese rappre- 
Senterebbe un traguardo 
torico, oltre all'ingresso 
Quasi certo in Uefa. Ogni al- 


© NAZIONALE © 


tra considerazione, quindi, 
viene da sè». 

Nella serata in cui Sosa 
festeggia le 100 partite con 
la maglia bianconera (con- 
dite da 37 reti, tutto som- 
mato una media più che 
buona), De Canio dovrebbe 
schierare una. formazione 
molto simile a quella che 


ROMA Il campo del Napoli 
resterà chiuso per un tur- 
no. Il giudice sportivo ob- 
bkigherà la società parte- 
nopea a giocare a Paler- 
mo, senza i tifosi al segui 


al provvedimento che tro- 
va giusto. 

Prima che i tifosi più im- 
becilli vadano a vedere la 
partita con armi da fuoco 
al seguito, il petardo-bom- 
ba piombato sul terreno di 
gioco ha stordito due gioca- 
tori, ma poteva creare dan- 
ni ancora maggiori. 

Ammende milionarie an- 
che per Roma, Lazio e Pe- 
rugia colpevoli di avere ti- 


___...li 


altri 


mi 
di 


Sbarcare SIAE 
Drenderà subito 


— SRD 
Indagini in Brasile 
Sul trasferimento 
di Serginho al Milan 


vu PAOLO La Banca centra- 
dp Se Brasile sta RISE - 
5 sulla vendita di Ser- 
fto al Milan. I dirigenti 
cui S. Paulo, squadra da 
Serginho venne trasferi- 
‘gg al lan nel marzo del 
auf Sovrano spiegare alle 
Ne Srità monetarie brasilia- 
ta .dove sono andati a fini- 
0 milioni di dollari (ol- 
0 miliardi di lire) che 
h ee Da avreb- 
LIS ni per il giocatore 
Dar fMti del Banco Central 
Quai no di indizi in base ai 
Sept Îl denaro potrebbe es- 
do] ermato su un conto 
da ollari della banca Bar- 
S di Miami. 


l’incontro di mercoledì 28 marzo 
Cadute anche le ultime riserve: 
Italia-Lituania si gioca al «Rocco» 
L'under 21 dirottata a Treviso 


TRIESTE E’ ormai ufficiale. Il teatro di Italia-Lituania, in pro- 
Stamma mercoledì 28 marzo, sarà lo stadio «Rocco». 
State sciolte le ultime riserve dopo il samaliuo ‘o compiuto 
‘Unedì dai funzionari della Federcalcio. 

Il presidente della Provincia Giorgio Brandolin il quale ie- 


ono 


conferma anche 


l era in missione a Roma dove ha incontrato il commissa- 
Tio della Figc Petrucci per dare la possibilità anche all’Ison- 
ino di colorarsi un po’ di azzurro attraverso gli allenamen- 
le la sistemazione alberghiera. Ma la nazionale ha deciso 
imenti anche se il programma completo della spedizio- 
Ne sarà cominicato domenica sera. La squadra del 
ilenerà al «Rocco» per prendere confidenza con il terreno 
di peo che a dire il vero in questo momento è piuttosto 

concio. L'Italia con un volo charter rientrerà in patria 
la Romania nella mattinata di domenica 25 marzo per 
orto di Ronchi del Legionari. La comitiva 
la via di Trieste. C'è ancora da risolvere 
Qualche problema con gli alberghi dato che in quel periodo 
th città saranno quasi tutti pieni. La Triestina quindi sarà 
stretta a spostare (probabile un anticipo) l’incontro con 

Testre. La partita con la Lituania è valida per le qualifi- 
zioni ai mondiali. L’under 21 di Gentile, invece, giocherà 
ù eviso. Tutti.gli altri impianti della regione (al di fuori 
dl «Friuli») si sono rivelati inadeguati, E’ caduta la candi- 

atura di Fontanafredda per la mancanza dei riflettori. 


‘ap si 


premia Redondo 
miglior sudamericano 


MADRID Non vede l'ora di tor- 


nare in campo: è quanto 
sta più a cuore a Redondo, 
l'infortunato centrocampi- 
sta del Milan che a Madrid 
ha ricevuto il premio Efe co- 
me migliore calciatore suda- 
mericano del decennio. 

Il riconoscimento gli è 
stato assegnato dalla Efe, 
l'agenzia di stampa spagno- 
la a diffusione mondiale in 
base ai giudizi espressi dai 
suoi giornalisti e corona i 
suoi dieci anni passati nei 
ranghi del Real Madrid. 

L'argentino non ha nasco- 
sto l'aspirazione a poter ve- 
stire la maglia della sua na- 
zionale ai Mondiali del 
2002. 


to. Ferlaino non si oppone. 


domenica ha espugnato il 
«San Paolo», con, in più, il 
rientro di Bertotto in difesa 
dopo la squalifica; insom- 
ma, in attacco dovrebbe es- 
sere confermato il tandem 
composto dall’argentino e 
da Margiotta, che è stato uf- 
ficialmente tolto dal merca- 
to dal direttore generale 


I partenopei giocheranno a Palermo e la società ritiene giusto il provvedimento 


Napoli, campo squalificato 


fosi-vandali che hanno da- 
to prova di pericolosità do- 
menica scorsa, lanciando 
in campo bottiglie, arance 
e accendini. Tornando al 
Napoli, Ferlaino non si ca- 
pacita della sequela di vio- 
lenze dei tifosi. «Non rie- 
sco a capire i motivi di que- 
sti ripetuti gesti. In que- 
sto momento Napoli è una 
città che soffre e magari 
scarica le tensioni allo sta- 
dio quando la squadra va 
male». 

Il dirigente napoletano 
ammette che è arrivato il 
momento che lo stato si di- 
mostri più duro di fronte a 
certe manifestazioni. Il 


Marino, nonostante le pres- 
santi richieste del Brescia. 
Da parte sua, il Parma - 
così riportano le corrispon- 
denze dalla città emiliana - 
è invece ancora choccato 
per le modalità del pareg- 
gio di domenica con il Lecce 
(gol salentino in pieno recu- 
pero, con Buffon a farfalle e 


presidente Corbelli ha 
chiesto interventi legislati- 
vi che possano portare a 
processi per direttissima 
nei confronti dei tifosi vio- 
lenti. Ma le leggi ci sono, 
solo che ci sono pochi poli- 
ziotti per arrestare tutti i 
delinquenti allo stadio e 
ancora meno giudici che li 
possano condannare, ma- 
gari evitando i facili garan- 
tismi degli ipocriti. 

Da Napoli un'altra pro-, 
DOG poco chiara: si chie- 

e un seo dei tifosi 
ma senza che si debba con- 
siderare una schedatura. 
Come a dire: facciamo fin- 
ta di cambiare perchè tut- 
to resti così. 


Turn-over di prammatica per i gialloblù, si cambia anche modulo 


difesa immobile). Su di giri 
è invece il serbo Milosevie, 
che ha ricambiato la fidu- 
cia di Sacchi con il gol. Sta- 
sera, vedremo. 

Entrato di nuovo nel suo 
ruolo, Sacchi manifesta 
tranquillità e fa sentire an- 
che le sue urla nell' allena- 
mento che precede la tra- 
sferta in Friuli, dove appli- 
cherà, come il suo predeces- 
sore Alberto Malesani, il 
turnover. «In Coppa Italia - 
spiega ai cronisti - si gioca 
in due tempi da 90' ciascu- 
no. Dunque le scelte che fac- 
cio sono anche in funzione 
della gara di ritorno». 

In Coppa è Guardalben il 
titolare tra i pali, e Sacchi 
vuole proseguire in questa 
tradizione. Davanti alla re- 
te, la difesa è quasi la stes- 
sa di domenica, con Fabio 
Cannavaro che si è ripreso 
dalla botta alla testa rime- 
diata con Conticchio e con 
Torrisi a sinistra al posto 
del brasiliano Junior. Il cen- 
trocampo sarà schierato a 
quattro, con Appiah a de- 
stra, Boghossian e Lamou- 


. chi centrali, e Micoud a sini- 


stra. Davanti la coppia 
Amoroso-Milosevie. 

Ultima annotazione: allo 
stadio curve chiuse ma 
prezzi stracciatissimi per i 
settori centrali. 

Guido Barella 
Raidue, ore 21 


naggio Artistico 
23.00 Videomusie: TMC2 
Sport - Magazine 
24.45 Italia 1: Studio sport 
2.40 Telequattro: Basket: 
Despar Gorizia - Nuo- 
va 


PARAPIGLIA A LATINA 
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È finita con un parapiglia in campo tra giocatori e ti- 
fosi, che sono stati divisi dalla polizia, la contestazione 
che i supporters del Latina hanno fatto oggi alla squa- 
dra alla ripresa degli allenamenti dopo la sconfitta in- 
terna di domenica, la quarta consecutiva. Quel giorno 
c'era stato l'abbandono, a mezz'ora dall'inizio della par- 
tita, del tecnico Stefano De Chiara. 


AUTOFFICINA 


ENZO 


OPICINA - TRIESTE 
via di Basovizza, 60 - Tel. fax 040 214618 


Il mercato fa traslocare Morfeo da Firenze a Bergamo 


L'Inter si prende Dalmat 


MILANO Sbarca og- 
gi a Milano, Ste- 
phane Dalmat, 
pronto a sostene- 
re le visite medi- |. 
che e firmare il 
contratto con l'In- 
ter. L'affare è fat- 
to, manca soltan- 
to l'ufficializzazio- 
ne. Vampeta gio- 
cherà in compro- 
prietà nel Paris 
Saint Germain, 
l'Inter avrà dalla 
società parigina 
il giovane talento 
francese che in 
questi mesi ha un 
po’ deluso. Preso il centro- 
campista, i nerazzurri cer- 
cheranno di stringere per 
l'attaccante. Marco Ferran- 
te resta l'unica ipotesi con- 
creta, dopo che David Di 
Michele (Salernitana) ha 
praticamente raggiunto 
l'accordo con il Napoli. I 
partenopei, a sorpresa, han- 
no fatto un'offerta al presi- 
dente Aliberti per la giova- 
ne punta. 

C'è ora da vedere se il Na- 
poli continuerà a fare la cor- 
te all'altra pedina dorata 
della Salernitana, il tornan- 
te Vannucchi, nel mirino di 
Bologna, Fiorentina e Mi- 
lan che però sono interessa- 
ti soltanto per giugno, I 


Vampeta dall'Inter è stato dirottato a Parigi. 


campani, invece, potrebbe- 
ro lasciarlo andare subito a 
Napoli. Sono attesi svilup- 
pi nelle prossime ore. 

Intanto ieri si sono con- 
cluse due operazioni impor- 
tanti. Ieri mattina, nella se- 
de della Fiorentina, Fioren- 
tina e Atalanta hanno tro- 
vato l'accordo per il trasferi- 
mento di Domenico Morfeo 
alla corte di Vavassori, Il 
fantasista ha salutato Te- 
rime i compagni e ha rag- 
giunto Bergamo dove torna 
per un nuovo inizio. L'Ata- 
lanta ha preso il giocatore 
in prestito (per un miliar- 
do) riservandosi il diritto di 
riscattarlo a giugno per al- 
tri dieci miliardi. 


SERIE C2 TRIESTINA La storia di un mediano amato dai tifosi e apprezzato dai compagni ma non dall'allenatore 


e Vampeta va a Parigi 


La Fiorentina, 
rappresentata 
nella trattativa 
da Giancarlo An- 
tognoni, ha chie- 
sto informazioni 
sul portiere Peliz- 
zoli, ma anche su- 
gli esterni Bellini 
e Zauri e sul cen- 
travanti Rossini. 
Ieri nel pomerig- 
gio Antognoni e il 
vice presidente 
Sconcerti hanno 
parlato con Te- 
rim di mercato. Il 
turco vuole un'al- 
ternativa a Torri- 
celli e Vanoli sulle fasce e 
per questo motivo sono ri- 
presi i contatti con l'Inter: 
il candidato è Michele Sere- 
na; l'altra possibilità è lo 
slovacco Vratislav Gresko, 
che però ha fatto sapere ai 
suoi dirigenti di non volersi 
muovere da Milano. 

L'altro affare andato in 
porto ieri è lo scambio Be- 
din-Vasari tra Lecce e Sam- 
pdoria. I pugliesi erano da 
tempo alla ricerca di un tor- 
nante e si erano rivolti al 
Venezia per Valtolina: Zam- 
parini ha però bloccato il 
giocatore in laguna, così il 
ds Pantaleo Corvino si è 
mosso in direzione di Vasa- 
ri. 


Modesti, un beniamino relegato in tribuna 


Il giocatore: «Sono 


allibito, 


— 


La società alabardata ha ufficializzato l'ingaggio di Filippo Masolini 


«Posso fare anche il jolly» 


TRIESTE «Personalmente mi 


auguro di ritrovare la conti-. 


nuità che mi è un po’ man- 
cata in quest’ultimo anno. 
Riguardo alla Triestina, in- 
vece, di riffa o di raffa si de- 
ve vincere questo campiona- 
to». Il nuovo centrocampi- 
sta Filippo Ma- 
solini si pre- 
senta con tali 
auspici ai fans 
rossoalabarda- 
ti. Sull’ultimo 
anno — e sul 
suo arrivo a 
Trieste — la 
sua storia è un 
po’ complicata. 
«La scorsa sta- 
gione — spiega 
— avevo gioca- 
to prima a Co- 
mo e poi a Cre- 
mona e que- 
st’estate sono 
rimasto al cen- 
tro di una di-' 
sputa. tra. le 
due società. 
Così ho deciso 
di allenarmi 
con la Vis Pe- 
saro in attesa È 
che si prospet- 
tasse una solu- 
zione ideale 
sia sotto il filo 
calcistico che quello econo- 
mico. Con la Triestina le ho 
trovate entrambe». 

Un contratto che lega il 
trèntunenne di San Giovan- 
ni in Persiceto («è vicino al 
paese di Gubellini, per que- 
sto ci conosciamo bene così 


come con Teodorani con il 
Ge ho giocato a Cesena») 
alla Triestina anche per la 
prossima stagione. Alle 


spalle una carriera lunghis- 
sima («sono talmente tante 
le squadre che non me le ri- 

ce più»), Masolini è arri- 


COri 


Il centrocampista Filippo Masolini. 


vato a Trieste per mettersi 
a disposizione di Ezio Ros- 
si. 

E la miriade di centro- 
campisti che attualmente 
rivestono il rossoalabarda- 
to non sembrano rappresen- 
tare un problema per lui. 
«Preciso — assicura — ma se 


ci sarà bisogno di dare una 
mano a sinistra, a destra o 
anche in porta io sono qui 
per questo». Tutto ciò mal- 
grado il suo ruolo naturale 
sia un po’ diverso da quelli 
elencati quassù. «Diciamo 
che sono un classico centro- 
campista — so» 
stiene il neoa- 
labardato — li- 
neare e abitua- 
to alle geome- 
trie. Mi riten- 
go forse, più 
un centrocam- 
pista da zona 
centrale, ma 
qui sono a pie- 
na disposizio- 
ne del mister. 
Toccherà a lui 
decidere», Tre- 
quartista, 
esterno  sini- 
stro, mediano: 
er Filippo 
‘asolini sem- 
bra essere ar- 
rivata la sta- 
gione del jolly 
fi centrocam- 
0. À seconda 
lei moduli e 
dei compagni 
scelti da Ros- 
si. Ma per un 
giocatore del- 
la sua esperienza, calarsi 
nella parte di tuttofare non 
dovrebbe risultare missio- 
ne impossibile. La partitel- 
la in famiglia è stata antici- 
Di a oggi (dopo le 14.30). 
li alabardati traslocheran- 
no sul campo di Opicina. 
Alessandro Ravalico 


se non servo chie 


TRIESTE Un’autentica beffa che 
è però figlia del caso. Nella 
domenica in cui Aureliano 
Modesti veniva spedito in tri- 
buna dall’allenatore Ezio Ros- 
si (scelta tecnica) il giornale 
dei tifosi, «Tifone alabarda- 
to», gli dedicava la prima pa- 
gina. Un primo piamo merita» 
to visto che al termine del gi 
rone di andata il mediano ha 
chiuso al primo posto la spe- 
ciale graduatoria relativa al 
rendimento dei ‘giocatori nel- 
le patate casalinghe. La pa- 
gelle dei tifosi sono sempre 
generose ma a Modesti non è 
stato regalato proprio nulla. 
E’ ‘almeno inconsueto che 
l’alabardato più apprezzato 
dal pubblico non sia più nean- 
che convocato. Aureliano, che 
ogni giorno si allena con gran- 
de impegno, non l’ha presa 
bene ma è un ragazzo mite 
ed educato che non alza mai 
la voce». 

«Sono però amareggiato», 
spiega il giocatore. «Quando 
venerdì il tecnico mi ha comu- 
nicato che non ero convocato 
sono rimasto di sasso. Pensa- 
vo in questi quattro anni di 
aver dimostrato qualcosa ma 
evidentemente non basta an- 
cora... Se questo sacrificio ser- 
ve per vincere il campionato 


i LA POLEMICA 


TRIESTE Pace fatta tra Val- 
careggi jr. e Fabrizio Pro- 
vitali. Il secondo se l’era 
presa parecchio per una 
frase carpita nel caos del 
sottotribuna durante l’in- 
tervallo di Triestina-Alto 
Adige al figlio dell'ex ct 
Ferruccio, che parlava di 
imprecisione e abulicità 
da parte del centravanti 
triestino. Ieri Furio Valca- 
reggi ha fatto sapere di es- 
sere stato travisato (nella 


Aureliano Modesti 


allora sono pronto a farmi da 
arte. Non sono abituato al- 
l'anonimato. E dire che spera- 
vo che questa fosse la mia an- 
nata». Uno sfogo lucido e pa- 
cato e una riflessione sul futu- 
ro. «Mi dispiacerebbe dover 
lasciare la Triestina ma a 
0 punto devo tutelarmi. 
‘n questi giorni io e il mio pro- 
‘curatore Corregiani parlere- 
mo con la società. Ho ricevu- 
to alcune offerte, se capita 
quela buona potrei decidere 
i sistemarmi altrove. Dipen- 
de dai progetti che ha la socie- 
tà». 
D'accordo che la «rosa» è 
molto ampia e che Rossi spes- 
so si trova in difficoltà quan- 


derò di essere ceduto» 


do deve fare le convocazioni, 
ma Modesti non meritava un 
simile trattamento. Già la 
panchina gli stava stretta, fi- 
gurarsi la tribuna. Eppure 
questo è il suo destino. Dà 
sempre il massimo, va sem- 
pre ad attaccare l’uomo, se- 
gna gol da manuale (a questo 
punto non casuali) ma è sem- 
pre quello che deve farsi da 
parte quando arriva un nuo- 
vo centrocampista. Nonostan- 
te tutte le battaglie sostenute 
con la maglia alabardata, Au- 
reliano è costantemente sotto 
esame. All’inizio di stagione 
ha dovuto sgomitare con Za- 
go e Boscolo. Una volta che sì 
era conquistato un posto so- 
no arrivati Coppola e Caliari, 
giocatori di ottima levatura 
ma almeno in panchina per 
Modesti dovrebbe esserci un 
posto. Se la società e l’allena- 
tore non credono più in lui al- 
lora è meglio che decidano di 
cederlo per non procurargli 
un danno. In qualsiasi altra 
formazione di C2, difatti, tro- 
verebbe spazio. L’amico Mir- 
co Gubellini domenica si è su- 
bito ricordato di lui dedican- 
dogli la doppietta. Un bellissi- 
mo gesto e una fine polemica. 
Bravo Gube, è come se avessi 
segnato una tripletta. 
Maurizio Cattaruzza 


Valcareggi jr. a Provitali: 
«Sono stato travisaton 


confusione del bar può an- 
che succedere) e di non es- 
sersi mai riferito alla car- 
riera di Provitali ma solo 
a un episodio accaduto nel 
primo tempo della parti- 
ta. In pratica il primo gol 
alabardato. «Non parlavo 
del passato del giocatore — 
assicura Valcareggi — che 
anzi stimo moltissimo per 


tutti i gol segnati in carrie- 
ra. Provitali si è dimosta- 
to impreciso quando ha 
preso il palo in occasione 
del primo gol alabardato, 
e per fortuna. poi chi ha 
pensato il numero 10 a 
metterla dentro. Tutto ciò 
è accaduto dopo un inizio 
di partita nel quale Provi- 
tali era rimasto un po’ fuo- 
ri dal gioco...». In pratica 
tutto.qui. Un equivoco che 
Provitali ancora ieri non 
aveva del tutto digerito. 
a.r. 
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BASKET ALL STAR GAME Grande attesa per la sfida di domani al PalaTrieste tra l'Italia e le migliori firme del campionato 


Con Griffith e Poz show assicurato 


Sostituiti gli assenti. L'opportunità di Calabria in mezzo a tante stelle 


PILLOLE AZZURRE : 


Oggi Tanjevic esce allo scoperto 
Dove acquistare i biglietti 


TRIESTE Prosegue la prevendita per il Champion All Star Ga- 
me in programma domani, a partire dalle 19.30, al PalaTrie- 
ste. Per l’acquisto dei biglietti (40.000 tribuna, 30.000 tribu- 
na ridotta under 16, 25.000 gradinata, 18.000 gradinata ri- 
dotta under 16, 15.000 anello superiore) i tifosi possono rivol- 
gersi nella sede della Pallacanestro Trieste dalle 9 alle 13 e, 
al pomeriggio, dalle 14 alle 17. La società triestina comunica 
che sono ancora disponibili in sede 250 tagliandi ridotti che 
si possono ritirare presentando i coupon preparati dalla Le- 


ga Basket. 


La nazionale italiana si allena al PalaTrieste dalle 10 alle 
12 e, in serata, dalle 19 alle 21. Oggi l’arrivo degli All Star in 


campo agli ordini di Recalcati dal 


le 17 alle 19. Prevista alle 


17.30, al PalaTrieste una conferenza stampa tenuta dal com- 

missario tecnico Bogdan Tanjevic alla quale sarà presente 

anche il presidente federale Fausto Maifredi. L'occasione 

per parlare dei prossimi Importi della nazionale e scoprire il 
ino 


nome del futuro sostituto del 


issionario Boscia. 


Per chi fosse a caccia di autografi ricordiamo che gli azzur- 
ri alloggiano all’hotel Savoia e che le «stelle» arriveranno og- 
gi in città per sistemarsi al Jolly Hotel. Confermata domani 
{a presenza nel CERA Champion di viale XX Settembre di 


Dante Calabria dal 


e 16.30 alle 17.30. 


TRIESTE Tre defezioni dell’ul- 
tima ora non intaccano la 
competitività della Cham- 
pion All Star, la formazio- 
ne che, agli ordini del tecni- 
co della Paf campione d’Ita- 
lia, Carlo Recalcati, sfiderà 
l'Italia nella partita delle 
stelle in programma doma- 
ni, alle 20.30, al PalaTrie- 
ste. Dei dodici convocati 
scelti in prima battuta dai 
voti dei tifosi e da coach Re- 
calcati, il play dell’Adr Ro-. 
ma, Jerome Alle, il pivot 
della Scavolini De Marco 
Johnson e il capocannonie- 
re del campionato Vincenzi- 
no Esposito, sono stati co- 
stretti da piccoli problemi 
fisici a dare forfait. Al loro 


posto, scelti tra le riserve. 


eccellenti, sono stati richia- 
mati nell'ordine il play del- 
la Cordivari, Gilmore, il 
centro della Benetton Trevi- 
so, Jorge Garbajosa e l’ala 
della Vip «Rimini, Glenn 
Sekunda. 


Tra i giocatori più votati, 
sicuro partente nel quintet- 
to base il pivot della Kin- 
der capolista Rashard Grif- 
fith. Accanto alla stella del- 
la Virtus Bologna ci sarà 
uno dei beniamini del pub- 
blico triestino, quel Dante 
Calabria che con 1774 voti 
è risultato il quarto giocato- 
re più votato tra gli All 
Star. Non poteva mancare 
Gianmarco Pozzecco, la mo- 
sca atomica che dopo un pe- 
riodo di leggero appanna- 
mento sta tornando il follet- 
to dei tempi dello scudetto 
con Varese, un giocatore al- 
tamente spettacolare che 
saprà onorare al meglio il 
significato di una serata 
principalmente dedicata al 
divertimento. 

La formazione degli All 
Star si completa nel repar- 
to guardie con il cannonie- 
re della Cordivari, Mario 
Boni, con il folletto della 


Fucka sente aria di casa: «L'occasione per rivedere gli amici» 


TRIESTE Abbio, Basile, Da- 
miao, Righetti, Podestà... 
Sul parquet del PalaTrieste 
entrano alla spicciolata, per 
il primo allenamento, tutti i 
convocati della nazionale ita- 
liana di Bogdan Tanjevie. 
Tutti tranne uno, quello che 
vogliamo intervistare. 
«Fucka questa mattina è a fa- 
re pesi nella palestra di via 
Locchi» spiega Dino Mene- 
ghin e allora via in macchina 
a cercare di pizzicare prima 
della seduta quello spilungo- 
ne che, appena arrivato a 
Trieste, qualcuno aveva pa- 
ragonato a Paolo Lanza (alto 


e magro), per poi rimangiar- 
si la battutaccia e ritrovarlo, 
votato dagli addetti ai lavori, 
quale miglior giocatore euro- 
peo per il 2000. Fucka arriva 
in palestra con un giubotto- 
ne stile Ambrogio Fogar al 
Polo Nord. «Sulla carta la Te- 
lit è una squadra buona - 
spiega senza  sbilanciarsi 
Fucka - che ha avuto la sfor- 
tuna dell'infortunio del pro- 
prio play maker. Succede 
che si possa giocare male». Il 
giocatore della Paf Bologna 
ha pur conosciuto l'ira dei ti- 
fosi triestini quando ritornò 
a Chiarbola da avversario 
con la Stefanel targata que- 


sta volta Milano. «Le conte- 
stazioni sono parte integran- 
te anche del basket - dice - 
ma quando giocavo a Trieste 
ricordo che il pubblico era 
sempre con la squadra. Il 
trattamento riservatomi al 
ritorno in maglia Stefanel, 
dopo sei anni di carriera trie- 
stina, mi lasciò veramente 
spiazzato». A Trieste, dove ri- 
siedono alcuni parenti del 
giocatore, Gregor Fucka ci ri- 
torna sempre volentieri. 
L'All Star Game, allora, di- 
venta un'occasione per rive- 
dere vecchi amici. «Questa è 
una partita diversa - spiega 
l'ala della Paf - ma rimane 


una sfida che senti a livello 
personale. Parlando della na- 
zionale, invece, mi dispiace- 
rebbe molto se andasse via 
Tanjevic in quanto ha lascia- 
to un segno nella pallacane- 
stro italiana con la vittoria 
agli Europei. La sua è stata 
una svolta, un vento nuovo 
soprattutto per la scelta di 
puntare sui giovani». Già i 
giovani, quel materiale su 
cui tutti dicono di puntare 
ma che alla fine vengono re- 
legati in panchina, utilizzati 
negli allenamenti e successi- 
vamente dirottati nelle serie 
inferiori. Anche l'apertura ai 
giocatori comunitari 0, vedi 


Snaidero, Charles Smith e 
con la sorpresa della A2, 
Antonio Granger, il talento 
della Fila Biella destinato 
a diventare uno dei sicuri 
protagonisti del prossimo 
campionato di serie A1. 
Garanzie di spettacolo sa- 
ranno l'argentino della Kin- 
der Emanuel Ginobili, gio- 
catore potente ed esplosivo 
alla sua terza apparizione 
nella partita delle stelle e 
l’ala centro della neopro- 
mossa De Vizia Avellino, 
quel Norman Nolan che al- 
la seconda stagione in Ita- 
lia ha già realizzato più di 
mille punti nel nostro cam- 
pionato. Ultimo, ma non ul- 
timo, completa il reparto 
lunghi il centro della Viola 
Reggio Calabria, Brent 
Scott, giocatore di peso che 


k+ 


. 


Gregor Fucka 


il caso di Roseto, anche agli 
extracomunitari ha complica- 
to ulteriormente le cose. 
«Questa disponibilità totale 
data ai giocatori comunitari 
non è molto positiva - chiari- 
sce Fucka - perché chiude le 
prospettive ai giovani italia- 
ni di poter giocare magari an- 


A Schladming domina l'austriaco Raich 


Malissimo gli azzurri: Rocca e Castellano mai in lizza per il podio 


Sella Nevea: Ohalla 
si impone a sorpresa 
nella discesa Fis 


SELLA NEVEA Vittoria a sopresa 
per il friulano Davide Oballa 
leri alla discesa Fis di Sella 
Nevea, valida come prima ga- 
ra della 52.a Discesa del Ca- 
nin e per l'assegnazione del 
Trofeo Comune di Chiusafor- 
te. Il venticinquenne Oballa 
si è imposto in l'08«44, sen- 
za sbagliare nulla, miglioran- 
do quanto fatto vedere nelle 
prove di lunedì (era 18.0). A 
seguire Wade Bishof (Usa) in 
1'08<«85, l'azzurro Stefan Tha- 
nei (1'09»01), l'austriaco Kan- 
dIbauer (1'09<«06), gli ameri- 
cani Francis (1'09»14) e Hor- 
ton (1'09«24), e si altoatesi- 
ni Zozin (1'09»33) e Mayr 
(1'09«44). Tra i regionali 58.0 
Massimo Lazzaro (1'11»78), 
63.0 Fabrizio Orsaria 
(1'11<96) e 90.0 Sandro Mori 
(1'14»78). Fuori il triestino 
Caproni. Domani; con parten- 
za alle 13, è prevista la secon- 
da discesa libera Fis. 

a.p. 


: RISULTATI 


SCHLADMING L'austriaco 
Benjamin Raich ha vinto lo 
slalom speciale notturno di 
coppa del mondo di Schlad- 
ming. Con il tempo di 
l'50”54 ha preceduto il nor- 
vegese Hans-Petter Buraas 
(1'51”13) e lo sloveno Mitja 
Kune(1'51”41). 

Mentre Raich ha confer- 
mato la sua bravura dopo 
che nella prima manche il 
talento austriaco aveva fat- 
to il tempo migliore, nella 
seconda manche della gara 
notturna - comincia a pren- 
dere piede sciare sotto le lu- 
ci artificiali che piacciono 
sempre più agli spettatori - 
la sorpresa è stato il norve- 
gese Buraas, finito alle 
spalle di Raich. 

Raich e Buraas hanno, 
preceduto l'anziano campio- 
ne sloveno Mitija Kunc, con- 
fermatosi al terzo posto (co- 
me nella prima discesa). 
Buraas ha fatto progressi 
enormi dall’anno scorso. 

Non tutti i grandi nomi 
si erano iscritti a Schlad- 
ming perchè non a tutti pia- 
ce la gara notturna. Tanto 


più che ci si sta avvicinan- 
do ai mondiali di St. Anton 
dove si gareggerà durante 
il giorno. 

E, appunto avvicinando- 
si ai mondiali di St. Anton, 
lo sci italiano scopre il nul- 
la. Anche ieri due rappre- 
sentanti azzurri appena 
tra i primi trenta. Giorgio 
Rocca, lo si aspetta da vari 
anni ma non esplode mai, è 
finito al 19.0 posto dopo es- 
sere entrato per il rotto del- 
la cuffia tra gli eletti col di- 
ritto di replicare nella se- 
conda manche. 

L’altro nome è quello di 
Christian Castellano, appe- 
na 24.0 ma solo perchè 
qualcuno è uscito dal trac- 
ciato. 

Scarse prospettive di glo- 
ria, dunque, per gli italiani 
nelle gare iridate. Almeno 
nel. settore maschile. Dalle 
donne dovrebbe arrivare 
qualche consolazione per la 
Federsci del neopresidente 
Coppi. 

Oltre alla Kostner, sem- 
bra in buona forma anche 
Karen Putzer. 


IPPICA 


Oro alla Belmondo e a Maj I 


I forestali eroi a Sappada 


SAPPADA È la forestale a dominare anche la seconda giorna- 
ta dei campionati italiani assoluti di fondo a Sappada. Do- 
po il successo nella staffetta maschile, i fondisti verdi si 
aggiudicano altri due titoli con Stefania Belmondo (15km 
tecnica libera) e Fabio Maj (80km tecnica libera). 

La piemontese agguanta il 26.0 titolo individuale davan- 
ti ad un nugolo di compagne di squadra. Sul podio salgono 
Gabriella Paruzzi (a 1'06”) e Sabina Valbusa (a 1'20”3), 
ma in classifica seguono Cristina Paluselli, Anna Santer e 
Karin Moroder. La prima poliziotta è Lara Peyrot, setti- 


ma a 2'47”5. 


Nella gara maschile Maj trova il ritmo dei tempi miglio- 
ri. Scia senza forzare, controllando solo il carabiniere Pie- 
tro Piller Cottrer galvanizzato dal tifo sulla pista di casa. 
Terzo ma staccato Maurizio Pozzi. «Non sono mai stato in 
affanno ed è questa la nota positiva della gara - spiega il 
bergamasco - Ho avuto un brutto inizio di stagione ma ho 
programmato la preparazione per i mondiali. Solo adesso, 
non lo nascondo, comincio veramente a credere che poter 
arrivare a Lahti nelle migliori condizioni. Per questo sono 
molto soddisfatto della gara di oggi». Domani il program- 
ma dei Tricolori osserva una giornata di riposo. Si ripren- 
de giovedì con le gare Ko Sprint. . 

Assente sicura Stefania Belmondo mentre rientreranno 
il leader di Coppa Christian Zorzi e Fulvio Valbusa. 


saprà dare una bella mano 
a Griffith sotto i tabelloni. 
A guidare il manipolo di 
stelle, Recalcati, il coach 
che due anni fa ha guidato 
i Roosters Varese allo scu- 
detto della stella e che la 
termine dell'ultima stagio- 
ne ha portato il primo trico- 
lore della storia alla Forti- 
tudo Bologna. Gli All Star 
arriveranno a Trieste nel 
pomeriggio e alloggeranno 
all’hotel Jolly. Il primo alle- 
namento è fissato al Pala- 
Trieste dalle 17 alle 19, 
una presa di contatto con 
l'impianto che ospiterà l’in- 
contro al quale potranno li- 
beramente assistere i tifosi 
e tutti coloro che vorranno 
vedere da vicino i migliori 
talenti del nostro campiona- 
to. 

Lorenzo Gatto 


Gianmarco Pozzecco 


che solo cinque minuti in se- 
rie A. Io ad esempio - conti- 
nua - ho avuto la fortuna di 
poter giocare a diciotto anni 
subito perché ho trovato Bo- 
scia che-mi ha buttato sul 
parquet nei primi cinque, al- 
trimenti...». 

Pietro Comelli 
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TENNIS Agli Australian Open 
Capriati fuori dal buio 
Battuta l'amica Seles 
torna a essere grande 


MELBOURNE Come ai vecchi 
tempi, toccando le corde del- 
la nostalgia. Era il 1991 e 
due enfant prodige si af- 
frontarono in una accesa se- 
mifinale, degli Us Open: 
Jennifer aveva appena 15 
anni, Monica aveva da poco 
spento le candeline dei 18. 
Avevano una lunga carrie- 
ra davanti, la prima si fer- 
mò presto venendo coinvol- 
ta da una brutta storia di 
droga e piccoli furti ai su- 
permarket, la seconda con- 
quistò il mondo per un tri- 
ennio prima di fermarsi 
per colpa di un squilibrato 
che la pugnalò alla schie- 
na, 

Ieri, dieci anni dopo, si so- 
no ritrovate a Melbourne, 
per un confronto stimolan- 
te come i quarti degli Au- 
stralian Open, e la ragazzi- 
na che aveva 
gettato in fu- 
mo il suo talen- 
to si è presa la 
sua ufficiale ri- 
Vice 
(5-7/6-4/ 6-3) 
che consacra 
una splendida 
quanto inspera- 
ta rinascita 
agonistica ini- 
ziata già lo 
scorso anno. 

Jennifer è la 
ribelle Capria- 
ti, Monica 


l'ostinata Se- 
les, due storie, 
due destini in- 
crociati. Fatti 
di lente risalite, battaglie 
psicologiche per ritrovare li- 
nea e motivazioni, sfidando 
la bilancia (e i dolci) più 
che l'avversario. Per la ri- 
belle di New York c'era an- 
che da riprendersi quel ta- 
lento sprecato. Jennifer era 
considerata una predestina- 


Prima uscita stagionale del ferrarista 
Schumacher torna in pista 

ma solo per qualche «giretto» 
Coulthard fa già sul serio 


MONTMELÒ Quarantatrè giri 
da numero uno. Anche se 
la «decalcomania» che san- 
cisce la conquista del titolo 
non veniva sfoggiata sul 
musetto della Ferrari. C'è 
ancora tempo o forse non 
c'era troppa voglia di farlo. 
È iniziata così, in un tono 
‘un po’ dimesso, la stagione 
agonistica 2001 di Michael 
Schumacher e la sua rossa 
fresca di titolo mondiale. 
Sul circuito spagnolo di 
Montmelò, dove il tedesco 
si è presentato per i primi 


test, il pensiero dello staff, 


del Cavallino era ancora ri- 
volto all'incidente di dome- 
nica scorsa del collaudato- 
re Luca Badoer (incrinatu- 
ra alla settima vertebre 
cervicale e un mese di ripo- 
so). I tecnici erano alquan- 
to tesi e impegnati a capire 
cosa avesse provocato quel- 
la spaventosa carambola (è 
il terzo brutto guasto in 
due settimane). Primi dub- 
bi e perplessità dunque an- 
che se un'indagine appro- 
fondita ha rivelato il cedi- 
mento delle sospensioni po- 


steriori montate sulla se- 
conda vettura portata qui 
in Spagna. 

Continuerà anche oggi e 
giovedì. A poco più di un 
mese dal primo appunta- 
mento iridato a Melbourne 
(4 aprile) c'è ancora molto 
da fare e verificare. A diffe- 
renza di molti colleghi, il 
campione del mondo non 
era sceso in pista. 

Schumi ieri non era da 
solo. Sotto i riflettori anche 
le nuove Jordan, Arrows e 
Prost (la prima aveva già 
compiuto lunedì un centi- 
naio di chilometri nella ma- 
ni di Frentzen) ma soprat- 
tutto la McLaren di Coul- 
thard, da domenica alle 
prese con guai all'elettroni- 
ca. Lo scozzese questa vol- 
ta ha «viaggiato» sul trac- 
ciato spagnolo senza troppi 
problemi rubando la pri- 
ma... pole della stagione a 
Schumacher. Il pilota della 
freccia d'argento è stato in- 


fatti il più veloce con il cro- | 


nometro. Ma al momento 
questi sono soltanto nume- 
ri senza valore. 


TRIS 


Jennifer Capriati 


ta e sentì profondamente il 
peso della responsabilità: 
una semifinale del Roland 
Garros a 14 anni, la posizio 
ne numero 6 nella classifi 
ca mondiale a 15, la meda: 
glia d'oro a Barcellona '92 8 
il 


Tutto, maledettamente © 
subito. Poi arrivò.il buio, £ 
tunnel della mortificazione 
e degli stimoli. Discoteche, 
ubricature, festini, il carte: 
re-lampo, la depressione, 
desiderio di prendere a rat 
chettate la vita e farla fini: 
ta. Poi, dopo le cure dello 
psicologo, con il suo coach 
David Solomon ha iniziato 
a rimettersi in movimento 
tre anni fa. E lentamente, 
tra sconfitte rovinose © 
brutte figure, è risalita 
anno scorso due vittorie 2 
Lussemburgo e Quebec Ci- 

ty). Aveva già 


respirato le vet: | 


te di un torne0 
del Grande 
Slam proprio 
nella terra de! 
canguri arri 
vando fino alle 
semifinale de: 
gli Australia 


lora da Lind- 
say Davenport 
(poi vincitrice 
della scorsa 
edizione), la 
stessa 
che le ostacole- 
rà il passaggio 
alla finale (la 
californiana di Palo Verde 
ha battuto la russa Kouf 
nikova 6-4/6-2). 

Per Jennifer c'è dunque 
adesso un'altra .vendett® 
da consumare. Ma si dispi4” 
ce di non aver tempo perg" 
starsi lo storico succes9” 
sull'amica Seles. 


In Nord Irlanda 
Cade l'elicottero 
e muore 

Bertie Fisher 
pilota di rally 


BELFAST Bertie Fishe! 
uno dei più celebri pilo 
ti di rallye nordirlande 
si, è morto l’altra nott@ 
per le ferite riportate lu 
nedì sera in seguito al 
un incidente del suo eli 
cottero, nell'Ovest della 
provincia dell’isola. 2 

Lo hanno riferito font! 
dell' ospedale di Belfast 
dove Fisher era stato 1!" 
coverato in gravi condi” 
zioni. 

Nell' incidente, avve: 
nuto a pochi chilomett! 
dalla residenza della fa° 
miglia, ad Enniskille® 
nell' Ulster, erano mort 
sul colpo due figli del 
campione automobilist! 
co, 

Mark ed Emma, med 
tre la moglie, Gladys ed 
un altro figlio, Roy, erà7 
no rimasti gravementi 
feriti. 

La notizia dell’incide” 


motori. 


Premio Ramandolo (metri 1660): 1) Usengo Lem (F. 
Prioglio); 2) Urvick Stift; 3) Zuck Pizz. 7 part. Tempo 
al km 1.20.6. Tot.: 25; 15, 17; (57). Trio: 74.000 lire. 
Premio Riesling (metri 1660): 1) Bomboletta (C. Ros- 
si); 2) Brezza; 3) Brigidina Park. 7 part. Tempo al km 
1.19.5. Tot.: 28; 19, 94; (390). Trio: 233.600 lire. 
Premio Terrano (metri 1660): 1) Buine (S. Peresson); 
2) Baronetto; 8) Bord du Kras. 8 part. Tempo al km 
1.20.2. Tot.: 19; 13, 21, 23; (78). Trio: 67.500 lire. 
Premio Sauvignon (metri 1660): 1) Zazoo (R. Vecchio- 
ne); 2) Trombettista; 3) Token Roc. 12 part. Tempo al 
km 1.17.5. Tot.: 28; 18, 22, 46; (151). Trio: 521.700 lire. 
Premio Ribolla (metri 1660): 1) Amoruso Db (R. Tota- 
ro); 2) Atomic Jet; 3) Amour di Rosa. 8 part. Tempo al 
km 1.18.2. Tot.: 99; 28, 27, 76; (811). Trio: 638.500 lire. 
Premio Cabernet (metri 2080): 1) Zorsel (A. Pollini); 
2) Taylor Sib; 3) Volterra Egral. 6 part. Tempo al km 
1.21. Tot.: 67; 32, 28; (180). Trio: 100.000 lire. 

Premio Malvasia (metri 1660): 1) Astrea Caf (P. Leo- 
ni); 2) Acacia PI; 3) Aztan. 9 part. Tempo al km 1.19.7. 
Tot.: 166; 36, 20, 39; (195). Trio: 485.100 lire. 

Premio Clinton (metri 1660): 1) Vanguard King (R. 
Vecchione); 2) Vorn Pizz.; 3) Vittorio Stift. 10 part. 
Tempo al km 1.17.6. Tot.: 13; 12, 26, 17; (198). Trio: 


111.600 lire. 


La favorita Volterra Egral impantanata sulla pista di Montebello. Nuovo record di Zazoo 


Zorsel vola sul fango e beffa tutti 


TRIESTE Epilogo fuori dalle ri- 
fre nel centrale a Monte- 

ello in un pomeriggio cea 
gio e su una pista inzacche- 
rata. SUOI terza la favo- 
rita Volterra Egral e un vin- 
citore a sorpresa, il veloce 
Zorsel' che ha ben approfit- 
tato della partenza da fer- 
mo per scattare nei primi 
200 metri all’esterno di 
Taylor Sib che poi supera- 
va con facilità davanti alle 
tribune. Una volta in van- 
taggio, Pollini amministra- 
va con sicurezza i proprio 
allievo, mentre alle sue 
spalle il gruppo si dispone- 
va in fila indiana, con Zuni- 
sco in terza posizione a pre- 
cedere Zenti Dan, Van Ba- 


sten Jet e Volterra Egral. 
Quest'ultima avanzava al- 
l’ultimo passaggio superan- 
do Van Basten Jet e profi- 
landosi in terza posizione 
nel penultimo rettilineo do- 
orsel conduceva libera- 
mente allungando con 
estrema determinazione, Il 
capofila aveva fatto bene i 
suoi calcoli: difatti in arri- 
vo pur avvicinato dagli av- 
versari, il figlio di Meadow 
Roland riusciva a respinge- 
re il tentativo di Taylor Sib 
all’esterno del quale conclu- 
deva Volterra Egral, con 
Van Basten Jet quarto più 
arretrato. 
Risultato decisamente a 
sorpresa con la favorita bat- 


tuta, dalla quale si si pote- 
va attendere qualcosa di 


iù. 

Sul terreno faticoso sono 
andati a nozze i cavalli più 
rapidi nell’abbrivo. Così la 
3 anni Bomboletta ha detta- 
to legge sempre seguita da 
Brezza (terzo posto d’onore 
consecutivo) e così è stato 

er l’altra 8 anni Buine che 

a bissato il successo d’esor- 
dio confermando l’imbatti- 
bilità, mentre Baronetto è 
riuscita a seguirla all’arri- 
vo precedendo l’arremban- 
te Bor du Kras. 

L'effetto Vecchione si è 
fatto sentire fra gli anziani 
dove uno Zazoo, targato 
Ferrari, ha fatto il vuoto 


sul terrenaccio in 1.17.5, re- 

cordimigliorato di sette de- 

cimi. A distacco abissale la 

volata per il secondo posto 

con Trombettista che re- 

spingeva Token Roc e 
nando. 

Molti cavalli a gambe al- 
l’aria nel miglio per buoni 4 
anni. Penultimo della se- 
rie, il favorito Almandovar, 
saltato via mentre si difen- 
deva dall’attacco di Amoru- 
so Db che andava a vincere 
nelle mani di Roberto Tota- 
ro, mentre proprio sul palo 
saltava via Alwin de Gle- 
ris, ormai secondo, lascian- 
do via libera ad Atomic Jet 
e Amour di Rosa. } 

Mario Germani 


A Firenze di scena i puledri: 
Acktung Baby può dire la sua 


FIRENZE Puledri di 4 anni, e anche poco noti, per la Tris pro 
grammata oggi alle Mulina fiorentine. Non figura nella com 
petizione il eo che possa essere indicato a priori c0' 


cavallo bse, anc 


Premio Mandorlo, metri 2060, corsa Tris. 


e se a noi non dispiace quell’Acktung Babi; 


A MON 


2060: 1) Amadeus Volo (R. Benedetti); 2) Admar Pun o O 
Lagorio); 3) Ardoise di Roma (D. Parenti); 4) AssuraceD! 6) 


rix (E. 


Colombino); 5) Ariba di Casei (A. Gocciadoro)i.to 


Amazzonia (A. Bavaresi); 7) Auro Ob (G. Mele jr.); 8) AT AE 
del Nord (E, Baldi); 9) Amaranto Mb (M. Capanna); 10) 9) 


soluto Ors (M. Esper); 11) Ambrogio Sibo (G. Carro); 1 


Abel de Gloria (E. 
Alifante Gim (M. Pieve). 


I nostri favoriti. Pronostico base: 14) ACKTUNG 
BY. 6) AMAZZONIA. 10) ASSOLUTO ORS. A; 
stemistiche: 16) ALIFANTE GIM. 4) ASS 


RIX. 13) AMBASSADOR. 


È di 1.829.800 lire la somma spettante ad ognuno dei 1 
scommettitori che hanno indovinato la combina! 


oni); 13 ) Ambassador (A. Luongo); tà) 
Ackturig Baby (E. Bellei); 15) Auro di Alex (L. Bal ): 


Bb 
iunte st. 
CENTÙ 
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(1-14-6) della tris delle Capannelle. 


Open del 2000. 
Fu fermata all 


rivale | 


ll 


one | 


001 


| 


| cendo inoltre sua la Targa 
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SPORT 


29 


IL PICCOLO 


VELA Anche Prada aderisce alla manifestazione triestina | ATLETICA LEGGERA Vince la 20 chilometri di Almeida a tempo di record personale 


Tutti | grandi equipaggi 


al via della Nations Cup 


Li 


& AUTO È 


Anche Borrett 
nella ribalta 
del Municipio 


TRIESTE La suggestiva ceri- 


| | monia svoltasi sabato scor- 


So nella sala del Consiglio 
Comunale, dove sono state 
Consegnate le targhe del Co- 
N agli atleti Azzurri d'Ita- 
lia che hanno saputo porta- 
Te alla ribalta lo sport trie- 
Stino e dove hanno trovato 
Spazio toccanti momenti di 
Storia sportiva dedicata a 
Dersonaggi dall’illustre tra- 
Scorso agonistico, per la pri- 
Ma volta, dopo tanto tempo, 
ha ritrovato tra i premiati 
lin atleta meritevole del ri- 
‘onoscimento proveniente 
al mondo dell'automobili- 

Smo. Si tratta di Fredd 
orrett, che con le sue eccel- 
lenti prestazioni sui circuiti 
&uropei, ha riportato in alto 
ll nome della nostra città in 
o internazionale, fa- 


Ticolore Porsche, per il se- 
‘fondo anno consecutivo. Un 
tofeo di marca di altissimo 
vello, una sorta di campio- 
Mato italiano per le grantu- 
lismo sportive di Stoccar- 
da, dove si confrontano no- 
Ni celebri e scuderie presti- 
Blose che si è rivelato terre- 
No di conquista per il forte 
ilota triestino, che in quat- 
ta) anni ad altissimo livello 
a saputo lasciare il segno. 
OsÌ, tra giovani speran- 


| 2edello sport cittadino e na- 


Zionale e conclamate glorie 
egli albi d’oro, Fast Fred- 
ly ha visto riconosciuti i 

eriti acquisiti nel corso di 
Una carriera in un ambito 
Sicuramente non facile e 
8pesso, a torto, considerato 
istante dal concetto di 
sport olimpico. 


CALCIO DILETTANTI i i 
ICIMOZIONE GIRONE B Troppo lento e per nulla a; 


‘Sull'Isonzo in difesa non passa il San Sergio 


TRIESTE Arriva Prada e sbar- 
ca con Francesco De Ange- 
lis e Rod Davis alla Na- 
tions Cup. La notizia è sta- 
ta diffusa ieri dagli prga- 
nizzatori della manifesta- 
zione triestina: anche. il 
primo consorzio italiano di 
Coppa America ha chiesto 
di partecipare all’evento, 
che si svolgerà a giugno a 
Trieste, dopo aver, l’anno 
scorso, snobbato la manife- 
stazione. 

«siamo particolarmente 
contenti della richiesta di 
Prada di partecipare — ha 
dichiarato Federico Stopa- 
ni — perché a 
questo punto 
avremo a Trie- 
ste tutti i con- 
sorzi che con- 
tano». Non so- 
lo. ci saranno 
anche proble- 
mi di spazio, 
nel senso che, 


alla. seconda 
edizione, la 
Nations Cup 


ha già esauri- 
to i posti a di- 
sposizione per 
i team che vo- 
gliono parteci- 
pare: «Doyre- 
mo fare una scrematura — 
ha detto ancora Stopani — 
anche perché oltre a Pra- 
da ha chiesto di partecipa- 
re anche il consorzio tede- 
sco Illbruck, con John Ko- 
stecky, un’altra importan- 
te occasione di confronto». 
Così la Nations Cup è 
pronta a decollare e a por- 
tare in città i migliori veli- 
sti in attività, proponendo 
anche match molto interes- 
santi, come quelli tra i due 


Luna Rossa 


consorzi italiani, il primo 
capitanato da De Angelis 
il secondo da Vasco Vascot- 
to, il tutto nell’ambito di 
una sfida che avrà davve- 
ro il sapore di una mini 
Coppa America su due im- 
barcazioni uguali. 

Ma l’organizzazione sta 
lavorando anche sul fron- 
te del maggior coinvolgi- 
mento del pubblico: «Stia- 
mo elaborando alcuni pro- 
getti per creare delle tribu- 
ne sulle Rive e riuscire co- 
sì a migliorare ancora la 
Visibilità dell’evento». Ol- 
tre al fatto che l’organizza- 
zione ha noleg- 
giato un'imbar- 
cazione da 300 
posti, nella 
quale saranno 
invitati a sali- 
re anche alcu- 
ni disabili, che 
verranno coin- 
volti nel pro- 
getto. Intanto, 
mentre si at- 
tendono detta- 
gli sulla diret- 
ta che la Rai 
dovrebbe orga- 
nizzare, così 
come avvenu- 
to l’anno scor- 
so; l’organizzazione ha de- 
finitivamente fissato le da- 
te: a maggio, dal 17 al 20, 
le selezioni per la wild 
card (l’accesso di un equi- 
paggio di non professioni- 
sti) e a seguire, dal 17 al 
24 giugno, la Nations Cup 
vera e propria, con un vil- 
laggio ad hoc creato sulle 
‘Rive, in una zona ancora 
da definire tra la Stazione 
Marittima fino ‘al Porto 
Vecchio. 

reGi 


va 


_ 


‘a 


Gamba brilla in Portogallo 


Un bell’inizio, dopo una stagione funestata da incidenti 


TRIESTE Il triestino Michele 
Gamba ha vinto la 20 chi- 
lometri di Almeida, gara 
internazionale svoltasi nei 
pressi di Lisbona. 

E proprio nella capitale 
lusitana il «triestino degli 
Altopiani» si trovava per 
sostenere un raduno con 
la nazionale italiana in 
prospettiva dei prossimi 
impegni internazionali di 
cross.’ 

In pratica, il portacolori 
delle Fiamme gialle ha ap- 
profittato della gara di Al- 
meida per un test sulle 
sue condizioni di forma. 
Test risultato talmente po- 
sitivo da permettergli di 


mettersi alle spalle i mi- 
gliori specialisti. locali con 
un tempo, 58’09”, che rap- 
presenta una delle prime 
10 prestazioni mondiali 
sulla inusuale distanza 
dei 20 km. 

Tanto per capirci, in pro- 
lezione, un simile riscon- 
tro porterebbe a un tempo 
sulla maratonina di 1h 
01°20”, ben al di sotto quin- 
di del personale di Gamba 
(1h02’12”) e a soli 30” dal 
record italiano. 

Dopo una stagione fune- 
stata da incidenti e alla do- 
vuta rinuncia alle Olimpia- 
di di Sydney, Michele 
Gamba inizia questo 2001 


Prima una hella trottata 
e poi nella grotta Gigante 


TRIESTE La 5.a edizione della 
Cronotraversata del Mae- 
stro si appresta a lanciare 
definitivamente una corsa 
unica nel suo genere. Le 
iscrizioni già pervenute nel- 
la sede degli organizzatori 
della società Alpina delle 
Giulie (iscrizioni che si 
chiuderanno inderogabil. 
mente a 450 partecipanti) 
ervengono infatti da tutta 
talia e dalla vicina Slove- 
nia. E si tratta pure di atle- 
ti alquanto qualificati. 
Domenica 4 febbraio, 
uno alla volta, in una entu- 
siasmante cronometro indi- 
viduale, gli speleoatleti ina- 
nelleranno 1200 metri di 
un percorso esterno prima 
di tuffarsi all’interno della 
grotta Gigante, le cui imma. 


_ i .. 


gini saranno proiettate in 
diretta su uno schermo po- 
sizionato all’esterno della 
grotta triestina. Unica nel 
suo genere (tant'è che si 
pensa di inserirla nel Guin- 
ness dei primati, così come 
succede per la stessa grotta 
Gigante) la Cronotraversa- 
ta del Maestro assume que- 
st’anno l'epiteto di «2001... 
the Ultimate Cave De- 
scent», proprio per sottoli- 
neare il carattere interna- 
zionale assunto dalla mani- 
festazione. 

Tra gli iscritti, risultano 
già l’ex olimpionico sloveno 
Beno Piskur che tenterà di 
superare il record del friula- 
no Michele Ermacora 
(9°21”4) fatto registrare lo 
scorso anno. Tra le donne 


e 


_.___. 


.Salhao 


nn 


con la certezza di potere 
tornare ai fasti di un tem- 
po. Il «triestino degli alto- 
piani» corre ancora sciolto 
e veloce. 

Classifica 20 km. di Al- 
meida (Por): 1) Michele 
Gamba (Fiamme gialle) 
58°09”; 2) Paolo Catarino 
(Por) 58°10”; 83) Alberto 
Chaica. (Por) 58°11”; 4) 
Ngadi (Tan) 
58°18”. 

a. 


Michele Gamba ritrova la forma e i risultati, 


saliranno i 500 scalini del 
sentiero Finocchiaro la ca- 
dorina Sopracolle, la friula- 
na Spilotti e la triestina Bo- 

nanni. 
La tradizionale cerimo- 
nia e il Granpampel finali, 
uest'anno si terranno sul 
‘ondo dell’ampia cavità car- 

sica. 

al. 


san 


BASKET ® 


Juniores, il fiato della Telit 
sulla Snaidero che corre 


TRIESTE La Telit continua a 
vincere nel campionato ju- 
niores di Eccellenza ma 
non riesce a ridurre l’esi- 
guo margine dalla vetta 
presieduta 
sempre dal- 
la Snaidero 
Udine. 

I triestini 
hanno capi- 
talizzato la 
sesta di ri- 
torno della 
prima fase 
andando a 
vincere, 
piuttosto 
nettamente 
in casa del- 
la Carigo 
per 64-99 
(83-58). Un 
divario mai 


scussione 

dipanatosi 

via via nel- 
l'arco della 

gara grazie 

soprattutto 

a Rezzano 
(32 punti) Cavaliero (21 
punti e 3 bombe) e un Vec- 
chiet apparso perfettamen- 
te recuperato. 

La giornata stava per re- 
galare anche il fatidico col- 
paccio grazie allo Jadran 
impegnato sul parquet de- 
gli Amici Pordenone ma la 


irante il gioco dei raga 


zi di Marion. Le recriminazioni 


dei «veltri» 


Il tardivo innesto di Monte movimenta la manovra e scompiglia i tenaci avversari 


® LA SITUAZIONE È 


TRIESTE Gli allenatoti Zuppi- 
Chini e Peressoni, rispetti- 
l'amente seduti sulle pan- 
Qrine di Aquileia e Centro 
edia, stando alle società 
di ‘appartenenza, non han- 
0 mai rischiato di venire 
Ssonerati. Una decisione 
Saggia quella presa dai pre- 
Sidenti Liut e Pitassi ‘che, 
Opo un inizio di stagione a 
ll poco deludente, stanno 
accogliendo nel 2001 i ri- 

tati sperati alla vigilia 


| del campionato, 


Vu 


'umeri alla mano, infat- 
Aquileia e Centro Sedia 
fo ultano le squadre più in 
cme con un’imbattibilità 
he dura, rispettivamente, 
dici (esclusa la parentesi 

în il San Sergio) e otto 
Siornate. In mezzo molti pa- 

x pregi, che fanno poca classi- 
n'a, ma un cammino che 
}ptrebbe voler dire play off. 
quileia segna molto ma 
isce anche tante reti, 
entre il Centro Sedia non 
fina macchina da gol co- 
te del resto non ne incas- 


gle coppia San Sergio-Pro 
în Mans sembra avere una 
socia in più di tutte le in- 
seppitrici ma, da un paio di 

timane a questa parte, 

Ntro di loro ci sarà un av- 
Ma sario in più: la voglia di 
ml retrocedere. Il pareg- 
Ro casalingo imposto dal- 
Seonzo alla capolista San 
a) Rio è l'esempio di come, 
nei là di moduli e schemi, 
a 1 gli allenatori si stiano 
tape tando a un gioco più 
ne Snacciaro in questo giro- 
che ritorno. Dopo tutto an- 


U San Sergio, alla sua» 


te jriera, ha fatto registra- 
î Arretramento di Tosic. 

Uta, precedenza Marion 
sin a la coppia Bensi-To- 
ha Per un marcamento a zo- 
Din interscambiale delle 
® avversarie, ora è ri- 

(n) dparso ‘un libero arretra- 
Con Venti metri rispetto ai 
Dop agni di squadra. L’im- 
ta nente, insomma, diven- 

On prenderle. 

Pietro Comelli 


2° COSTALUNGA © 


TRIESTE Ritorna Diego Koren 
in campo dal primo minuto 
e subito arriva un impor- 
ao vittoria in trasferta. 

solo un caso? Sicuramen- 
te no, Il forte ariete di mi- 
ster Tesovic è una pedina 
molto importante per la 
squadra, un’assenza troppo 
lunga per non far risentire 
l’intero l'intero collettivo. il 
2-0 di Carlino contro il Fu- 
tura è firmato proprio da 
Koren, bravo a siglare una 
dopricia, peccato però che 
nel finale è stato anche 
espulso (per reciproche 
scorrettezze) e quindi sicu- 
ramente salterà la sfida di 
domenica contro la Pro Ro- 
mans. 

A peroio dei goriziani 
ecco l'opinione del d. s. gial- 
lonero Seppini: «All’andata 
abbiamo perso per 3-0 con- 
tro la Pro Romans ma non 
avevamo perso per. 3-0 con- 
tro la Pro Romans ma non 
avevamo affatto sfigurato, 
loro attualmente sono se- 
condi in classifica ma in 
queste ultime gare non so- 
no più quelli dell'inizio. 

m.u. 


25 MUGGIA E 


TRIESTE Reduce dal pareggio 
ottenuto nel derby con il 
Latte Carso (1-1) il Muggia 
Duino Scavi si ritrova peri- 
colosamente a ridosso della 
zona retrocessione. Una si- 
tuazione preoccupante nella 
uale l’undici rivierasco si 
ritrova a dispetto di un mo- 
mento di forma positivo. 
«Continuiamo a pagare le 
nostre ingenuità — dice Po- 
tasso — Domenica contro il 
Latte Carso siamo scesi in 
campo animati dalle miglio- 
ri intenzioni e ci siamo ritro- 
vati sotto di un gol dopo po- 
chi minuti. Il loro entusia- 
smo ci ha messo in difficoltà 
per un quarto d’ora, Guinea 
abbiamo reagito». E adesso, 
con il Capriva, non si può 
sbagliare. «E una domenica 
decisiva — concorda Potasso 
— Siamo al completo, vivia- 
mo un buon momento, dob- 

biamo centrare i 3 punti». 
lo. ga. 


22 PONZIANA ©‘ 


Seconda sconfitta casalin- 
ga per il Ponziana che, con- 
tro un Centro Sedia in net- 
ta crescita, ha dovuto alza- 
re bandiera bianca per col- 
pa di un'ingenuità difensi- 
va. «Era una partita desti- 
nata allo 0-0 — racconta l’al- 
lenatore dei veltri Aldo co- 
rona — con entrambi i por- 
tieri inoperosi. A. metà ri- 

resa un nostro erroraccio 

a cambiato le carte in ta- 
vola e, solo a quel punto, la 
squadra ha cominciato a 
giocare andando vicinissi- 
ma al pareggio». 

Più che la concentrazio- 
ne al Ponziana è mancata 
la carica agonistica, vera 
arma. in più di un gruppo 
molta affiatato. 

Contro il fanalino Lucini- 
co, che ormai non ha nulla 
da perdere, Corona recupe- 
rerà Butti e Boccuccia, men- 
tre dovrà lasciare a casa lo 
squalificato Pribaz e l’ac- 
ciaccato Di Vita. Quest’ulti- 
mo, alle prese con un ma- 
lanno alla schiena, ha già 
tirato avanti la carretta ab- 
bastanza. 


p.c. 
2 LATTE CARSO 


Il Latte Carso ha impatta- 
to (1-1) contro il Muggia in 
una domenica ché è stata 
condizionata, soprattutto, 
dal vento, dal freddo e dal 
terreno di gioco che hanno 
inciso molto sul rendimen- 
to dei giocatori. 

Ennesimo punticino, 
uindi, per una squadra 
che sta dimostrando di esse- 
re in costante crescita ma 
fatica a vincere e, quindi a 
uscire dal pantano del fon- 
do classifica. «Non abbiamo 
iocato certamente bene — 
a detto l'allenatore De 
Mattia — ma le condizioni 
climatiche e il campo non 
giustificano il pareggio che 
oteva essere una vittoria. 
come se avessimo paura 
di vincere, invece, nono- 
stante quanto dica la classi- 
fica, possiamo ancora sal- 

varci. Basta vincere.» 
d.m. 


2 S.GIOVANNI ' 


TRIESTE Una sconfitta che il 
San Giovanni stenta a me- 
tabolizzare quella patita 
sul campo della Pro Ro- 
mans. Difficile per tutti ac- 


cettare una rete all’ultimo * 


minuto, ancor più arduo se 
la dinamica offre spunti 
particolari legati alle inter- 
pretazioni arbitrali: «Abbia- 
mo le nostre buone recrimi- 
nazioni — sottolinea senza 
indugio Glide Cofone, porta- 
voce della società rossonera 
— a tre minuti dalla fine il 
nostro Nasser, dopo essersi 
involato in contropiede, è 
stato atterrato dall’ultimo 
uomo. Ebbene l'arbitro ha 
dato sì la punizione ma non 
ha decretato, come da rego- 
lamento, l’espulsione. Pro- 
puo sul capovolgimento di 
ronte è arrivato il gol che 
ci ha condannati. Un episo- 
dio, certo — ha rimarcato il 
vicepresidente sangiovanni- 
no — ma di quelli che pesa- 
no. A noi è costato la gara, 
una gara che abbiamo inter- 
pretato bene, creando occa- 
sioni, con Postiglione e Ca- 
nelli soprattutto.» 


fio. 


22 TOP 11 


TRIESTE Un solo punto per la 
capolista San,Sergio contro 
l’Isonzo San Pier barricato 
per 90’ in difesa. Lo 0-0 fina- 
le rispecchia fedelmente 
una partita decisamente 
brutta dove, al di là della 
scelta operata fin dal princi- 

io dalla squadra ospite, i 

upetti di Marion hanno fat- 
to vedere davvero poco. 

Nella manovra del San 

Sergio, è in particolare ve- 
nuta meno il classico gioco 
di prima, gli scambi veloci 
tra le punte ma, soprattut> 
to, il gioco sulle fasce. Per 
aprire una difesa chiusa a 
riccio (una specie di 6-2-2) 
l’unico modo era quello di 
sfruttare mag iormente le 
corsie laterali, invece la 
squadra non ha mai dato 
l'impressione di accelerare 
utilizzando poco gli esterni 
Bartoli e Negrisin (entram- 
bi sostituiti nella ripresa). 

«+ Niente gioco sulle fasce, 
niente cross in mezzo al- 
l’area dove, invece, l’allena- 
tore Marion chiedeva spes- 
so a Tosie di salire per colpi- 
re di testa. Era l’unico mo- 
do, specie sui calci piazzati, 
per violare la porta dell’at- 


' GIRONEB 


CLASSIFICA. San Sergio 
36; Pro Romans 33; Civida- 
lese 29; Aquileia 26; Pon- 
ziana 25; Centro Sedia 24; 
San Giovanni 28; Codroi- 
po, Costalunga e Capriva 
1; Palazzolo 20; Muggia 
19; Futura e Isonzo 18; 
Latte Carso 14; Lucinico 9 
(Costalunga e Palazzolo 
‘una partita in meno). 
CATORI. 10 gol Lan- 
zilli (Codroipo); 9 gol Zu- 
a (San Sergio); 8 gol 
fiani e Montina (Cividale- 
se); 7 gol Di Donato (San 
Sergio), Zagato (Futura), 
Longo (Muggia). 


tento Pascolat ma, perfino 
dal calcio d’angolo, il pallo- 
ne rimaneva inspiegabil- 
mente basso. 

Uniche note liete la prova 
del giovane Sassi in difesa e 
il rientro di Monte dopo il 
«letargo forzato». Il suo inne- 
sto, forse troppo tardivo, ha 
provocato lo scompiglio nel- 
le maglie dell’Isonzo e, final- 
mente, qualche pallone gio- 
cabile per le punte. 

p.c. 


cn 


L'impresa del Costalunga determina le scelte settimanali 


Formazione in giallo e nero 


TRIESTE Proviene da una 
compagine carsolina, il Ve- 
sna, l'allenatore della For- 
mazione ideale della setti- 
mana, si tratta di Micussi, 
reduce dal franco successo 
per 3-1 sul Mladost. 

Ma la Top 11 è essenzial- 
mente a tinta giallonera, i 
colori del Costalunga che 
ha sbancato il Futura per 
0-2 con una prestazione tut- 
ta «anema e Koren». 

Del Costalunga quasi l’in- 
tero arcigno pacchetto di- 
fensivo partendo dal portie- 
re Canziani con i compagni 
Armani e Marchesi. Il Mug- 


gia regala due pilastri: Bu- 
setti Sorini. Quest'ultimo 


poi ha riassaporato final- 
mente il gusto del gol nel 
derby con il Latte Carso. 

A proposito di redivivi e 
Latte Carso. Torna nella 
Top Ferrarese, il centro- 
campista di qualità che ha 
animato questa estate i te- 
mi del mercato dilettantisti- 
co, 

A centrocampo due gioiel- 
li del San Giovanni: Meola, 
vecchio abbonato della Top 
e l'elegante Mustacchi. 

Anche questa settimana 
una cartolina dallo Zaule. 
Si tratta del centrocampi- 
sta Fratnik, molto interes- 
sante alla luce anche della 
sua età (classe ’82). 

Francesco Cardella 


Canziani 
Marchesi 
Armani 
Fratnik 
Busetti 


(Costalunga) 
(Costalunga) 
(Costalunga) 
(Zaule) 
(Muggia) 
Meola (S. Giovanni) 
Sorini (Muggia) 
Ferrarese (Latte Carso) 

(i 

( 


SRO SERI 


a: 


Koren Costalunga) 
10. Mustacchi (S. Giovanni) 
11. Moscolini (Vesna) 


Allenatore: Micussi (Vesna) 


messo in di- . 


formazione di Brumen ha 
solo accarezzato impresa 
chiudendo con un passivo 
onorevole di 74-71. 

Alla Telit ora non resta 
che giocarsi tutto nelle ul- 
time tre giornate, due del- 
le quali destinate proprio 
al cospetto delle dirette in- 
teressate per la qualifica- 
zione: Pordenone e Snaide- 
ro. Snaidero che dal canto 
suo ha messo a frutto an- 
che il derby con la Solari 
terminato 62-99 (30-48) 
con 24 punti di Zacchetti. 

In programma anche un 
derby giuliano, quello tra 
il Muggia e Don Bosco an- 
dato ai primi per 72-74. Ec- 
cellente l’inizio del Billitz 
Don Bosco reo però di crol- 
lare senza Pelli nell’inten- 
sità e tenuta a partire dal 
terzo periodo dilapidando 
anche un vantaggio di più 
15. Porta la firma di De 
Bernardi il canestro da tre 
che ha griffato il sorpasso 
decisivo dei rivieraschi. 
Torna a vincere anche il 
Ronchi in casa della Vis 
Spilimbergo per 77-80. 

Classifica: Snaidero 
Udine 28; Amici Pordeno- 
ne e Telit 26; Solari Udine 
16; Muggia 14; Ronchi e 
Carigo 10; Biullitz e Ja- 
dran 8; Pizza Sprint Spi- 
limbergo 0; Pordenone So- 
lari una gara in meno. 

Francesco Cardella 
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Eletto presidente provinciale dell’Aiac 
Stoini al posto di Palotta: 
«La vivacità dei più giovani 
e l'esperienza degli anziani» 


TRIESTE Marco Stoini è il nuo-' 
vo presidente provinciale, 


dell’Associazione italiana 
allenatori calcio (Aiac). Gio- 
vane, meticoloso e faccia da 
bravo ragazzo il neopresi- 
dente, che ha allenato nu- 
merose squadre nel settore 
giovanili e l’Opicina in Pri- 
ma categoria, prende il po- 
sto di Virgilio de pas- 
sato alla massima carica re- 
gionale in seno all’Aiac. 
Stoini, assieme al vice 
Franco Bloccari e il segreta- 
rio Fabio Maranzana, è sta- 
to eletto all'unanimità dal 
consiglio direttivo compo- 
sto da undici allenatori: 
Fulvio Varljen, Marino Za- 
non, Paolo Krizman, Fulvio 
Ellini, Attilio De Mattia, 
Vittorio Russo, Oliviero Ma- 
cor, Massimiliano Meton, 
Stefano Michelutti, più ov- 
viamente le tre massime ca- 
riche designa- 
te. Un diretti- 
vo rinnovato, a 


lo specialista Stoini, ndr)«. 
Programmi che l’Aiac spera 
di portare avanti anche gra- 
zie all'aiuto delle società, 
in una città come Trieste 
dove la partecipazione è 
buona ma, come sottolinea 
Stoini, «si può migliorare 
parecchio». Specie nel setto- 
re giovanile dove l’Aiac 
”batte” per avere tecnici ca- 
paci e preparati nell’aspet- 
to globale, per educare i 
bambini allo sport e cerca- 
re di portarli ad alti livelli. 

«Il settore giovanile deve 
essere un investimento, 
non economico ma tecnico, 
perché anche se il calcio è 
sempre il primo grande 
amore di un bambino - dice 
il presidente dell’Aiac - 
spesso se ne disinnamora 
in quanto non trova un am- 
biente che lo soddisfa». La 
conferma arriva dai grandi 
numeri di bam- 
bini iscritti fi- 
no alla catego- 


cominciare dal- H ria Esordienti, 
l'età dei suoi Molta attenzione n per poi vederli 
ce Ù mponen di , al settori giovanili SCOODATTE. in 
a lavorare per Veri investimenti tanto da non 
migliorare e non economici riuscire ad ave- 
stimolare tutto A ni re undici gioca- 
l’ambiente de- Ma umani e tecnici» —toriin campo. : 
gli allenatori. Numeri  so- 

«Nell’ultimo stanziosi che 


corso per otte- 
nere il patentino di terza 
categoria - spiega Stoini - è 
sintomatico e significativo 
come, dei circa quaranta 
iscritti, la maggior parte 
fossero giovani, Il nuovo di- 
rettivo provinciale dell’Aiac 
è quindi diventato un mix 
tra giovani e tecnici più an- 
ziani di cui diventa fonda- 
mentale l’esperienza». 
L'obiettivo di Stoini è 
quello di alzare la percen- 
tuale, già soddisfacente nei 
arametri italiani, tra 
iscritti all’Aiac e al settore 
tecnico. «Non c'è solo una 
tessera - sottolinea il neo- 
presidente - ma oserei dire 
una filosofia. Il nostro pro- 
gramma è quello di poten- 
ziare l’elevamento tecnico- 
culturale dell’allenatore, 
ma anche sensibilizzarlo 
sull'aspetto politico: regole, 
normative e questioni sin- 
dacali (un vero pallino per 


fanno gola mo- 
mentaneamente alle casse 
societarie per la retta 
d’iscrizione? «Il settore gio- 
vanile va visto in maniera 
globale - ribatte Stoini - 
perché solo con la continui- 
tà si potranno ottenere i ri- 
sultati. Non ha senso tesse- 
rare tanti ragazzi per poi 
scaricarli, ma bisogna an- 
che capire che ogni catego- 

ria ha la sua specificità». 
Il lavoro insomma va pro- 
‘ammato per non trovare 
uchi strada facendo come 
anche in questa stagione, a 
molte società della regione, 
è capitato. La colpa va sud- 
divisa con il calo demografi- 
co e forse società e Aiac do- 
vrebbero lavorare, ogni an- 
no, sui dati ufficiali delle 
nascite. Attualmente, infat- 
ti, sembra che scarseggi la 
classe ’91. Meglio correre 

subito ai ripari. 

Pietro Comelli 
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